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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Continua il pacato dialogo 
tra le Istituzioni. 

Il ministro delle Riforme Bossi 



si rivolge al Capo dello Stato: il nazionalista. Lo vedo 
« lo proprio non lo vedo più a sventolare banconote». 

un banchiere che fa La Padania, 7 novembre, pag. 1. 


L’Afghanistan è una terra di nessuno 

Niente comunicazioni, non ce acqua, non ce l’Onu: solo bande amate, volontari e giornalisti 
Sono morti così Maria Grazia e i colleghi Dove andranno i soldati italiani? Martino dice e nega 


T v impietosa 

Conversando di morte 
nel talk show 

C ornea sente, che cosa pro¬ 
va una madre, intervistata 
per telefono in dirètta tv sull'argo¬ 
mento: sua figlia è morta, ci parli 
di lei ? Come dtava Agata D'Amo¬ 
re, professoressa di lettere in pen¬ 
done, mamma settantaquattren- 
nedi M aria Grazia Cutuli, quan¬ 
do dallo studio di «Porta a porta» 
- per fortuna stavolta privo dèi a 
presenza delle solite ballerine - 
Bruno Vespa le chiedeva la sera di 
lunedì: «Ci dica, ci parli di sua 
figlia». La signora D'Amoreha ri¬ 
sposto poche cose, poche ma stra¬ 
zianti. 

v. va. 


dall’inviato Gabriel Bertinetto 


SPINB0LDAK (Afghanistan) «Ne ho 
abbastanza. Indiètro non torno più». 

Una diserzionecategorica, enon ha timo¬ 
re di confessarlo apertamente, il giovane 
Abdul H adi, viso scavato, pochissimi den¬ 
ti in bocca, magro come un chiodo e un 
turbantenero in testa. Tanto, ormai l’Afghanistan el'esercitodé 
Taleban in cui era arruolato, sono alle spalle, seppure solo di 
cinque mèri. 

Incontriamo Abdul Hadi, ex combattente per la causa da 
M ullah, al posto di frontiera di Chaman, ed è l'ultima persona 
con cui parliamo, prima di mettere piede nel paesedi Omaredi 
Rabbani, l'un contro l'altro armati. Siamo diretti a Kandahar, 
dovenon arriveremo. Bloccati dalleautorità locali quindici chilo- 

C ardi naie Silvestri ni 


Quel pacifista 
di Papa Wojtyla 


Reportage 

Ai cancelli dei taleban 
nella valle di Kandahar 


metri più in là, nè villaggio di Spinbol- 
dak. «Potete anche proseguire, se proprio 
volète, ma oltrequè posto di blocco (qual¬ 
che chilomèro ancora più in là) non ga¬ 
rantiamo nulla sulla vostra sicurezza», 
dicono le guardie di confineTaleban. Poi 
sequestrano i passaporti, e a què punto 
non resta che obbedire ai loro program¬ 
mi. Si viene rinchiusi nè compound ab¬ 
bandonato dèl'Unhcr (Alto commissariato Onu per i rifugiati) 
con la promessa di un arrivo importante che non s materializza 
mai. Che Kandahar sia tutt'altro che un posto sicuro, nessuno 
potrebbe negarlo. I racconti di chi ne viene via, dirèto in Paki¬ 
stan, per visitarei parenti o per svolgerei propri commerci, sono 
piuttosto èoquenti. 

SEGUE A PAGINA 3 

Ben Jelloun 

Il razzismo spiegato 
alla destra italiana 


SEGUE A PAGINA 2 


MONTEFORTE A PAGINA 8 


PIVETTA A PAGINA 7 


Fini scarica Taormina su Berlusconi 


Dice: il premier deve risolvere il caso. L ’Ulivo insiste, la maggioranza scricchiola 


Federalismo 

Ciampi chiude 
alla devolutìon 

Vincenzo Vasile 


ROMA Portare avanti il federali¬ 
smo, è il messaggio che Carlo Aze¬ 
glio Ciampi lancia dalla storica Sala 
torinese del «Parlamentino», sede 
del primo Parlamento italiano, tra 
gli stucchi barocchi di Palazzo Cari- 
gnano. 11 capo dello Stato ha affida¬ 
to a una sorta di lezione di storia 
alcuni messaggi politicamente at¬ 
tuali, e anche un paio di velati ac¬ 
cenni polemici, chesembrano rivol¬ 
ti a Bossi. 


A pagina 9 


Enrico Fierro 


ROMA II caso Taormina piomba sul go¬ 
verno. Ultimatum di Fini a Berlusconi: 
«O Taormina modera i toni o la sua 
presenzaè inopportuna». Paroledurean- 
cheda Buttigliene. 11 Ccd-Cdu: libertà di 
coscienza sulla mozionedeH’Ulivo. Il sot¬ 
tosegretario-avvocato: «N on mi dimette¬ 
rò mai». 


A PAGINA 11 

Vitali 

Il «liberismo 
stupido» 
del governo 
punisce i Comuni 

L’ARTICOLO A PAGINA 30 



Le donne in piazza a Kabul 



Foto di Emmanuel Dunand/Ansa 


Con 

gli Occhi 
del Dolore 

Ariel Dorfman 

N egli ultimi venticinque anni 
ci siamo man mano strana¬ 
mente abituati a loro, alle 
donne con la piccola foto di un uo¬ 
mo attaccata sull'abito nero con una 
spilla, la tribù sempre più diffusa di 
coloro i cui cari, dal Cile al Kurdi¬ 
stan, dall'Argentina all'Etiopia, dal 
Guatemala alla Guinea, sono stati ar¬ 
restati nottetempo efatti sparire. M a- 
dri efiglie, mogli esorellechechiedo- 
no di conoscere il vero destino dei 
loro uomini, che chiedono che ven¬ 
gano restituiti vivi alla famiglia. 

Queste donne lontane su uno 
schermo televisivo che chiedono al¬ 
meno un corpo da seppellire, che 
chiedono di poter cominciarea pian¬ 
gere i loro morti, sono divenute una 
presenza abituale. U na immaginedif- 
fusa, quasi epidemica di tragedia e 
spregio che ormai fa parte del nostro 
immaginario planetario quanto i 
marchi ei loghi che ci sommergono 
con un messaggio di segno opposto, 
gli archi dorati di M cDonalds, i lucci¬ 
canti barattoli rossi della Coca Cola, 
i simboli di velocità della N ike, l'U ni- 
ted Colorsof Benetton che prometto¬ 
no la vita eterna attraverso l'incessan¬ 
te consumo. 

La disgraziadelledonneche cerca¬ 
no informazioni su mariti, figli, pa¬ 
dri, fratelli, innamorati scomparsi è 
sciaguratamente vecchia quanto le 
guerre e i massacri con i quali gli 
esseri umani ci hanno disonorato du¬ 
rante tutto il corso della nostra sto¬ 
ria. 

Ciò che vi èdi specificamente nuo¬ 
vo riguardo alla rappresentazione 
iconica della sventura che chiunque 
possieda un televisore può oggi rico- 
noscereeidentificare, non èia repres¬ 
sione o il dolore, ma piuttosto la for¬ 
ma di spettacolo che queste dimo¬ 
strazioni hanno assunto, il modo in 
cui l'esibizione di quel dolore è con¬ 
cepibile soltanto nel contesto della 
globalizzazione del giorno d'oggi. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Olimpionici 

S vegliarsi al mattino e ritrovarsi subito in tv la faccia dell' 
avvocato Taormina è piuttosto inquietante. E non perché lo 
associamo alla difesa di alcuni tra i peggiori tipacci della storia 
italiana recente: questo era il suo compito, peraltro molto ben 
retribuito. Stavolta Taormina abbandona la difesa e attacca la 
contropartedi sempre, i giudici, usando il potere concessogli dal 
suo miglior cliente. Un comportamento che ha suscitato molte 
critiche, alle quali l'avvocato ha risposto dichiarando ai tg: 'Ho le 
spalleforti e le mani pulite'. Ha detto proprio 'mani pulite', come 
provocazione nei confronti dei giudici che ebbero il coraggio di 
combattere la corruzionee la rapina sistematica della cosa pubbli¬ 
ca. E questo era il loro compito, che può veni re esercitato solo se 
sono indipendenti dal potere politico. Orasi pretendedi assogget¬ 
tarli, sia cambiando le regole e sia attraverso una campagna 
stampa quale il padrone della comunicazione può permettersi. 
Questo non è sportivo. Sarebbe come se un pugile, anziché 
battersi con l'avversario, mettesse ko l'arbitro e poi si avventasse 
sui giornalisti a bordo ring per costringerli a scrivere che ha vinto 
regolarmente. Il conflitto di interessi non è ancora una disciplina 
olimpica. 


Ai Bambini ci Pensa Mediaset 


Z accaria denuncia mentre noi - 
giornali - prendiamo atto di un 
buco di coscienza: il presidente 
della Rai ha detto ieri che M ediaset «rad¬ 
doppia i secondi di pubblicità durante le 
trasmissioni per ragazzi». E ancora, che 
per ogni secondo di spot Rai, M ediaset ne 
spende otto esattamente in quella fascia 
che due terzi della popolazione italiana 
riconosce volentieri sotto la ossificata si¬ 
gla «tv dei ragazzi». Se i conti di Zaccaria 
sono esatti, quel pacchetto di secondi di- 
cechei programmi destinati ai più picco¬ 
li sono diventati, per M ediaset, il più ric¬ 
co contenitore di spazi pubblicitari delle 
sue reti. Di conseguenza, bisogna prende¬ 
re atto del fatto che le trasmissioni di 
quella fascia sono le più bucherellate - 
dagli spot - nell'intera cosmografia dei 
palinsesti. Nesun bambino senelamenta: 
gli spot piacciono, i prodotti affascinano, 
il desiderio reaala scodì. Per M ediaset - e 


ToniJop 

la sua cultura senza cuore- va tutto bene. 
Anzi benissimo: piccoli consumatori cre¬ 
scono: consumano oggi con passione, 
consumeranno domani magari svogliata- 
mente quando il linguaggio dell'invito 
malizioso al possesso sarà entrato nelle 
loro vene dopo aver frantumato mille e 

Napoli 

La scienza 
raccontata 
con parole 
semplici 

GRECO A PAGINA 26 


mille volte la soglia del piacere. Ecco un 
investimento a breve capace di produrre 
nel mercatoenellecoscienzeun'ondalun- 
ga. Come l’eroina. Come la casa di zuc¬ 
chero in cui finiscono da sempre H ansel e 
Gretel. M ediaset può tentaredi difender¬ 
si rilanciando sui genitori: badino ai figli, 
senza il loro filtro tutto è veleno. Vero. 
M a è come dire che se le maternità fosse¬ 
ro sempre lucidamente responsabili non 
esisterebbe l'aborto; ècomesostenereche 
ècolpa della mammaseCappuccetto Ros¬ 
so va a finire - sempre - nella bocca del 
lupo. Oggi, nessuno, nemmeno il lu- 
po-M ediaset può sottrarsi allesuerespon¬ 
sabilità: l'efficienza del ruolo formativo 
(o deformante) della tv rispetto allo svi¬ 
luppo dei bambini è un dato provato a 
voltein modo piuttosto terribile. In que¬ 
sto caso e con quella concentrazione di 
messaggi, lo spot non interrompe 
un'emozione: soeane la coscienza. 


Prestito 

Personale. 


da 3 a 15 milioni 
entro 1 ora 


da quando entri nel Punto Forus 
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Dalla capitale pakistana il rientro in Italia, con un aereo messo a disposizione dalla Presidenza del Consiglio 


che giorno 
è 


IDENTIFICATI I CORPI. Anche 
l'ultimo, impercettibilefilo di spe¬ 
ranza s'è spezzato ieri mattina: 
Maria Grazia Cutuli, inviata del 
Corriere della Sera, è stata ucci¬ 
sa. E con lei altri tre giornalisti, 
uno di El Mundo, altri due della 
Reuters. I loro corpi sono stati 
portati a Jalalabad. Ad identificar¬ 
li sono stati i loro stessi colleghi. 
Oggi le salme saranno trasferite 
a Islamabad. Un aereo messo a 
disposizione dal governo italiano 
provvederà a riportare in Italia il 
corpo di Maria Grazia. 

VERTICE A BERLINO. L’Alleanza 
del Nord ha accettato l’invito del- 
l’Onu: si terrà a Berlino, lunedì 
prossimo, il primo vertice che 
dovrebbe delineare il futuro go¬ 
verno dell'Afghanistan. L’invito è 
stato esteso a tutte le etnie, com¬ 
presa quella maggioritaria (i 
pashtun), ma non ai Taleban. 

SI TRATTA A KUNDUZ. Ultima¬ 
tum dell'Alleanza del Nord ai Ta¬ 
leban che sono ancora asserra¬ 
gliati nella roccaforte di Kunduz, 
nel nord dell'Afghanistan. Entro 
tre giorni i Taleban dovranno ar¬ 
rendersi. Il governo del Pakistan 
ha chiesto l’intervento dell'Onu 
per scongiurare un massacro. Il 
presidente Musharraf ha solleci¬ 
tato «una risposta umanitaria al¬ 
le offerte di resa avanzate dai Ta¬ 
leban» 

ROTTURA BUSH-BLAIR? I gior¬ 
nali ne parlano, dal Times all’ln- 
dependent. Downing Street 
smentisce. Ma sono molti a rite¬ 
nere che i rapporti tra il premier 
britannico Tony Blair e il presi¬ 
dente americano George W. Bu¬ 
sh i rapporti siano ormai prossi¬ 
mi alla rottura. All’origine dei dis¬ 
sidi, l’improvviso stop imposto 
ai seimila soldati inglesi pronti a 
partire per l'Afghanistan. 

IN PIAZZA SENZA BURQA. Deci¬ 
ne di donne sono scese ieri in 
piazza a Kabul togliendosi il bur- 
qa e gridando la loro volontà di 
tornare a studiare e a lavorare. 
Solo un raduno, non una sfilata 
come avrebbero voluto, fino agli 
uffici delle Nazioni Unite, per il 
no deciso degli esponenti dell’Al¬ 
leanza del Nord. 

UNA TAGLIA VIA RADIO. Il mez¬ 
zo è originale: una “radio volan¬ 
te” con la quale allettare gli afgha¬ 
ni a consegnare (o a far sapere 
dove si nasconde) Osama Bin La- 
den. L'idea è del Pentagono, che 
per raggiungere questo obiettivo 
invierà una serie di messaggi ra¬ 
diofonici trasmessi da un sofisti¬ 
cato aereo in grado di inserirsi 
nelle frequenze delle emittenti. 
La taglia in questione ammonta 
a 25 milioni ai dollari. 

E L’ITALIA RINVIA. Il ministero 
della Difesa italiano prende tem¬ 
po e annuncia che i piani per 
l’invio delle truppe di terra italia¬ 
ne a Kabul non saranno annun¬ 
ciati prima della metà di dicem¬ 
bre. Comunque i soldati saranno 
impiegati solo comeforzad'inter¬ 
posizione. Silenzio del ministro 
Ruggiero. 


Giuseppe Caruso 


M ILANO È stata un'altra giornata tri- 
stequella vissuta ieri dalla redazio- 
nemilanesedel «CorrieredellaSe¬ 
ra» nel ricordo di Maria Grazia 
Cutuli, barbaramente assassinata 
in Afghanistan da una banda assie¬ 
me ad altri tre colleghi stranieri. 

La scrivania dove la giornalista 
lavorava, nella redazioneesteri, ie¬ 
ri era avvolta da un tricolore, so¬ 
pra il qualeerano sistemati diversi 
mazzi di fiori, portati da colleghi e 
lettori. 

Uno in modo parti col are è sta¬ 
to portato dal presidente della Rcs 
Cesare Romiti, accompagnato dal 
direttore generale della Rcs e dal 
direttore del «Corrieredella Sera» 
Ferruccio De Bortoli. 

Romiti ha voluto deporre per- 
sonalmenteil mazzo di fiori. Mol¬ 
ti sono anche i messaggi di cordo¬ 
glio che continuano ad arrivare 



Un uomo afghano in transito nella parte ovest di Kabul semidistrutta dai bombardamenti. Sotto Maria Grazia Cutuli, la giornalista del Corriere della Sera, uccisa in un agguato 


Hoang Dinh/Ansa 


A Islamabad la salma di Maria Grazia Cutuli 

Identificati i corpi deUmviata del Corriere e degli altri giornalisti uccisi. Sono stati colpiti alle spalle 


Cinzia Zambrano 


Lasciatemi ancora il tempo della 
speranza. Lo aveva scritto ieri il di¬ 
rettore del Corriere della Sera, Fer¬ 
ruccio de Bortoli, neH’editorialede- 
dicato alla sua inviata M aria Grazia 
Cutuli, da lui stesso definita «primo 
disperso italiano (una speranza esi¬ 
lissima c'è ancora)» nella guerra in 
Afghanistan. Sempre ieri la speran¬ 
za di de Bortoli, insieme a quella di 
colleghi, parenti, lettori, si è spezza¬ 
ta definitivamente davanti alla con¬ 
ferma ufficiale da parte delle agen¬ 
zie di notizie sul ritrovamento del 
suo corpo. M aria Grazia non è un 


disperso, non lo è mai stato. M aria 
Grazia è ora, nella sua drammatica 
crudezza, un corpo senza vita, insie¬ 
me a quelli altrettanto esanime di 
altri tre colleghi - il giornalista spa¬ 
gnolo del Mundo Julio Fuentes, 
l’operatore australiano Harry Bur- 
ton e il fotografo afghano Azizullah 
H aidiri entrambi alla Reuters- ucci¬ 
si lunedì in un agguato etrovati sul 
ciglio della strada che da Jalalabad 
conduce a Kabul. 

A recuperarei corpi dei quattro 
giornalisti, c'ha pensato una spedi- 
zionedi variedecinedi mujaheddin 
inviati in quella «terra di nessuno» 
dalle autorità cittadine di J alalabad. 
Un'autoambulanza li ha poi tra¬ 


sportati all'ospedaledi Jalalabad, do¬ 
ve sono stati consegnati alla Croce 
Rossa I nternazionalecheha provve¬ 
duto al triste rito dell 'i denti fi cazi o- 
ne dei cadaveri. Un rito al quale 
sono stati chiamati i colleghi che in 
questi giorni di guerra invisibileave- 
vano lavorato al loro fianco. Ad 
identificare il corpo di M aria Grazia 
Cutuli e quello di Julio Fuentes, è 
stato il giornalista catalano Eduard 
Sanjuan, della televisione Tv3. 
Sanjuan viaggiava nello stesso con¬ 
voglio in cui si trovava l'inviata del 
Corriere della Sera. Si è salvato la 
pelle solo perché la sua macchina 
ha fatto in tempo ad invertire la 
marcia, prima di essere bloccata dai 


miliziani armati, autori dell'efferato 
gesto. A dare conferma del recupe¬ 
ro dei cadaveri e del loro trasferi¬ 
mento all’ospedaledi Jalalabad èsta- 
to anche l’ambasciatore italiano a 
Islamabad, Gabriele de Ceglie. Se¬ 
condo quanto reso noto dal Comita¬ 
to internazionale della Croce rossa, 
le salme dei quattro giornalisti arri¬ 
veranno oggi nella capitale pakista¬ 
na. Nonostante tutte le questioni 
burocratiche siano state risolte, si è 
ritenuto più opportuno non effet- 
tuareil viaggio di notte, vista la peri¬ 
colosità del tragitto fino alla frontie¬ 
ra. Una volta giunte al confine, sa¬ 
ranno spostate su un altro veicolo 
della Croce Rossa e saranno conse¬ 


gnate alle famiglie. Ad accogliere la 
salma della Cutuli ci sarà il diretto- 
redel Corrieredella Sera, Ferruccio 
de Bortoli, insieme ad un giornali¬ 
sta del quotidiano, un componente 
del Cdr, e due fratelli della vittima, 
Mario e Donata Cutuli. «Abbiamo 
coltivato un filo di speranza, fino 
all’ultimo, che M aria Grazia potes¬ 
se essere ancora viva. È un momen¬ 
to molto difficile, dobbiamo stare 
uniti», ha detto ieri de Bortoli pri¬ 
ma di recarsi a Catania, per incon¬ 
trare! familiari dellagiovanegiorna- 
lista uccisa. Su richiesta di M adrid, 
l’aereo messo a disposizione dalla 
Presidenza del Consiglio probabil¬ 
mente trasporterà anche la salma di 



imbarazzante puntata del talk show 


Porta a Porta, il dolore 
di una madre in diretta tv 


C omesi sente, checosa prova una madre, inter¬ 
vistata per telefono in diretta tv sull'argomen¬ 
to: sua figlia è morta, d parli di lei? Come 
stava Agata D'Amore, professoressa di lettere in 
pensione, mamma settantaquattrenne di Maria 
Grazia Cutuli, quando dallo Studio di «Porta a 
porta» - per fortuna stavolta privo déla presenza 
delle solite ballerine - Bruno Vespa le chiedeva la 
sera di lunedì: «Ci dica, ci parli di sua figlia?». La 
signora D'A more ha risposto poche cose, poche ma 
strazianti. H a detto educatamente con voce som¬ 
messa, qualcosa come: «Noi non siamo d'accordo 
con voi che ne state parlando al passato, e date per 
scontato che Maria Grazia sia già scomparsa, quan¬ 
do nessuno ci dà questa notizia». Però, aveva appe 
na parlato in diretta tv il ministro della Difesa 
Antonio Martino, e il conduttore l'aveva appena 
salutato come il ministro che aveva «per primo» 
ricevuto da laggiù, dall'Afghanistan, la notizia del 
decesso, e lui, il ministro, aveva precisato «...ci sono 
solo remote possibilità...». Invece, Renato Ruggiero, 
ministro degli Esteri, aveva già dato da ore per 
spacciata Maria Grazia in una dichiarazione alle 
agenziedi Stampa. Invece, Agata D’Amore, da Ca¬ 
tania, era ancora lì a insistere con quella sua voce 
vibrante e sommessa chel'unità di crisi della Farne 


sina quella terribile notizia non gliela confermava, 
anzi: «...ci hanno detto die i quattro corpi abban- 
dondati, si ci sono sul ciglio della strada per Kabul, 
ma li hanno visti solo da lontano, nessuno ha potu¬ 
to riconoscerli. Ancora». E Vespa, impettito: «Ma, 
signora, lesueparoleci aprono il cuore...». E lei, più 
cauta: «Siamo attaccati a un filo di speranza». 
Tutto in prima serata, scuramente con altissimo 
«share», che vuol di re in gergo che è alto il rapporto 
tra tutti i tele/isori acces in quel momento e quelli 
sintonizzati sull'accogliente salotto tv. Che per l'oc¬ 
casione ha sconvolto la scaletta per ospitareil dolore 
di una madre, invece dei soliti nani e ballerine. 
I nconsapevolmen te, involontariamen te inciampan¬ 
do in questa maniera in un risvolto atroce della 
notizia del giorno, come avrebbe spiegato - ieri 
mattina - ai giornalisti il fratello di M aria Grazia: 
«Prima d hanno detto che i corpi erano stati tra¬ 
sportati a Kabul, poi diesi trovavano a Jalalabad. 
Adesso è il momento dé dolore». E la zia, Manda, 
sindacalista Cgil: «L'unità di crisi della Farnesina 
non è stata in grado di darà alcuna notizia. Anche 
dopo i telegrammi di cordoglio di Ciampi e Berlu¬ 
sconi eledichiarazioni del ministro Ruggiero conti¬ 
nuavano a ripeterci che non c'erano conferme uffi- 
ciali». Burocrazia e ministri incomunicabili tra lo¬ 
ro, comari diesi accapigliano, anche nella tragedia. 
Un ministro lì a dire una cosa, i suoi uffici un'altra, 
l'altro ministro in tv a smentire tutti, perché lui si 
che ha avuto per primo la notizia... Tutto in prima 
serata. In orario di massimi ascolti. Poco prima di 
avvolgere M aria Grazia in un sudario di telegram¬ 
mi e parole scontate. 

v. va. 


Julio Fuentes, il collega del quotidia¬ 
no spagnolo El Mundo. «Tentere¬ 
mo di recuperare sia la salma di 
M aria Grazia sia quella del collega 
del M undo», ha confermato ieri de 
Bortoli. Intanto, a distanza di 24 
ore, iniziano ad emergere particola¬ 
ri sulla dinamica e sull'identità de¬ 
gli autori dell'agguato in cui i quat¬ 
tro giornalisti hanno perso la vita. 
Maria Grazia Cutuli e gli altri tre 
potrebbero essere stati uccisi, colpi¬ 
ti alle spalle, da un gruppo di Tale¬ 
ban allo sbando sulle montagne af¬ 
ghane. «Li hanno costretti a scende¬ 
re dal furgone con i fucili puntati - 
ha raccontato ieri l'autista di M aria 
Grazia- volevano farli salire su una 
collina, ma loro si sono decisamen¬ 
te rifiutati. Prima li hanno picchia¬ 
ti, poi hanno sparato». Secondo l'au¬ 
tista, gli assassini avrebbero gridato: 
«Credevatechei Taleban fossero fi- 
niti?Ci vendicheremo!». Della testi¬ 
monianza dell'autista però non è 
convinto Haji Sher Shah, uno dei 
dirigenti della fazione che ha recu¬ 
perato ieri le salme, secondo cui si è 
trattato invece dell’aggressione di 
banditi di strada. Tesi contrastanti, 
che non cambiano però la sostanza 
dei fatti. Il convoglio di giornalisti, 
partito lunedì mattina, è stato bloc¬ 
cato da sei uomini armati poco pri¬ 
ma del bazar di Sarobi, a metà stra¬ 
da dei 140 chilometri che separano 
Jalalabad da Kabul. Nellazonaèsta- 
ta attiva per anni una banda di ex 
guerriglieri del partito Hezb-i-lsla- 
mi, il gruppo del «signore della 
guerra» Gulbuddin Hekmatyar, 
uno dei protagonisti della resisten¬ 
za all'occupazione sovietica 
(1979-89), che vive in esilio dal 
1996 in I ran ed è al momento emar¬ 
ginato dal tavolo delle trattative sul 
futuro politico deH'afghanistan. Ta- 
leban o non Taleban, certo è che le 
forze dell'Alleanza del Nord oramai 
riescono a stento a controllare Ka¬ 
bul. T ant'è che dopo l'imboscata ai 
quattro giornalisti, ancheil governo 
ad interim afghano dell'ex presiden¬ 
te Burhanuddin Rabbani ha racco¬ 
mandato chetutti gli operatori stra¬ 
nieri dell'informazione si spostino 
per il paese esclusivamente sotto 
scorta. 


La disperazione della mamma di Maria Grazia, la visita a Catania del direttore del Corriere 

«È finita, ormai mi sono arresa» 


nella sede dello storico giornale 
milanese di via Solferino, inviati 
dalle redazioni di tutti i giornali 
italiani per ricordare con commo¬ 
zione e rispetto la figura umana e 
professionale di Maria Grazia Cu¬ 
tuli. 

«Chi tra noi l’ha conosciuta» 
recita il messaggio scritto dai gior¬ 
nalisti del Messaggero «ne serba 
un ricordo che non si potrà mai 
cancellare; per chi non l’aveva mai 
incontrata, resterà non soltanto 
una grande giornalista ed inviata 
di guerra, ma soprattutto un esem¬ 
pio di dedizione al mestiere». 

Anche lo storico inviato del 
Corriere, Ettore M o, ieri ha voluto 


spenderequalchecommossa paro- 
lain ricordo dellacollega scompar¬ 
sa, ricordando che «M aria Grazia 
era una giornalista che scalpitava, 
voleva sempreuscire, come del re¬ 
sto tutti noi che facciamo questo 
lavoro. Era una che faceva bene il 
suo dovere e sapeva calcolare i ri¬ 
schi a cui andava incontro, non di 
certo una sprovveduta come ho 
sentito dire da qualcuno». 

Ieri il direttore De Bortoli è 
volato a Catania dai familiari della 
giornalista scomparsa, per «rende¬ 
re omaggio alla memoria di Maria 
Grazia Cutuli, giornalista che fa 
onore a questo mestiere. Maria 
Grazia non era una persona impru¬ 


dente. Svolgeva il suo lavoro con 
grande onestà e passione. Quello 
che è per tutti il fronte, per lei è 
stata la frontiera della vita, alla 
qualeèstata brutalmenteed ingiu¬ 
stamente strappata». 

De Bortoli ha poi precisato di 
non avere altre informazioni sul¬ 
l'agguato, perchè «le notizie che 
arrivano sono frammentarie. So¬ 
no comunque qui per portare l'af¬ 
fetto della "famiglia del Corriere" 
ai genitori ed ai fratelli di Maria 
Grazia. Fino all’ultimo abbiamo 
nutrito la speranza sottile che fos¬ 
se viva». 

Il direttoredel Corriere ha infi¬ 
ne confermato che alla giornalista 


sarà riconosciuta la qualifica di in¬ 
viato di guerra: «È poca cosa, ma 
lei ci teneva». Alla domanda se si 
tratti di una decisione tardiva ha 
risposto che «è una promozione 
che si è guadagnata sul campo. M i 
rendo conto cheèsoltanto un pic¬ 
colo segno. Le avevo proposto di 
ritornare in Italia nell'ambito di 
un normale avvicendamento tra 
inviati, ma lei aveva preferito rima¬ 
nere perchè pensava che il suo po¬ 
sto fosse lì». 

De Bortoli, insieme con una 
giornalista del «Corriere della Se¬ 
ra» ed un membro del cdr, sarà 
domani in Pakistan per accogliere 
le spoglie di M aria Grazia Cutuli 


provenienti dall'Afghanistan. 

Mario Cutuli, fratello della 
gi o rn al i sta u cci sa, è gi u nto a C ata- 
nia direttamente da Roma, dove 
lavora come architetto in uno stu¬ 
dio. È lui ha parlare ai giornalisti a 
nome di tutta la famiglia sconvol¬ 
ta dal dolore: «Prima ci hanno det¬ 
to chei corpi erano stati trasporta¬ 
ti a Kabul, poi che si trovavano a 
Jalalabad. Adesso è il momento 
del dolore. Fate lo stesso lavoro di 
mia sorella, capisco le vostre esi¬ 
genze, ma cercate anche di com¬ 
prendere il nostro dolore, soprat¬ 
tutto quello dei miei genitori». 

GiuseppeCutuli, 82 anni, pre- 
sidein pensione, ed Agata D'Amo¬ 


re, 74 anni, ex insegnante di lette¬ 
re, sono rimasti tutto il giorno in 
casa, circondati dai parenti, tra cui 
la figlia Sabina, e dagli amici che 
hanno provato per quanto possibi¬ 
le a consolarli. «Le speranze sono 
finite, ormai mi sono arresa - ha 
poi detto la mamma della giornali¬ 
sta-, Fino a questa mattina crede¬ 
vamo ancora in un miracolo. Ades¬ 
so ci hanno confermato che il cor¬ 
po è a Jalalabad». 

Ieri, anche se in ritardo per la 
parziale chiusura deN’aereoporto 
di Catania per motivi tecnici, è ar¬ 
rivata l’altra sorella di M aria Gra¬ 
zia, Donata, dipendente del dipar¬ 
timento formazione della Cgil. 
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Nelle ultime roccaforti Taleban 

Bombardamenti e diserzioni avvelenano l ’illusione di controllare un angolo di Afghanistan 


Segue dalla prima 


Tutti più o meno concordano sul 
fatto che i bombardamenti ameri¬ 
cani non tocchino il centro citta¬ 
dino. Ma le periferie sono martel¬ 
late con meticolosità. L'ultimo 
shock che deve aver con vi nto A b- 
dul Hadi a disertare è i I proiettile 
che l’altra notte ha fatto strage 
nell'amena località di Baghi Pul, 
una sorta di parco pubblico che 
aveva il difetto di confinare con 
una caserma. Lui, l'oramai ex sol¬ 
dato taleban, ha visto i feriti al¬ 
l'ospedale, e ora «ne ha abbastan¬ 
za della guerra». Forse ha visto 
anche lui, come noi, il corpo mar¬ 
toriato di quel bambino che 
un’ambulanza della Edhi stava 
trasportando in Pakistan per con¬ 
sentirgli quellecurechein Afgha¬ 
nistan oggi è più che mai difficile 
prestare. 

Passata la frontiera, hai per 
qualche minuto l'illusione della 
ricchezza. Percorri una strada 
fiancheggiata da negozi e banca¬ 
rellericolmi di cipolle, patate, sac¬ 
elli di farina, spezie: è l'illusione 
di benessere dei posti di confinee 
di contrabbando. Prosegui poco 
oltre ed entri nel regno dell'auto¬ 
mobile rubata. I bordi della stra¬ 
da sono tappezzati da cumuli di 
pneumatici. Vai oltre ancora e sei 
circondato da migliaia di bidoni 
e decine di autocisterne. Segno 
chei divieti di vendere carburan¬ 
te all’Afghanistan sono facilmen¬ 
te aggirabiIi. Davvero? Non sem¬ 
pre. Lo dimostra il racconto che 
ascoltiamo dalla bocca di Abdul- 
lah, un abitante di Spinboldak 
che da ben quindici anni fa il ca¬ 
mionista. Specializzato nel tra¬ 
sporto di benzina dall’Iran viaHe- 
rat sino a Kandahar. «L'altra not¬ 
te- dice- mi trovavo a cinquanta 
chilometri da Kandahar. Era tar¬ 
di. lo egli altri quattro camionisti 
ci siamo fermati sul ciglio della 
strada per dormire. D’improvvi¬ 
so dal buio sbuca un mezzo blin¬ 
dato. Ne scendono nove uomini 
armati. Uno parlava uno stentato 
Farsi, la lingua persiana molto dif¬ 
fusa in alcune zone dell'Afghani¬ 
stan. Siete terroristi, ci ha chie¬ 
sto? Quando abbiamo detto di 
no, ci ha fatti spostare lontano. 
Poco dopo èarrivato un elicotte¬ 
ro e ha sparato missili sui nostri 
mezzi. I rottami sono ancora là 
sulla strada, se volete andatea ve- 


KANDAHAR 

La sorte di Kandahar è sospesa. I 
Taleban cheatutt'oggi la controlla¬ 
no potrebbero arrendersi: lo stesso 
mullah Omar aveva proposto nei 
giorni scorsi la consegna della città 
in cambio della salvezza dei suoi 
ultimi difensori. Ma potrebbe an¬ 
che diventare l'incendio finale di 
quel regime. È la vera capitale dei 
Taleban, chea Kabul sono sempre 
stati ospiti e spesso indesiderati. 
Questione di etnìa: nel sud domi¬ 
nano i pashtun, il gruppo al quale 
appartengono i Taleban. Il leader 
che è in marcia verso Kandahar e 
che dovrebbe ingaggiare lo scon¬ 
tro o il negoziato finale è Hamid 
Karzai, pashtun originario della zo¬ 
na. Chi lo conosce lo descrive co¬ 
me un uomo di cultura e piuttosto 
occidentalizzato. Era stato mini¬ 
stro degli Esteri nel governo 
mujaheddin nel 1992. Poi aveva 
appoggiato il movimento degli stu¬ 
denti coranici al suo inizio, prima 
di prenderne le distanze già nel 
'94: all’epoca denunciò l’infiltrazio- 
nedi «stranieri», in parti colare ara¬ 
bi e pakistani. Ha detto recente¬ 
mente: «Questi arabi sono in Af¬ 
ghanistan per imparare a sparare. 
Si esercitano su bersagli viventi, e 
questi bersagli sono la gente afgha¬ 
na, i nostri bambini e le nostre 
donne. Vogliamo cacciarli». Due 
anni fai Taleban gli uccisero il pa¬ 
dre, che era stato deputato al parla¬ 
mento. Hamid Karzai è in costan¬ 
te contatto con l'ex reZahir Shah, 
e lavora con lui per la tenuta della 
Loyajirga in prospettiva di una 
soluzione «monarchica». 

KUNDUZ 

È l'altro rifugio-trappola dei Tale 
ban. È qui, in particolare, checom- 
battono gli «stranieri»: uzbeki, ce 
ceni, arabi, pakistani al servizio di 
Osama Bin Laden. È da qui, nel 
profondo nord, cheAI Qaedacon¬ 
tava di espandersi oltre i confini 
afghani, nelleexrepubblichesovie 
tiche dell'Asia centrale. È qui che 
si sono consumati nei giorni scorsi 
i drammi delleesecuzioni di massa 


dere. Sono sicuro che erano com¬ 
mando americani». Nella ex-sede 
dell'Unhcr l'attesa del misterioso 
personaggio del governo Taleban 
si protrae snervante. Gira la voce 
che si tratti del ministro degli 
Esteri M uttawakil, quello che un 
mese fa fu al centro di una ridda 
di voci che lo dava come dissiden¬ 
te, all'opera per mettere Omar da 
parte e trovare un compromesso 
con l'Alleanza del Nord. Aspet¬ 
tando il godot dei taleban, la gior¬ 
nata passa in colloqui con la gen¬ 
te e le autorità locali. Curioso: 
non lontano dall'Unhcr, dove 
non lavora più nemmeno il perso¬ 
nale locale, spiccano le insegne di 
Al Rasheed Trust, l'organizzazio¬ 
ne umanitaria inserita da Bush 
nel primo elenco di 27 soggetti 
finanziatori del terrorismo inter¬ 
nazionale. Al Rasheed, i cui conti 
bancari sono congelati ora in 
Pakistan. Nell'Afghanistan dei 
mullah continua ad essere una 
potenza. Qui a Spinboldak gesti- 
sceun campo profughi eun ospe- 


dei Taleban da parte dei miliziani 
di Bin Laden (150 nella sola giorna¬ 
ta di venerdì, e altri cinquanta do¬ 
menica) e i suicidi dei ceceni. An- 
cheaKunduz- città antichissimae 
chiave strategica di conquista già 
per Alessandro Magno - l'Alleanza 
del N ord esita a dare l'assalto fi na- 

Hamid Karzai è in 
costante contatto 
con re Zahir e 
appoggia in prospettiva 
una soluzione 
monarchica 
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dale. L'ex sede dell'Alto commis¬ 
sariato per i profughi si trova al¬ 
l'interno di un ampio recinto, sul¬ 
le cui mura perimetrali si arram¬ 
pica la folla dei curiosi attratti dal¬ 
l'arrivo di un discreto numero di 
giornalisti stranieri, a bordo di 
jeep e fuoristrada di marca giap¬ 
ponese. Dentro, solo dueedifici a 
un piano, uno dei quali incorri¬ 


le. Ieri ha concesso tre giorni ai 
Taleban assediati per arrendersi. 
Poco o nulla si sa di quanto accade 
all'interno delle mura della città, 
mai rapporti traTaleban euomini 
di Bin Laden appaiono compro¬ 
messi. Gli ufficiali dell’Alleanza di¬ 
cono di non voler compiere massa¬ 
cri, ma aggiungono che ai Taleban 
non verrà fatto del male soltanto 
se si arrenderanno: «Non abbiamo 
il tempo di prendere prigionieri». 

JALALABAD 

È la prima città afghana che s'in¬ 
contra venendo da Peshawar, in 
Pakistan, una volta passato il Khy- 
ber Pass. Da quando i Taleban se 
ne sono andati (ma battono anco¬ 
ra la montagna circostante) è tor¬ 
nato in città Mawlawee Yunus 
Khalis, vecchio comandante 


piuto e senza finestre, e un largo 
spiazzo semi-erboso con qualche 
albero di pino. Circolano in mez¬ 
zo alla piccola follai dignitari tale¬ 
ban del luogo. Ed è il capo della 
sicurezza provinciale, Mahmood 
Sayeed Haqqani, un tipo basso e 
tarchiato, con la barba rossiccia e 
l'immancabile turbante avvolto 
sul capo, a spiegare il senso di 


mujaheddin della lotta contro i so¬ 
vietici e signore della zona. È un 
pashtun, come quasi tutti quelli 
che vivono a ridosso della frontie¬ 
ra. Ha quasi ottant'anni maèanco- 
rail leader di H ezeb-e I si ami, par¬ 
tito islamico afghano radicale. Se 
ne andò in esilio in Pakistan già 
nel 1974, quando iniziò la sua op¬ 
posizione alle riforme dell’allora 
presidente Daoud. Negli anni ‘90 
combattè nella zona di Jalalabad 
contro il regime di Kabul. Anche 
adesso ha avvertito l'Alleanza del 
N ord di stare attenta a non metter 
piede in città. Nonostante i suoi 
proclami non èlui tuttavia a gover¬ 
nare la città. Il personaggio militar¬ 
mente più influente appare essere 
per ora il fratello di Abdul Haq, il 
comandante ucciso a fine ottobre 
dai Taleban. Lefazioni cittadine si 


questa inusuale apertura del con¬ 
fine. «Prima non volevamo la 
stampa, perché sappiamo quanto 
la nostra gente sia infuriata con 
gli stranieri a causa dei bombarda- 
menti. M a stavolta abbiamo pen¬ 
sato fosse meglio lasciarvi venire, 
così vi rendete conto di persona 
che siamo sempre noi a controlla¬ 
re queste zone». 


sono riunite nella «shura», o consi¬ 
glio, per trovare un accordo che 
non ha ancora visto la luce. Jalala¬ 
bad è affollatissima di uomini ar¬ 
mati, e una scintilla qualsiasi po¬ 
trebbe provocare da un momento 
all'altro scontri intestini. L'Allean¬ 
za se ne tiene lontana. 

MAZAR-I-SHARIF 

È ancora Rashid Dostum il signore 
di M azar. Lo era già stato negli an¬ 
ni '90 e non ha lasciato un buon 
ricordo. Lesuetruppesi sonosem- 
predistinte per vessazioni ecrudel- 
tà, anche a Kabul a metà degli anni 
'90. È il leader della comunità uz- 
beka afghana, l’unica che non ha 
mai governato il paese. Si dice inse¬ 
gua il sogno di diventare il nuovo 
Tamerlano, che sei cento anni fa co¬ 
struì un impero che andava da Ba- 


Sulla prima parte del suo di¬ 
scorso, concordiamo in pieno. 
Quanto sia veemente l'odio per 
gli occidentali lo abbiamo speri¬ 
mentato direttamente Attraversa¬ 
re la frontiera significa esporsi a 
un diluvio di insulti irripetibili, 
sputi, lanci di pietre. D'improvvi¬ 
so ti trovi circondato da una folla 
che ti guarda e ride. Dopo un 


ghdad fino ai confini con la Cina. 
Dostum è noto - oltre che per la 
passione poco musulmana che nu¬ 
tre per il whisky - perlasuapropen- 
sionea cambiar bandiera. Era stato 
prima al fianco dei sovietici: a me¬ 
tà degli anni '80controllava20mila 
uomini nelle province del nord. 

Dostum ambisce a 
diventare un novello 
Tamerlano e ha una 
grande propensione 
a cambiare 
bandiera 


secondo capisci che non vuolefa- 
re la tua conoscenza. Dopo due, 
sai che non ti sta nemmeno pren¬ 
dendo in giro. Dopo tre, sai che 
stai diventando un bersaglio. Se 
ne aspetti un altro ancora, non 
hai più tempo per difenderti. N e- 
anche l'abitacolo della tua vettu¬ 
ra basta a volte a farti da scher¬ 
mo. Nesanno qualcosa Aliza Ru- 
bin eun altro giornalista del "Los 
AngdesTimes", feriti al volto dai 
sassi che hanno infranto i vetri 
dell'auto. L'interesse verso l'intru¬ 
so è intriso di ostilità. Distingue¬ 
re fra i governi ei cittadini è una 
raffinatezza concettuale estranea 
di chi vive da un mese e mezzo 
dal timore che una bomba meno 
intelligentedellealtregli piova ad¬ 
dosso dal cielo. 

M a quando il capo della poli¬ 
zia allude al controllo del territo¬ 
rio, la perplessità è inevitabile. Se 
siete così saldamente al potere, 
lasciateci andare a Kandahar, lo 
pungoliamo. La risposta è molto 
elusiva e si perde in un elenco di 
province vicine che nessuno, di¬ 
ce, è riuscito a strappare ai mul¬ 
lah. Nemmeno la montagnosa 
U ruzgan che H amid Karzai, capo 
delle forze favorevoli al ritorno 
dell'ex Resostienedi teneresalda- 
mente in pugno già da parecchi 
giorni. «Karzai sta al confine con 
il Pakistan, e da lì fa un sacco di 
telefonate con il suo satellitare, 
fingendosi altrove», ironizza 
Mahmood Sayeed Haqqani. Be¬ 
ne, allora ci parli di Haji Bashir, 
che si dice abbia preso il potere a 
Kandahar. «Vuol sapere chi è 
Bashir? Glielo dico io: è un otti¬ 
mo musulmano, un nostro ami¬ 
co». E Haji Naqueebullah, altro 
presunto padrone del la città? «Bu¬ 
gie». L'ultimatum dei capi tribù 
pashtun affinché cediate il pote¬ 
re, se no sarete attaccati entro sa¬ 
bato? «Bugie messe in giro da 
pashstun che preferiscono parla¬ 
re con Washington piuttosto che 
con noi». 

E Omar che un giorno ordina 
la ritirata sui monti, e l'indomani 
incita a resistere a oltranza in cit¬ 
tà? 11 capo della polizia, che, inuti¬ 
le dirlo, è anche lui un mullah 
istruito nellescuolecoraniche, ci¬ 
ta in risposta nientemeno che Ma¬ 
ometto: «Disse il Profeta che la 
guerra è una faccenda ingannevo¬ 
le. Un giorno retrocedi, quell'al- 
tro torni avanti. E se noi dovre¬ 
mo compiereuna ritirata, sarà so¬ 
lo per riconquistare le posizioni 
temporaneamente perdute». Ca¬ 
la la notte. M uttawakil non si è 
fatto vivo. Anche la diplomazia e 
la propaganda, come la guerra, 
sono faccende ingannevoli. 

Gabriel Bertinetto 


Poi si alleò con il presidente Naju- 
bullah, ma nel '92 - quando que¬ 
st'ultimo cominciò a vacillare- pas¬ 
sò dalla parte dei mujaheddin ed 
entrò persino nel governo di Rab- 
bani. Nel ‘97, nel nord dell'Afgha¬ 
nistan, controllava una specie di 
mini-Stato: lo chiamavano il 
Pasha. È stato lui ad impadronirsi 
di M azar, operazione che ha aper¬ 
to la strada per Kabul. 

KABUL 

A tenere le redini militari della ca¬ 
pitale è un generale tagiko, 
Mohammed Fahim, l'uomo che 
ha preso il posto del leggendario 
Massud, ucciso in un attentato 
due giorni prima dell’attacco alle 
Twin Towers. È originario di un 
piccolo villaggio del Panshir, nel¬ 
l'estremo nord del paese e ha 44 
anni. Quando combatteva contro i 
sovietici era il capo deil'intelligen- 
cedi Massud. In seguito fu il co¬ 
mandante della difesa sud di Ka¬ 
bul prima contro Gulbuddin Hek- 
matyar, signore della guerra 
pashtun, e poi contro i Taleban. 
Fu lui infineaorganizzarela ritira¬ 
ta da Kabul nel '96. Non ha mai 
lasciato l'Afghanistan e non parla 
lingue straniere. Ma da qualche 
giorno il personaggio più significa¬ 
tivo presentea Kabul èil presiden¬ 
te Rabbani, l'unico che anche 
l'Onu riconosce come tale. È arri¬ 
vato nella capitale di sorpresa, su¬ 
scitando l'irritazione nelle capitali 
della coalizione internazionale an¬ 
titerrorista. In queste ore sta trat¬ 
tando con l'inviato di Kofi Annan, 
Francese Vendrell, le condizioni 
per la creazione di un governo di 
coal izi one etni ca e poi iti ca per l'Af¬ 
ghanistan. L'Alleanza del N ord so¬ 
stiene di non «governare» la città, 
ma soltanto di assicurarne la sicu¬ 
rezza. Rabbani non dimostra alcu¬ 
na fretta nel voler condividere il 
potere che rivendica. Si sente il ve¬ 
ro presidente afghano e ritiene di 
aver ritrovato il seggio che gli fu 
tolto con la violenza dai Taleban e 
dai servizi pakistani cinque anni 
fa. 


Nelle foto due 
soldati delle 
forze 

dell’Alleanza del 
Nord 



Le varie fazioni al potere in Afghanistan 


l-SHARIF 

Abdul Rashid 
Dostum 

E 1 il crudele generale 
uzbeko, che con una 
serie di tradimenti è 
riuscito a riconquistare 
la sua roccaforte. 



HERAT 

Ismail Khan 

E 1 il leggendario 
capo militare Tagiko . 
ad aver conquistato d 
la città. Ha combattuto w 
i russi per 20 anni. 



KANDAHAR 

Hamid Karzai 

Con l'aiuto della Cia 
il comandante di etnia 
pashtun si muove per 
conquistare il quartier 
generale dei Taleban, 
Kandahar. 


CABUL 
Burhanuddin Rabbani 

Di etnia Tagika, capo militare 
e politico dell'Alleanza del Nord, 
già presidente della Repubblica 
afghana, rivendica ora il suo vecchio ruolo 


JALALABAD 

Younis Khalis 

E 1 il comandante 
mujaheddin di origine 
pashtun. Ha ammonito 
l'Alleanza del Nord di 
rimanere fuori. 


KABUL 

Mohammed Fahim 

E' il generale di etnia Tagika. 
Con le truppe dell'Alleanza 
del Nord ha conquistato 
Kabul 


Città per città la mappa 
dei vecchi e nuovi padroni 


* I capi e le etnie che si contendono il futuro del Paese asiatico 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La partita diplomati¬ 
ca sul futuro dell'Afghanistan si gio¬ 
cherà in campo neutro, ma la squa¬ 
dra per cui gli americani fanno il 
tifo non ha giocatori e ha lanciato 
una frenetica campagna acquisti. 
L’Alleanza del nord, chehail potere 
di fatto ma rappresenta una mino¬ 
ranza della popolazione, ha accetta¬ 
to di misurarsi con la maggioranza 
in una conferenza convocata dal- 
l'Onu a Berlino per lunedì 26 no¬ 
vembre. Tuttavia, con una punta di 
sarcasmo, ha chiesto alle Nazioni 
Unite di trovarle un interlocutore. 
Infatti la comunità di lingua 
pashto, cui appartengono sei afgha¬ 
ni su dieci, è stata dominata fino ad 
ora dal regime dei taleban e non 
ri esce a trovare u n 'al tern ati va cred i - 
bile. 

A Berlino si ascolteranno proba¬ 
bilmente molte belleparolesulla ne¬ 
cessità di formare un governo de¬ 
mocratico e pluralista, che rappre¬ 
senti tutti gli afghani. M a intanto a 
Kabul c'èun presidentedi fatto: Bu- 
rhanuddin Rabbani, sostenuto dal¬ 
l'alleanza del nord edallecomunità 
dei tagichi edegli uzbechi, che insie¬ 
me rappresentano meno del 30 per 
cento della popolazione. Come è 
comprensibile, Rabbani non ha la 
minima intenzionedi cedereil pote¬ 
re, e fa di tutto per consolidarlo in 
pratica mentre accetta che venga 
messo in discussionesoltanto in teo¬ 
ria. 

«Le autorità dell’Alleanza del 
Nord - ha dichiarato l'inviato del- 
l'Onu a Kabul Francese Vendrell - 
hanno accettato l'invito del segreta¬ 
rio generale Kofi Annan per una 
conferenza sul futuro dell'Afghani¬ 
stan che speriamo di convocare per 
lunedì in Germania». C'era una no¬ 
ta di trionfo nella voce. Fino ad ora 
infatti l’Alleanza del nord aveva insi¬ 
stito perché la trattativa con le altre 
comunità afghane si svolgesseaKa- 
bul, sotto il suo controllo. Mentre 
Vendrell si dava da fare nel paesein 
guerra, il suo capo, Lakhdar Brahi- 
mi, sudava sette camice a N ew York 
per mettere d’accordo i membri del 
consiglio di sicurezza deil’Onu. Il 
segnale di via libera per la riunione 
di Berlino è stato dato dall'amba¬ 
sciatore russo, Gennadi Gatilov, 
che ha espresso «grande speranza» 
nel successo della trattativa. Sotto la 
doppia pressionedi russi eamerica- 
ni l’Alleanza del nord ha dovuto ce¬ 
dere: ma soltanto in apparenza. 

«La prima riunione delletratta- 
tive- ha dichiarato infatti il presi¬ 
dente Rabbani alla Cnn - si svolge¬ 
rà in Europa, ma sarà soltanto sim¬ 
bolica. Insistiamo perchéledecisio- 
ni cruciali vengano prese in Afgha¬ 
nistan». L'Onu e la maggior parte 
dei paesi, compresi Russia e Stati 
Uniti, non hanno mai riconosciuto 
il regime dei Taleban. Per la comu¬ 
nità internazionale Burhanuddin 
Rabbani, deposto con un colpo di 
stato nel 1996, rimane il presidente 
legittimo. La vittoria dell’Alleanza 
del nord gli ha permesso di ripren¬ 
dere di fatto il potere che non ha 
mai cessato di ri vendi care sul piano 
del diritto. 

Ovviamente c’è un problema. 
L'Afghanistan è un mosaico di raz¬ 
ze in perenne lotta tra loro. Gli Af¬ 
ghani propriamente detti ei Patha- 
ni parlano una lingua indigena chia- 


guen a II vice dell’inviato speciale delle Nazioni Unite, Vendrell, annuncia il sì di Kabul. È il primo passo per la transizione 

Pakistan, ambasciatore Usa 
digiuna per il Ramadan 

L'ambasciatore degli Stati Uniti in 
Pakistan, signora Wendy Cham- 
berlin, di religionecristiana, ha de¬ 
ciso di seguire il digiuno e l'asti¬ 
nenza voluti dalla religioneislami¬ 
ca duranteil mesesacro del Rama¬ 
dan, con la speranza di approfon¬ 
dire la sua conoscenza delle tradi¬ 
zioni musulmane. «(Chamberlin) 
ha deciso di digiunare per il Rama¬ 
dan - ha dichiarato un portavoce 
dell'ambasciata - Penso lo faccia 
per empatia nei confronti della cul¬ 
tura islamica. Voleva capire me¬ 
glio che cosa vivono i musulmani 
duranteil Ramadan - ha continua¬ 
to - e conoscere da vicino i valori 
spirituali che emana il mese sacro 
del Ramadan, come per esempio 
la solidarietà con i poveri». La di¬ 
plomatica americana è stata nomi¬ 
nata ambasci atorealslamabad po¬ 
co prima degli attacchi terroristici 
dell'11 settembre. 

L’Alleanza del Nord dice sì al summit dell’Onu 

Lunedì a Berlino vertice sull ’ Afghanistan. L ex re invia una delegazione. Non invitati i Taleban 


I Taleban 
su Al Jazira: 
«resistiamo» 



mata pashto. I tagiki parlano il dari, 
simileal persiano, egli uzbechi han¬ 
no un'altra lingua ancora, simileal 
turco. Quando era presidente Rab¬ 
bani le minoranze perseguitavano 
la maggioranza pashto eoccasional- 
mente si battevano tra loro. Nel 
1996 i pashto presero il potere ma 
caddero dalla padella nella brace sot¬ 
to il regime fanatico dei taleban. 
Ora non si puòformareun governo 
stabile, e possibilmente democrati¬ 
co, senza che sia rappresentata la 
maggioranza della popolazione. 


M a, una volta tolti di mezzo i Tale- 
ban, non è chiaro chi rappresenti i 
pashto. «Non mi viene in mente 
nessuno, ma lasciamo all'Onu il 
compito di trovarci un interlocuto¬ 
readatto», ha detto ridendo sotto i 
baffi Abdullah Abdullah, il mini¬ 
stro degli Esteri con due nomi ugua¬ 
li dell'Alleanza del Nord. Il candida¬ 
to naturale, Abul Haq, condottiero 
della resistenza contro i russi negli 
anni 80, èstato assassinato dai Tale- 
ban in ottobre. LaCialo ha manda¬ 
to alla sbaraglio e non ha saputo 


difenderlo. Hamid Karzai, altro no- 
tabiledi lingua pashto, ha un segui¬ 
to limitato al di fuori della tribù dei 
Popolzai, peraltro compromessa 
con il regimedei Taleban. Sarà pro¬ 
babilmente invitato a Berlino ma 
non avrà buone carte da giocare. 

Rimane l’ex reZahir, che ha 87 
anni e da più di trenta è in esilio a 
Roma. I suoi rappresentanti andran¬ 
no certamenteaBerlino. Mail vago 
progetto americano di restaurare la 
monarchia si sta rapidamente squa¬ 
gliando. Il re non ha più seguito nel 


paese, e Burhanuddin Rabbani non 
sembra disposto a lasciarsi estromet¬ 
tere dal palazzo presidenziale senza 
combattere. Detto questo, tanto 
l’Onu quanto le tre grandi potenze 
che hanno influenza in Afghani¬ 
stan, Russia Cina e Stati Uniti, si 
sono pronunciate per un governo 
di coalizioneein qualche modo de¬ 
vono salvare la forma: difficilmente 
lasceranno che l’Alleanza del Nord 
conservi tutto il potere. La ricostru¬ 
zione politica andrà di pari passo 
con quella economica. Ieri si è svol¬ 


ta nel Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano una riunionedi paesi donatori 
eorganizzazioneinternazionali, pre¬ 
sieduta da Stati Uniti e Giappone. 
Era il primo di una serie di incontri 
preliminari, in vista della conferen¬ 
za convocata dalla Banca M ondiale 
a Islamabad dal 27 al 29 novembre. 
Il presidente della Banca Mondiale 
James Wolfensohn ha invitato 14 
paesi, tra cui l’Italia, ma ha chiarito 
che nessun piano potrà essere vara¬ 
to prima chea Kabul ci sia un gover¬ 
no riconosciuto dall'Onu. «Non 


possiamo accettare - ha spiegato - 
che gli interventi della ricostruzio¬ 
ne siano decisi dagli stranieri al po¬ 
sto di un governo afghano ancora 
da formare». 


clicca su 


www.un.org 


V 


www.onuitalia.it 


www.onuonline.it 


Blair-Bush, a Londra si parla di rottura 

I giornali lo scrivono, Downing Street smentisce. Il «nodo» è il mancato invio a Kabul dei soldati inglesi 



Alfio Bernabei 


LONDRA C'èla rottura? Il sospetto che siano nati dei contra¬ 
sti tra Londra e Washington nasce in gran parte dalla 
confusionenata intorno all'invio dei soldati britannici che 
Tony Blair teneva prontissimi a partire e che adesso si 
trovano in un limbo di incertezze. Non cento o duecento, 
ma addirittura seimila. La partenza l'aveva annunciata il 
premier a Westminster. Cos'ècambiato? Chi li hafermati? 
Il governo Blair ora rischia di apparire incerto o incompe¬ 
tente nei suoi piani militari che dovrebbero essere coordi¬ 
nati insieme a quelli americani, mentre invece c'è chi 
intrawede un preoccupante zig zag che porta alcuni a 
pari are appunto di «rottura tra Bush e Blair». 

Il Timesètrai quotidiani che riportano lesmentiteda 
Downing Street su possibili contrasti tra i due leader. M a 
allo stesso tempo attribuisce a Washington la decisione di 
bloccare le truppe britanniche perché «ciò che interessa 
agli americani al momento è più la cattura di Osama bin 
Laden che lo spiegamento di una forza multinazionale di 
pace». Ma queste priorità non avrebbero dovute essere 
statechiaritefin dall'inizio della campagna? 11M irror èpiù 
esplicito. Accusa Bush di prendersi gioco dei soldati britan¬ 
nici equindi anche del governo Blair: «In guerra c'è biso¬ 
gno di leadership decisiva. M a questo non èciò che ci offre 


Bush». Il quotidiano scrive che Londra ha inviato i primi 
cento militari a Bagram la settimana scorsa nella certezza 
che, una volta garantita la sicurezza dell'aeroporto locale, 
sarebbe immediatamente cominciato lo sbarco dei seimila 
soldati britannici per capeggiarelaforza multinazionaledi 
pace. Invece l'operazione è andata a monte. Il Mirrar 
scrive: «Ecco che adesso i nostri marinessi trovano com¬ 
pletamente isolati mentre l'Alleanza del Nord, come so¬ 
spettavamo, non sembra meriti molta fiducia». Nel dare la 
colpa dell'impasse a Bush, il quotidiano indica che adesso 
Londra dovrebbe riti rare anche quei cento soldati ostarse¬ 
ne fuori fino a quando il presidente non si decide di 
mandare lui i suoi propri marines e sbrogliarsela da solo: 
«Blair non deve mandare più neppureun soldato britanni¬ 
co in Afghanistan fintanto che Bush non smettedi tenten¬ 
nare». Anche l'I ndependent scrive di rottura. Bush avreb¬ 
be spinto su Blair per fermare la partenza delle truppe 
britanniche ed evitare lo spettro di un Vietnam. 

Una versione diversa che potrebbe avallare motivi di 
irritazionedi BIai r verso Bush tocca la questione umanita¬ 
ria, possibilmente il ruolo delle Nazioni Unite e la perdita 
di slancio nei negoziati sul conflitto tra Israelee la Palesti¬ 
na, specie dopo il disappunto della mancata visita di Ariel 
Sharon a Washington tre settimane fa. Il fatto è che per 
poter tirarsi dietro l'opinione pubblica britannica nel dare 
completo appoggio all'intervento militareordinato da Bu¬ 


sh, il premier inglese fin dal primo momento ha dato alla 
campagna contro Al Qaeda e i taleban una dimensione 
profondamenteumanitaria, perfino socialista, dal suo pun¬ 
to di vista, quasi volesse usare la sconfitta dei taleban e 
l'istituzionedi un nuovo governo multi etnico comeproto¬ 
tipo per l'avvio di una «comunità globale», un nuovo 
ordine mondiale. Qualcuno deve avere anche pensato che 
più Washington si attaccava al supporto di Londra, più 
sarebbe stato difficile per Bush fare di testa sua. Da qui 
probabilmente tutto il piano che Londra riteneva di aver 
affermato e che invece è in crisi: cioè l'invio urgente in 
Afghanistan di una forza considerevole di soldati incarica¬ 
ti di portare avanti la missione umanitaria promessa con 
tanta foga a Westminster, manifestazione palese della vo¬ 
lontà di andare oltre la vendetta, oltre la cattura di Osama 
bin Laden e la distruzione di Al Qaeda. 

Forse una delle cose che Blair non voleva sentire è la 
notizia secondo la quale Bush non vuole prigionieri, per 
cui il Times parla di possibili trecentomila morti tra i 
talebani solo nella zona di Kandahar. Il rischio che corre 
Blair davanti ad una possibile rottura con Bush è che si 
creino delle crepe nel suo gabinetto di guerra a Londra. 
Persona chiave in questo gabinetto è Claire Short, mini¬ 
stro per lo sviluppo Estero. C'è entrata perché crede nella 
dimensioneumanitaria deU'operazioneafghana. Se non la 
vede realizzata è il tipo che se va. 



media e guerra 


Reda Ali 


I Taleban insistono: controlliamo ancora 
il 90% di Kandahar e non stiamo facendo 
nessuna trattativa per lasciare la città. Lo 
ha dichiarato il viceministro degli esteri 
talebano alla Tv satellitare del Qatar Al 
Jazira. Secondo l'esponente degli «studen¬ 
ti del Corano» la guerra continua e non 
c’è nessuna intenzione di abbandonare 
Kandahar. 

Ore 11. Cinque morti e 22 feriti tra i 
taleban durante l’attacco americano su 
Kandahar, che è proseguito per tutta la 
notte. La Giordania dichiara che saranno 
inviati dei militari in Afghanistan per una 
missione umanitaria a M azar-i-Sharif. Gli 


Stati Uniti e la Gran Bretagna credono che 
Osama Bin Laden potrebbe trovarsi a sud 
dell'Afghanistan, in un'area controllata 
dai Taleban. 

Ore 14. Diciotto feriti in un’eslosioneav¬ 
venuta ad una fermata dell'autobus in Al¬ 
geria. L'aeronautica Usa fa tre raid aerei 
su Kunduz, provocando sei morti e 12 
feriti. 

Ore 18. Islamabad dichiaracheil governo 
dei taleban è ormai distrutto e che non ci 
potranno essere relazioni diplomatiche 
tra Pakistan e Afghanistan. L'Iran apre 
un'ambasciata a Kabul e apre le frontiere 
con l'Afghanistan. Sei palestinesi sono ri¬ 
masti feriti a Rafah dopo poche ore dal l’ac¬ 
coglienza positiva riservata alle parole di 
Powell da Israele e Palestina. 

Ore 20. Il ministro degli esteri dell'Allean¬ 
za del nord Abdallah Abdallah dichiara 
che gli attacchi sono sospesi finchédura la 
trattativa con i Taleban mentre Rumsfeld 
avverte che si deve rigettare qualsiasi pro¬ 
posta che preveda l'uscita daPaesedi tale 
bani e di Al Qaeda. 


Il Patriarca 
superstar 
delle tv russe 


11 patriarca di tutte leRussie Aleksey 11, capo 
della Chiesa Ortodossa è la star di una pub¬ 
blicità della tv di Stato chepromuoveil Num- 
ber One della compagnia petrolifera russa 
Lukoil. Uno spot a colori stile Russia degli 
Zar di 25 secondi cheda stamattina chiudei 
tv del canale RTR, mostrando il Patriarca 
sulla gradinata di una chiesa di cupole dora¬ 
te circondato dallo staff della compagnia, ivi 
compreso il presidente azero musulmano 
Vagit A lekperov. La camera poi faunazoom- 
mata per fermarsi con un primo piano sulla 
faccia di Aleksey in silenziosa preghiera. Poi 
con una voce nasale il Patriarca si rivolge al 
Signore: «Noi siamo grati alla compagnia 
Lukoil per il suo appoggio ai progetti della 
Santa Chiesa Ortodossa Russa che punta al 
revival di quello che fu distrutto negli anni 


dellateomachia». Le lettere cubi tali accesedi 
luce mistica strisciano sullo schermo: «Evvi¬ 
va Lukoil! Ha dieci anni di vita per il bene 
della Santa M adre Russia!». Per offrire il suo 
volto allo spot il Patriarca moscovita ha chie¬ 
sto alla società privata delle donazioni. E in 
cambio il grande business russo ha spot pub¬ 
blicitari benedetti. Intanto la domanda del 
greggio va scemando. In sole due settimane 
il prezzoècadutodel 15%, mettein apertura 
il Segodnia del canale NTV. «Mosca - dice 
l'ancorman del tg del Gazprom-media - co- 
minceràlacooperazionecongli USA,Messi- 
co e la Norvegia, grandi paesi produttori 
non facenti partedeH'Opec, al finedi stabiliz¬ 
zare il mercato del greggio». Il governo russo 
ha in programma di mettere in piedi una 
nuova organizzazione dei paesi che non sia¬ 
no membri deil'Opec. Con l’idea di creare 
un nuovo colosso dei petrolieri esordisce il 
M inistro dell'industria di idrocarburi russo 
Igor Yusufov. Secondo il tg avrebbe già va¬ 
gliato la proposta con i suoi colleghi messica¬ 
ni e norvegesi. Come per miracolo, dice il 
ministro, gli scandinavi ei latino-americani, 
hanno reagito «con entusiasmo» all'offerta 
russa. 

v.g. 


I media Usa: 
la Cia paga 
per avere Osama 

Don Carty, il numero uno di American Airli¬ 
nes, parla al Larry King Show dell'anno nero 
della compagnia, ma assicura che gli aerei sono 
oggi il luogo più sicuro in tutti gli Stati Uniti. 
U na teiefonata minatoria è arrivata all'ufficio di 
M ike Bloomber, sindaco eletto di N ew York. La 
vocedicein spagnolo: «Ti spediremo l'antrace». 
ABC «Comprando aiuto: mentreleforzespeciali 
U sa danno la caccia a Bin Laden, la Cia gira con 
centinaia di migliaia di dollari per convincere 
gli afghani a rivelare dove si nasconde il super- 
terrorista». «Il Pakistan: nientepiù business con 
i Talebani». 

CNN «Le bombe puntano sulle caserme. M arte- 
dì lOmila tonnellatedi cibo lasciano i porti Usa 
verso l'Afghanistan. Leforze americane ricostru¬ 
iscono strade e ponti». «Riprendono le ricerche 
dei quattro giornalisti scomparsi». 


NBC «Inizia un gran lavoro per la sicurezza negli 
aeroporti». «Ritorna la tv in Afghanistan, una 
donna inaugura le trasmissioni. I cinema sono 
pieni». 

FOX «Rumsfeld dice: niente prigionieri. S'inten¬ 
sificano i combattimenti per Kunduz». «Powell 
dividelecolpe: Israeleepalestinesi devono cam¬ 
biare strada». 

New York Times «Gli emissari Usa riferiscono 
che l'Alleanza del Nord è disposta a dividere il 
potere». 

Wall Street J ournal «Microsoft pronta a sigia¬ 
re un accordo con i privati sulle violazioni anti¬ 
trust. L'intesa prevede la fornitura di computer 
eprogrammi a 14milascuolepercircaun miliar¬ 
do di dollari». «Con un rimbalzo di 109 punti, 
l'indice Dow Jones dei trenta principali titoli 
industriali si porta nel mercato toro». 

Los Angeles Times «Il governo e le organizza¬ 
zioni stanno cercando di capire a chi distribuire 
i fondi destinati alle vittime del terrorismo». 
UsaToday «Il Pentagono prepara un piano d'at¬ 
tacco contro l'I raq. I ndiscrezioni su un'estensio¬ 
ne del conflitto». «Al Gore accetta un'offerta di 
lavoro: l'ex vice presidente sarà il numero due 
di una società di servizi finanziari con sede a 
Los Angeles». 

r.re. 
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La 

manifestazione 
delle donne di 
ieri a Kabul 


Libertà di lavorare, studiare, farsi curare: le prime rivendicazioni del neonato movimento «Donne di tutto il paese» 

Scoperte spore negli uffici 
di Edward Kennedy 

Ritorna in America l'incubo antra¬ 
ce. T racce di antrace sono state tro¬ 
vate ieri tra la posta inviata agli uffi¬ 
ci di due senatori americani. La no- 
tiziaèstata resa nota da fonti gover¬ 
native, secondo cui le spore sareb¬ 
bero arrivate i nsieme alle due prece¬ 
denti lettere recapitate al Capitol 
Hill edestinateal leader dei Demo¬ 
cratici, il senatore Tom Daschle, e 
al senatore del Vermont, Patrick Le- 
ahy. L’antrace di ieri è stato trovato 
neH'ufficio del senatore del M asse 
chussetts Edward Kennedy, e in 
quello del senatore del Connecticut 
ChrisDodd, entrambi democratici. 

11 senatore Kennedy ha immediata¬ 
mente riferito che né lui néi dipen¬ 
denti del suo ufficio hanno avuto 
contatti con lespore. Ciononostan¬ 
te il suo ufficio è stato immediata¬ 
mente chiuso e verrà ora sottopo¬ 
sto ad accurati controlli da parte 
degli investigatori. 



Marina Mastroluca 


Doveva essere un corteo, donne con il 
viso scoperto, finalmente Iiberatedalla 
prigione del burqa, dovei Taleban le 
hanno seppellite per anni. Sono arriva¬ 
te indossando giacche di pelle, sul ca¬ 
po foulard colorati ripescati dai bauli 
del le cose proi bitedal regimedegli stu¬ 
denti coranici, attirando gli sguardi de¬ 
gli uomini. Ma la manifestazione nelle 
butterate vie del centro di Kabul non 
c'è stata. Le donne si sono dovute ac¬ 
contentare di un raduno nel quartiere 
periferico di M icrayon. La polizia mili¬ 
tare dell'Alleanza del Nord ha negato 
l’autorizzazioneasfilarefino agli uffici 
delle Nazioni Unite, che ormai hanno 
ripreso a funzionare a pieno ritmo. 
Non erano stati avvertiti, hanno detto 
i capi della milizia, il corteo è rinviato 
alla prossima settimana. «M otivi di si¬ 
curezza». 

La man ifestazi one è stata promos¬ 
sa dal neonato movimento «Donnedi 
tutto il paese», cherivendica pari digni¬ 
tà e diritti, a cominciare da quelli più 
elementari. Il diritto delle bambine ad 
andarea scuola, il diritto delledonnea 
lavorare, ad essere curate in ospedale, 
a poter girare da sole. Solo un inizio, 
per Saraya Parlika, ex responsabi le del¬ 
la C roce rossa afghana e presidentedel- 
laCoalizionegeneraledelledonne, che 
dal '96 ha lavorato in clandestinità e 
ora finalmente alla luce del sole. Sara- 
yaelealtrein realtà vogliono molto di 
più che qualche scampolo di dignità. 
«Abbiamo deciso di gettare il burqa e 
marciare fino alle Nazioni Unite per 
rivendicare voce politica», dice. Lune 
dì prossimo si prepara la Conferenza 
chea Berlino riunirà tutte le fazioni e 
le etnie afghane: «Vogliamo partecipe 
re a quel meeting», dice Saraya, nel 
giorno in cui ledonneritornano a lavo¬ 
rare a Kabul negli uffici del Pam, il 
Programma alimentare mondiale, da 
dove un divieto dei Taleban le aveva 
cacciate. 

L'offesa del burqa e le indicibili 
sofferenze delle donne afghane sono 
diventate in questesettimaneun moti¬ 
vo in più della guerra, lasummasim- 
bolicadi un regimeoscurantistaeottu- 
so, intrappolato neH’ideologiaallucina- 
tadi Bin Laden. M ada quando ècadu- 
ta Kabul una settimana fa, sono state 
troppe le cose da fare per pensare alle 
donne. Lo stesso inviato dell'Onu, 
Francese Vendrell, spedito da Kofi An- 
nan acucirei pezzi del fronte anti-tale 
ban per dar vita ad un governo allarga¬ 
to, ha incontrato capi tribù, mujahed- 
din e comandanti militari di diversi 
etnie e colori. M a non le donne, che 
pure - nelle intenzioni dichiarate da 
Lakhdar Brahimi, l'inviato specialedd- 
l'Onu per l'Afghanistan - avrebbero 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II Pentagono aumenta 
la presenza di truppe in Afghani¬ 
stan, ma non vuole rischiare che 
facciano lafinedei soldati dell'Ar¬ 
mata Rossa: massacrati dai cecchi¬ 
ni, imprigionati nel le gole e truci¬ 
dati negli agguati. Leautorità mili¬ 
tari hanno confermato chel'incro- 
ciatore Bataan, con a bordo circa 
ottocento uomini, ha raggiunto il 
mared’Arabia. Altrettanti uomini 
si trovano già nella zona, imbarca¬ 
ti sul Peleliu. Di fronte allo schie¬ 
ramento di 1.600 marines, la stam¬ 
pa americana contava di poter as¬ 
sistere alle battute finali della cac¬ 
cia a Osama Bin Laden. Dopo le 
operazioni dei commandos, qual¬ 
che centinaio di uomini apparte¬ 
nenti ai reparti speciali, sguinza¬ 
gliati nel sud del Paese per «indivi¬ 
duarci terroristi etirarli fuori dal¬ 
le loro caverne», aia si immaaina- 


Le donne di Kabul protestano senza burqa 

Primo raduno: «Chiediamo all ’Onu il diritto di contare nel movo Afghanistan» 



va una sorta di "arrivano i nostri” 
Questa volta in massa. 

«Calma, calma - avverte un 
ufficiale- èvero che abbiamo im¬ 
pegnato molti più marines, ma 
non è ancora deciso come saran¬ 
no impiegati». 

Victoria Clark, il portavoce 
del dipartimento alla Difesa, si è 
presentata in conferenza stampa 
per dire: «La regola fondamentale 
qui è che non parliamo dei detta¬ 
gli delle operazioni. Non parlia¬ 
mo di quello che stiamo o non 
stiamo per fare». Commenta le in¬ 
discrezioni di stampa con espres¬ 
sione infastidita: «Ho letto tante 
SDeculazioni neali ultimi aiorni. e 


quello che ho visto non mi sem¬ 
bra particolarmente accurato». 
Gli occhi si fanno piccoli piccoli, 
le labbra sottili sino a scomparire. 
Impressionante la somiglianza 
con il presidente GeogeW. Bush. 

Qué che sembra di capire è 
chei generali non vogliono man¬ 
dare i propri uomini allo sbara¬ 
glio in un territorio infido, che 
esporrebbedi sicuro a ingenti per¬ 
dite. Gli americani vogliono sem- 
plicementefar terra bruciata attor¬ 
no a Bin Laden eai leader taliban, 
lasciando che siano i ribelli afgani 
a rischiare la pelletra lemontagne 
al confinecon il Pakistan. Letrup- 
De Usa hanno istituito Dosti di 


dovuto essere coinvolte nella transizio¬ 
ne ad un governo democratico. 

Vendrell si limita a riconoscere 
che le Nazioni Unite possono solo in¬ 
coraggiare, non imporre la partecipa¬ 
zione delle donne. E il rischio èchela 
questione finisca derubricata dalle dif¬ 
ficoltà oggettive che ci sono sul terre¬ 
no. M a proprio questedifficoltà metto¬ 
no sul chi vive le donne di Kabul, che 
non si fidano del le promesse del presi- 
denteRabbani rientrato in patriaaspa- 
rigliare le carte della diplomazia occi¬ 
dentale. 

Sul sito internet di Rawa, un'orga¬ 
nizzazione delle donne afghane che fi¬ 


no a qualche giorno fa riportava solo 
leinfiniteatrocità dei Taleban, si snoc¬ 
ciolano ora le angherie del passato de¬ 
gli uomini riuniti sotto l'Alleanza del 
Nord, considerati «fratelli in armi»de¬ 
gli studenti di Allah. «Tutti hanno un 
kalashnikov in una mano e il Corano 
nell’altra, per uccidere, intimidire, de 
tenereemutilareil nostro popolo arbi¬ 
trariamente», si legge. Ciascuno fonda¬ 
mentalista a proprio modo, secondo 
Rawa, ciascuno nemico delledonne: la 
differenza è solo nel l'intensità, nell'ac¬ 
canimento. 

I Taleban in questo restano mae¬ 
stri. Ledonnedi Rawa hanno raccolto 


in una lista i divieti insensati del regi¬ 
me: sono 29 quelli ufficiali che posso¬ 
no essere sintetizzati in uno solo, il 
divieto di esistere Niente trucco, un 
po’di smalto sulleunghiehafatto salta¬ 
re via ledita di più di una mano. Nien¬ 
tevestiti colorati «sessualmente attra¬ 
enti», niente tacchi che ad ogni passo 
possano fare rumore, la presenza delle 
donne deve essere invisibile. Vietato 
lavorarefuori casa, vietato studiare, far¬ 
si curare da medici maschi - i soli per 
altro autorizzati ad esercitare. In que¬ 
st’apartheid sessuale, le donne hanno 
bus solo per loro, non possono salire 
in taxi se non accompagnate da un 


la trattativa 


Kunduz, tre giorni per la resa 
I Taleban s’appellano all’Onu 

A ccerchiati dalle milizie del Fronte Unito, bom¬ 
bardati dai B52americani, allepresecon massic¬ 
ce defezioni interne. Così i Taleban asserragliati 
nella loro ultima roccaforte, quella di Kunduz, cerca¬ 
no di contrattare una improbabile via di fuga. Nel 
nord, sulla via per il Tajikistan, decine di migliaia di 
soldati delle truppe del generale uzbeko Rashid Do- 
stum e del comandante Haji Rauf, ambedue dell'Alle¬ 
anza del Nord, hanno stretto d’assedio Kunduz, ma 
senza attaccare, nella speranza, spiegano, che i Tale 
ban accettino un accordo di resa. Una ipotesi che il 
comandante Taleban Mullah Dadullah sembrerebbe 
propenso ad accogliere ma le migliaia di legionari 
arabi, ceceni e pachistani, dell’introvabile Osama Bin 
Laden, si oppongono strenuamente. Rilanciando il 
loro credo: ci prepariamo al martirio, nessuno uscirà 
vivo da Kunduz. Parole a cui seguono fatti. Di sangue: 
quello dei Taleban disertori giustiziati dai soldati di 
Bin Laden. Situazionesimileanchenel sud ovest, dove 
potrebbe essere nascosto il militante arabo su cui la 
Cia ha posto una taglia di 25 milioni di dollari, infor- 
mazionechegli altoparlanti stanno cercando di diffon- 
derefralagenteA Kandahar, la patria moralee politi¬ 
ca dei Taleban, i capi tribù stanno negoziando da 
giorni, senza successo. Nel frattempo, comandanti, 
fedeli all'ex re in esilio Zahir Shah, avanzano nella 
vicina provincia di H elmand, cercando di far sollevare 
la popolazione contro la milizia islamica, e i bombar¬ 


dieri americani proseguono le operazioni in tutta la 
zona. M a l’attenzione è tutta puntata su Kunduz. La 
sua caduta segnerebbe, forsedefinitivamente, ladisfat¬ 
ta degli studenti di teologia. Nella speranza di evitare 
un bagno di sangue, l’Alleanza del N ord ha annuncia¬ 
to di aver dato un ultimatum di tre giorni ai combat¬ 
tenti di Osama Bin Laden per la resa della città o sarà 
scontro finale. Il portavoce dell’Alleanza del Nord At- 
tiq Ullah, parlando dalla città di Mazar-I-Sharif ha 
detto chei combattenti fedeli a Bin Laden - soprattut¬ 
to arabi, ceceni, pachistani - hanno impedito ai Tale¬ 
ban la resa dei Kunduz. «Sea Kunduz ci sarà battaglia, 
saràun bagno di sangue perché vi sono 3mi la combat¬ 
tenti stranieri che non sanno dove andare», afferma il 
portavoce. La resa dei conti inizia dal campo dei Tale 
ban. Il rappresentantespecialedeH’Onu per l’Afghani¬ 
stan, l'ex ministro degli Esteri algerino Lakhdar Brahi¬ 
mi, ha confermato che le Nazioni Unite sono state 
avvicinate dai Taleban asserragliati a Kunduz per me¬ 
diare una resa. «L’Onu è stata avvicinata da coman¬ 
danti Taleban intenzionati ad arrendersi senza condi¬ 
zioni, purché alle N azioni Unite», ha detto Brahimi. Il 
rappresentante dell'Onu ha aggiunto tuttavia che «è 
evidente che le N azioni U nite non possono, non han¬ 
no i mezzi né sono presenti sul terreno per agevolare 
questa richiesta». L'attesa èfebbrile, la tensione è altis¬ 
sima. La presa di Kuduz stringerebbe ancor di più il 
cerchio attorno ad Osama Bin Laden. «I suoi giorni 
sono contati», giurano i capi del Fronte Unito. M a la 
sua morte non porrà fine al jihad contro l’Occidente, 
ribattono dalla dandestinatà gli uomini più vicini al 
miliardario saudita. E fissano già il prossimo appunta¬ 
mento di morte: Tel Aviv, il cuore del piccolo Satana 
sionista. U na sfida mortale rilanciata dal numero due 
di Al Qaeda, l'egiziano Aymen Al Zawahiri. E nessuno 
in Israele sottovaluta questa minaccia. 


mahram, un parente stretto che vigili 
su di loro. Vietato ridere, incontrarsi 
allefeste, faresport, andarein biciclet¬ 
ta. Vietato guidare, anche alle stranie¬ 
re. Vietato persino pronunciare la pa¬ 
rola «donna», cancellata d'ufficio da 
tutti i nomi di luogo: i «giardini delle 
donne» sono ribattezzati «giardini di 
primavera». 

Dietro l'ufficialità dei divieti, la 
pratica dei soprusi. M ai come nel me¬ 
dioevo dei taleban tante donne sono 
finite al rogo in Afghanistan: uccisedai 
mariti, rimasti impuniti. Nelle prigio¬ 
ni che aprono le porte ad ogni passo 
falso, i carcerieri stuprano le detenute. 
Fuori le ragazze vengono rapitee ven¬ 
dute. Il tariffario dei Taleban prevede 
una ragazza a titolo di risarcimento 
insieme a 20 milioni di «afghani», la 
moneta locale, dovuti alla vittima dal 
padrone di un cane che abbia dato un 
morso. 

Donneannientate. Costrettea mo¬ 
ri redi fame dal divieto di lavorareo a 
ingrossare l'esercito delle mendicanti 
edelleprostitute, mai cosi numerosea 
K abu I. Tutto è stato vi etato al I e don ne 
e tutto per i Taleban è stato possibile, 
anchecomprareevendereesseri uma¬ 
ni. Solo pochi mesi fa Hans Christian 
Poulsen, delle Nazioni Unite, denun¬ 
ciava la pratica di vendere i figli i ndot- 
ta dall'estrema povertà. «Ho parlato 
con lo zio di una bimba di sette anni 
ceduta per 150 chili di farina», raccon¬ 
tava. La legge folle dei Taleban ricon¬ 
duceva anchel'assurdo ad una norma¬ 
lità traviata: lepiccole vendute andava¬ 
no «spose» a uomini di 20-30anni più 
vecchi di loro. E l'età delle ragazzine 
tendeva a scendere sempre di più. 

Un incubo che fa ancora paura, 
che non sembra passato del tutto tanto 
è inciso nelle sofferenze quotidiane di 
milioni di afghane. Per questo ledon¬ 
nedi Kabul vorrebbero esserci nel do- 
po-Taleban. Per non tornare a morire 
un po' ogni giorno, con o senza burqa. 
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I messaggi del Pentagono trasmessi attraverso uno speciale aereo. Gli Usa ricordano agli afghani i 25 milioni di dollari promessi 

Pubblicità via radio alla taglia su Osama 


blocco,fannosaltarein ariai pon¬ 
ti, distruggono i collegamenti. 
Non vogliono chei terroristi di al 
Qaeda riescano a spostarsi da una 
parte al l'altra. 

Gli special aerei EC-130, equi¬ 
paggiati come ripetitori radiotele¬ 
visivi, hanno iniziato una massic¬ 
cia campagna pubblicitaria. I non- 
dano le frequenze con messaggi 
in arabo, in urdu e in pashto: c'è 
una taglia di 25 milioni di dollari 
su Osama Bin Laden. Tutte le in¬ 
formazioni che porteranno alla 
cattura di terroristi saranno ri- 
compensate. L'operazione, deno¬ 
minata "Commando Solo", sta an¬ 
dando avanti da auarantott'ore: 


«Consegnatei terroristi stranieri, 
sarete ricompensati», prometto¬ 
no le stazioni radio volanti. I co¬ 
municati fanno anche i nomi e i 
cognomi di alcuni dei principali 
terroristi ricercati, oltre a quello 
di Bin Laden. Un elemento che 
lascia pensare a significativi pro¬ 
gressi nelle operazioni di intelli¬ 
gence. I corpi paramilitari della 
Cia, a suon di dollari, qualcosa 
sono riusciti asaperedallapopola- 
zione. 

Il Pentagono non mantienein 
volo solo questi giocatolli per tra¬ 
smissioni in onde medie: i bom¬ 
bardieri B-52 hanno l'ordine di 
colDire senza sosta un'area di cir¬ 


ca 50 chilometri quadrati, a poche 
decine di chilometri da Kan¬ 
dahar. Se non si ri esce a tirar fuori 
Bin Laden e la sua scorta, tanto 
valetentaredi seppellirli nella roc¬ 
cia, colpendo duro su tutti i possi¬ 
bili accessi ai nascondigli. «Nessu¬ 
no vuole che siano presi vivi - ha 
dichiarato un ex ufficiale -. Gli 
Stati Uniti non sono interessati a 
catturare Bin Laden. I suoi uomi¬ 
ni non sono disposti a consegnar¬ 
lo vivo per nessuna ragione. E lui 
non è il tipo che si fa catturare. È 
uno abbastanza sveglio da capire 
che non ha opzioni». 

L’opinione è confermata da 
uno studio che il Pentaaono ha 


commissionato a un gruppo di 
psicologi, incaricati di tracciare 
un identikit della personalità di 
Bin Laden. Gli esperti prevedono 
che il superterrorista combatterà 
sino alla morte, insieme alla sua 
fedele guardia personale. L'eroe 
che si immola per la causa. La sua 
guerra santa al l'America. Secon¬ 
do l'ufficiale in pensione, non ci 
sarebbe neppure bisogno di recu¬ 
perare il corpo dell'uomo accusa¬ 
to degli attacchi dell'll settem¬ 
bre: «II suo silenzio sarebbe abba¬ 
stanza». 11 presidente Bush e il se¬ 
gretario alla D ifesa Rumsfeld con¬ 
tinuano a ripetere: «Lo prendere¬ 
mo». 
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ROMA L'ultima edizione dei «pia¬ 
ni» è prevista per metà dicembre 
comehaannunciato il ministro del¬ 
la Difesa Antonio Martino, ospite 
fisso di Porta a Porta. Che l'Afgha¬ 
nistan sia una terra inospitale e dis¬ 
seminata oltre che di mine anche 
di insidie lo dimostra l'accoglienza 
ricevuta dagli inglesi a Kabul e lo 
stop imposto ai francesi che aspet¬ 
tano il via libera nel sud deH’Uz- 
bekistan. M a le nubi che avvolgo¬ 
no la missione dei nostri soldati 
sono invece tutte italiane. Dopo 
l'esternazionesuIMmminente» in¬ 
vio dei carabinieri il ministro degli 
Esteri Ruggiero è pressoché sparito 
dalla scena, mentre il suo collega 
della Difesa, Martino, dopo aver 
bacchettato il capo della Farnesina, 
ha inaspettatamente inaugurato la 
nuova linea del governo. 

A Taranto e dalla sua abituale 
tribuna di Porta a Porta il ministro 
ha detto che gli italiani partiranno 
«se c'è l’accordo tra le parti in cau¬ 
sa per dar vita ad un nuovo gover¬ 
no» mentre la disponibilità a fare 
parte di una forza multinazionale 
scatterà «solo se c'è l'accordo di 
tutti, ma se invece si trattasse di 
imporrela pace senza l'accordo del¬ 
le parti - conclude M artino - avrei 
qualche riserva». A Taranto, in oc¬ 
casione della partenza delle navi, il 
titolaredel la Difesa con accanto Fi¬ 
ni che annuiva, ha detto esplicita¬ 
mente chel'ltalia non èdisponibile 
per un'operazione di peace-enfor- 
cing (imposizione della pace), ma 
solo per un'iniziativa di peace-kee¬ 
ping (mantenimento della pace). 
Italiani a Kabul insomma «solo 
con l'accordo di tutte le fazioni». 
La guerra non è finita ed i combatti¬ 
menti proseguono, ma sembrano 
archiviati i piani che prevedono 
«azioni d'attacco» (M artino, 7 no¬ 
vembre alla Camera) e le roboanti 
offerte esposte da Berlusconi nel 
suo viaggio a Washington appaio¬ 
no lontani ricordi. Dunque si do¬ 
vrà attendere altri 20-25 giorni per 
conoscerei nuovi piani. Nel frat¬ 
tempo le molte zone d'ombra che 
pesano sulla missionesono destina¬ 
te a restare tali. Gli interrogativi 
riguardano prevalentemente la «ca¬ 
tena di comando», cioè chi dà gli 
ordini e le regole d'ingaggio, cioèi 
compiti dei soldati. Nel suo discor¬ 
so alla Camera il ministro M artino 
ha spiegato che «al comandante sta¬ 
tunitense verranno assegnatedi vol¬ 
ta in volta, in reiazioneall'evolversi 
della situazione, leunità individua¬ 
te nel quadro degli accordi presi, 
nei tempi che verranno stabiliti, 
per operare in una certa area, per 
svolgere missioni ben definite». 
Dal momento chei carabinieri do¬ 
vranno svolgere «rastrellamenti e 
colpi di mano» sarebbe opportuno 
saperequalemissineli attende. Ma 
su questo e sulle regole d'ingaggio 
M artino ha ammesso che «fino ad 
oggi il Comando Usa che dirige 
l'operazione non ha fornito alcuna 
indicazione». Dal comando di 
Tampa (Florida), dovevi sono al¬ 
cuni ufficiali italiani, si attendono 
indicazioni «comprensivedellere- 
gole d'ingaggio» che devono essere 
«compatibili con la missione». Il 
buio è accresciuto dalle incertezze 
che caratterizzano le indicazioni 
che provengono dal Palazzo di Ve¬ 
tro deU'Onu. Nei giorni scorsi, do¬ 
po un colloquio con Kofi Annan, il 
ministro Ruggiero ha ipotizzato 
un’imminente partenza dei carabi¬ 
nieri per «una missione di polizia 
per mantenerel'ordinepubblico in 
Afghanistan». Il capo della diplo¬ 
mazia italiana ha accennato ad una 
«prima fase» nella quale impegna¬ 
re prevalentemente militari euro¬ 
pei (Usa, Francia, Regno Unito, 
Germania e Italia) assieme a con¬ 
tingenti di paesi arabi o a maggio¬ 
ranza islamica come la Turchia. 

Ma l'uscita di Ruggiero venne 
bloccata da M artino che affidò alla 
Difesa poche e taglienti righe: gli 
ordini non cambiano. Da allora il 
titolaredella Difesa ha ulteriormen¬ 
te accentuato l'approccio cauto e 
gradualista, mentre Ruggiero non 
si è fatto più vedere alle riunioni 
del governo ed ha frequentato le 
sedi internazionali. Non èun miste¬ 
ro che i due sono ai ferri corti per 
la vicenda deH'Airbus400 el'annun- 
cio fatto dalla Difesa dell’interesse 
italiano per il progetto americano 
per la realizzazione del nuova cac¬ 
cia Jfs ha certamente accresciuto 
l'irritazionedel titolaredella Farne¬ 
sina. I contrasti pesano così sulle 
decisioni operative che vengono 
rinviate. E solo per la metà di di¬ 
cembre uscirà il nuovo «fascicolo» 
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Il ministro cambia linea e annuncia che i militari partiranno solamente per un’operazione di interposizione 


Le missioni 
di pace 
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Rifugiati afghani in cammino verso la città di Khanabad a trenta chilometri da Kunduz 


S. Chiricov/Ansa 


Martino rinvia i piani a dicembre 

La Difesa prende tempo per decidere sull ’invio dei soldati a Kabul 



dei piani del ministro M artino. Per 
quella data gli scenari potrebbero 
cambiare. 

L'amministrazione americana 
ha riportato i riflettori sull'lrak di 
Saddam Hussein e nella lista nera 
del dipartimento di Stato la Soma- 
liasi è conquistata il secondo posto 
dopo l'Afghanistan. Proprio li a 
Mogadiscio si agitano gli spettri 
della sfortunata missione Restare 
Hopedei primi anni novanta. Gli 


scontri tra italiani ed americani, 
l'assenza di chiare regole d'ingag¬ 
gio e di un preciso mandato del- 
l’Onu decretarono il fallimento del¬ 
la missione che da umanitaria si 
trasformò in una caotica e sangui¬ 
nosa operazione militare. 

Forse anche quella lezione ha 
consigliato maggiore cautela a M ar¬ 
ti no chenonostanteleaccondiscen- 
denti domandedi Vespa non èriu- 
scito a celare l’imbarazzo per la vi¬ 


rata e il nuovo rinvio di ogni deci¬ 
sione e chiarimento. Infine c'è la 
questione del finanziamento della 
missione. A Taranto Martino ha 
accennato ad una spesa di 90-100 
miliardi al mese per sostenere l’im¬ 
presa. Ma il ministro dell’Econo- 
miaTremonti si èpreso alcuni gior¬ 
ni per valutare se la missione può 
essere pagata con i soldi che sono 
già in Finanziaria. 

t.f. 


Esistono diversi «gradi» nelle 
missioni internazionali, solita¬ 
mente, ma non sempre antici¬ 
pate da una risoluzione del 
consiglio di sicurezza del- 
l’Onu. 

- Peace-keeping. S’intende 
una missione che avviene con 
l’accordo delle fazioni che si 
sono com battute e che chiedo¬ 
no all’Onu una forza di interpo¬ 
sizione. 

- Peace-building Presuppone 
la volontà degli eserciti o delle 
armate che si sono affrontare 
di giungere alla pace, ma nes¬ 
sun contendente intende pro¬ 
clamare per primo la fine della 
guerra. 

- Peace-making. In questo ca¬ 
so c’è solamente una fazione 
che non è disponibile a rinun¬ 
ciare alle armi mentre le altre 
si dichiarano pronte a firmare 
un accordo che ponga fine ai 
combattimenti. La forza ester¬ 
na interviene per determinare 
le condizioni per la fine della 
guerra. È quanto sta accaden¬ 
do di fatto in Afghanistan dove 
gli americani sostengono le 
forze che si oppongono al regi¬ 
me dei Taleban che vengono 
bombardati. 

- Peace-enforcing. In questo 
caso nessuno dei contendenti 
intende deporre le armi e la 
pace viene letteralmente impo¬ 
sta cqn un intervento dall’ester¬ 
no. È quanto è accaduto nel 
caso della Bosnia e in modo 
ancor più deciso quando nel 
1991 l’alleanza guidata dagli 
Stati Uniti sferrò l’attacco con¬ 
tro l’Irak di Saddam Hussein 
che aveva occupato il Kuwait. 


Angioni: tocca agli afghani liberare il paese 

I carabinieri sono adatti per la missione di pace che seguirà alla guerra 


Toni Fontana 


ROM A Più che un colloquio è una 
«lezione». Franco Angioni, a capo 
dei militari italiani in Libano, èog- 
gi parlamentare indipendente nel 
gruppo Ds-Ulivo. Dunque qual è 
la cornice del l'intervento italiano 
in Afghanistan? 

Il generale esordisce rammen¬ 
tando che per la prima volta dalla 
sua nascita l’Alleanza Atlantica ha 
attivato l'articolo 5 (attacco con¬ 
tro chi aggredisce un socio) men¬ 
tre le risoluzioni Onu autorizzano 
la «legittima difesa» contro il terro¬ 
rismo. In questo contesto l'Italia 
«ha messo sul tappeto un pacchet¬ 
to di possibilità militari». Le navi 
sono partite domenica, gli aerei 
forse partiranno, ma resta l'inco¬ 
gnita della missione delle truppe 
di terra. «L'Esercito - prosegueAn- 
gioni - sta vivendo una forte tra¬ 
sformazione, il modello della leva 
è in via di superamento per far 
posto a quello professionale. Nelle 
missioni all'estero sono già impe¬ 
gnati 8500 uomini e molti altri so¬ 
no impegnati nel territorio nazio¬ 
nale. Ciò non consentedi destina¬ 
re alla nuova missione più di 
1000-1100 soldati da impegnare 


nel controllo del territorio, nella 
bonifica, in interventi con piccole 
entità». In Afghanistan si potrebbe¬ 
ro «sovrapporre scenari», vi sono 
forze che si oppongono al regime 
dei Taleban che si combattono da 
anni tra loro. Gli americani sosten¬ 
gono le forze dell'opposizione ma 
- prosegue il generale «questa fase 
sarà finita solo quando tutta o la 
maggior parte del territorio sarà 
liberata, quando vi sarà un gover¬ 
no in grado di emanaredisposizio- 
ni, di avere la sovranità sull'Afgha¬ 
nistan. E questa fase deve essere 
gestita dagli afghani con il soste¬ 
gno degli americani edi altri. Agi¬ 
scono forze speciali, ed èessenzia- 
le che l’apporto di estranei sia in 
questo passaggio limitatissimo». 

L'obiettivo parallelo esuccessi- 
vo diventa quello di favorire la na¬ 
scita di un governo rappresentati¬ 
vo per ridurre le violenze che pos¬ 
sono essere compiute anche dai 
vincitori. A quel punto - spiega il 
generale-professore «il peace-kee¬ 
ping diventa la priorità numero 
uno e occorre disporre di forze di 
polizia per favorire l'ordine e ga¬ 
rantire la sicurezza, ma - avverte 
Angioni - non vi deve essere alcun 
retaggio di oppressione, è necessa¬ 
rio ri dare fiducia alla popolazione, 


puntaresull’addestramento elaco- 
stituzionedi una polizia afghana». 
È in questo quadro - secondo il 
generale - chei nostri carabinieri 
che «godono di una considerazio¬ 
ne internazionalemolto forte» pos¬ 
sono essere schierati. I carabinieri 
possono operare in modo duplice 
perché «posseggono una tecnica 
militare e sono al tempo stesso in 
grado di svolgere un'attività di po¬ 
lizia». I n quanto alla catena di co¬ 
mando ealleregoled’ingaggio An¬ 
gioni ricorda che prima dell'attiva¬ 
zione deil'articolo 5 da parte della 
N ato «tutte I e forze m i I i tari riman¬ 
gono sotto il comando nazionale, 
ad eccezione degli aerei Awaks (i 
sofisticati aerei-spia), mentre suc¬ 
cessivamente c'è un passaggio di 
autorità». Normalmemteil Consi¬ 
glio Atlantico (capi di Stato e di 
governo) delega il comando al Co¬ 
mitato militare della Nato (presie¬ 
duto dall'ammiraglio Guido Ven¬ 
turoni) chea sua volta attiva il co¬ 
mandante militare dell'operazio¬ 
ne. Questa la procedura ai tempi 
della guerra in Kosovo. «Ma in 
questo caso non si può applicare- 
sostiene Angioni - perché sono gli 
americani ad avanzarerichiestesul- 
la base di accordi bilaterali stabiliti 
per ragioni tecniche». 


L’INTERVISTA. Hanna Siniora, uno dei leader dell’Anp: manca completamente un calendario per l’applicazione del piano Mitchell 

«Powell vago, non è la svolta che noi palestinesi speravamo» 


Umberto De Giovannangeli 


«Nessuno di noi sottovalutaleapertureameri¬ 
cane, ribaditeda Colin Powell, sullo Stato palesti¬ 
nese in conformità delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu, ma la vaghezza sui tempi di attivazione 
del negoziato e sugli strumenti di pressione verso 
Israele è tale da non poter considerare il discorso 
del segretario di Stato Usa come una svolta nella 
crisi israelo-paiestinese». A sostenerlo è una delle 
figure più rappresentati ve del la leadership palesti¬ 
nese: Hanna Siniora. 

Come valutate il discorso di Colin Powell? 

«Le affermazioni sullo Stato palestinese sono 
indubbiamente importanti ma ciò che aspettava¬ 
mo erano impegni più chiari e ravvicinati sul 
rilancio del negoziato. E sono questi vuoti che ci 


preoccupano...». 

A cosa si riferisce in particolare? 

«Alla mancanza di un qualsiasi calendario per 
l'applicazione del Piano Mitchell. È importante il 
riferimento del segretario di Stato Usa al blocco 
delle colonie ebraiche nei territori arabi occupati 
ma nel frattempo Sharon estende l'enclave ebrai¬ 
ca a H ebron e ribadisce il suo no allo smantella¬ 
mento degli insediamenti. Ciò che non èchiaro è 
il comeeil quando Washington decideràdi passa¬ 
re dalle parole, pure importanti, ai fatti, che sono 
ciò che davvero conta». 

I sraele ribadisce la richiesta della cessazio¬ 
ne totale della violenza per una settimana 
come condizione per riprendere il dialo¬ 
go. 

«E l'ennesimo tentativo praticato da Sharon 
per boicottare l’iniziativa diplomatica internazio¬ 


nale, in particolarequella portata avanti dall'Unio- 
neEuropea. Lasicurezzadi Israeleèpartedi un'in¬ 
tesa di pace. Porla come pregiudiziale significa 
solo ritardare una soluzione politica eoffriretem¬ 
po e motivazioni ai gruppi estremisti per portare 
nuovi attacchi». 

Powell ha annunciato la prossima missio¬ 
ne nell'area di Willian Burnsedel generale 
Zinni. 

«È una missione molto importante perché 
dovrà chiarire ciò che è rimasto nel vago nel di¬ 
scorso di Colin Powell. Di certo non potremo 
accontentarci di vaghe aperture. In Medio Orien¬ 
te non è più tempo di chiacchiere. Occorrono dei 
fatti che dimostrino una reale inversione di ten¬ 
denza dopo oltre un anno di guerra dichiarata da 
Israele contro il popolo palestinese. Da Burnse 
Zinni ci attendiamo chiarezza, innanzitutto, sul 


calendario di applicazione del piano M itchell». 

C'èchi sostienecheil vero obiettivo ameri¬ 
cano èquello di agitare una soluzione della 
questione palestinese solo per guadagnare 
tempo sul fronte della guerra al terrori¬ 
smo. 

«La dirigenza palestinese crede nelle aperture 
dell’Amministrazione Bush come della volontà 
europea di dare soluzione ad un conflitto che 
rischia di sfociare in una nuova guerra totale in 
M edio Oriente. M a i palestinesi non possono di¬ 
menticare che la loro sofferenza nasce anche dal la 
politica dei due pesi e due misure adottata dal¬ 
l'America in Medio Oriente per tanto, troppo 
tempo. La svolta passa da un deciso cambio di 
atteggiamento: gli Usa devono dimostrarsi davve¬ 
ro super partes. Solo così potranno essere protago¬ 
nisti egaranti di una pace tra pari». 


11 comando operativo naziona¬ 
le definisce, o meglio concorda 
con gli alleati «i compiti, la zona di 
impiego dei militari, l'entità della 
forza da schierare». In Italia que¬ 
sto compito spetta al capo di Stato 
maggiore della Difesa (generale 
Rolando M osca M oschini) che ha 
la «facoltà di delegare il comando 
operativo». U na volta ricevuta que¬ 
sta investitura gli americani - spie¬ 
ga ancora Angioni - «non possono 
cambiareil compito dei soldati, né 
la zona di impiego, né modificare 
l'entità delle forze, ma semplice- 
mente esercitare in loco ciò che è 
stato concordato a livello politico 
e tecnico». Questa logica - secon¬ 
do il generaleAngioni - si può ap¬ 
plicare anche alle navi in viaggio 
verso il mare Arabico. La delega 
(del capo di Stato maggiore italia¬ 
no agli americani) scatta quando il 
Gruppo Navale«raggiungelazona 
concordata». Il patto con gli Usa 
dunque ri guardai compiti, lazona 
delleoperazioni, l’entità dei repar¬ 
to schierati. E - a detta del generale 
- se si tratta di ridefinire questi 
punti «lo può fare solo il governo 
italiano. Il capo di Stato maggiore 
si rivolge all'esecutivo che ha ga¬ 
rantito che il Parlamento sarà inte¬ 
ressato da questa discussione. E 
non vi èdubbio cheda questo pun¬ 
to di vista il Parlamento deve esse¬ 
re garantito». 

La principale preoccupazione 
del generale che ha studiato appro¬ 
fonditamente le situazioni che si 
sono verificate in tutte le missioni 
di pace degli ultimi anni è che 
«non vi debbono essere scatti di 
risentimento verso leautorità mili¬ 
tari » cioè reazioni di rigetto da par¬ 
te dellefazioni vincenti e della po¬ 
polazione Convinto che il primo 
passo in terra afghana debba esse¬ 
refatto dai carabinieri per Sragio¬ 
ni che ha elencato, Angioni conclu¬ 
de ricordando che «per schierare i 
caschi blu dell'Onu ci vuole tem¬ 
po, occorre agire con gradualità e 
tenendo contro che in questa fase 
si è manifestata la disponibilità di 
paesi arabi edi questo si deve te¬ 
ner conto. Gli italiani possono agi¬ 
re in un contesto di peace-keeping 
che poggia sull'accordo di tutte le 
parti, anche di quella di etnia 
Pashtun che si oppone al regime 
dei Taleban». 
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guet ft. Incontro con lo scrittore maghrebino che ha appena pubblicato “L’Islam spiegato ai nostri figli” 

I pregiudizi sono la tomba della ragione 


0mleP ‘ tlìlM Tahar Ben Jelloun: «Perdono Oriana Fallaci, Berlusconi no, è un capo di governo» 


MILANO Tahar Ben Jelloun è uno 
dei più conosciuti scrittori maghre- 
bini. M aghrebino per essere nato a 
Fès, una delle capitali antiche del 
Marocco, cinquantacinqueanni fa. 
Come molti maghrebini èimmigra- 
to in Francia, ha studiato e ha scrit¬ 
to molto, prima veri reportage, che 
cercavano di rappresentare la condi- 
zionedei suoi connazionali in Fran¬ 
cia, e poi romanzi, cominciando 
con «Creaturadi sabbia», pubblica¬ 
to in Italia nel 1987, storia di una 
ragazza costretta a vivere nel le sem- 
bianzedi uomo in una famiglia sen¬ 
za figli maschi, metafora di una 
identità soffocata e di un travesti¬ 
mento imposto. T re anni fa ha rice¬ 
vuto dalle mani di Kofi Annam il 
«Global ToleranceAward», premio 
a un libro di un centinaio 
di pagine: «Il razzismo 
spiegato a mia figlia». Un 
altro libro di un centina¬ 
io di pagi ne appena stam¬ 
pato in Italia da Bompia¬ 
ni (prima che sia uscito 
in Franciaed èun prima¬ 
to) ispirato al medesimo 
segno della tolleranza è 
«L’IsIam spiegato ai no¬ 
stri figli», un libro didatti¬ 
co, nato di slancio dopo 
l'attentato alleTorri gemelli e dopo 
una domanda della figlia che aveva 
saputo dalla televisione di qudl'or- 
roreedi quei morti: papà, i musul¬ 
mani sono cattivi? 

Tahar Ben Jelloun, i musul¬ 
mani sono cattivi? 

«Cometutti gli uomini» 

Però nell'Immaginario occi¬ 
dentale e soprattutto italiano 
lo stereotipo del "cattivo 
saracino" o dell'arabo infido 
resiste. Sporco, bello ma ambi¬ 
guo, cattivo... 

«I pregiudizi sono la tomba del¬ 
la ragione. Poi dipende dall'eco di 
certi pregiudizi. Quelli manifestati 
da Oriana Fallaci e da Silvio Berlu¬ 
sconi hanno provocato un gran fra¬ 
stuono e mi sono sembrati i peggio¬ 
ri di questi tempi. Oriana Fallaci è 
una brava giornalista che conosce in 
modo approssimativo l'IsIam, ma 
aveva i suoi conti da regolare con 


Venditori 
di ortaggi 
in un bazaar 
di Kabul 
Alexander 
Nemenov 
Ansa 



un uomo che l’ha trattata male. Per 
questo la perdono. Berlusconi è un 
capo di stato, ha molteresponsabili- 
tà e non può esprimersi come fosse 
al circo barnum. M a è un uomo di 
cultura: spero che voglia leggereque¬ 
sto libretto che gli manderò con de¬ 
dica. L’ho scritto per cercare di illu¬ 
minare qualche aspetto della cultu¬ 
ra e della religione islamiche: se ne 
sono sentite di tutti i colori». 

Ma integralismo efondamen- 

Gli Usa avrebbero 
grandi opportunità: 
agire con le armi 
dell’economia 
Intanto fanno affari 
in Arabia... 


V 


talismo sono solo calunnie? 

«Sono espressioni che riguarda¬ 
no questa ed altre religioni. Integrali¬ 
sti si definiscono anche i cattolici 
che pretendono più rigore e la mes¬ 
sa in latino. Gli islamici non sono 
nè integralisti nè fondamentalisti. 
Possono diventarlo a certe condizio¬ 
ni: arretratezza economica in un pa¬ 
ese senza democrazia, vittima quin¬ 
di del l'ignoranza. Non c'è dubbio 
che molta parte di noi soffra per 
questo: siamo poveri, oppressi, in¬ 
colti. Però in tutto questo c’è una 
responsabilità dell'occidente e non è 
solo storia della colonizzazione in 
questo e nei secoli passati. Qualcu¬ 
no ha cercato di tirarsene fuori con 
le proprie forze. C'è qualcosa che 
riguardainvecemolto di più l’attua¬ 
lità. L'occidente ha tutti gii strumen¬ 
ti per favorire il cammino verso la 
democrazia dei paesi islamici. Non 
parlo di guerre. Parlo intanto di poli¬ 


tiche economiche, che favoriscano i 
paesi più moderati. Gli Stati Uniti 
intrattengono grandi e ricchi rap¬ 
porti commerciali con l'Arabia Sau¬ 
dita, ma in questo caso non vedono 
le i ngiustizie e le sofferenze che quel 
popolo deve subire». 

Sua figlia le chiede infatti che 
cosa abbia mai fatto l'Ameri¬ 
ca per rendere così crudeli 
quei terroristi... 

«E rispondo che da dieci anni 
bombarda le popolazioni irachene, 
che molti bambini sono morti sotto 
le bombe. L'invasione del Kuwait 
respinta, l’ha pagata una popolazio¬ 
ne inerme. La decadenza dei paesi 
islamici comincia con le colonie, 
quando la religione diventa una ra¬ 
gione di identità e si manifesta il 
fondamentalismo: mentre crollano 
le strutture statuali, l’unica cosa in 
cui riconoscersi è la fede, una fede 
che deve essere protetta dalle altre 


culture e dalla modernità». 

Il fondamentalismo aggiunge 
all'IsIam l'intolleranza, ma lei 
nel libro cita versetti del Cora¬ 
no che provano il contrario: 
"Non vi sia costrizione nella 
Fede...", "Né voi venerate 
quel ch'io venero: voi avete la 
vostra religione, io la mia". 
«L'IsIam non costringe nessuno 
a credere nel suo messaggio, l'IsIam 
è arrivato a riconoscere gli altri pro¬ 
feti come Abramo, come M osé, co¬ 
me Gesù. Ogni religione si presenta 
però come la migliore. È ovvio. Que¬ 
sta è la premessa dell'Intolleranza, 
chela politica mette a nudo quando 
si serve della religione. Le Crociate 
non le hanno inventate i musulma¬ 
ni. Quel mondo, che aveva relazioni 
con tutte le culture, di fronte all'as¬ 
salto, si chiude. La rovina nasce dal¬ 
la contaminazionetra politica e reli¬ 
gione. In una società laica la religio¬ 


ne non si piega al fondamentali¬ 
smo». 

Lei esprime la religione di un 
laico, che considera la fede un 
scelta solo personale. 

«La fede è il risultato di un rap¬ 
porto personale con Dio, che non 
implica l’osservanza determi nate re¬ 
gole esteriori. L’IsIam detta un codi¬ 
ce molto temporale, non solo spiri¬ 
tuale, che occupa anche la quotidia¬ 
nità. Qui dovrebbe soccorrere l'in¬ 
terpretazione. La religione, diceva 
un teologo, èuna locanda nella qua¬ 
le chiunque può entrare: entra chi 
sa leggere, chi non sa leggere, chi 
legge male. Gli integralisti, come i 
talebani, sfruttano semplicemente i 
testi a loro vantaggio, leggendoli in 
modo perverso». 

L'IsIam è in Europa. Lei viene 
da un paese dove gli islamici 
sono quattro o cinque milio¬ 
ni. Come ha reagito la comu¬ 
nità islamica francese a questi 
mesi di attentati e di guerra? 
«La prima reazione è stata dei 
capi religiosi che hanno condanna¬ 
to il terrorismo. M a è stata una con¬ 
danna che esprimeva queU'equili- 
brio cui prima accennavo: la Fran¬ 
cia è un paese laico e democratico, 
la fede non invade il campo della 
politica e la comune fede religiosa 
non può offrire alcuna copertura, 
alcuna giustificazione, alla violenza 
dei terroristi. La Francia in questo 
senso è un modello di coesistenza, 
secondo regolechedettalademocra- 
zia. Il maghrebino che sta in Fran¬ 
cia, che pratica la sua religione, rico¬ 
nosce quel valore: è una scuola che 
vorrebbe ritrovare anche nel suo pa¬ 
ese se dovesse tornare». 


Il fondamentalismo 
nasce dove c’è 
povertà e non c’è 
democrazia e la 
religione diventa 
politica 



Danimarca al voto 
Vince la Destra 

11 leader liberaleAnders Fogh Ra- 
smussen si prepara a prendere la 
guida del nuovo governo in Dani¬ 
marca, dopo che gli elettori han¬ 
no confermato ieri la pesante boc¬ 
ciatura, ampiamente annunciata 
dai sondaggi, per la coalizione di 
centro-sinistra uscente, e affidato 
un chiaro mandato al centro-de¬ 
stra. Gli ultimi exit poli diffusi al 
momento della chiusura dei seggi 
attribuivano al blocco di centro-si¬ 
nistra 77 seggi, contro 98 al fronte 
che va dai liberali al Partito del 
popolo danese. La nuova coalizio¬ 
ne di centro-destra, stando ai pri¬ 
mi dati, non disporrà di una mag¬ 
gioranza assoluta in Parlamento e 
sarà condizionata dai voti del Par¬ 
tito del popolo danese, populista 
e xenofobo. Dal voto di ieri, che 
ha interessato anche Dipartimen¬ 
ti eComuni, la presenza socialde¬ 
mocratica esce fortemente ridi¬ 
mensionata anche a livello locale: 
passerebbero a destra la capitale, 
Copenaghen, e la seconda città 
della Danimarca, Arhus. Dopo 
una campagna elettorale che ha 
finito per concentrarsi su un uni¬ 
co tema, quello deH'immigrazio- 
ne, la prospettiva che il Partito del 
popolo danesediventasse determi¬ 
nante per la politica del nuovo 
governo era stata definita «pauro¬ 
sa» da molti esponenti socialde¬ 
mocratici. La prossima legislatura 
sarà la prima dal 1929 in cui la 
destra ha la maggioranza assoluta 
in Parlamento. Anders Fogh Ra- 
smussen ha minimizzato il peso 
del Ppd. «Nessun incarico di go¬ 
verno sarà offerto ai suoi esponen¬ 
ti», ha si è impegnato, nei con¬ 
fronti degli immigrati, a «fare 
ogni sforzo per mantenere un to¬ 
no equilibrato, basato sul rispetto 
dell'Individuo». 



Di serie: climatizzatore Dual Zone, Abs con EBD, Bose® Sound System con sette altoparlanti, cerchi in lega leggera, interni in Alcantara®, volante in pelle. 
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Il momento di riflessione e purificazione è necessario per prendere in mano le sorti del mondo 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Una giornata 
di digiuno dei cristiani il 14 dicem¬ 
bre, ultimo venerdì del Ramadan, il 
mesedi preghiera e di astinenza per 
tutto l'IsIam. Una giornata di pre¬ 
ghiera per la pace ad Assisi il 24 
gennaio 2002, allaqualesono invita¬ 
ti i rappresentanti di tutte le confes¬ 
sioni religiose. È questo che ha pro¬ 
posto Giovanni Paolo II domenica 
scorsa, prima dell’Angelus. È stato 
un atto straordinario quello del Pa¬ 
pa, cheaprenuove possibilità al rap¬ 
porto tra le religioni e trai popoli a 
favoredellapace. C’èchi ha parlato 
di «realismo profetico di Giovanni 
Paolo II». Un atto atteso, di cui si 
sentiva il bisogno. Lo testimoniano 
anche le tante adesioni di parte lai¬ 
ca all'appello per la giornata di di¬ 
giuno per la pace del 14 dicembre: è 
la risposta di chi non si rassegna alla 
sola forza delle armi e pensa con 
preoccupazione al futuro, che sente 
come una necessità il dialogo tra le 
culture e le religioni in un mondo 
sempre più globalizzato. 

«Il Papa ha detto "è un momen¬ 
to in cui occorrono gesti di pace e 
paroledi speranza" equesto rispon¬ 
de ad un'attesa e ad un'aspettativa 
di tanta partedelTopinionepubbli¬ 
ca, sia di cristiani sia anche di laici. 
Da molte parti ci si aspettava che 
dopo 111 settembre il Papa potesse 
parlare ancora e questa mi pare sia 
la risposta attesa» afferma convinto 
il cardinale Achille Silvestrini, che 
invita ad andare oltre le letture più 
semplici e cogliere appieno l'impor¬ 
tanza della proposta di Giovanni Pa¬ 
olo II. 

In tempi di guerra e di scon¬ 
tro si riafferma il valore del 
dialogo? 

Si riafferma qualcosa di più. Il 
Papa ha presentato due proposte. 
Una è quella della giornata di digiu¬ 
no del 14 dicembre, l'altra è l'incon¬ 
tro tra le religioni del mondo ad 
Assisi il 24 gennaio. Il digiuno ha 
una grande importanza, perché si¬ 
gnifica tornare alla radice biblica e 
nella Bibbia è il segno della conver¬ 
sione. Pensiamo a Davide: quando 
il figlio nato da Betsabea è malato si 
copre di cenereefadigiuno. Ester fa 
la stessa cosa: digiuna e si copre di 
cenere per ottenere che sia salvo il 
suo popolo. E poi basta pensare al 
libro di Giona, dove la città di Nini- 
ve viene perdonata perché dal re si¬ 
no all'ultimo degli abitanti tutti fan¬ 
no penitenza e un grande digiuno. 
Ma perché è così importante 
il digiuno? 

Perché è il segno del distacco, 
dell'Impegno a vincere l’egoismo, 
del presentarsi con umiltà davanti a 
Dio e questo è tradizionale degli 
Ebrei, ha una lunga pratica nella sto¬ 
ria cristiana ed è anche dei musul¬ 
mani. Perciò è un segno che può 
accomunare nella conversione i se¬ 
guaci delletrereligioni abramitiche. 
Conversione da che cosa? 
Dall’odio, dall’ostilità,dalla con¬ 
trapposizioneaggressiva. M a vi èan- 
cheunasecondafinalità. La purifica¬ 
zione che viene da questo gesto è 
un'indicazione per mettersi con 
l'animo disposto a scoprire le cause 
deil'odio. E nello stesso tempo usci¬ 
re dall’inerzia e dalla rassegnazione 
cheèdi tanti, ed assumere responsa¬ 
bilità concrete per le sorti del mon¬ 
do. 

A chi si rivolge Giovanni Pao- 

10 II? 

Ovviamenteatutti gli interlocu¬ 
tori delle religioni monoteistiche e 
ai cristiani innanzi tutto, che devo¬ 
no essere stimolati a questo proces¬ 
so di conversione interiore. Penso 
che anche gli Ebrei, stando alle pri- 
meindicazioni, saranno consenzien¬ 
ti. Il problema riguarda i musulma- 
ni. Verranno i loro dignitari?!o pen¬ 
so di sì. È difficile prevedere quanti 
e quali, perché l'IsIam non ha una 
struttura centralizza. M a in ogni ca¬ 
so l’invito di Giovanni Paolo II è 
rivolto al pensiero, al cuore e alla 
mente di tutti i musulmani sparsi 
nel mondo. 

11 fatto che questa giornata 
coincida con lafine del Rama- 


È il segno del distacco 
e dell’impegno 
a vincere l’egoismo 
che accomuna 
Ebrei, Cristiani 
ed Islamici 



Assisi, 28 ottobre 1986: giornata mondiale della Pace 


Luigi Baldelli 


«Digiunare per liberarci dall’odio» 

Il cardinale Silvestrini: Giovanni Paolo II ha richiamato un simbolo che ha radici nella Bibbia 


dan avrà un suo effetto? 

Indubbiamente c’è un collega¬ 
mento. Il digiuno, come l’elemosi¬ 
na, la preghiera e il pellegrinaggio è 
uno degli atti che più volte il Papa 
ha richiamato come comuni tra isla¬ 
mici ecristiani. È un atto che prepa¬ 
ra nellepersoneun cuoreben dispo¬ 
sto ad ascoltare la parola di Dio, eia 
parola di Dio è quella che il Papa 
definisce "di Dio misericordioso e 
padredi tutti" echequindi non può 
essere mai interpretata come porta- 
tricedi ostilità, di odio, di inimicizia 


verso gli altri. 

Viene così ancora una volta 
ribadito il no ad ogni guerra 
di religioneo conflitto di civil¬ 
tà? 

Lo scontro tra civiltà non è nean¬ 
che una cosa religiosa. La guerra di 
religione è un'interpretazione de- 
viantedi quella che dovrebbe essere 
la forza del la fede, che non permette 
mai, anche nel suo rigore e nella sua 
coerenza, di considerare nemico 
quello cheancora non èarrivato alla 
fede o non condivide la nostra fede. 


Comedicevovi èl’oggetto immedia¬ 
to del digiuno, che è la conversione 
dall’odio, la ricerca per scoprire le 
causedi questo odio, usciredall'iner- 
zia e dalla rassegnazione, ma vi è 
anche un altro frutto. Se come dice 
la Bibbia, la penitenza e il digiuno 
preparano il cuore di un popolo ben 
disposto, dovrebbe anche avere un 
effetto sul futuro, nel campo della 
vita internazionale. 

Si riferisce al dopo conflitto? 

Certo. Cosa sarà per esempio se, 
come tutti invochiamo, questa guer¬ 


ra terminerà al più presto? Non vi 
sarà la necessità di prendere iniziati¬ 
ve di pace veramente efficaci? 

A cosa pensa? 

Ad una conferenza internaziona¬ 
le. La sede propria è quella delle Na¬ 
zioni Unite che dovrebbero farsi 
promotrici di un grande forum in¬ 
ternazionale in cui vengano portati 
tutti i problemi, non solo quelli lega¬ 
ti aU'intolleranza e sul come affron¬ 
tare nel modo più appropriato il ter¬ 
rorismo, ma anche per vedere altre 
misure possi bili. Ci sono delleinizia- 



il documento 

L’invocazione del Papa 
per servire i più poveri 


L i appelloal digiuno eal- 
1 la giornata di preghie¬ 
ra è stato lanciato dal 
Papa poco prima della pre¬ 
gherà dell'Angelus di dome¬ 
nica scorsa - 18 novembre- 
in piazza San Pietro. 

«...In questo tempo oppor- 
tunochiedoai cattolici cheiI 
prossi mo 14 dicembresi a vis- 
sutocome giorno di digiuno, 
durante il quale pregare con 
fervoreDio perchéconceda al 
mondo una pace stabi le, fon¬ 
data sulla giustizia, e facci a 
sì chesi possano trovareade- 
guatesoluzioni ai molti con¬ 
flitti che travagli ano il mon¬ 


do. Ciò di cui ci si priva nel 
digiuno potrà essere messo a 
disposizione dei poveri, in 
particolare di chi soffre in 
questomomentoleconseguen- 
zedel terrorismoedella guer¬ 
ra. 

«Vorrei inoltre annunciare 
che è mi a intenzione invi tare 
i rappresentanti del le religio¬ 
ni del mondo a veni read Assi¬ 
si il 24gennaio2002 a prega¬ 
re per il superamento delle 
contrapposizioni e per la pro¬ 
mozione del l'autentica pace. 
Ci si vuol trovare insieme, in 
particolare,cristiani emusul- 
mani, per proci amare davan- 
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tivedi pace, una delle quali è quella 
di comporre lo scontro fra Israele e 
il popolo palestinese. E perché non 
pensare a trovare dopo dieci anni 
una formula per risolvere il proble¬ 
ma iracheno? M a vi sono anche te¬ 
mi più vasti da affrontare: come pro¬ 
porre orientamenti di un'economia 
possibile. Va affrontato l'incomben¬ 
te problema della salvaguardia del 
creato. Queste sono risposte positi¬ 
ve a domande che pone la globalizza¬ 
zione in tutti i campi. 

Cosa sarà l'appuntamento di 


ti al mondo che la religione 
non devemai diventare moti- 
vodi conflitto,di odioedi vio¬ 
lenza. Chi veramenteaccoglie 
in sé la parola di Dio, buono e 
misericordioso, non può non 
escludere dal cuore ogni for¬ 
ma di astioedi inimicizia. 

«I n questomomentostorico, 
l'umanità ha bisogno di vede¬ 
re gesti di pace e di ascoltare 
paroledi speranza. Come dis¬ 
si quindici anni fa, annun¬ 
ciando l'incontro di preghiera 
perla pacechesi sarebbetenu- 
toad Assisi nell'ottobresucces- 
sivo: "È urgentecheun'invoca- 
zionecoralesalga con insisten¬ 
za dalla terra verso il Cielo, 
per i mpl orare dal l'Onni poten¬ 
te, nellecui mani stanno i de¬ 
stini del mondo, il grande do¬ 
no del la pace, presuppostone¬ 
cessario per ogni serio impe¬ 
gno a servi zi odel vero progres¬ 
so del l'umanità"»... 


È un atto 
che spinge 
ad uscire 
dall’inerzia 
e ad assumersi 
responsabilità 


Assisi del 24 gennaio? 

È un appuntamento che ri pren¬ 
de, come ha detto il Papa, quello 
del 1986. L'incontro di preghiera è 
dedicato specialmente all’incontro 
tra cristiani emusulmani. È da pre¬ 
vedere che i cristiani ci saranno. 
L’appello del Papa è quello che 
aspettavano le confessioni cristiane 
che gli riconoscono la forza di 
un'iniziativa che nessun’altra auto¬ 
rità può prendere. Il problema, co¬ 
me le dicevo, è chi verrà da parte 
dell'IsIam. Ma in ogni caso l’invito 
del Papa ha una doppia destinazio¬ 
ne, è rivolto ai responsabili ed ai 
dignitari religiosi dell'IsIam e nello 
stesso tempo è indirizzato anche al 
cuore di tutti i musulmani, all'opi¬ 
nione pubblica islamica. 

Per costruire momenti di dia¬ 
logo è necessario capire le ra¬ 
gioni deH’altroechiarirequel- 

10 che va chiarito. Spesso si va 
avanti per semplificazioni. 
Cosa risponde a chi identifica 

11 cristianesimo con l'Occiden¬ 
te e combattendo il cristiane¬ 
simo intende combattere il 
modello di vita occidentale? 

È chiaro che l'iniziativa del Pa¬ 
pa contribuirà molto, a mio avviso, 
a chiarire anche questo equivoco, 
che non è assolutamente fondato. 
Lo spirito vero del cristianesimo - 
aldilà di certe storiche iniziative di 
intolleranza, presenti in ogni crocia¬ 
ta per le quali il Papa ha chiesto 
perdono - è quello di San France¬ 
sco. È lo spirito di quando il santo 
di Assisi sostanzialmentediceai cro¬ 
ciati: voi sbagliate tutto, noi dobbia¬ 
mo parlare con amicizia e annun¬ 
ciare con fraternità e con la verità 
della nostra vita quello Cristo ci ha 
insegnato, lasciando allo spirito di 
Diodi operare nel cuoredi tutti. 

I credenti sono chiamati al di¬ 
giuno il prossimo 14 dicem¬ 
bre, ma la gente comune, il 
mondo laico come potrebbe 
aderire aN'iniziati va? 
Astenersi ad esempio dal fumo, 
dall'alcol e dalla televisione, orga- 
nizzaredei momenti di silenzio edi 
riflessione. Le istituzioni potrebbe 
ro promuovere iniziative sociali e 
di solidarietà con le città musulma¬ 
ne, e in quella giornata curare rac¬ 
colte a favore delle popolazioni vit¬ 
time della povertà e di ogni cata¬ 
strofe. 


Dopo la guerra 
un forum 
intemazionale 
organizzato dall’Onu 
per discutere del futuro 
del pianeta y> 


Il Cardinal Achille Silvestrini 


Onorati/Ansa 


Sono simboli che fanno parte dei percorsi spirituali delle tre più grandi religioni monoteiste. La data del 14 dicembre 

Con la preghiera un terreno comune per la pace 


Legambiente: parole che parlano 
alla coscienze di tutti, aderiamo all’invito 


Francesco Peloso 


r> 


Il 14dicembreancheLegambientedi- 
giunerà per la paceeper il dialogo tra 
i popoli, raccogliendo l'invito del Pa¬ 
pa. 

La nostra è un'adesione laica, di chi 
vede in Giovanni Paolo II il testimo¬ 
ne e il propugnatore più alto di un 
modello radicalmente nuovo di rela¬ 
zioni trai popoli, leculture, lereligio- 
ni, fondato sul rispetto reciproco esu 
un’idea solidale di futuro. L’auspicio 
di Legambienteèchemoltealtreasso- 
ciazioni e anche singoli cittadini par¬ 
tecipino da laici a questa giornata di 
riflessioneedi impegno. La soluzione 
dei problemi che assillano l'umanità 
- dalla povertà che vede oltre un mi¬ 
liardo di persone vivere con meno di 
un dollaro al giorno ai mutamenti 
climatici che alimentano l'avanzata 
dei deserti eia moltiplicazionedi tifo¬ 
ni ed uragani - passa per un deciso 
cambio di rotta nelle politiche globa¬ 


li, che prima di tutto coinvolge la re¬ 
sponsabilità dei Paesi ricchi. Il cosid¬ 
detto Nord del mondo, dove abita il 
20% della popolazione mondiale, 
consuma l'80% delle risorse del piane¬ 
ta e contribuisce per oltre la metà alle 
emissioni inquinanti che modificano 
il clima. L'appello del Papa, mi pare, 
dà più forza a queste ragioni, parla 
alla coscienza eall'intelligenza di tut¬ 
te le donne e gli uomini di buona 
volontà, qualunque sia il loro credo 
religioso. E' un'idea sempliceeal tem¬ 
po stesso ambiziosa che accetta la sfi¬ 
da di un mondo sempre più globale e 
rifiuta l'omologazione di tutte lecul¬ 
ture ad uno stesso modello. Digiune¬ 
remo, il 14 dicembre, persuasi che 
questo gesto collettivo potrà accorcia¬ 
re le distanze, oggi così profonde, tra 
i popoli che abitano il nostro pianeta. 

ErmeteRealacci 
Presidentenazionaledi Legambiente 


ROMA Una giornata di digiuno du¬ 
rante la quale pregare per un mon¬ 
do fondato sulla giustizia, per por¬ 
re fine ai conflitti e per aiutare, 
anche concretamente, i poveri. E' 
in questo modo cheGiovanni Pao¬ 
lo Il ha spiegato, domenica scorsa, 
il senso del suo inedito appello ai 
cattolici di tutto il mondo per il 
prossimo 14 dicembre. M a il papa 
ha fatto di più: ha collocato l'ap¬ 
puntamento in concomitanza con 
l'ultimo venerdì di Ramdan, il me¬ 
sesacro dei musulmani caratteriz¬ 
zato appunto dall'osservanza, da 
partedé fedele, del digiuno duran¬ 
te tutto il giorno che può essere 
interrotto, secondo la prescrizione 
del Corano, nel corso della notte. 
Tuttavia il ponteficeha fatto riferi¬ 
mento in primo luogo alla lezione 
dell'Antico Testamento nel quale 
si insegna "chela preghiera acqui¬ 
sta forza se è accompagnata dal 
digiuno e dall'elemosina". Lo stes¬ 
so R amadan inoltre trae la sua ori¬ 
gine da una precedente festività 


ebraica. Il papa quindi, completan¬ 
do la spiegazione dell'iniziativa 
presa, ha ricordato come il digiuno 
sia stato recepito dalle comunità 
cristiane fin dai primi secoli e ap¬ 
plicato " particolarmente nei tempi 
di avvento e di Quaresima". 

Digiuno e preghiera costituisco¬ 
no insomma un terreno comune, 
un luogo spirituale d'incontro fra 
le tre grandi religioni: Cristianesi¬ 
mo, Islamismo, Giudaismo. Non a 
caso contestualmente al la giornata 
di digiuno, il papa ha proposto un 
altro momento di preghiera inter¬ 
religiosa nuovamente ad Assisi, co¬ 
me già avvenne nell'86 e poi nel 
'93, per il 24 gennaio prossimo. E' 
stato il card. Roger Etghegaray a 
commentare lunedì scorso per Ra¬ 
dio Vaticana l'iniziativa deI papa: 
"Il papa continua a fare di Assisi 
un luogo alto della preghiera e del 
digiuno, non scordiamolo". "Ilpa¬ 
pa resta fermo e chiaro nella sua 
posizione- ha proseguito il porpo¬ 
rato - la preghiera non è al di so¬ 
pra da conflitti, ma al centro della 
vita degli uomini e dei popoli, per 
cercare, evidentemente, di placare 


se non a paci fi care del tutto, situa¬ 
zioni che purtroppo, sono conflit¬ 
tuali da molto tempo. La preghie¬ 
ra ha il suo valore, e il digiuno lo 
stesso. Sono due voci chesi compie 
tano, che permettono di arrivare al 
cuoredi Dio". Il card. Etchegaray 
èun esegeta importantedi Giovan¬ 
ni Paolo II, si tratta infatti di uno 
degli uomini della Curia più vicini 
al pontefice e che più lo hanno so¬ 
stenuto nel portare a compimento 
iniziative che rompevano con la 
tradizione della Chiesa: dal "mea 
culpa" all'accelerazione dà dialo¬ 
go interreligioso, all'avvio delle 
trattati ve con la Cina. Piuttosto at¬ 
tento a misurare le proprie parole, 
non è un caso che sia stato lui a 
commentare le proposte del papa. 

Dunque l'appello del papa ai 
cattolici per una giornata di digiu¬ 
no, con riferimenti espliciti al Ra¬ 
madan e alla tradizione ebraica, 
richiama, fra le altre cose, i ripetu¬ 
ti appelli del pontefice per la pace 
in Terra Santa in nome della co¬ 
mune discendenza abramitica del¬ 
le tre grandi tradizioni religiose e 
culturali. Il pensiero del pontefice è 


insomma certamente rivolto al ter¬ 
rorismo e alla guerra in corso, ma 

10 sguardo si volge anche verso le 
cause che ne sono all'origine e ai 
tanti conflitti mai risolti. Nel digiu¬ 
no e nella preghiera c'è quindi il 
senso spiritualedi una comuneap- 
partenenza alla famiglia umana e 

11 rilancio deI ruolo di una fede 
religiosa che - pur nelle differenti 
tradizioni - trova un terreno comu- 
nené Dio della paceedéla speran¬ 
za. 

Va poi considerato un altro ele¬ 
mento significativo nel discorso del 
pontefice, è quello dell'elemosina. 
Il papa afferma che "ciò di cui ci si 
priva nel digiuno, potrà essere mes¬ 
so a disposizione da poveri". La 
carità cristiana, che trova applica¬ 
zione nelle diverse forme di solida¬ 
rietà nel nostro tempo, è uno dei 
tratti distintivi di tutto il messag¬ 
gio evangelico. 

D'altro canto l'demosna - in 
forma obbligatoria o spontanea - è 
ancheunoda dnquedoveri fonda- 
mentali della religione islamica, e 
ancora si rivolgeai poveri eai biso¬ 
gnosi. 
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Il presidente della Repubblica a Torino sottolinea come ad un regionalismo solidale venga oggi «un nuovo impulso costituzionale» 

Ciampi mette un freno alla Devolution 

Il capo dello Stato esalta il federalismo approvato con il recente referendum 





Il Presidente della Repubblica Ciampi a Palazzo Carignano ieri a Torino in occasione della Cerimonia per i 140 anni dell'Unità d'Italia 

Oliverio/Ap 


Nella conferenza Stato-Regioni 
oggi la prima replica del premier 


Vincenzo Vasile 


ROMA Portare avanti il federalismo, 
è il messaggio che Carlo Azeglio 
Ciampi lancia dalla storica Sala tori¬ 
nese del «Parlamentino», sede del 
primo Parlamento italiano, tra gli 
stucchi barocchi di Palazzo Carena¬ 
no, nella cerimonia dei centoqua¬ 
ranta anni deH'unitàd’ltalia. Presen¬ 
ti, tra gli altri, in prima fila Gianni 
Agnelli, Piero Fassino, Luciano Vio¬ 
lante, il capo dello Stato ha affidato 
a una sorta di lezionedi storia alcu¬ 
ni messaggi politicamente attuali, e 
ancheun paio di velati accenni pole¬ 
mici. 

Sembra, infatti, pariarea Um¬ 
berto Bossi, (che l'ha recentemente 
attaccato persino per non aver pre¬ 
so la parola l'altra settimana a M ila- 
no in occasione delle celebrazioni 
di Carlo Cattaneo), quando cita pro¬ 
prio il padre del federalismo demo¬ 
cratico, e proprio per un passo dei 
suoi scritti dedicato al Tricolore. E 
quando esalta il valore solidale e 
unitario di un «regionalismo», e di 
uno «sviluppo del l'autogoverno e 
delle autonomie locali», che ritiene 
- dice- già scritto nel dettato costitu¬ 
zionale e che «oggi trova un nuovo 
impulso costituzionale». U n impul¬ 
so che viene, cioè, dalla riforma ap¬ 
pena approvata con il referendum 
confermativo, e che «deve essere 
portato avanti per promuovere un 
governo migliore e dunque per svi¬ 
luppare la coscienza di collaborare 
tutti alla realizzazione del bene col¬ 
lettivo». 

Federalismo e solidarietà, in¬ 
somma, si tengono assieme, nella 
visione di Ciampi. Il filo del suo 
ragionamento è questo: il Regno 
d’Italia fu proclamato dopo i plebi¬ 
sciti che aggregarono al Regno di 
Sardegna pressoché tutte le regioni 
italiane. Il Parlamento proclamò, 
quindi, il Regno d'Italia e Vittorio 
Emanuele suo sovrano. M a venne a 
mancarein taleprocesso, cheCiam- 
pi in questi anni ha voluto ripercor¬ 
rere con una sorta di viaggio a ritro¬ 
so nella memoria nazionale, «un ve¬ 
ro momento costituente che si espri¬ 
messe in un’assemblea eletta, nella 
quale si potessero confrontare le di¬ 
verse animedel nuovo Risorgimen¬ 
to». 

Cosi, molto, ma molto più tar¬ 
di, con la Costituzione del 1948, 
quel vuoto fu colmato. E i Costi¬ 


tuenti del '48 ripercorsero - nella 
visionedi Ciampi - le tracce indica¬ 
te dai padri del Risorgimento: un 
Giuseppe Mazzini, che descriveva 
la Patria (parola, ha precisato Ciam¬ 
pi, cheoggi non usiamo per «retori¬ 
ca») come una «comunionedi libe¬ 
ri ed eguali, non un aggregato di 
caste e privilegi e ineguaglianze». E 
lo stesso Cattaneo, chescolpiva: «La 
vera unità è quella che conserva il 
pluralismo etraeforzadaesso». An¬ 
zi: la patriaè«un comune nasci men¬ 
to di pensieri». E tutto il suo pro¬ 
gramma federalista «è concepito 
comne una forma più ricca di uni¬ 
tà, superiore a quella degli stati ac¬ 
centrati». Ancora: «N on a caso Cat¬ 
taneo celebra nei suoi scritti il mo¬ 
mento in cui liguri subalpini etosca- 
ni nel 1848 adottarono il tricolore a 
segno di unità». 

Su questa scia, appunto, secon¬ 
do il capo dello Stato, è venuta la 
Costituzione repubblicana: che «re¬ 
alizza l’idealedeU'unità d’Italia inte¬ 
so come unità moraleepolitica die- 
le volontà di uomini edonne, liberi 
ed eguali». I Costituenti «iscrissero 
«i diritti fondamentali dei cittadini 
qualefondamento giuridico della vi¬ 
sta stessa della comunità nazionale. 
Un altro insegnamento che è vivo e 
operante fonte di ispirazione per le 
scelte in sede europea». 

Sin qui Ciampi: imbarazzo nel 
centrodestra, reazione soddisfatte 
dal centrosinistra. Dal governo an¬ 
che l’annuncio cheoggi Berlusconi 
presenzierà alla Conferenza Sta¬ 
to-Regioni-Città e una tortuosa di¬ 
chiarazione del ministro degli Affa¬ 
ri regionali, Enrico La Loggia, che 
parla di imprecisate«uIteriori edeci- 
si ve messe a punto affinché il federa- 
lismno venga realizzato nella manie 
ra più efficaceecompleta». Comun¬ 
que anche La Loggia fa capire di 
essere preoccupato: non bisogna 
«intaccare - dice - l'unità nazione 

Fassino: «Abbiamo 
approvato una legge 
federalista che 
rispetta i principi di 
unità e coesione 
nazionale» 


le». Si sa quanto il progetto della 
cosiddetta «devolution», agitata da 
Bossi continui adividerela maggio¬ 
ranza. E a questo punto il Polo do¬ 
vrebbe decidere finalmente «da che 
parte stare», come rileva il deputato 
della M argherita, Renzo Lusetti. In¬ 
fatti, i concetti espressi da Ciampi 
«non trovano spazio alcuno nel pro¬ 
getto di devolution che il ministro 
Bossi torna a brandire come arma 
ricattatoria nei confronti del Polo». 
Proprio perché - come ha detto il 
neosegretario ds Piero Fassino, a 
margine della cerimonia di Torino 
- la riforma in senso federale dello 
Stato non è in contraddizione con 
lo spirito di coesione del Paese. 
«N eH'applicazionedella riforma po¬ 
tranno esserci, come ci sono sem¬ 
pre, discussioni interpretative su 
questo o quell'aspetto della legge 
ma non c'è il minimo dubbio che il 
federalismo che abbiamo approva¬ 
to in Parlamento è un federalismo 
ispirato al valoredeH'unità naziona¬ 
le e della coesione dell'Italia e degli 
italiani». 


ROMA La nuova legge sul federali¬ 
smo ed il progetto di devoluzione 
saranno al centro della conferenza 
unificata Stato-Regioni-Città di og¬ 
gi alla quale parteciperà anche il 
presidentedel Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi. Un atto di attenzione del 
premier nei confronti delle regioni 
e del sistema delle autonomie in 
una fase importante di transizione 
verso un federalismo compiuto. 

L'attuazione della riforma del 
titolo quinto della Costituzione, il 
primo passo verso il federalismo, e 
poi la messa a punto del progetto 
sulla devolution richiedono il mas¬ 


simo coinvolgimento di istituzioni 
statali e regionali nonché del siste¬ 
ma delle autonomie. Di qui la ne¬ 
cessità di un coordinamento per 
un passaggio senza scossoni al nuo¬ 
vo sistema, anche per evitare possi¬ 
bili contenziosi. Il Capo dello Sta¬ 
to, Carlo Azeglio Ciampi ha parla¬ 
to di un «nuovo impulso costitu¬ 
zionale» in tal senso e il ministro 
degli Affari regionali, Enrico La 
Loggia, di «un momento di grande 
trasformazione del nostro paese, 
impegnato nel passaggio dal regio¬ 
nalismo della Costituzione del 48 
ad un federalismo che si ispiri al 


principio di sussidiarietà», federali¬ 
smo che ha fatto un primo passo 
avanti con la riforma da poco en¬ 
trata in vigore ma che ora «richie- 
deulteriori e decisive messe a pun¬ 
to affinchè venga realizzato nella 
maniera più efficace e completa». 
U n processo chenon deveintacca- 
re l'unità nazionale ma, al contra¬ 
rio, «rafforzare» questo principio. 

Un processo, sono sempre le 
parole del ministro La Loggia, che 
si deve seguire in stretto contatto 
con le regioni ed il sistema delle 
autonomieancheper ridurrei pos¬ 
sibili «contenziosi traStato, regio¬ 
ni ed enti locali, contenziosi che 
potrebbero portare ad un rischio 
serio di paralisi del nostro sistema 
istituzionale». Ecco il motivo, dun¬ 
que, della creazionedi una sorta di 
cabina di regià che consenta un 
confronto permanente tra tutte le 
parti interessate. 



Approvate alla Camera le norme che sbloccano una situazione ferma da tempo. Ora ci dovrà essere il varo definitivo del Senato 

Voto per gli Mani all’estero, passo decisivo 


Nedo Canetti 


ROMA La lunga odissea della legge per il voto 
degli italiani all'estero ha compiuto ieri un altro 
importante passo con l'approvazione alla Carne 
ra del provvedimento die stabilisce i criteri per 
rendereoperanti lenormedelledueleggi costitu¬ 
zionali che, in epoche diverse (tra il 24 febbraio 
del 1999 ei118 ottobredd 2000), hanno modifi¬ 
cato gli art, 48 (concessionedell'elettorato attivo 
e passi vo degli italiani all'estero), 56 e57 (stabili¬ 
mento in 12 deputati e6senatori dd la rappresen¬ 
tanza degli italiani all'estero) ddla Costituzione. 
Norme che, pur approvate dalla commissione 
Affari costituzionali dd Senato, con leggeordina¬ 
ria, ndla passata legislatura, non ebbero lasanzio- 
ne definitiva delle Camere, per lo scioglimento 


del Parlamento. Il ddl è stato ri presentato all'ini¬ 
zio di questa legislatura ed ha avuto ieri, come 
dicevamo, il primo sì di M ontecitorio, a larghissi¬ 
ma maggioranza (412 voti a favore, 35 contrari e 
20 astenuti), Per diventare definitivamente ope¬ 
rante, manca ancora il voto del Senato. Hanno 
votato a favorei gruppi ddla maggioranza, i dse 
la Margherita Contrari Prc, Verdi, Pedi e Sdi. 
Molto controversa la disciplina prevista da un 
comma dell'art.8 che stabilisce che «i candidati 
devono essere residenti ed dettori ndla relativa 
ripartizione». Il presidenteddlaCamera, Pierfer- 
dinando Casini ha concesso, sul testo non dd 
comma ma ddl'intero articolo, il voto segreto 
che ha registrato 141 deputati, tanto di maggio¬ 
ranza che di opposizione, contrari al testo. H an¬ 
no sostenuto che questa limitazione rende inco¬ 
stituzionale il testo. Gli italiani all'estero voteran¬ 


no con il sistema proporzionale «in modo sem¬ 
plice ed efficace», come ha sostenuto il diessino 
Antonio Soda, rdatoreddla legge. Il voto sarà 
espresso per posta. Gli dettori riceveranno dal 
consolato un plico contenente le istruzioni per 
votare, il testo ddla legge, gli denchi dd candida¬ 
ti e la scheda (le schede se si vota anche per il 
Senato): una busta per leschedesenza indicazio¬ 
ni ed una affrancata con cui rispedire al consola¬ 
to qudla con il voto e il certificato dettorale 
Ad ogni tornata dettorale, il cittadino opta 
sevotarein Italia (ndla sezionedettorale in cui è 
iscritto) o ndla Circoscrizione estero, articolata 
in quattro ripartizioni (Europa più Turchia e 
parte asiatica ddla Russi a; America dd Sud; Ame¬ 
rica dd nord e centrale; Africa, Asia, Oceania e 
Antartide). Potranno candidarsi solo cittadini 
«residenti ed dettori» in una ddlequattro riparti¬ 


zioni (è la tanto discussa disposizione ddI l art.8). 
118 detti vengono sottratti al numero complessi¬ 
vo dd componenti ddla Camera (12) edel Sena¬ 
to (6), Numeroseledichiarazioni di soddisfazio¬ 
ne. Anzitutto, qudla del ministro per gli Italiani 
nd mondo, M irko T remaglia, An che si conside¬ 
ra un po' il padreddla leggeecheaveva addirittu¬ 
ra minacciato ledimissioni dal governo, seil ddl 
non fosse stato approvato. Ha parlato di «una 
bdla giornata dd Parlamento italiano», di «una 
risposta positi va ddla maggioranza eddl'opposi- 
zione». «L'approvazioneddla legge-ha commen¬ 
tato Elena M ontecchi, vice presidente dd grup¬ 
po ds- è il frutto di un lungo lavoro al quale il 
centrosinistra, ndla passata legislatura, ha dato 
un apporto determinante : la modifica ddl' art, 
48 ddla Costituzione ha riconosciuto, infatti, in 
modo limpido la possibilità per i cittadini italia¬ 


ni residenti all'estero non soltanto di avere l'op¬ 
portunità di votare, ma anche di essere votati». 

«Si riconosce così -ha aggiunto- il contribu¬ 
to che questi cittadini continuano a dare alla 
cultura e all'economia dd nostro Paese», Il voto 
favorevole dei ds, per M ontecchi «risiedenel fat¬ 
to che questo testo consente concretamente di 
sostanziareil principio di rappresentanza, il dirit¬ 
to cioèdi poter accedere alla candidatura in con- 
siderazioneddla specificità in cui questi cittadini 
si trovano». L'auspicio è un rapido voto anche al 
Senato, senza modifiche al testo. Gli oppositori 
però non demordono; riprenderanno a Palazzo 
M adama, ha annunciato Ugo I ntini. Sdi, la batta¬ 
glia per cancdlare la contestata norma ddl'art.8, 
forti dd «disagio» che, a loro giudizio, i 141 no 
dellaCamera, evidenziano in tutti i gruppi parla¬ 
mentari. 


Capitali dall’estero 
Il decreto è legge 

ROMA Con i voti dd Polo e ddla 
Lega, il Senato ha ieri definitivamen¬ 
te convertito in legge il decreto sull' 
Euro, nd quale il governo ha inseri¬ 
to, in modo dd tutto surrettizio, 
normesul rientro anonimo dd capi¬ 
tali illegalmente esportati all'estero. 
Potranno ora rientrare i capitali de¬ 
tenuti all'estero prima ddlo scorso 
31 luglio. 

L'interessato dovrà presentare una 
dichiarazione riservata e pagare una 
modica imposta sostitutiva del 
2,5% . L'arco di tempo previsto per 
la richiesta è qudlo reail 1° gennaio 
e il 28 febbraio 2002, Dopo il quale 
si applicheranno sanzioni severe. Il 
decreto è stato, a lungo, contrastato 
alla Camera e al Senato, dai parla¬ 
mentari del centrosinistra che, a 
M ontecitorio, sono riusciti ad intro¬ 
durre alcune norme che inasprisco¬ 
no lesanzioni per chi tenterà di sana¬ 
re denaro sporco e stabiliscono un 
espresso richiamo alla normativa an¬ 
tiriciclaggio. 

L'esecutivo al Senato ha blindato il 
provvedimento, respingendo tutte 
le proposte di modifica ddl'Ulivo, 
magari contraddicendosi, come ha 
rilevato LanfrancoTurei, capogrup¬ 
po ds in commissione Finanze. «È 
incredibile -ha sostenuto, annun¬ 
ciando il voto contrario dd ds- che 
alla richiesta di chiarimenti sullo scu¬ 
do fiscale dd capitali esportati ille¬ 
galmente, il sottosegretario Tanzi ab¬ 
bia sostenuto l'esatto contrario di 
quanto dichiarato, in commissione 
Bilancio». 

«Insomma-ha aggiunto- non si rie¬ 
sce ad accertare se la protezione fi¬ 
scale riguarda solo i rendimenti dd 
capitali reimpatriati o comunque re¬ 
golarizzati, o qualunque altro tipo 
di violazione fiscale commessa dal 
contribuente evasore negli ultimi 5 
anni». 

«È inaccettabile-chiosaTurci- che il 
Parlamento approvi una legge ddla 
quale lo stesso governo non è capa- 
cedi forni re la corretta i nterpretazio- 
ne». «Daquesto punto di vista-con- 
sidera l'esponente diessino- questa 
legge esprime compi utamente la fur¬ 
bizia del ministro Tremonti: dalla 
completa detassazione ddle eredità 
e dd le donazioni al falso in bilancio, 
dalle rogatorie a questo condono a 
prezzi stracciati, il governo continua 
astrizzarel'occhio atuttaqudla par¬ 
te del Paese che è indifferente ad 
ogni regola: si approva questo vergo¬ 
gnoso provvedimento proprio nd 
giorno in cui il ministro Frattini in¬ 
vita i dipendenti pubblici ai sacrifici 
nd rinnovo dd contratti in nome 
del conflitto afgano; due pesi e due 
misure». 

Prima delle votazioni sugli articoli, 
il capogruppo ds in commissione 
Giustizia, Guido Calvi, aveva presen¬ 
tato una pregiudiziale di costituzio¬ 
nalità sul decreto, respinta dalla 
maggioranza. Per Calvi, siamo di 
fronte ad una vera e propria amni¬ 
stia che viene introdotta per decreto 
e non, come stabilisce l'art.79 ddla 
Costituzione, con voto dd Parla¬ 
mento a maggioranza qualificata. 
Tesi sostenute anche dal sen, Giulio 
Andreotti, un aspetto sul quale Cal¬ 
vi ha richiamato l'attenzione dello 
stesso Presidente ddla Repubblica, 
n.c. 


Il presidente della Rai non si fa illusioni. «Tornerò a fare il professore, con questo ruolo almeno non c’è incompatibilità» 

Zaccaria: volevano sospendere “Il Fatto” di Biagi 


Laura Matteucci 


MILANO Parladi «attentati alla liber¬ 
tà di stampa». Dicedi essere «mol¬ 
to turbato dai fatti di questi gior¬ 
ni», ma anche «da qud tipo di pal¬ 
lottole che, giorno dopo giorno, 
metodicamente, viaggiano sull'in¬ 
formazione». Aggiunge: «Capisco 
la critica all'informazione, ma 
quando avviene sistematicamente 
c’è da preoccuparsi». Roberto Zac¬ 
caria, presidente ddla Rai a fine 
mandato (scade a febbraio), conti¬ 
nua il suo viaggio tra i centri di 
produzionetdevisiva- lunedì era a 
Torino, ieri a Milano, oggi sarà a 
Roma. Un punto su quanto è stato 
fatto, che ha anche il sapore di un 
commiato: «Vista la situazione - 
dice infatti - non credo proprio mi 
daranno altri incarichi pubblici. 
Che cosa farò da grande? Intanto, 
torno a fare il professore (è docen¬ 
te di Diritto costituzionale all'uni¬ 


versità di Firenze, ndr). Con que¬ 
sto almeno, non c'è incompatibili¬ 
tà». 

Zaccaria in trincea non fa no¬ 
mi e cognomi degli «attentatori», 
non entra in diretta polemica nean¬ 
che con Franca Ciampi («abbiate 
pazienza, non voglio replicare»), 
che l'altro giorno aveva definito la 
tdevisione«un mezzo di comuni¬ 
cazione di massa deficiente», consi¬ 
gli andò a tutti, viceversa, di «legge 
re, leggere, leggere». M a le sue paro¬ 
le risultano comunque chiare. Se 
duto accanto a Enzo Biagi negli stu¬ 
di ddla Rai di M ilano (ma c'erano 
quasi tutti i protagonisti ddla tv 
che si fa qui, da Simona Ventura a 


Paolo Limiti, da Bruno Pizzul a 
Giovanna M ildla), ricorda di quan¬ 
do, di recente, «qualcuno voleva 
tagliareuna lunga intervista di Bia¬ 
gi a Montandli», e anche di «un 
oscuro sottosegretario che avrebbe 
voluto spegnere "Il fatto"», la tre 
smissionequotidianadi Biagi. Epi¬ 
sodi che definisce «attentati alla li¬ 
bertà ddl'informazione». E per as¬ 
sociazione pensa a Maria Grazia 
Cutuli, la giornalista dd Corriere 
dd la Sera i n vi ata e ucci sa i n Afghe 
nistan insieme ad altri quattro col¬ 
leghi: «Una vicenda - dice - molto 
simile a qudla di un'altra giornali¬ 
sta italiana, Maria Alpi», ammazze 
tain Somalia sette anni fa. «Ci ren¬ 


diamo conto chela libertà di stam¬ 
pa è un bene prezioso chevatutda- 
to - riprende il presidente Rai - e 
tutti noi dobbiamo fareestrema at¬ 
tenzione di fronte a condiziona¬ 
menti e ad aggressioni. Una ddle 
ragioni per cui sono rimasto, e ri¬ 
marrò fino allafinedd mio manda¬ 
to, èqudladi aver cercato di difen¬ 
dere fino in fondo questo valore: 
non ho mai chiuso una produzio¬ 
ne, infatti, eseho riconosciuto che 
alcuni programmi avevano dd li¬ 
miti, ho sem prepreferito seguirela 
linea di aggiungerne di nuovi per 
alimentare il dibattito». 

Se comprensibilmente non po¬ 
lemizza con il Quirinale, Zaccaria 


comunque non può rinunciare al 
ruolo di difensoreddlatdevisione, 
che in molti vorrebbero vedere 
spenta (l'ultimo invito in tal senso 
è stato quello di Pietro Citati poco 
fa): «Noi osserviamo tutte le criti¬ 
che con grande attenzione - dice 
infatti - perchè sarebbe irresponsa¬ 
bile non farlo, non tener conto di 
quanto dicono i tdespettatori. La 
mia sensazioneèche queste stagio¬ 
ni di critiche siano frequenti, ma 
q u esto si gn i fi ca anche che I e perso¬ 
ne si accorgono ddla tdevisione. 
Questo è l'unico "consiglio per gli 
acquisti" che mi sento di dare: 
quando dovete giudicare qualcosa, 
prima guardatda attentamente, 


ndla sua complessità. Non date 
giudizi sommari, perchènon aiuta¬ 
no nemmeno a capire, mentre 
qudli analitici, fatti su un program¬ 
ma o sul confronto tra diversi pro¬ 
grammi, sono decisamente più uti¬ 
li». E, a proposito di giudizi som¬ 
mari, Zaccaria ha respinto anche le 
critiche, che più volte gli sono pio¬ 
vute addosso, sui costi di alcuni 
programmi. Ciò che importa, so¬ 
stiene, è il bilancio Rai complessi¬ 
vo, i singoli costi «sono questioni 
chedevono riguardaresolo l'azien¬ 
da». 

11 resto è la storia recente degli 
studi di produzione milanesi: 857 
dipendenti, 8 studi, produzioni di 


punta come «Quelli che il cal¬ 
cio...», d'avanguardia come i reai 
movies de «La città infinita», un 
palinsesto radiofonico notevole. E 
poi, l'informazione, i tg, qudli re¬ 
gionali e qudli specializzati. Che 
rimarranno tali, almeno per il mo¬ 
mento. Nd senso che non ci sarà 
alcun trasferimento di rete a M ila¬ 
no. «Giudico impossibili le opera¬ 
zioni di trapianto - diceinfatti Zac¬ 
caria - L’idea astratta di portare a 
M ilano un tdegiornalenon funzio¬ 
na, perchè le radici rimarrebbero 
da un’altra parte. Per fare qualcosa 
di più a M ilano bisogna fondarla a 
Milano». E chiude, con un'ultima 
stoccata ai soliti ignoti: «Voglio co¬ 
munque lasciare la possibilità a chi 
verrà dopo di me di impegnarsi 
per Milano, fatto che io troverà 
molto positivo. Qudlo che invece 
non vorrd assolutamente è che si 
prendesse la casa, si rimbiancasse¬ 
ro le pareti, e poi si dicesse che la 
casa è nuova». 
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Il deputato Bianco chiede: «Dovrebbe precisare». Il leader Ccd: «Mi consenta di non rispondere...» 

Casini irritato da Pera 


Accusato à aver censurato 



Federica Fantozzi 


ROMA II giorno dopo: toni bassi che non 
bastano ad attenuare il gelo fra i presiden¬ 
ti dei due rami del Parlamento. 

Se sia divergenza di vedute o embrio¬ 
ne di scontro istituzionale, è ancora pre¬ 
sto per dirlo. D i certo c’èsolo che Pierfer- 
dinando Casini non ha apprezzato la pre¬ 
sa di posizione a favore di «Libero» e del 
«M anifesto» espressa da M arcello Pera ti¬ 
rando in ballo «una malintesa tutela del 
prestigio del Parlamento». E infatti, pur 
sfuggendo la polemica, Casini sottolinea 
che si tratta di «un episodio senza prece¬ 
denti» nella vita parlamentare italiana. 
Dal gabinetto del presidente del Senato 
minimizzano: «Semplice divergenza cul¬ 
turale, un'opinioneespressafuori dall'au¬ 
la». E ribadiscono: un pensiero già espres¬ 
so in tempi non sospetti. 

Tuttavia, l'irritazione del presidente 
della Camera è stata palese quando, ieri 
in aula, il deputato della M argherita Ge¬ 
rardo Bianco ha sollevato il punto. Chie¬ 
dendo formalmente a Casini di esprime¬ 
re il suo parere sulla «delicata questione 
istituzionale». In sintesi: le dichiarazioni 
di Pera rappresenterebbero un «attacco» 
al suo omologo alla Camera, e potrebbe¬ 
ro interferire «nei lavori deH'assemblea 


configurando una sorta di contrasto» fra 
i due rami parlamentari. Prosegue Bian¬ 
co: «Pera ha scambiato la difesa del voto 
dei parlamentari, espresso liberamente, 
per censura... è un grosso abbaglio. Le 
chiedo di precisare.» Il leader del Ccd 
non appare a suo agio. È infastidito e 
taglia corto: «Sono conscio che l'episodio 
non ha precedenti nella nostra vita parla¬ 
mentare. M i consenta di non rispondere 
nel merito nédi aprirealcun dibattito». Il 
senso è chiaro: troppo pericoloso aprire 
anche una micro-crisi fra due istituzioni 
che devono lavorare in sinergia. 

M a in Transatlantico fioccano i com¬ 
menti: prima di questo screzio i rapporti 
fra le due cariche erano stati più che cor¬ 
retti, addirittura collaborativi. «Certo - 
dice un deputato - è chiaro che ognuno 
ha la sua linea, Casini è un politico, Pera 
un intellettuale. Sono due nature di verse, 
ma finora non si era mai arrivati a tanto». 
Tanto sarebbe un educato, formale, fred¬ 
do, muro di silenzio. ProbabilmenteCasi- 
ni non ha gradito anche perché è stato 
preso in contropiede. L’altroieri mattina i 
due l'hanno trascorsa insieme, in occasio¬ 
ne della giornata dell'infanzia, senza che 
ci fosse nessuna avvisaglia di quello che 
poi sarebbe successo a Pescara. 

Cioèquesto: nel suo, piuttosto irritua¬ 
le, discorso di apertura del convegno del¬ 


la Federazione nazionale della Stampa, 
Pera ha difeso la scelta di «Libero» e del 
«M anifesto»all'Indomani del voto in Par¬ 
lamento sull’entrata in guerra dell’Italia. 
Il quotidiano di Feltri pubblicò lefoto dei 
67 parlamentari che avevano votato con¬ 
tro la mozione. Titolando «Chi va in guer¬ 
ra echi scappa»eaccusandoli di «diserzio¬ 
ne». Sulla prima pagina del «M anifesto» 
i nvece comparve una foto dell'aula ironi¬ 
camente ribattezzata «la Camerata». Ini¬ 
ziative che provocarono molte proteste. 
E d entram be cri ti cate da C asi n i che d ifese 
il «sofferto» no dei parlamentari pacifisti, 
ritenendola una decisione certo non pre¬ 
sa «a cuore leggero». Qualche mugugno 
all’interno della Casa della Libertà, poi 
una levata di scudi da An in difesa di 
Feltri. 

L’altroieri l’intervento di Pera che - 
nel segno della libertà di stampa, del dirit¬ 
to di espressione, della pluralità di opinio¬ 
ni - imbocca la strada opposta a quella 
del suo omologo alla Camera. Dichiaran¬ 
do il suo stupore nei due casi di specie: 
«Quando si è chiesto e ottenuto, nel no¬ 
me di una secondo me malintesa tutela 
del prestigio del Parlamento, una sorta di 
censura (altro termineche non sia ipocri¬ 
ta non esiste) di alcuni titoli efoto pubbli¬ 
cati da questi quotidiani». La sua tesi: 
proprio la soggettività delle opinioni pro¬ 


duce la loro pluralità che garantisce la 
democrazia. Dunque, «anche le opinioni 
più critiche dovrebbero non solo essere 
ammesse ma ancheconsiderate benvenu¬ 
te perché il controllo da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica è un caposaldo della demo¬ 
crazia». Un principio così centrale nella 
Weltanschauungdi Pera da averlo già ma¬ 
nifestato il 6 novembrein una lettera d’in¬ 
troduzione alla nuova rassegna stampa 
del Senato: «La stampa è il nostro spec¬ 
chio presso i cittadini» ed è una fortuna 
trovarlo «deformato» da una «pluralità di 
prospettive». 

Insomma, quello di Pera sarebbe un 
discorso di metodo. Con Casini, nientedi 
personale. Spiegano dal suo ufficio: «Se i 
giornali sbagliano, esistono strumenti giu¬ 
ridici, non si devericorrerea quelli politi¬ 
ci». E dunque, nientedi personale anche 
nel passaggio più difficile da digerire per 
il presunto destinatario: «Sono disposto a 
rispettare quel giornalista che critica an- 
cheduramenteeacensurarequel politico 
che vuole censurare». 

Però anche «Libero», una delle parti 
in causa, personalizza: Pera - scrive- «por¬ 
ta ad esempio la censura, a suo dire in¬ 
comprensibile, fatta dal presidente della 
Camera». 

Tutto sta a vedere, da adesso in poi, 
come la prenderà Casini. 



ROMA Ecco l’elenco completo 
dei membri della direzione dei 
Ds eletti durante i lavori del 
secondo congresso nazionale 
di Pesaro 16-17-18 novembre 
2001. Sono 309, 51 in meno 
rispetto aH’organismo prece¬ 
dente: ci sono 120 nomi nuovi; 
281 sono gli elettivi; 28 quelli 
di diritto per statuto o come 
personalità; ci rea cento sono le 
donne. 


Ecco la direzione Ds. Centoventi nomi nuovi su 309 


Bocchini Arianna 
Bogi Giorgio 
Boldrini Arrigo 
Bolognesi Marida 
Bordo M ichele 
Borrello Giovanna 
Bottari Angela 
Bova Giuseppe 


Agostinelli Agostino 

Bresso M ercedes 


W 

Agostini Luigi 

Brogi Beppe 


Ift ■ vi 

Agostini Mauro 

Brutti Massimo 



Agostini Roberta 

Brutti Paolo 


|NJ| 

Agostini Tiziana 

Bubbico Filippo 



Allodi Guglielmo 

Bucciarelli Anna 



Amati Silvana 

Buffo Gloria 



Amato Antonio 

Burlando Claudio 



Amendola Enzo 

p abrasAntonio 



Amici Sesa 

CaldarolaGiuseppe 


\ " Pf 

AngiusGavino 

Calvi Guido 



Annunziata Anna 

Calvisi Giulio 



Arcuri Violetta 

Calzolaio Valerio 



Artali Mario 

Cantaro Antonio 



Asor Rosa Alberto 

Canu Chiara 



Aurisicchio Raffaele 

Capodicasa Angelo 



Auzzi Emanuele 

Carboni Francesco 

Cracolici Antonello 

P alci Fiorenza 

A zzi Carlo Alberto 

Carli Carlo 

Crisafulli Vladimiro 

P Falcomatà Italo 

p aldarelli Francesco 

Carli Anna 

Crucianelli Famiano 

Falomi Antonello 

D Bandoli Fulvia 

Carloni Annamaria 

Cuperlo Gianni. 

Fancelli Stefano 

Barbieri Roberto 

Caronna Salvatore 

p\ ì AlemaMassimo 

Fassino Piero 

Barbieri Silvia 

Carra Marco 

\-J D’Alessandro Prisco 

Fava Claudio 

Barbolini Giuliano 

Carrozza Elio 

Franca 

Ferrara Lello 

Barra Francesco 

Cea Natalina 

D'Alò Geppino 

Ferrari Davide 

Bassanini Franco 

Ceccuzzi Franco 

D’Amelio Rosetta 

Fiamminghi M irò 

Bassoli Fiorella 

Ceh Ondina 

Dameri Silvana 

Filippeschi Marco 

Bassolino Antonio 

Cennamo Aldo 

Damiano Cesare 

Finocchiaro Anna 

Bastico Mariangela 

Cenni Susanna 

De Biase Emilia 

Folena Pietro 

Battaglia Gianni 

Cervellini Massimo 

DeGirolamo Alfredo 

Folino Vincenzo 

Beliazzi Diego 

Cherchi Salvatore 

De Luca Vincenzo 

Forcieri Lorenzo 

Belliti Daniela 

Chiamparino Sergio 

De Piccoli Cesare 

Fossati Filippo 

Benelli Daniela 

Chiaromonte Franca 

De Si mone Al berta 

Fragai Agostino 

Ben ettollo Antonio 

Chiocchetti Maurizio 

Di Marco Marika 

Franco Vittoria 

Benvenuto Giorgio 

Chiti Vannino 

Di Salvo Tiziana 

Frisullo Sandro 

Berlinguer Giovanni 

Cofferati Sergio 

Di Serio D’AntonaOlga 

Fumagalli Marco. 

Berlinguer Luigi 

Cogliani Teresa 

Di Siena Piero 

p aetani Rocco 

Bernasconi Anna 

Cogo Margherita 

Diana Lorenzo 

vJ Gambini Sergio 

Bersani Pierluigi 

Colaceci Annalisa 

Domenici Leonardo 

Gentili Sergio 

Bertonelli Ivana 

Concia Paola 

Donaggio Franca 

Ghilardotti Fiorella 

Bettini Goffredo 

Cordoni Elena 

DuboisTea. 

Giovannelli Fausto 

Bianchi Romana 

Cosimi Alessandro 

r pifani Guglielmo 

Giraldi Domenico 

Biasco Salvatore 

Cozzolino Andrea 

E Errani Vasco 

Golfarelli Leila 


Grandi Altiero 
Grignaffini Giovanna 
Guarino Edoardo. 

I mbeni Renzo 
Impegno Berardo 
Intrieri Marilina 
Izzo Francesca 

L abate Grazi a 
Labbucci Adriano 
Larizza Rocco 
Latorre Nicola 
Lazzari Fiorella 
Lembi Simona 
Lenzi Donata 
Leone Betti 
Leoni Carlo 
Licci ardi Attilio 
Locchi Renato 
Lolli Giovanni 
Lorenzetti M ariarita 
Lotito Franco 
Lucà Mimmo 
Lucidi Marcella 
Lumia Giuseppe 
Luongo Antonio. 


M acaiuso Emanuele 
Mafai Miriam 
M agno M ichele 
M agnolfi Beatrice 
Mammi Alessio 
Manca Daniele 
Manca Nicola 
Mancina Claudia 
Manciulli Andrea 
Manica Giuliana 
Manzella Andrea 
Manzini Paola 
M aran Alessandro 
Marantelli Daniele 
Marcenaro Pietro 
Marchi Maino 
Margini Mario 
Marinaro Francesca 
Martella Andrea 
Martini Claudio 
M atteucci Fabrizio 
M azza U go 
Mazzarello Graziano 
Melandri Giovanna 
MeleGiorgio 
Meta Michele 


Mezzolani Armerino 
M icele Silvano 
M igliavacca Roberto 
M iglioli Ivano 
M igoneGiangiacomo 
M inardi Luigi 
M inelli Raffaele 
M ineo Luciano 
Minniti Marco 
M irabelli Franco 
M isticoni Stefania 
Mogherini Federica 
Mollaroli Adriana 
M ontanari Roberto 
M ontecchi Elena 
Morando Enrico 
M orri Fabrizio 
Motta Carmen 
M ussi Fabio. 

N apoletano Pasqualina 
Napolitano Giorgio 
Napolitano Peppe 
Nappi Gianfranco 
N egri M agda 
Nicchi Marisa 
Nigra Alberto. 

O liverio Mario 
Olivieri Luigi 
Olivo Rosario 
Ottavi M ichela 
Ottolenghi Federico. 

P aganelli Lino 
Paltrinieri Manuela 
Pantaleo Domenico 
Panzeri Antonio 
Paolini Enrico 
Padani Anna 
Parola Vittorio 
Passigli Stefano 
Peluffo Vinicio 
Pennacchi Laura 
Perifano Luigi 
Petruccioli Claudio 
Pettinari Luciano 
Piccoli Otello 
Piloni Ornella 
Pirani Paolo 
Pisa Silvana 
Pizzetti Luciano 
Pollastrini Barbara 
Pollio Sandro 
Profumo M aria Paola 


Pubusa Andrea. 

R anieri Umberto 
Reichlin Alfredo 
Ricco Gianfranco 
Riga Graziella 
Rodano Giulia 
Rossi Gianluca 
Rossi Nicola 
Ruffolo Giorgio. 

S abatini Sergio 
Sabattini Claudio 
Sacconi Guido 
Sales Isaia 
Salvato Ersilia 
Salvi Cesare 
Sanna Emanuele 
Sassi Enrico 
Sasso Alba 
Sbizzera Ferdinando 
Sbrollini Daniela 
Scalvenzi Lanfranco 
Scaramucci Alba 
Scotto Arturo 
Serafini Anna 
Signorino Elsa 
Silenzi Giulio 
Soriero Pino 
Spaggiari Antonella 
Speranza Gianni 
Speziale Calogero 
Spini Valdo 
Squassi na Arturo 
Stea Giuseppe. 

T edesco Giglia 

Tempestai Francesco 
Tonini Giorgio 
Travaglino M arco 
Trupia Lalla 
Tulio Mario 
Tu rei Lanfranco 
Turco Livia. 

U rbini Elide. 

Vacca Giuseppe 
Vacca Ignazio 
Vannucci Massimo 
Veltroni Walter 
Ventura Michele 
Villone Massimo 
Vincenti Marta 
Violante Luciano 
Vi sco Vincenzo 
Vita Vincenzo 
Vitali Valter 
Vozza Salvatore. 

Z ani Mauro 
Zanonato Flavio 
Zanotti Katia. 


Perla pubblicità su l’Unità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


I compagni e le compagne dei De¬ 
mocratici di sinistra di Sesto sono 
vicini al compagno GiuseppeCarrà 
e famiglia per la perdita della mo¬ 
glie 

IDA VITALI 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 10,30 presso l'abitazione - viale 
M arelli, 95. 

Sesto S. Giovanni, 21 novembre2001 


Il Sindaco Filippo Fenati a nome 
della Giunta e del l'Amministrazio¬ 
ne Comunale di Sesto San Giovan¬ 
ni, il DirettoreGeneraleM arco Ber- 
toli, il Segretario Generale Antoni¬ 
no Princiotta formulano all'On. 
G i useppe C arra gi à Si ndaco e depu¬ 
tato al Parlamento la più sentita par¬ 
tecipazione al grave lutto che lo ha 
colpito con la scomparsa dell mo¬ 
glie 

IDA VITALI 

Sesto S Giovanni, 21 novembre2001 


I dirigenti egli atleti della Polisporti¬ 
va Geas esprimono il più profondo 
cordoglio si uniscono commossi in 
un grande abbraccio al dolore del 
Presidente Giuseppe Carré per la 
scomparsa della cara moglie 

IDA VITALI 

della quale ricordano la grande 
umanità e buoni sentimenti, pro¬ 
fondamente impegnata nelle attivi¬ 
tà sociali partecipano: 

T o re M o n tei I a, N atal i n o C arzan i ga, 
Giuseppe Trezzi, Davide Rovaris, 
Roberto Vanzilotta, Franco Lualdi, 
Sergio Rossi, Silvia Brioschi, Tino 
Tampone, Mauro Antelli, Massimo 
Trezzi, Massimo Vicini, Riccardo 
Roveda, Andrea Avanzi, Claudio 
Personeni, lles Bertolo, Carlo Vi¬ 
gnati, Bruna Lissoni. 

Sesto S. Giovanni, 21 novembre2001 


Profondamente addolorati perdita 
dell'amica 

IDA 

siamo vicini all'amico Giuseppe 
Carré. Famiglia Pennasi. 

Sesto S. Giovanni, 21 novembre2001 


Partecipano addolorati per la perdi¬ 
ta della cara 

IDA VITALI 

compagna del nostro stimato Presi¬ 
dente Provi bi ri G. Carré del Csm. Il 
presidente Sergio Rossi. 

Sesto S. Giovanni, 21 novembre2001 


Il Cdr dell'Unità esprime il proprio 
cordoglio ai colleghi del Corriere 
della Sera per la tragica scomparsa 
di 

MARIA GRAZIA CUTULI 


M alinverno Amedeo annuncia con 
profondo dolore la mortedella mo¬ 
glie 

ELVEZIA BRAGA 

I fratelli, cognati e ni poti partecipa¬ 
no al dolore di Amedeo efamiglia. 

Milano, 21 novembre2001 
È mancato prematuramente 


FRANCESCO PROSPERI 

Nedanno triste annuncio la moglie 
Rita, lafigliaAntonella, gli amatissi¬ 
mi nipoti Maria, Alessandro. Il fune¬ 
rale giovedì 22 novembre ore 9 dal¬ 
la Certosa di Bologna. Non fiori, 
sottoscrizioni Medici Senza Fronde- 
reOnlusc/c postale 87486007. 

San Lezzero di Severe (So), 21 novembre2001 


Ad un mese dalla scomparsa del¬ 
l'amato compagno 

ADRIANO DEL VECCHIO 

a perenne ricordo, la sezione dei Ds 
di San Paolo intitola a lui la sua 
sede. La cerimonia di commemora¬ 
zione si svolgerà mercoledì 21 no- 
vembrealleore 17,30 in vialeGiusti- 
niano Imperatore45. 


1996 2001 

MAURO NOCCHI 

Vera e Silvia lo ricordano con pro¬ 
fondo rimpianto agli amici eai com¬ 
pagni. 

Roma, 21 novembre2001 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 
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La patata bollente al governo. Ccd e Cdu lasciano libertà di voto sulla mozione presentata dall’Ulivo 


Enrico Fierro 


ROMA Ora basta: «Bisogna risolvere 
il problema Taormina». Il caso del 
sottosegretario che continua a chie¬ 
dere l’arresto dei giudici di M ilano è 
scoppiato con la forza di una bom¬ 
ba ail'interno della maggioranza e 
del governo. E ieri, prima in un col¬ 
loquio con Paolo Bonaiuti, poi diret¬ 
tamente con Berlusconi, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio ha posto il suo 
ultimatum. «M i chiedo sesiaoppor- 
tuno che Taormina resti al suo po¬ 
sto». N o, non è ancora una richiesta 
esplicita di rimozione, ma manca 
poco: «0 Taormina ci assicura che 
non farà più dichiarazioni contro i 
magistrati, oppure le sue dimissioni 
sono inevitabili». 

«Se il governo non risolve il ca¬ 
so Taormina lo risolverà il Parla¬ 
mento», dice a sua volta Luciano 
Violante, capogruppo dei Dsalla Ca¬ 
mera. A «Porta a Porta», poi, Fini 
rincara la dose. «La questione verrà 
risolta senza strumentalizzazioni e 
senza lasciarelecoseawoltedai dub¬ 
bi». Perché «Taormina deve essere 
consapevole - e io spero che lo sia - 
che avendo un incarico istituzionale 
deve avere sempre un atteggiamen¬ 
to corretto e rispettoso nei confron¬ 
ti delle altre istituzioni». Ora, ha ag¬ 
giunto Fini, tocca a Berlusconi, «sa¬ 
rà lui a prendere le decisioni del ca¬ 
so». La palla, quindi, passa al Gran- 
deCapo teorico della soluzionefina¬ 
le con i magistrati. Ma Berlusconi 
tace, ai giornalisti che gli chiedono 
un commento non risponde e fa il 
gesto esplicito di tapparsi la bocca, 
parlano i suoi pasdaran (ieri si è ri¬ 
svegliata finanche Tiziana M aiolo), 
mentre attorno a lui scoppia la bufe¬ 
ra. Anche la Lega è in subbuglio. Se 
Bobo Maroni preferisce ironizzare 
(«Taormina?M i piace moltissimo, è 
un posto bellissimo sul mare») il mi¬ 
nistro Castelli è agitatissimo. Gli at¬ 
tacchi continui del sottosegretario 
all’Interno rischiano di rendere in¬ 
governabile il rapporto tra ministe¬ 
ro e toghe italiane. E a Berlusconi 
oratocca mediare tra il suo fedelissi¬ 
mo avvocato promosso sottosegreta¬ 
rio, sicuramente il più fedele inter- 
pretedella linea antigiudici di Forza 
Italia, il vicepresidente del Consi¬ 
glio, ministri come Rocco Buttiglio- 
ne(«Taorminaèun personaggio in¬ 
temperante») e Maurizio Gasparri 
(«il caso non può essere ignorato»), 
e pezzi interi della maggioranza. Il 
Ccd-Cdu, in primo lugo, che ieri ha 
annunciato libertà di coscienza dei 
suoi parlamentari sul voto della mo¬ 
zione presentata dall’Ulivo e soste¬ 
nuta anche da Rifondazione comu¬ 
nista. «Noi lasceremo libertà di voto 
- dice Luca Volonté, capogruppo al- 
laCamera- anchese speri amo cheil 
governo risolva questo problema 
sin dalle origini». Insomma, «Taor¬ 
mina non puòcontinuareafarel'av- 
vocato e il sottosegretario che spara, 
anzi, chiede l'arresto dei giudici». I 
democristiani, sussurrano maligna¬ 
mente gli uomini di Forza Italia, at¬ 
taccano Taormina perché vogliono 
il suo posto, visto che non hanno un 
sottosegretario al Viminale. 

E l'ineffabile sottosegretario? 
Semplice: non fa un passo indietro. 
«Non mi dimetterò mai», hagiura- 


STO \ 

ÌMLM 

% • / 

Susanna Ripamonti 


MILANO II csm affilalearmi eprepa- 
ra un documento per difendere ad 
alta voce l'autonomia della magistra¬ 
tura. . Da più parti si chiede l’inter¬ 
vento del presidente Ciampi con la 
speranza che possa contri bui re a rie- 
quilibrarei toni ea ricucirela spacca¬ 
tura che si è creata dopo la chiamata 
allearmi del professor Carlo Taormi¬ 
na, che ha chiesto senza mezzi termi¬ 
ni l’arresto dei magistrati non allinea¬ 
ti. Giovanni Di Cagno, diessino, elet¬ 
to come membro laico del Csm non 
ha dubbi: «Si èdeciso lo scontro fina¬ 
le con la magistratura». E anche lui, 
come hanno fatto in parlamento gli 
esponenti dell’U livo ritieneche la mi¬ 
sura sia colma: «Taormina dovrebbe 
rendersi conto di quello che ha detto 
e dimettersi». 

Sorpreso avvocato Di Cagno?ll 
sottosegretario Taormina ha 
sempre rappresentato la punta 
di diamante nelle crociate con- 



- Fassino: il sottosegretario deve dimettersi 
Forza Italia accusa: sono strumentalizzazioni 




Una riunione a Palazzo dei Marescialli sede del Csm; in basso: il sottosefretario agli Interni Carlo Taormina 



«Stanno accadendo coseinconcepi¬ 
bili. Questi attacchi violenti alla 
magistratura sono gravi perché 
mettono in discussioneil principio 
costituzionale che sancisce l'indi¬ 
pendenza e l'autonomia dei magi¬ 
strati. Ora l'idea folledel sottosegre¬ 
tario Taormina secondo il quale se 
un magistrato emette un certo pa¬ 
rere che a lui non piace bisogna 
arrestarlo, è fuori dalla grazia di 
Dio...SeBerlusconi ritienecheTa- 
ormina sia degno di fiducia e vuole 
riconfermare un sottosegretario 
che non rispetta la Costituzione, lo 
dicaeseneassuma la responsabili¬ 
tà davanti ai cittadini». Il neo segre¬ 
tario dei Ds, Piero Fassino, ai mi¬ 
crofoni di Radio 24, torna a parla¬ 
re di giustizia che subito scatta il 
contrattacco. «Comincia male- di¬ 


ce il presidente dei senatori di 
Forza Italia Renato Schifani - sull' 
uso politico della giustizia il presi¬ 
dente Berlusconi non ha fatto altro 
che dire la pura verità, storica, og¬ 
gettiva e incontestabile. Il neo se¬ 
gretario dei Ds ha forse paura di 
un capo di governo che dice la veri¬ 
tà?». Gli fa eco il suo vice. «M i spia¬ 
ce che un amico come Taormina 
presti il fianco alla propaganda di 
sinistra..! rappresentanti dellesini- 
stre, infatti, non aspettano altro 
chel' occasionedi poter gridare all' 
attentato all' autonomia della magi¬ 
stratura». La solidarietà totaleaTa- 
orminaarrivainfinedaEnzo Fraga- 
là, dispiaciuto di dover constatare 
che Fassino «è in realtà esci usi va- 
menteil portavocedi Luciano Vio¬ 
lante». 


Fini scarica Taormina: ora basta 

II vicepremier chiede a Berlusconi di intervenire: mi domando se sia opportuno che resti al suo posto 


toai giornalisti da Bari, dove ha usa¬ 
to la locale prefettura per continua¬ 
re la sua campagna contro i magi¬ 
strati. Indossati i panni del M asaniel- 
lo («mi sento la voce del le gente che 
ha subito soprusi giudiziari») è an¬ 
dato avanti per la sua strada. «Cre¬ 
do di aver fatto delle affermazioni 
talmenteowiechesono meraviglia¬ 
to del fatto che si è scatenato questo 


putiferio». Lo difendono i suoi. Ti¬ 
ziana M aiolo, in primo luogo. «Ta¬ 
ormina ha ragione, il Tribunale di 
Milano che ha ritenuto di non tener 
conto di una decisione della Supre¬ 
ma Corte ha fatto un atto di insurre¬ 
zione». Altro che rimozione, «Taor¬ 
mina è una vittima di quella lobby 
politico-giudiziaria che costituisce 
l'ala giustizialista della sinistra», di¬ 



tro la magistratura, solo che 
prima non aveva incarichi di 
governo. 

«Appunto per questo credo che 
farebbe bene a dimettersi, ma devo 
dire che mi fanno anche più paura le 


Stanno tentando di 
condizionare i 
magistrati che si 
occupano dei processi 
contro l’imputato 
Berlusconi 


r> 


dichiarazioni fatte da personaggi co¬ 
me il ministro della funzione pubbli¬ 
ca Franco Frattini». 

Si riferisce all'ipotesi di intro¬ 
durre la responsabilità civile 
per i magistrati che sbagliano? 

«Un'assurdità.Anche perché non 
si parla di ipotetici errori giudiziari. 
Affermare che deve essere perseguito 
un magistrato che emette una senten¬ 
za che poi viene riformata nei gradi 
successivi di giudizio è un vero stra¬ 
volgimento delle regole, ancheperché 
è del tutto evidente che ci si riferisce 
solo a determinati processi». 

È un po come dire che i giudici 
che hanno condannato in pri¬ 
mo grado Berlusconi e poi non 
hanno avuto conferma delle lo¬ 
ro sentenze in appello o in Cas¬ 


ce Enzo Fragalà, capogruppo di An 
in Commissione giustizia. 

L'Ulivo attacca. Ieri la presenta- 
zionedella mozione al Senato, soste¬ 
nuta anche da Rifondazione Comu¬ 
nista, eun esposto del senatore Stefa¬ 
no Passigli, dei Ds, alla Procura del¬ 
la Repubblica perché si valuti la vio¬ 
lazione deH'articolo 338 del Codice 
Penale che sanziona la minaccia nei 


confronti di un corpo giurisdiziona- 
leesercitata per impedirneo comun- 
que limitarne l'attività. Passigli spie 
ga: «Le affermazioni di Taormina 
non mi sembrano una semplice 
espressione di opinioni ma piutto¬ 
sto fanno parte di una strategia di 
intimidazione della magistratura, 
particolarmente grave perché attua¬ 
ta da un esponente del governo. M a 


il vero problema è il comportamen¬ 
to del presidente del Consiglio: per 
quali inquietanti legami od oscure 
ragioni Berlusconi non propone al 
Consiglio dei Ministri la revoca di 
Taormina?». Perplessi sulla mozio¬ 
ne dell'Ulivo, al punto da non fir¬ 
marla, i socialisti dello Sdi. «Le di¬ 
chiarazioni di Taormina sono gravi 
- dice Ugo Intini -, tuttavia lo scon¬ 


tro infinito, muro contro muro, sul¬ 
la giustizia, non giova né alla mag¬ 
gioranza, né all’opposizione, né so¬ 
prattutto all’Italia». Perplesso anche 
Giuseppe Ayala, ex pm del pool di 
Palermo e parlamentare dei Ds: 
«Chiediamo a Berlusconi di venire 
in Parlamento a spiegare sulla base 
di quali elementi ha parlato di guer¬ 
ra civile scatenata dai magistrati». 


il documento 


Il Csm denuncia: contro i giudici 
gravi tentativi di intimidazione 


ROMA La guerra civile evocata da Berlusconi in 
Spagna. L’«arrestate i giudici di Milano» del 
sottosegretario Taormina. Il Consiglio superio- 
redella magistratura reagisceeprepara una riso¬ 
luzione durissima. Ci sono «gravi tentativi di 
intimidazione» della magistratura da parte di 
chi è investito di «alte responsabilità istituziona- 
li»e«pesanti interferenze nei processi in corso», 
si legge nel documento che un gruppo di consi¬ 
glieri sta preparando e nel quale si chiede con 
fermezza il ripristino di un clima di rispetto per 
i giudici, cui viene assicurata sin da ora piena 
tutela. Il testo non è definitivo ma nell'ultima 
bozza - suscettibileancora di modifiche- il giu¬ 
dizio su quanto sta accadendo è chiaro e, anche 
se non si fanno nomi e cognomi, sono espliciti i 
riferimenti achi chiede «la punizione dei magi¬ 
strati che sbagliano», sottosegretario Taormina 
in testa. «Negli ultimi mesi - esordisce il docu¬ 
mento - si sono susseguite dapprima accuse 
genericheeviolentenei confronti della magistra¬ 
tura e poi manifestazioni di radicale insofferen¬ 


za per l'esercizio della giurisdizioneche, prove¬ 
nendo da soggetti investiti di alteresponsabiIità 
istituzionali, si traducono in gravi tentativi di 
intimidazione». Sinora il Csm aveva scelto di 
non intervenire, ritenendo che «in uno Stato 
democratico debba esservi comunque ampio 
spazio per la critica anche aperta dei provvedi¬ 
menti giudiziari e dell'operato dei magistrati e 
per diverse ricostruzioni storiche delle vicende 
della giustizia». M a ora l'organo di autogover¬ 
no «avverte il bisogno di prendere la parola 
perché è stata messa in discussione con toni 
inaccettabili l'essenza stessa della giurisdizione 
cioè l'indipendente imparziale e responsabile 
interpretazione della legge da parte dei magi¬ 
strati e vi sono state pesanti interferenze su 
procedimenti in corso». 

«In un sistema giudiziario che prevede am¬ 
pi rimedi giudiziari si invoca la punizione dei 
magistrati chesbagliano. - sottolineano i consi¬ 
glieri del Csm-, masi omettedi ricordare che la 
possibilità di differenti interpretazioni dellenor- 


meda parte dei giudici di diverso grado èeven- 
to fisiologico nel nostro ordinamento; che non 
ogni sentenza di riforma equivaleall'affermazio- 
nedi errorecolpevoledapartedei primi giudici 
e che sanzioni disciplinari e responsabilità civi¬ 
le sono strumenti che devono essere applicate 
non per colpire interpretazioni sgradite ma nei 
casi di provata negligenza e di provvedimenti 
abnormi». Secondo laici e togati «questo stato 
di coserendepiù difficilela quotidiana ammini¬ 
strazione della giustizia. Rischia di incrinare la 
fiducia dei cittadini nell'Istituzione giudiziaria, 
vanifica il principio dell'eguale e imparziale ap- 
plicazionedellaleggeecompromette gravemen¬ 
te l'equilibrio tra i poteri dello Stato disegnato 
dalla Costituzione». Per parte sua il Csm «prose¬ 
guirà nel suo impegno volto a realizzare la ne 
cessarla efficienza, trasparenza e correttezza 
nell'attività giudiziaria ma si porrà anche come 
presidio forteecostantedella giurisdizione, del¬ 
la magistratura edei singoli magistrati che ven¬ 
gano ingiustamente attaccati a causa enell'eser- 
cizio delle loro funzioni. Di questo impegno 
devono essere consapevoli i magistrati italiani 
che nella loro stragrande maggioranza danno 
nelleauledi giustizia concreta testimonianza di 
senso istituzionale e di spirito di indipenden¬ 
za». «L'obiettivo di un durevole equilibrio e di 
un'effettiva armonia istituzionale - conclude il 
documento - richiede che si ricrei intorno alla 
giurisdizione un clima di rispetto nei confronti 
della funzione giurisdizionale». 


L’INTERVISTA Per il magistrato, membro laico del Csm, non ci sono dubbi: affermazioni troppo gravi 

Di Cagno: siamo allo scontro finale 


sazionedevono essere persegui¬ 
ti. 

«Ed è un affermazione che ha un 
vai ore i nti m i datori o tal mente el evato 
che stento a credere che lo pensino 
veramente, ma del resto è abbastanza 
evidente che si sta tentando di condi¬ 
zionare i magistrati che si occupano 
dei processi in cui è imputato il capo 
del governo o che indirettamente lo 
riguardano. Ogni volta che una sen¬ 
tenza che lo riguarda viene riformata, 
è un clamoroso errore o addirittura 
un complotto». 

L'ultima bagarre è nata dal fat¬ 
to che si è accusata la presiden¬ 
te del processo Sme-Ariosto, di 
non aver applicato una senten¬ 
za della Corte costituzionale. 
«Le sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale hanno valore di legge e come 
tali devono essere applicate. M a per 
farlo devono essere interpretate: i giu¬ 
dici esistono anche per questo, per- 
chéesisteun problemadi correttain- 
terpretazionedellesentenzeedelle lo¬ 
ro conseguenze» 

A questo punto cosa farete? Il 
Csm prenderà posizione per di¬ 


fendere l'autonomia dei magi¬ 
strati? 

«Stiamo lavorando proprio su 
questo, per preparare un documento 
che forse già oggi o domani al massi¬ 
mo verrà presentato e la prassi ma set¬ 
timana sarà sottoposto al plenum, in 
una riunione solenne alla quale tutti 
speriamo che partecipi anche il presi¬ 
dente Ciampi». 

È un documento che farà anche 
proposte precise? 

«È un documento col qualeinten- 
diamo rispondere agli attacchi cheso- 
no stati sferrati in questi mesi contro 
la magistratura e contro la sua auto¬ 
nomia. E non mi riferisco solo agli 
episodi più recenti». 

I n effetti, proprio perchési trat¬ 
ta di una guerra di lunga dura¬ 
ta, forse il Csm avrebbe dovuto 
prender posizione prima. 

«Il problema è che siamo di fron- 
tea un attacco senza precedenti. Fino 
a ieri il Csm si riuni va in forma solen- 
nee ribadiva l'indipendenza della ma¬ 
gistratura ogni volta che si segnalava 
un'invasione di campo. Ma adesso la 
guerra è totale: dovremmo riunirci in 


seduta permanente per rispondere a 
tutti gli attacchi di cui la magistratura 
è oggetto». 

A proposito di Csm, nei prossi¬ 
mi giorni il consiglio dei mini¬ 
stri dovrà discutere la riforma 
dei meccanismi elettorali. Lei 
cosa ne pensa? 

«lo credo che quello che viene 
proposto sia un sistema volutamente 
antidemocratico. Attualmente, un 
membro del Csm viene eletto nelle 
listedi una determinata correntedel- 
la magistratura. I n futuro verrà elet¬ 
to come singolo, quindi senza nes- 


Adesso è la guerra 
totale: dovremmo 
riunirci in seduta 
permanente per 
rispondere a tutti gli 
attacchi 
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sun collegamento a un programma. 
Ma in ogni organismo elettivo, dal¬ 
l’assemblea di condominio al consi¬ 
glio superiore della magistratura, 
quando voto una persona devo sape¬ 
re per quale programma voto per 
poter controllare e verificare se que¬ 
sta persona ha tenuto fede ai suoi 
impegni». 

Però c'è anche chi diceche non 
è male che vengano rimesse in 
discussione le correnti della 
magistratura, che forse sono 
anche espressione di un certo 
corporativismo. 

«lo credo cheil vero obiettivo di 
questa legge sia quello di distruggere 
l’associazionismo giudiziario. Secon¬ 
do obiettivo, dare più spazio ai magi¬ 
strati di Cassazione, cheforsesi ritie¬ 
ne siano più malleabili». 

In che senso? 

«N el senso in cui ne parla Berlu¬ 
sconi, che non perde occasione per 
ricordare che quando si saienei gradi 
di giudizio vieneassolto, madimenti¬ 
ca di dire che quasi sempre quelle 
assoluzioni in effetti sono prescrizio¬ 
ni». 
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ROM A U n ticket al pronto soccorso per le 
«false urgenze». È la ricetta del ministro 
della Salute Girolamo Sirchia contro i 
ricorsi «inutili e costosi» ai dipartimenti 
d'emergenza. 

«Il pronto soccorso - ha sottolineato 
il ministro - è spesso usato per eludere la 
visita del medico di famiglia». Un approc¬ 
cio sbagliato, secondo Sirchia, che per 
fare in modo che ciò non accada più ieri 
ha lanciato la proposta dei percorsi diffe¬ 
renziati: per coloro che hanno davvero 
bisogno dell'emergenza e per quelli che 
non hanno problemi emergenti ma solo 
urgenti. Valea dire, pronto soccorso gra¬ 
tuito per le vere emergenze, ma per i 
cittadini che «saltano» il medico di fami¬ 
glia le prestazioni potrebbero essere ero¬ 
gate lo stesso ma attraverso il pagamento 
di un ticket. 

Ed è già polemica. Bocciano la propo¬ 
sta Sirchia il Tribunaledei diritti dd mala¬ 
to e il Centro per i diritti dd cittadino. 
Così comeil sindacato Cgilddla Lombar¬ 
dia. Chein coro dicono: «È una proposta 
ridicola, che penalizza i cittadini poveri. 
Chi non si può permettere il ticket non 
andrà più al pronto soccorso. E ritardan¬ 
do la diagnostica si può anche ri schiarela 
vita». 

Il ministro in serata ha replicato che 
la possibilità di chiedereuna partacipazio- 


Via libera solo ai malati gravi, gli altri pagano: la ricetta di Sirchia contro le «false urgenze». La Cgil: una proposta ridicola che penalizza i poveri 

Ticket anche al Pronto soccorso 


neallespeseper gli interventi non urgen¬ 
ti in pronto soccorso è prevista da un 
provvedimento dd 1998. 

Il ministero ddla Salute, quindi, sta 
tentando di risolvere così il sovraccarico 
di lavoro dd pronto soccorsi. U n gruppo 
di lavoro sta studiando il problema ddle 
urgenzedegli ospedali metropolitani edi 
quelli piccoli, rurali. «Non ho proposto 
ticket generalizzati sulle prestazioni sani¬ 
tarie - ha precisato il ministro -, salvo 
prevedere per quanto concerne le presta¬ 
zioni di pronto soccorso una salvaguar¬ 
dia a tutela dd servizio stesso». 

Che vuol dire? «Voglio dire- ha riba¬ 
dito Sirchia- che ri volgersi al pronto soc¬ 
corso a volte può essere una modalità per 
dudere il medico di famiglia. Tutte que¬ 
ste persone vanno visitate e rimandate al 
medico di medicina generale; ma se la 
proposta di tornaredal proprio medico vie¬ 
ne rifiutata allora possiamo pensare anche 
al pagamento ddla prestazione offerta, con 
un ticket». 
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Per Ivano Giacomdli, segretario nazio¬ 
nale dd Centro per i diritti dd cittadini, 
introdurre i ticket al pronto soccorso equi- 
valeadisincentivaresempredi più il cittadi¬ 
no all’uso ddle strutture pubbliche. «È ve¬ 
ro chei pronto soccorsi sono sempre affol¬ 
lati - spiega Giacomdli - ma se la gente 
ricorre ai presidi d'emergenza un motivo 
c'è: la costante latitanza del medico di base. 
E Sirchia dov'è? Ah già! sta studiando il 
ticket... Mail ticket come sistema ammini¬ 
strativo èpiù costoso rispetto all'introito». 

Anche Antonio Ferrara, segretario re 
gionaledd Laziodi Cittadinanza attiva-T ri- 
bunaledd diritti dd malato boccia la pro¬ 
posta Sirchia. «Non si risolversi il proble¬ 
ma, che è molto più complesso e investe 
anchegli orari dei presidi medici eambula- 
toriali presenti sul territorio. Il paziente - 
spiega Ferrara - non può essere ritenuto un 
"codice bianco", cioè non urgente, quindi 
non ha nulla. Non èchecosì che funziona, 
la malattia non ha orari. E la semplificazio¬ 
ne del ticket mette a rischio le fasce più 


povere, quelle che finora vedevano nd 
pronto soccorso l'unica ancora di cura». 

Sullo stesso tema il sindacato Cgil lom¬ 
bardo annuncia che qualora il «balzdlo» 
fosse introdotto, laCgil avvierà una seri e di 
iniziative di lotta a partire dai luoghi di 
lavoro. 

«II Governo anziché attivare la questua 
nd confronti dd cittadini, deve mettere 
mano alla riorganizzazione per rendere più 
efficiente il soccorso d'urgenza» è la posi¬ 
zione dd segretario lombardo della Cgil, 
Nicola Nicolosi. 

«L'Italia è il penultimo trai Paesi ddla 
Ueper spesaafavoreddlasanitàin rappor¬ 
to al Prodotto interno lordo - hasottolinea- 
to il sindacalista- equindi c'èun problema 
di aumentare la spesa, invece di ridurla, 
per migliorarelagaranziadi assi stenzasani- 
tariaedi sicurezza dd malati. L'ipotesi dd 
ticket è anche ridicola: cosi chi non se lo 
può permettere non si fa curare, rischian¬ 
do la vita». 

«Si denuncia il sovraffollamento dei 
pronto soccorso, ma ciò accade - conclude 
il sindacalista- perché si a le strutture d'ur¬ 
genza sia strutture non di primo intervento 
e ambulatoriali sul territorio sono poche e 
il personale non è sufficiente. Rafforzando 
queste ultime è possibile ridurre il presun¬ 
to ingolfamento dei pronto soccorso». 

ma.ier. 


Bonificare Porto Marghera? Meglio vendere 

L aliarne del Comitato di sorveglianza: Eni e Enichem si liberano degli impianti, senza risanare 


dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA Ma perché versare fanghi in¬ 
quinati davanti aConfindustria, blocca- 
regli ingressi ddl'Eni, bandire referen¬ 
dum, istituire commissioni parlamen¬ 
tari d'inchiesta, insomma guerreggiare 
accanitamente contro lachimica a Por¬ 
to M arghera? Basta I asci ar fare al I a stes¬ 
sa Eni. Che per l'area veneziana ha or¬ 
mai un solo messaggio: riti rata strategi¬ 
ca. Andarsene, vendere il vendibile. Ad 
italiani, americani, europd, arabi, non 
importa. 

E così, capita chesi riunisca il «Co¬ 
mitato di sorveglianza sull'accordo per 
la chimica di Porto Marghera» - qudlo 
dd 1998, con cui le aziende, Eni in 
testa, si impegnavano ad investire 
1.500 miliardi per migliorare gli im¬ 
pianti, e poi a partecipare con lo Stato 
alle bonifiche - e che si svolga tutto 
all'insegna ddla preoccupazione: non 
perché a Venezia c'è la chimica, ma 
perché l'Eni sta divorziando dalla città. 
E perché non si sa se e in che misura i 
nuovi padroni rispetteranno i patti sot¬ 
toscritti dai vecchi. 

Proviamo a riepilogareciò che ruo¬ 
ta attorno al megacomplesso dd Petrol¬ 
chimico, reducedalla assoluzionegene¬ 
rale dd maxiprocesso. Enichem ha già 
ceduto alla Dow Chemical il ciclo dei 
poliuretani; il colosso statunitense si è 
impegnato a rispettare il patto per la 
chimica, ma con la premessa che diffi¬ 
cilmente riuscirà ad evitarendla produ¬ 
zione l'uso dd fosgene. Enichem sta 
vendendo alla Sabic, colosso chimico 
arabo, il ghiotto complesso del 
cracking: anzi, pare che il contratto sia 
stato firmato proprio ieri. Enichem 
vuole disfarsi ddl'impianto dd capro- 
lattame, ma nessuno lo vuole (e quin¬ 
di: se lo terrà 0 lo chiuderà?). 

Enichem intendeinfinecederel'in- 
tero impianto doro-soda, che funzio¬ 
na ancora col pericoloso sistema ddle 
cdle a mercurio, ma anche in questo 



caso latitano gli interessati alla compe¬ 
ra. L ' acq u i ren te i deal e sarebbe I a «E u ro- 
pean Vinyls Company», che al Petrol¬ 
chimico è subentrata ndla produzione 

Mille miliardi investiti 
fino ad oggi per 
la chimica pulita 
ma gestiti 
direttamente 
dalle aziende 
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di cvm-pvc, alimentata proprio dal clo¬ 
ro. Ma la Ève, fresca di salvataggio da 
un tracollo industriale, sta a sua volta 
tirando i remi in barca, annuncia tagli 
ndl'occupazione e negli investimenti: 
soprattutto ndla ricerca, che a Porto 
M arghera rischia l'esatto dimezzamen¬ 
to. 

Così, c'è ben poco da «sorveglia¬ 
re». Il comitato veneziano, composto 
da rappresentanti di enti locali, regio¬ 
ne, ministeri, sindacati, imprese, non 
può fare altro che affidarsi ad uno spe¬ 
ranzoso appdlo: «I nuovi proprietari 
degli impianti devono sottoscrivere, an¬ 
che con un atto formale, gli impegni 
previsti» per il risanamento degli im¬ 
pianti. Pena, anche, l'invalidamento 


dd contratto di acquisto: ma questa 
sembra più una pia intenzione che una 
strada legalmente percorribile. 

Troppo deprimente? Passiamo alle 
buone notizie. Dd 1.500 miliardi su 
cui si erano impegnate tre anni fa le 
varieaziendedd polo chimico venezia¬ 
no, fino ad oggi ne sono stati investiti 
1.055: il 67%. Parola, difficilmentecon- 
trollabile peraltro, ddle aziende stesse. 
Il grosso l'ha messo l'Enichem; ma all' 
Enichem, ed a chi le sta subentrando, 
spetta anche il grosso ddla cifra resi¬ 
dua, La maggior parte degli interventi 
riguarda l'ammodernamento 0 la mes¬ 
sa in sicurezza di impianti e la riduzio¬ 
ne dd «rischi di incidente rilevante». 

Qualche effetto si vede: l'Arpav, 


l'agenzia per l'ambiente, ha rilevato 
ndl'ultimo triennio «sensibili migliora¬ 
menti» ndle emissioni ddl'industria 
chimica. Qualche effetto si annuncia: 
ieri la Regione ha deciso di realizzarein 
proprio un progetto che spettava- inu¬ 
tilmente, e da tre anni - al ministero 
ddl'Ambiente: il «Simage», cioè un si¬ 
stema di monitoraggio ddl'aria nd Pe¬ 
trolchimico, con collegamenti satdlita- 
ri. 

E poi ci sono le notizie cosi-cosi: 
qudle ddla gigantesca opera di bonifi¬ 
ca di Porto Marghera, dd suoli, ddle 
acque, ddle sponde e dd fondi dei ca¬ 
nali industriali. Situazione globale: l'ul¬ 
tima Finanziaria haprevisto per le boni¬ 
fiche 1.000 miliardi in tre anni: ma per 
l'intera Italia. M eglio non contarci trop¬ 
po. Gli unici soldi veri, fruscianti, pron¬ 
ti in banca, sono i 525 miliardi (su 
71.000 necessari a disinquinare le mi¬ 
gliaia di ettari ddla zona industriale) 
garantiti dalla M ontedison allo Stato in 
cambio dd ritiro dalla costituzione a 
parte civile nd maxiprocesso per i 157 
morti da tumore al Petrolchimico. 

Tanti, pochi? Fatto sta che le liti 
sono già iniziate - e si sono riverberate 
ieri anche nd lavori dd «Comitato». Il 
M agistrato alle Acque, organismo di- 
pendentedal M mistero dd Lavori Pub¬ 
blici, rivendica a sé la competenza a 
investi re qua soldi come meglio crede. 
Cioè? Affidando direttamentea «Vene¬ 
zia Nuova», il pool di imprese private 


Ora le imprese 
litigano sui 500 miliardi 
versati 
da Enichem 
per il risanamento del 
Petrolchimico 
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che normalmente si occupa di salva- 
guardia ddla laguna, una serie di nove 
interventi (indicati e progettati dalla 
stessa «Venezia Nuova») per sigillare 
l'area industriale. Paratie profonde fi¬ 
no a quindici metri lungo decine di 
chilometri di sponde, per evitare che i 
vdeni passino dalla terra all'acqua. E il 
«capping»sul fondo dd principali cana¬ 
li e darsene. 

Cos'è il «capping»? Diciamo che i 
fondali, anziché venire scavati - costa 
troppo, e non si saprebbe dove smalti¬ 
re tonndlate di fanghi tossici - dovreb¬ 
bero essere coperti con strati su strati 
di varie terre e sabbie, ed infine pavi¬ 
mentati con un fondo di bentonite. Co¬ 
sì diossine, mercurio, idrocarburi eme- 
talli vari resterebbero tumulati sotto 
l'acqua, senza venire più smossi dal mo¬ 
to dd battelli di passaggio edellemaree 
- il che naturalmente non risolverebbe 
il problemaddl'inquinamento di even¬ 
tuali falde acquifere. Amen. 

Qui però interviene il Ministero 
per l'Ambiente. Che con varie lettere 
successive di alcuni direttori generali 
sta letteralmente azzannando il Magi¬ 
strato alle acque. Eh, no, chi l'ha deciso 
cheque soldi vanno investiti così e in 
qua nove progetti? Perché non si se¬ 
guono le priorità indicate dal M aster- 
plan sullebonifichechela Regione ulti¬ 
merà entro quattro mesi? Perché non 
si rispettano le procedure previste dai 
decreti nazionali e dagli accordi locali 
sullebonifiche?E perché affi darei lavo¬ 
ri direttamentea «Venezia N uova», sen¬ 
za bandireregolari gared'appalto euro¬ 
pee? Anzi: quest'ultima ipotesi, scrivo¬ 
no, «configura profili di illegittimità in 
merito ai quali gli scriventi servizi si 
riservano di dare informativa allecom- 
petenti autorità». Traduzione: minac¬ 
ciano denunce alla magistratura. 

Essendo a Venezia, abituata a ben 
altro, la conclusione pressoché unani- 
medd partecipanti al «Comitatodi sor¬ 
veglianza» è stata: «M oderata soddisfa¬ 
zione». 


Al Tasso prosegue 
lo sciopero della fame 

ROMA Continuano a digiunare gli 
studenti del Tasso. E a chiedere al 
ministro M oratti un incontro pub¬ 
blico, un confronto sulla scuola. 
MadaVialeTrasteverenon è arri¬ 
vata ancora nessuna risposta. Qual¬ 
cuno comincia ad avere giramenti 
di testa, qualcuno semplicemente 
la notte sogna piatti di lasagne fu¬ 
manti. Fanno pranzi sociali imma¬ 
ginari abasedi pollo arrosto e pata¬ 
tine. Ma continuano a digiunare. 
A giorni alterni, i più piccoli. Altri 
pensano di fare la staffetta. M a sei 
di loro sono decisi ad andare avan¬ 
ti ad oltranza: «Finché il ministro 
non scriverà sulla sua agenda: que¬ 
sto giorno incontrerò gli studenti», 
dice Francesco. Domenica sera ha 
iniziato il digiuno. E sono 38fino¬ 
ra i compagni di scuola che finora 
l'hanno seguito. Oggi un medico 
andrà a scuola a visitarli. 

Hanno ricevuto la solidarietà 
di Daniele Capezzone, che ieri era 
nella loro scuola per parlare di glo¬ 
balizzazione. «Condivido il meto¬ 
do», ha detto. E Titti De Simone, 
deputato di RifondazioneComuni- 
sta, ha già rivolto un'interpellanza 
al ministro Moratti: «L'iniziativa 
degli studenti del Tasso», recita il 
testo, «insieme alla mobilitazione 
degli insegnanti, dà un segno tan¬ 
gibile del malessere diffuso oggi 
nella scuola». Perciò la De Simo¬ 
ne chiede al ministro di dare una 
risposta ai ragazzi del Tasso, ma 
anche di chiarire «Quali iniziative 
intenda prendere al fine di coin¬ 
volgere a pieno titolo i rappresen¬ 
tanti degli studenti della scuola 
pubblica». 

«Non siamo i soli a non essere 
ascoltati dalla M oratti», conferma¬ 
no i ragazzi del Tasso. Continua¬ 
no a invitare il ministro nella loro 
scuola. Ma quello che vogliono 
sapere è se questo ministro inten¬ 
de aprire un dialogo con gli stu¬ 
denti. E dicono: «A partei giova¬ 
ni di Cielle, non ci sono eccezioni 
tra gli studenti: ci sentiamo tutti 
poco considerati». 

ma.ge. 


È stato costretto a chiamare Lesercito perché nessuna impresa voleva demolire le abitazioni del boss Aglieri. Ora Salvino Caputo, primo cittadino di Monreale, denuncia: è chiaro che puntano ad altro 

Un sindaco di An accusa: questo governo non vuole la lotta alla mafia 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA In Sicilia c'è ancora la mafia. 
Anzi, sta riacquistando potere e con¬ 
trollo del territorio. E se il ministro 
per le infrastrutture Lunardi diceche 
visto chec'èbisogna conviverci, il sin¬ 
daco di M onreale, provincia palermi¬ 
tana, fa fatica a starci gomito a gomi¬ 
to. Perché i tentacoli rischiano di in¬ 
gabbiare pure l'amministrazione del 
territorio. Salvino Caputo, sindaco 
eletto nellefila di An, infatti, ha dovu¬ 
to diffondere una nota stampa per 
di reche nessuna ditta privata ha volu¬ 
to procedere alla demolizione delle 
abitazioni confiscate al boss Pietro 
Aglieri. Così davanti alla resa dei pri¬ 
vati ha dovuto far ricorso al Genio 
militare. «Questo significa - ha scritto 
il sindaco - chela mafia è in grado di 
condizionareil territorio edi incutere 
il pericolo di ritorsioni a danno delle 
imprese chiamate ad effettuare le de¬ 
molizioni». E dice di più: denuncia 
l'attuale classe politica al potere, il go¬ 
verno di centro destra, di non «avere 


voglia di fare una lotta vera alla ma¬ 
fia». «lo ci vivo in terra di mafia - dice 
il sindaco - ed èchiaro chesi punta ad 
altro, non alla lotta alla mafia». E lo 
dice a denti stretti, da uomo di An 
che governa in Sicilia, quando i suoi 
referenti politici hanno in mano il pa¬ 
ese intero. 

Un appello alla stampa, spiega, 
perché la mafia torna e si organizza. 
Lo sa beneSalvino Caputo, primo sin¬ 
daco di M onreale eletto direttamente 
dai cittadini nel giugno del 1994. È 
stata una campagna elettorale, quella, 
fatta di pallottolee macchine in fiam¬ 
me per tutti i candidati progressisti 
della provincia palermitana. Moriva 
pureil canedella candidata a sindaco 
dei progressisti Rosalba Di Salvo, sot¬ 
to i colpi delle canne mozze, alla vigi¬ 
lia dell'appuntamento elettorale di 
Monreale. E Salvino Caputo, allora 
missino, conduceva la sua campagna 
elettorale e vinceva sull'onda lunga 
dell'entusiasmo per la scesa in campo 
del Cavaliere. Brindò, la sera in cui si 
chiusero leurnedel primo turno elet¬ 
torale, nella sededi Forza Italia, men- 


In Sicilia 
è tornata la paura 

ROM A I n Sicilia si ètornati indietro. A quando leditte 
locali stavano bene attente a non contrapporsi agli 
interessi di Cosa nostra. Per non urtare chi muove le 
fila del malaffare. Per non subire rivendicazioni. Per¬ 
ché se lo Stato fatica a mostrare la sua forza allora il 
territorio torna in mano ad altre forze. Quellecheda 


sempre se ne contendono il controllo. Ed èin questo 
nuovo scenario - lontano anni lucedalla sollevazione 
morale e popolare contro la mafia, avvenuta dopo la 
morte di Falcone e Borsellino - che le ditte private 
dicono no alla possibilitàdi abbatteregli edifici seque 
strati allecoschemafiose Capita ad Agrigento e capi¬ 
ta a M onreale. I piccoli e i grandi imprenditori locali 

10 sanno bene chi è Pietro Aglieri. Ecco perché il 
comune di Monreale, come molti altri nella provin¬ 
cia palermitana, ècostretto a rivolgersi al Genio mili¬ 
tare 0 a ditte lontane, che nulla hanno a che fare con 

11 territorio, per abbatterei beni della mafia. 

Perché Pietro Aglieri '0 signorino, è un pezzo da 
Novanta nel clan siciliano. Per i pentiti che hanno 


descritto la mafia del dopo Riina, è l'uomo che ha 
ereditato il comando delle cosche palermitane e che 
ha tentato di sfidare i clan corleonesi. Quando fu 
arrestato, il 6 giugno del 1997, dopo una latitanza 
durata sette anni, era considerato il «figlioccio» di 
Provenzano. Nel suo rifugio Aglieri aveva allestito 
una cappella privata con sei panche, un grandecroce- 
fisso ligneo eduestatuein gesso di Cristo eia M adon- 
na i lati. Subito dopo il suo arresto, nella cella di 
sicurezza, si racchiuse per ore in preghiera, il boss 
coinvolto nella strage costata la vita a Borsellino. Il 
suo avvocato penalista è Rosalba Di Gregorio, tra i 
cui assistiti figurava anche Vittorio Mangano, l'ex 
fattore di Arcore. 


trea poche decinedi metri l'automo¬ 
bile dell'allora segretario del Pci-Pds 
andava in fiamme. 

Un giorno, mentre era in corso 
una iniziativa elettoraleper il governo 
nazionale, gli presentarono Giuseppe 
Mandalari, il commercialista di Totò 
Riina. «Per me era uno sconosciuto, 


uno cometanti chemi veniva presen¬ 
tato durante una campagna elettora¬ 
le». M a un fotografo scattò la foto e 
allora iniziò la favola metropolitana 
secondo cui si era fatto fotografare 
con l'uomo di fiducia di Cosa N ostra. 
«M a io - spiega il sindaco - sono stato 
testimone della procura contro Man¬ 


dalari». Lui, dice, èsemprestato con¬ 
tro la mafia. Per questo non apprezza 
l'approccio, chiamiamolo così, del go¬ 
verno con il problema mafia. 

Del suo paese, di M onreale, il più 
gran de com u n e d 'I tal i a, parlò Giovan¬ 
ni Brusca, quando iniziò a collabora¬ 
re con la giustizia. Affermò che Cosa 


nostra era molto interessata a M onrea¬ 
le e al controllo di quella fascia di 
territorio. Lo scopo era quello di tene¬ 
re sotto controllo l'amministrazione. 
E disse che c’erano riusciti. Proprio 
addosso a Brusca furono trovati due 
biglietti autografi di Bernardo Proven¬ 
zano che lo investiva della questione 


M onreale. 

Ecco perché adesso il centro sini¬ 
stra locale fa fatica ad accogliere con 
calore l'appello del sindaco sul ritor¬ 
no della mafia. Perché la mafia dalla 
Sicilia non sen'èmai andata. È diven¬ 
tata invisibile, questo sì. L’assenza di 
minacce non vuol di re assenza dei ten¬ 
tacoli. 

Non converrebbe al sindaco di 
M onreale, anzichédivulgareuna nota 
stampa, interessare della questione i 
referenti politici romani, dai vicepresi¬ 
dente del consiglio in giù?Ma l'inco¬ 
municabilità sul tema èforte. 11 depu¬ 
tato siciliano dei Ds, Giuseppe Lu¬ 
mia, ex presidente della commissione 
antimafia, mette il dito nella piaga e 
arriva al punto. Dice: «La verità è che 
si sta creando un clima che porta la 
lotta alla mafia indietro di anni. Dal 
falso in bilancio, allerogatorieinterna- 
zionali, al rientro dei capitali illeciti. 
D a Tano G rasso cacci ato vi a dal l'anti - 
racket. Questo è il messaggio che arri¬ 
va alla mafia. Ecco perché si crea un 
clima per il qualesono davvero pochi 
quelli disposti a rischiare». 
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Il rapporto di “Save thè children” neU’anniversario della Convenzione Onu suH’infanzia. L’Ulivo chiede un fondo per le famiglie disagiate 

Ogni anno tremila bambini vittime di abusi 

Le denunce in Italia sono aumentate del 98%. Sfruttamento, violenze e povertà in aumento 


Andrea Carugati 


ROMA Ogni anno, in Italia, vengono 
commessi 3418 reati di tipo sessuale a 
danno di minori. Dal 1984 al 1999 l'in¬ 
cremento di denunce per i delitti di vio¬ 
lenza carnale è stato del 98%. Lo dicono 
i dati del rapporto sui diritti dell'infanzia 
realizzato da 40 Ong e coordinato da 
Save thè Children, presentato ieri a Ro¬ 
ma nel corso di un incontro organizzato 
da Livia Turco per l’anniversario della 
ConvenzioneOnu sull’Infanzia. Levitti- 
medegli abusi sessuali sono in prevalen¬ 
za barn bine (74%), di età compresa tra 6 
e 10anni (39%). Nel 60% dei casi l'abu¬ 
so è commesso da un membro della fa¬ 
miglia (il padre nel 47% dei casi). Ma ci 
sono altri gravi problemi che riguardano 
la realtà di bambini e adolescenti. Come 
la prostituzione (si stima che le minoren¬ 
ni oscillino tra il 16 e il 30% del totale), 
lo sfruttamento del lavoro minorile (se¬ 
condo il Censisin Italia ci sono 230 mila 
minori impiegati illegalmente) eia po¬ 
vertà (nel 2000, il 12,8% delle famiglie 
con un minorenne era al di sotto della 
linea di povertà). 

M a c'è anche i I fenomeno della dro¬ 
ga: dal 1996 al 1998 i sequestri di ecstasy 
da parte delle forze dell'ordine sono au¬ 
mentati del 400%; inoltre, la giustizia 
minorile ha affrontato nel 1998 ben 
1418 casi di assunzionedi sostanze stupe¬ 
facenti, di cui il 78% è compreso nella 
fascia di età tra 14 e 17 anni. 

Poi ci sono le discriminazioni e le 
difficoltà scolastiche dei bambini disabi¬ 
li. Da un'indagine che ha coinvolto 418 
scuolesuperiori, emerge chesolo 1 scuo¬ 
la su 4 ha provveduto a eliminare le bar¬ 
riere architettoniche e che il 50% degli 
insegnanti si dichiara impreparato a 
fronteggiare i casi di handicap. 

I tifine, ci sono i circa 230 mila mino¬ 
ri stranieri, una cifra che dal 1996 al 
1999èaumentatadeH'83%.Con i conse¬ 
guenti problemi di sfruttamento (il nu¬ 
mero dei minori stranieri che lavorano 
in nero supera i 30 mila), di integrazione 
linguistica e culturale, di inserimento 
nella scuola (tra i bambini stranieri il 
tasso di ritardo scolastico è del 30% alle 
elementari e del 56% alle medie), di ri¬ 
schio criminalità (un bambino straniero 
ha una possibilità 70 volte superiore di 
finire in prigione). 

Come rispondere a questa moltitu- 
dinedi problemi?C'èchi, comeil mini¬ 
stro della Giustizia Castelli, propone di 
abbassareda 14 a 12 anni l'età imputabi¬ 
le. «II carcere co n sen te al I a cri m i n al i tà d i 
fare opera di proselitismo. La strada del¬ 
la mera repressione è una strada cieca» 
rispondeil prof. M oro, ex presidente del 
Tribunale dei minori di Roma, Tanto 
più che i dati confermano una diminu¬ 
zione delle denunce contro minori (dal- 
le 31,879 del 1991 alle27.323 del 1998) e 
collocano l'Italia in una condizione mi¬ 
gliore rispetto a quella di altri paesi euro¬ 
pei con legislazioni più rigide: nel 1998, 
su 1000 minori di età imputabile, la per¬ 
centuale di denunce è stata del 81,9% in 
Germania, del 43,5% in Francia e solo 
del 9,7% in Italia. «Il rischio è quello di 
un'interpretazione catastrofi sta della 
condizione dell'Infanzia» spiega il prof. 
Moro. «Non esiste un'infanzia tutta vio¬ 
lata o tutta devi ante. Le proposte del 
Governo puntano a rendere più sicuro il 
mondo degli adulti e non tengono conto 
delle difficoltà di crescita dei ragazzi. La 
politica per l'infanzia non può riguarda¬ 
re solo la famiglia, come propone il go¬ 
verno, Quando la famiglia non ce la fa 
occorre pensare comunque a sostenere i 
figli attraverso i servizi per l'infanzia che 
vanno rafforzati. Non bisogna credere 
che un ragazzo non violento e non vio¬ 
lentato sia sempre felice: le difficoltà del 


crescere sono tante e i ragazzi vanno so¬ 
stenuti». Nell'incontro di ieri l’Ulivo ha 
presentato alcune proposte per l'infan¬ 
zia: aiuti alleOng impegnatene! soccor¬ 
so ai profughi; un fondo di 60 miliardi 
per aiutare lefamiglie disagiate nei paesi 
di appartenenza; soggiorni di lungo peri¬ 
odo per studio eformazionedi bambini 
stranieri presso famiglie italiane. «Noi 
facciamo i fatti, il governo fa le parate» 
haconduso LiviaTurco. «Noi pensiamo 
ai diritti dei bambini dellebambine, loro 
parlano astrattamente e ideologicamen¬ 
te di famiglia. Lo dimostra il fatto chela 
legge sugli asili nido è scomparsa dal 
calendario parlamentare». 


Un bambino 
dorme all’interno 
di un copertone 
di un autotreno 
in un villaggio 
della California 
Fajardo/Ap 


«Non cambiare gli spiccioli in euro» 
Poche lire peri diritti umani 

«Non cambiare gli spiccioli in euro, cambiai! mondo 
in meglio». Questo lo slogan di una campagna di 
raccolta fondi che, organizzata da Amnesty Internatio¬ 
nal, Unicef e Wwf, si proponedi raccogliere monete e 
banconote italiane ed estere in occasione del passag¬ 
gio alla moneta unica europea. 

E nel frattempo un'altra proposta viene lanciata dalla 
presidente della Commissione parlamentare per l’in¬ 
fanzia Maria Burani Procaccini: mille lire da ogni 
studente italiano per ricostruire le scuole in Afghani¬ 
stan. 

Si tratta di una proposta elaborata dalla scuola 
"professionale" De Pace di Lecce, consegnata da una 
studentessa erilanciata da Procaccini durante la mani- 
festazionechesi ètenuta nella città pugliese nell'ambi¬ 
to della Giornata mondiale per l'infanzia. 



fa proposta dell'Ulivo 


Tv e minori 
Una legge 
per proteggerli 


ROMA Una legge che regoli il rapporto tra 
bambini eTv. U n tema delicatissimo, di cui 
però si tende a parlare solo di fronte a casi 
limite, come le immagini dei siti pedofili in 
prima serata, spesso sollevando polveroni. 
E dimenticando il problema della violenza e 
della volgarità quotidiane che si abbattono 
sui bambini italiani. 

Ieri una proposta concreta l'hanno avan¬ 
zata Carla M azzuca e Livia Tureo, membri 
della Commissione bicamerale sull'infan- 
zia. La denuncia più grave della situazione 
attuale è arrivata dalla sociologa Marina 
D'Amato, uno dei massimi esperti italiani 
di questo tema: «Dall'8 ottobre il Garante 
delletelecomunicazioni Enzo Cheli ha vara¬ 
to una normativa che prevede il divieto di 
spot nei programmi per bambini e nei Tg, 
ma nessuno la rispetta». 

E allora ci vuole una legge, ha pensato 
l’On. Carla Mazzuca della Margherita che 
va all'attacco: «Le emittenti televisive priva¬ 
te e pubbliche hanno elaborato e firmato 
ben 11 codici di autoregolamentazione, ma 
poi non li rispettano. Allora l’idea è quella 


di trasformare in legge il migliore di questi 
codici, ad esempio quello della Commisi o- 
neTonucci: questo codice prevede dellefa- 
sce protette, il divieto di spot nei program¬ 
mi per bambini, una serie di accorgimenti 
sullaprogrammazionedi spettacoli violenti. 
C’è stata anche una risoluzione della Com¬ 
missione bicamerale per l'infanzia, nella 
scorsa legislatura: un lavoro attento che può 
avere un forte valore di indirizzo verso il 
governo e leemittenti. Inoltre la ri soluzione 
parlava del fenomeno Internet che richiede 
soluzioni internazionali, non solo europee, 
ad esempio un protocollo aggiuntivo alla 
convenzionedi New York sui diritti dell'In¬ 
fanzia. Ma una legge italiana sarebbe impor¬ 
tante, quantomeno per fissare alcuni limiti 
ai provider italiani. Credo che una robusta 
proposta di leggedell’U livo, chemetta insie¬ 
me quanto emerge dai codici e dal lavoro 
parlamentare, potrebbe mettere con le spal¬ 
le al muro i network: come farebbero a par¬ 
lare di censura dopo che i codici li hanno 
firmati loro?». 

Pieno il sostegno di LiviaTurco: «Il te¬ 
ma "tv e minori" è uno dei più scottanti. 
Credo chesia giusto presentare questo dise¬ 
gno di leggeeincalzareperchévenga appro¬ 
vato». I dati del consumo televisivo sembra¬ 
no confermare l'utilità di una legge: secon¬ 
do i dati Istat oltre il 96% dei bambini tra 6 
e 14 anni guardano laTv. Tra questi, moltis¬ 
simi hanno la Tv in camera e decidono da 
soli cosa guardare e più del 25% sta davanti 
al teleschermo per 3 o più ore al giorno. 

a.c. 


In Campidoglio al posto del sindaco 
il consiglio comunale dei bambini 


Maura Gualco 


ROMA Un consiglio comunale inso¬ 
lito. Tema centrale: la cacca dei ca¬ 
ni. Sugli scranni al posto dei consi¬ 
glieri comunali, 40 bambini che 
per quasi tre ore hanno esposto al 
sindaco Walter Veltroni quelli che 
ai loro occhi sono i problemi della 
città. Leit motiv: lo scarso uso di 
palette da partedi padroni dei quat- 
trozampe. Tema che non ha sorpre¬ 
so il sindaco. «Da quando sono sin¬ 
daco - ha detto Veltroni - sono os- 
sessionato dalla cacca dei cani. È 
uno dei problemi che mi vengono 
segnalati di più». Toni innocenti e 
gioiosi, che non sono abituali nella 
sala Giulio Cesare del Campido¬ 
glio, hanno inaugurato ieri l’anni¬ 
versario della Convenzioneinterna¬ 
zionale dei diritti dell’Infanzia e 
l'istituzionalizzazione di un consi¬ 
glio dei bambini. Si riunirà una vol¬ 
ta al mese, e insieme al sindaco e 
agli assessori competenti, il consi¬ 
glio analizzerà i problemi della cit¬ 
tà ecercherà di risolverli. I 40 bam¬ 
bini, scelti nelle scuole elementari 
della capitale, avranno un mandato 
di due anni con la sostituzione, alla 
finedi ogni anno scolastico, di quel¬ 
li di quinta elementare- destinati a 
passare in prima media - con altri 
piccoli consiglieri. «Vogliamo che 
il consiglio dei bambini - ha detto 
l'assessore all’infanzia Pamela Pan¬ 


tano aprendo l'incontro - diventi 
uno strumento permanente del¬ 
l’amministrazione comunale per 
un confronto diverso, tenendo con¬ 
to dell'Importanza dei progetti che 
i bambini vorrebbero realizzati per 
la città». La parola è passata poi al 
sindaco che chiedendo l'aiuto ai 
piccoli consiglieri hadetto:«Ai gran¬ 
di capita che si dimentichino quali 
siano i sogni e le speranze dei bam¬ 
bini: ho bisogno dei vostri consi¬ 
gli». Infine, tra la timidezza e l'im¬ 
barazzo - solo iniziale - hanno par¬ 
lato loro, i protagonisti della matti¬ 
nata. Dopo lepri me generali lamen¬ 
tele, sono arrivate dai piccoli diver¬ 
se indicazioni. Alessandro, così co¬ 
me Federico, Bianca e altri chiedo¬ 
no più verdeecampetti dovediver- 
tirsi. «lo abito vicino al parco Lau- 
rentino - dice Francesco - e ogni 
volta vado là a giocare trovo lesi ri n- 
ghe. Una volta attaccate a un albero 
c’erano 20 siringhe». Per Piero, in¬ 
vece, i semafori della sua zona «so¬ 
no messi male. Dove sono inutili ci 
sono, mentre dove è pericoloso at¬ 
traversare la strada mancano». C'è 
stato anche chi comeAua, una bam¬ 
bina di colore, ha ricordato quanto 
si soffre se emarginati a causa del 
colore della pelle. E dopo una se¬ 
quela di consigli, la parola ètornata 
al sindaco che ha concluso la festo¬ 
sa mattinata con una promes¬ 
sa^ riplicheremo le spese destina¬ 
te alle scuole». 


Si è aperto ieri a Montesilvano il Congresso della Federazione nazionale della stampa 

Stampa e potere: un nodo da sciogliere 


P ESCARA H a rilanciato con forza la que 
stione del conflitto di interessi il segre 
tario della Federazione Nazionale della 
Stampa, Paolo Serventi Longhi, nella 
sua relazione introduttiva al 23/mo 
congresso della Fnsi in corso a M onte 
silvano. Lo ha fatto rispondendo al Pre 
sidentedel Senato Marcello Pera che 
lunedì scorso, nella giornata inaugure 
le, aveva invitato i giornalisti ad una 
rigorosa separazione dei poteri. 

«Richiamare oggi la categoria dei 
giornalisti ad una rigorosa separazione 
dei poteri, invitarla ad evitare che l'in¬ 
formazione politica si sovrapponga all' 
esercizio della politica - ha affermato 
Serventi Longhi - mi appare alquanto 
singolare. Qui - ha osservato - il proble¬ 


ma è un altro: si tratta di considerare il 
conflitto esistente tra il potere di un 
Capo del Governo egli interessi di un 
imprenditore che detiene, tra l'altro, 
quasi il cento per cento dei network 
nazionali. Abbiamo polemizzato - ha 
aggiunto - con le resistenze dei governi 
di centrosinistra a darci finalmente un 
quadro legislativo sulla comunicazione 
degno di un Paese moderno. Qualcosa 
abbiamo ottenuto, ma non in misura 
sufficiente. Guardate chefinehafatto il 
conflitto di interessi eil ddl 1138, nono¬ 
stante l'impegno di alcuni esponenti 
dei precedenti esecutivi. E le due righe 
dedicate al conflitto di interessi eall'in- 
formazione, dal nuovo segretario dei 
ds, Piero Fassino al congresso di Pesa¬ 


ro, mi hanno francamente deluso». 

Serventi Longhi nella sua corposa 
relazionehapoi affrontato tuttelealtre 
tematiche del lavoro dei giornalisti. A 
cominciaredair Albo professionale: «L 1 
albo - ha detto - non è una sovrastruttu¬ 
ra corporativa, come la seconda carica 
dello Stato ha detto. L'Ordine è uno 
strumento di tutela innanzitutto dei cit¬ 
tadini edeU'informazioneil cui ordina¬ 
mento è previ sto dalla leggeesequalcu- 
no lo ritiene corporativo e pertanto su¬ 
perato si confronti apertamente con 
noi. Non sono d'accordo con il Presi¬ 
dente del Senato e non ho mai propo¬ 
sto l'abolizione, ma una riforma radica- 
lechetuteli l'autonomia della professio¬ 
ne». 


FESTA AUTUNNALE DE L’UNITA 

IO - 25 NOVEMBRE 2001 

San Miniato - Piazza Dante Alighieri 



GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE ORE 21,15 
SAN MINIATO 

AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN MARTINO 

I DS DOPO IL CONGRESSO 

Il rafforzamento dell’opposizione 
Il rilancio dell’Ulivo 
Il rinnovamento del Partito 

Partecipano 

LUCIANO VIOLANTE 

Capogruppo DS alla Camera 

Marco Filippeschi 

Segretario Regionale Ds della Toscana 

Giancarlo Lunardi 

Segretario della Federazione Ds di Pisa 


VENERDÌ 23 NOVEMBRE ORE 21,15 
SAN MINIATO 

AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN MARTINO 

LE FATALITÀ VANNO 
PREVENUTE 

Il ruolo della Protezione Civile 
L’impegno del volontariato e delle Istituzioni 
A difesa dei cittadini e del territorio 

Partecipano 

Prof. Franco Barberi 

Esperto Protezione Civile 

Paolo Fontanelli 

Sindaco di Pisa 

Antonio delPOmodarme 

Responsabile nazionale Ds Protezione Civile 


MENU 

Antipasti 

Tartine al tartufo .8.000 

Bruschettà al tartufo .8.000 

Fantasia al tartufo .15.000 

Crostini toscani.5.000 

Primi 

Tagliolini al tartufo .16.000 

Pizzicati al tartufo .16.000 

Stracciatella.14.000 

Risotto verde al tartufo .14.000 

Penne al tartufo.13.000 

Penne ai funghi .10.000 

Penne al pomodoro .5.000 

Secondi 

Tagliata alle erbette, tartufo e formaggio .24.000 

Tagliata al tartufo.24.000 

Scaloppine al tartufo .18.000 

Prosciutto arrosto al tartufo.17.000 

Prosciutto arrosto.12.000 

Hamburger e patatine.8.000 

Contorni 

Patatine e polenta .4.000 

Funghi fritti.7.000 

Insalata .3.000 

Dessert 

Panna cotta al tartufo.6.000 

Cantuccini e Vinsanto .5.000 

Dolce casalingo.5.000 

Grappa al tartufo.5.000 

Caffè.2.000 

Acqua minerale.2.000 

CARTA DEI VINI 

Novello Fattoria di San Quintino.13.000 

Novello Santa Trinità.12.000 

Chianti DOC Fattoria di San Quintino.15.000 

Chianti DOC Montalbano .13.000 

Pontormo Rosso toscano I.G.T. .8.000 


Il Ristorante “I Giorni del Tartufo” è aperto tutti i sabati e le domeniche di novembre. 

Le sere dei dibattiti è possibile cenare dalle ore 19 su prenotazione - Info e prenotazioni: 0571/400995 oppure 0571/418585 
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Levts vince la battaglia dello sconto 



MILANO Alla fine la compagnia americana Levi’s l'ha 
spuntata. La corte di Giustizia dell'U nione europea ha 
dato ragione infatti alla Levi Strausschesi era contrap¬ 
posta al la catena britannica di supermercati Tesco. 

La Tesco aveva i mportato da paesi terzi jeans Levi 's 
501 a basso prezzo senza passare attraverso l'agente 
esclusivo del marchio nel Regno U nito. Per la corte, «il 
consenso del titolare di un marchio alla vendita nello 
spazio economico europeo di prodotti commercializza¬ 
ti al di fuori di questo dev'essere espresso con certezza a 
prescindere dal fatto chesia esplicito o tacito». La Cor¬ 
te ha rilevato inoltre che «un consenso tacito non può 
risultare dal mero silenzio del titolare del marchio», e 
che«non spetta a quest'ultimo dimostrare la mancanza 
di consenso bensì, al contrario, spetta al l'operatore che 


invoca l'esistenza di un consenso fornire la prova». 

Una volta acquistati daH’importatoredel paese ter¬ 
zo, i jeans del marchio «Levi's 501» erano venduti nei 
supermercati Teseo in Gran Bretagna ad un prezzo più 
basso rispetto a quello richiesto dai distributori conven¬ 
zionati Levi's. Per la corte i distributori non possono 
rifornirsi in paesi terzi senza la chiara autorizzazione 
del proprietario di un marchio. La Levi Strauss si era 
inoltre sempre rifiutata di vendere jeans «501» alla 
Teseo. Secondo la Levi Strauss l'importazione e la ven¬ 
dita di questi prodotti neH'ue «costituivano una viola¬ 
zione del diritto europeo dei marchi». 

La corte si èinoltre pronunciata su una causa simi¬ 
le in favore di Zino Davidoff, titolare del marchio di 
prodotti cosmetici. 



Il sindacato diviso sull’ipotesi di sciopero generale. Nessuna risposta sul rinnovo dei contratti pubblici 

Licenziamenti, il governo fa melina 

Cgil, Cisl e Uil chiedono il ritiro della delega sudari. 18. L esecutivo risponderà lunedì 


Nuovo vertice la prossima settimana 

Palazzo Chigi prepara 
la stangata fiscale 
per le cooperative 


Felicia Masocco 


ROMA Silvio Berlusconi prende tem¬ 
po esolo lunedì prossimo risponderà 
alle richieste dei segretari di Cgil, Cisl 
e Uil incontrati ieri a Palazzo Chigi. 
Sul tavolo Cofferati, Pezzotta eAnge- 
letti hanno messo le critiche e le pro¬ 
poste sulla Finanziaria, sulle pensioni 
e sul lavoro, a cominciare dalla netta 
contrarietà alla modifica deU'articolo 
18 dello Statuto dei lavoratori. 

È stata una lunga riunione che 
solo un eufemismo vorrebbe «interlo¬ 
cutoria», perché il premier, assistito 
dai ministri Tremonti e Maroni, ha 
di fatto ribadito punto per punto la 
linea del governo a cominciare dai 
soldi per il rinnovo del contratto del 
pubblico impiego («non ci sono», ha 
detto Tremonti), fino alla riforma del¬ 
le pensioni cherimaneun po' miste¬ 
riosa dato che di testi scritti non si è 
vista l’ombra, per finire alla delega 
per modificare le norme sui licenzia¬ 
menti. 11 governo si è speso molto nel 
ripetere che tutto va bene così comeè 
esolo aliatine, incalzato sui licenzia¬ 
menti, il premier ha rinviato la rispo¬ 


sta a lunedì prossimo. 

QueU'articolo non si tocca, «non 
deve essere oggetto di alcun confron¬ 
to perché va bene com'è», ha detto 
Sergio Cofferati, e su questo le posi¬ 
zioni delle confederazioni convergo¬ 
no, come pure sul pubblico impiego 
e sulle pensioni. Diversa è invece la 
posizione della delega sulla riforma 
del mercato del lavoro: laCgil nechie- 
deil ritiro, mentre Cisl e Uil chiedo¬ 
no solamente di stralciare la parte re¬ 
lativa ai licenziamenti. 

Ma le divisioni non finiscono 
qui. A prospettarne altre sul datarsi, 
nellafattispeciesul ricorso allo sciope¬ 
ro generale, è stato il segretario della 
Cisl e Savino Pezzotta, che alla do¬ 
manda se ci fosse unità su questo ha 
risposto con un secco «no». La Cisl, 
ha ancora detto il suo segretario, 
aspetterà la «riflessione» del governo 
e solo dopo deciderà le iniziative da 
adottare. In ogni caso «le cartucce 
non vanno sparate tutte subito», ha 
detto Pezzotta il quale in mattinata 
aveva pronunciato parole pesanti al¬ 
l'indirizzo di Cofferati. Ai cronisti 
che gli riportavano le dichiarazioni 
del leader Cgil, Pezzotta ha risposto: 


«Non mi interessano. Cofferati è il 
componente della direzione di un 
partito». 

Tornando allo sciopero, una bat¬ 
tuta pare l'abbia fatta anche il pre¬ 
mier: sono qui per evitarlo, ma se 
scioperate allora l'articolo 18 potrem¬ 
mo eliminarlo..., èstata la sua minac¬ 
cia. Battute e incontro non hanno 
fatto cambiare idea a Sergio Coffera¬ 
ti: «Se dovesse permanere un atteggia¬ 
mento ostile alle nostre richieste- ha 
spiegato il leader della Cgil al termine 
della riunione- èchiaro checi trove¬ 
remmo di fronte a una rottura assai 
grave, a cui dovremo rispondere in 
maniera coerente». Vale comunque 
la pensa di aspettare, «siamo arrivati 
al momento decisivo, non ci sono ul¬ 
teriori possibilitàdi slittamento tem¬ 
porali per la definizione del quadro 
preciso delle intenzioni del governo- 
ha aggiunto il leader della Cgil -. Co¬ 
me rispondere lo decideremo assie¬ 
me agli altri sindacati. Proporremo a 
Cisl e U il di decidere insieme lo scio¬ 
pero generale». 

La Uil non lo esclude, anche se 
Luigi Angeletti è apparso più ottimi¬ 
sta degli altri sulla prossima risposta 


Boom delle richieste di pensione 
Aumentano i contenziosi per l’Inps 


del governo. M a se il governo insistes¬ 
se anche la Uil non avrebbe dubbi. 
«Una risposta negativa equivale ad 
una crisi politica nei rapporti con il 
governo. Siccome noi pensiamo che 
la questione non possa essere abban¬ 
donata metteremo in campo tutte le 
iniziative, sia politiche che di lotta, 
nessuna esclusa». A chiarire quali 
continuano ad essere le posizioni del 


governo in fatto di licenziamenti ci 
ha pensato alla fine lo stesso ministro 
Maroni: «le divergenze restano», ha 
dichiarato in serata. E poi si ha espres¬ 
so un giudizio «estremamentepositi¬ 
vo» sull’incontro con i sindacati «per 
la sostanziale e accertata convergenza 
sul resto dei contenuti déle deleghe 
in materia di mercato del lavoro». 
Con Cisl eUil. 



MILAN0 Sono 725milaledomandedi pensio¬ 
ne inoltrate al l’Inps nei primi nove mesi del 
2001. M entre nello stesso periodo sono ere- 
sciutedel 28,5 per cento le richiestedi pensio- 
nedi anzianità. Il dato ècontenuto nel docu¬ 
mento di consuntivo sull'attività dell'Istituto 
relativa ai primi nove mesi dell'anno esami¬ 
nato ieri dal consiglio di amministrazione. 

I n particolare, tra gennaio e settembre, a 
fronte di 725.755 domande di pensione per¬ 
venute all’istituto edi 152.985giacenti all’ini¬ 
zio dell’anno, ne sono state accolte 453.807. 
Il 7,3 per cento in più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Di queste, le do¬ 


mande di pensione di anzianità sono state 
233.978, oltre il 30 per cento del totale. Con 
una crescita, sul 2000, del 28,5 per cento. Le 
domandedi uscita anticipata dal lavoro accol¬ 
te sono state 141.101 con una crescita del 
20,4 per cento. 

M a un aumento significativo è statoregi¬ 
strato anche per le domande di pensione di 
vecchiaia. Nei primi nove mesi dell’anno le 
richieste sono state 196.681 a fronte delle 
135.972 dei primi nove mesi del 2000. Quelle 
accolte- cioèi trattamenti liquidati nel perio¬ 
do - sono state 130.259. 

In crescita, leggera, le domande per le 


pensioni di invalidità (molto diminuite negli 
scorsi anni) che nel periodo sono state 
120.269 (+7,8 per cento) e per le pensioni 
indirette (25.014 domande arrivate con un 
aumento del 3,7 per cento). Diminuiscono 
invece le richieste di pensionamento anticipa¬ 
to (1.125 domande arrivate con un calo di 
oltre il 55 per cento) e quelle di reversibilità 
(arrivate soprattutto da vedove): 148.688, il 
2,9 per cento in meno. 

M a chi sono gli aspiranti pensionati? Le 
richieste sono arrivate all'lnps soprattutto 
dai lavoratori dipendenti - 439.427 domande 
- che hanno chiesto di andare soprattutto in 


pensionedi anzianità. Dagli artigiani, invece, 
sono arrivate 99.666 richieste di anzianità e 
ne sono state accolte 60.048. Dai commer¬ 
cianti sono arrivate 87.009 richieste, 83.966 
sono dai coltivatori diretti. 

I ntanto, tra lavoratori, pensionati ed isti¬ 
tuto, cresce ancora il contenzioso. Da genna¬ 
io a settembre hanno preso il via 211.211 
processi, con un aumento del 10 per cento 
sullo stesso periodo del 2000. Nello stesso 
periodo, però, sono arrivate a definizione 
molte cause pendenti: i giudizi sono stati 
278.711. Oltreil doppio di quelli definiti nel¬ 
lo stesso periodo dell'anno scorso. 


Nedo Canetti 


ROMA E 1 stato interlocutorio l'incontro a Palazzo Chigi tra 
cooperative(Legacoop, Confcooperative, Agci eUnci) egover- 
no sul regime fiscale del settore. Il confronto proseguirà la 
prossima settimana. L'esecutivo sembra però intenzionato ad 
andare diritto per la sua strada, che, sul piano immediato, 
significa non tenere in troppo conto le controproposte delle 
centrali cooperative e, su quello più generale, politico, di assesta¬ 
re alla cooperazione il secondo colpo, consequenziale, dopo 
quello inflitto con la legge sul diritto societario. Si tratta, questa 
volta, della revisionedel si sterri a fi scal eparticolare, goduto sino¬ 
ra dalle coop. Un vero e proprio giro di vite. 

Secondo il disegno di Giulio Tremonti, dal 2002 potranno, 
infatti, beneficiare del regime tributario agevolato solo quelle 
cooperative che rendono servizi ai soci, come quelle di consu¬ 
mo, quelledi lavoro oppurequellein cui i soci rappresentano la 
parte predominante rispetto ai dipendenti, compreselecoopera- 
tive agri coleedella pesca. Per tutte le altre, scatterà la tassazione 
attualmente non quantificabile. All'incontro il governo era rap¬ 
presentato dal vice presidente del consiglio, Fini, dai ministri 

_! Tremonti, Giovanardi ePisanu e 

D dal sottosegretario Vietti, incari¬ 
cato di stendere le norme: lecoo- 
perative, dai presidenti Barberi¬ 
ni, Marino, Zaffi e D'Ulizia. In 
una conferenza stampai dirigen¬ 
ti della cooperazione hanno riba¬ 
dito la loro ferma contrarietà ad 
un provvedimento che anticipe¬ 
rebbe, proprio nei confronti del¬ 
le cooperative, la tanto annuncia¬ 
ta riforma fiscale Berlusconi-Tremonti. «U na decisione-hanno 
detto- chemirasoltantoafarecassa. Vogliamo che le cooperati¬ 
ve siano in condizione di poter crescere: non siamo chiusi al 
confronto ma vogliamo affrontare la riforma nella sua interez¬ 
za». Lasciano aperto un filo di speranza su un possibile ed 
auspicabile passo indietro del governo. 

«Abbiamo fatto lenostre osservazioni critiche-hanno segna¬ 
lato- ma il colloquio riprenderà la prossima settimana con un 
confronto di merito: siamo in una fase interlocutoria». La spe¬ 
ranza è l'ultima a morire, ma pare che le intenzioni di Palazzo 
Chigi siano quelledi intervenire subito, utilizzando il collegato 
fi scal e al I a f i nanzi ari a, anticipando così abbondantemente i tem¬ 
pi anche né confronti da lavori déla commissione Vietti che 
ha il compito di scrivere i decreti sul diritto societario (quello 
dé falso in bilancio, per capirci) e che dovrebbe terminare i 
lavori entro aprile. Anticipo giustificato solo per motivi di cassa. 
Il governo è intenzionato a realizzare una fascia di cooperative 
«a norma», tagliando fuori dalle agevolazioni tutte quéle che 
non hanno i requisiti previsti proprio da quéla legge. Per le 
primeresterannoin vigoreriduzioni ed esenzioni sull'lrpeg; per 
tutte le altre che non rientrano né novero di quéle «costituzio¬ 
nalmente riconosciute» si applicheranno, in quanto compatibi¬ 
li, le norme previste per le società per azioni. 


È una decisione che 
mira soltanto 
a fare cassa 
e penalizza 
centinaia di aziende 


Il parlamentare Ds denuncia rinefficacia della legge in questa congiuntura economica. «Ci vuole una svolta, bisognerebbe pensare di più a sostenere le famiglie» 

Morando: la Tremonti-bis è dannosa e costa moltissimo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «La Tremonti bis arriva nel momen¬ 
to sbagliato, fa danni (cioè diminuisce gli 
investimenti) e oltre tutto costa moltissi¬ 
mo, e il governo lo sa ma non lo dice. Tan- 
t'ècheha inserito un emendamento in Fi¬ 
nanziaria per finanziarla». È questo il giudi¬ 
zio di Enrico M orando, relatoredi minoran¬ 
za al Senato sulla Finanziaria, sul provvedi¬ 
mento in favore delle imprese varato dal 
governo a pochi giorni dal suo insediamen¬ 
to . «In origine sono stati stanziati tremila 
miliardi, poi altri 5.800 - continua M oran¬ 
do - nel momento più inopportuno. Allora 
ci chiediamo: non sarebbe stato meglio de¬ 
stinare queste risorse alle famiglie, con la 


restituzione del fiscal drag (uno scandalo 
che non venga effettuato) e con l'alleggeri¬ 
mento dell'l rpef?». I nsomma, troppo ema- 
lealleimprese, poco allefamiglie. Vista così 
lasituazionesi capisce perchéConfcommer- 
cio ha preso ledistanzeda Confindustria. 
Morando, perché ritiene che la Tre- 
monti bis arriva nel momento sba¬ 
gliato? 

«La decisione di varare il provvedimen¬ 
to interviene in un momento nel quale in 
Italia gli investimenti privati in Italia vola¬ 
no, cioè aumentano a ritmi del 5 o 6% l'an¬ 
no. Semmai sono i consumi a latitare per il 
sostegno alla crescita, ma non gli investimen¬ 
ti». 

Risultato di questo errore di valuta¬ 
zione? 


«Il risultato è devastante: in attesa della 
Tremonti coloro che stavano investendo a 
ritmi fortissimi decidono di fermarsi. Que¬ 
sto è un primo aspetto, che dimostra come 
il solo effetto annuncio sia stato deleterio. In 
più si aggiunge che quando laTremponti è 
arrivata, la crisi internazionalesi èabbattuta 
su una situazione di contrazione degli inve¬ 
stimenti». 

Quanto ai costi, il governo sostiene 
che si auto-copre 

«È una menzogna, e lo dimostra l'espe¬ 
rienza già fatta nel '94-'95. Sicuramente la 
legge ha incentivato, ma è costata l'ira di 
Dio all'Erario. Per questo chiediamo di stor¬ 
nare le risorse sui consumi, vero problema 
italiano. Invece questo tema è del tutto igno¬ 
rato dal governo nel provvedimento dei 100 



Enrico Morando dei Democratici di sinistra 


giorni. La tesi di Tremonti qual è? Lo svilup¬ 
po che si innesca è talmente grande che 
aumenterà il Pii, con lui aumentano Centra¬ 
te e le entrate tanto da compensare le uscite 
dovute all'agevolazione. Noi checi occupia¬ 
mo di bilancio chiamiamo questo sistema la 
"copertura T remonti", cioè l'auto-copertu- 
ra déla norma. M a abbiamo già visto che la 
legge, quando funziona, riduce comunque 
Centrate. Mail governo non accetta la criti¬ 
ca, efapassarenélecommissioni competen¬ 
ti "la carne per pesce", come dico io. 

Perché riduce comunque le entrate? 

«Perché la potenza déle agevolazioni è 
talmentefortechealmenoné breve periodo 
non si sente l’effetto di aumento dé Pii, 
senza contare la sfasatura temporale. Co¬ 
munque i calcoli della Tremonti sono tutti 


sbagliati». 

Perché? 

«La réazione tecnica ipotizza che tutti 
gli investimenti dopo l'introduzione della 
legge siano l'effetto déla Tremonti. In realtà 
non ècosì, solo quelli che senza il provvedi¬ 
mento non sarebbero partiti sono l'effetto 
déla legge, gli altri ci sono da sé. Quindi, 
l'effetto Tremonti viene sovrastimato, e 
quindi anche la crescita futura. M a c’è an¬ 
che un secondo errore. La réazione ipotizza 
che tutti gli aumenti dé Pii realizzati dalla 
Tremonti si realizzino sul mercato interno. 
È comesetutti i macchinari acquistati fosse¬ 
ro italiani. Noi sappiamo, sulla base dé- 
l'esperienza già fatta, che questo non è asso¬ 
lutamente vero: noi stiamo finanziando il 
rilancio di altri Paesi». 
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Gelata d’autunno sulla produzione industriale, a settembre forte calo di ordini e fatturati. È la maggior flessione dal ‘99 


Italia, Ocse ed Europa vedono nero 

Rivista al ribasso (dal 2,3 all’1,2%) la crescita del 2002. Tremoliti: troppo pessimismo 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 È vero, il ministero deil’eco- 
nomia esorta all'ottimismo. «Sulla 
crescita ci sono segnali più positivi 
di quelli riflessi nelle previsioni de¬ 
gli organismi internazionali» - dico¬ 
no in via XX Settembre. E Giulio 
Tremonti, prima di recarsi a Palaz¬ 
zo Chigi per l'incontro con i sinda¬ 
cati, conferma lesuestimedi cresci¬ 
ta: il 2 e il 2,3 percento. 

Sulle prospettive, però, non c’è 
molto da stare allegri. Anzi. L'Ocse, 
l'organizzazione per la cooperazio¬ 
ne e lo sviluppo economico, nel 
prossimo futuro dei paesi industria- 
lizzati vede nero. Parla apertamen¬ 
te, per fine anno, di recessione. E 
l'Italia non fa eccezione. Nel nostro 
Paese, il Pii dovrebbe assestarsi, per 
quest'anno, all'1,8 per cento. Per 
scendere poi nel 2002 all’1,2. Una 
previsione ancora più pessimistica 
di quella dei «ragazzoni» (eoa sono 
stati definiti domenica dal governa¬ 
tore della Banca d'Italia) del Fondo 
monetario internazionale, che ave¬ 
vano parlato di un più 1,4 per cen¬ 
to. Per la ripresa, quella vera, corro¬ 
borata dai numeri (anche se il capo 
economista dell'organizzazione, 
Ignazio Visco, propende per uno 
scenario più incoraggiante) si dovrà 
attenderei! 2003. Quando si assiste¬ 
rà ad una una crescita robusta che, 
nell'area dell'euro, dovrebbe asse¬ 
starsi su una media del 3,8 per cen¬ 
to e, in Italia, sul 2,8. Pure l’U nione 
europea rivede al ribasso le sue sti¬ 
me. E perii nostro Paese parla di un 
Pii all’1,8 per cento nel 2001 e ai¬ 
ri,3 per il 2002. 

Anche per quel che riguarda il 
bilancio ei relativi obiettivi di equili¬ 


brio - sempresecondo l’Ocse- l'Ita¬ 
lia ha poco da stare allegra. Il rap¬ 
porto deficit-Pil è destinato a fer¬ 
marsi al 11,4 per cento, mentre nei 
prossimi due anni all’1,1. Lontano, 
cioè, dalle previsioni del governo. 
Altro che pareggio nel 2003. Il pia- 
nodi privatizzazionedegli immobi¬ 
li pubblici, insomma, anche se non 
è possibile quantificare con esattez¬ 
za l'introito, non dovrebbe sortire 
grandi effetti. Almeno rispetto alle 
attese. Così come non è possibile 
una quantificazione degli effetti de¬ 


rivanti dal rientro dei capitali. 

Poi c’è la questione fiscale. La 
situazioneèmigliorata grazie «all'i n- 
sperato guadagno derivante dalle 
maggiori entrate». Però la crescita 
dell'economia inferiore alle attese - 
e ai conti elaborati in sede di docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica efinanziaria- rischia di gioca¬ 
re in futuro brutti scherzi sul piano 
delleentrate. L'insieme delle politi¬ 
chefiscali del nostro governo, sostie¬ 
ne l'Ocse, resta «neutrale», anchese 
l'adeguamento al minimo dellepen- 


L’Ocse rivede 
al ribasso 
le previsioni 
del 2002 



Nelle città campione a novembre il costo della vita è cresciuto tra il 2,3 e il 2,4% su base annua 

Rallenta ancora l’inflazione 




MILAN0 Continua anchea novem¬ 
bre il calo dell'inflazione. Ma que¬ 
sta volta, accanto agli ormai tradi¬ 
zionali motivi che spingono al ri¬ 
basso del costo della vita (dovuto 
sostanzialmente al rallentamento 
economico e al calo dei prezzi pe¬ 
troliferi) si comincia ad affacciare, 
in controtendenza, la spinta inflat- 
tiva in vista del passaggio all'euro, 
che al momento sembra interessa¬ 
re soprattutto i servizi, i pubblici 
esercizi egli alimentari. 

Secondo i dati dell'lstat riferiti 
alle 12 città campione, si prevede 
chea novembre l'inflazionesi atte¬ 
sti intorno al 2,3%-2,4%, contro il 
2,5% registrato ad ottobre. Su base 
mensile l’aumento dovrebbe esse- 
redello 0,l%-02%. Sequeste indi¬ 
cazioni verranno confermateli! da¬ 
to definitivo sarà elaborato dal- 
l'Istatil 18dicembre), ci troverem¬ 
mo di fronte, oltre che alla settima 
flessione mensile consecutiva, an¬ 
che al livello più basso da circa un 
anno e mezzo; l’ultima volta che 
l’inflazione ha toccato il 2,3% è 
stato infatti nell'aprile del 2000. 

G razi e al la persi stente deboi ez- 
zadei prezzi petroliferi, il compar¬ 
to dell'energia ha nuovamente da¬ 
to un contributo di rilievo al conte¬ 
nimento dei prezzi. Fondamentali 
soprattutto i ribassi delle benzine, 
che si aggirano intorno al 3%, an¬ 


chese- fanno notare diversi anali¬ 
sti - l'abolizione del «bonus fisca¬ 
le» da parte del governo ha ridotto 
l'impatto deflattivo cheil compar¬ 
to energetico poteva produrre. 

A novembresi sono fatte senti¬ 
re poi le prime conseguenze del 
peggioramento del ciclo economi¬ 
co edellacontrazionedella doman¬ 
da. Si sono infatti verificati rialzi 
congiunturali dei prezzi inferiori 
al le medi e degli ultimi anni in com¬ 
parti che non presentano caratteri¬ 
stiche stagionali, qiali ad esempio 
abbigliamento, tempo libero, arti¬ 
coli per la casa. 

Un segnaleimportantedegli ef¬ 
fetti della guerra edel rallentamen¬ 
to economico viene visto nei pri¬ 
mi ribassi dei prezzi per gli alber¬ 
ghi e pubblici esercizi di città d’ar¬ 
te, quali ad esempio Firenze 
(-2,2%) e Venezia (-0,6%). 

L’ulteriore rallentamento del¬ 
l'inflazione è visto da Confcom- 
mercio e Confesercenti anche co¬ 
me un segnale della difficile situa¬ 
zione economica. Per questo le 
due associazioni chiedono al gover¬ 
no l'adozione di specifiche misure 
a sostegno di famiglie e imprese 
per rilanciarci consumi. In parti¬ 
colare la Confesercenti chiede al¬ 
l'esecutivo «interventi in grado di 
ri I and are I a propensi one al I a spesa 
dellefamiglie, contrastando la pro¬ 


fonda crisi che ha colpito il settore 
turistico e invertendo la tendenza 
al ribasso chea livello più generale 
sta investendo i consumi». 

L'arrivo dell'euro sta invece ge¬ 
nerando leprimetensioni sui prez¬ 
zi, grazie agli effetti degli arroton¬ 
damenti al rialzo. Rincari in que¬ 
sto senso sono stati registrati per 
ristoranti e pubblici esercizi, per 
gli alimentari (il comparto ha regi¬ 
strato una crescita «sorprendente» 
tra il +0,3% ed il +0,5%) e per i 
servizi. Sul fronte degli aumenti 
continua poi a pesare l'effetto Re 
Auto. 

Tra gli altri capitoli di spesa, 
l'istruzione ha mostrato un persi¬ 
stente effetto di stagionalità in alcu- 
necittà, come Bari (+1%), Perugia 
(+1,8%) ePalermo (+1,3%), men¬ 
tre a Torino, Milano e Napoli i 
prezzi sono rimasti invariati. Si no¬ 
ta poi un diffuso rallentamento 
della voce trasporti, dovuta al ri¬ 
basso del prezzo dei carburanti. A 
Torino (come a M ilano) il calo su 
base mensile è stato dello 0,5%, a 
Venezia e Perugia dello 0,4% e a 
Trieste dello 0,3%. 

In crescita, risulta, invece, la 
voce abitazione, acqua energia e 
combustibili, che ha fatto registra¬ 
te aumenti medi decisamente so¬ 
pra la media. 

bru.ca. 


sioni, le agevolazioni per lefamiglie 
e gli investimenti in infrastrutture 
dovrebbero sostenere la domanda. 
Sei provvedimenti dovessero fai li re 
l’obiettivo, addio maggiori entrate. 
A fronte di livelli di spesa inalterati. 
Insomma, un vero e proprio «ri¬ 
schio fiscale». 

Un po' meglio, invece, dovreb¬ 
bero andare le cose sul fronte occu¬ 
pazione. Se la crescita dei posti di 
lavoro è in fase di rallentamento, il 
tasso di disoccupazione continua a 
mantenereun trend al ribasso. Effet¬ 
to dei minori vincoli imposti al mer¬ 
cato del lavoro, sostiene l’Ocse. 
Cioè, della flessibilità che già esiste. 

I senza lavoro dovrebbero però atte¬ 
starsi sul 10 per cento quest’anno e 
sul 10,2 l'anno prossimo, mentre le 
precedenti previsioni parlavano di 
un tasso del 9,2 per cento. 

A conferma del quadro poco 
esaltante sono arrivati ieri dall’lstat 
i dati della produzione industriale. 
In calo. In Italia, nel mesedi settem¬ 
bre, i fatturati sono scesi del 4,7 per 
cento. Gli ordini addirittura del 10. 
La maggiore flessione dall'aprile 
1999. 


All'origine della diminuzione 
dei fatturati, soprattutto il calo delle 
esportazioni. Visto che, pur debole, 
resiste la domanda interna (più 2,9 
per cento), mentrecrolla il mercato 
estero. 

Nei primi nove mesi del 2001, 
tuttavia, i saldi restano ancora posi¬ 
tivi, grazie al buon andamento di 
inizio anno. Più 3,1 per cento. M en- 
tre in calo - contenuto - sono gli 
ordini, chefanno regi strareuna fles¬ 
sione del 2,4 percento. 

In questo periodo, rispetto ai 
primi nove mesi del 2000, i beni di 
consumo hanno fatto registrare in¬ 
crementi del 3,4 per cento, i beni di 
investimento del 3,7. 

Per quel che riguarda i settori, 
invece, nel mese di settembre, gli 
indici del fatturato sono risultati in 
riduzione in tutti i settori. Unica 
eccezione, l'industria alimentare e 
quella della produzione dei mezzi 
di trasporto che hanno segnato, ri¬ 
spettivamente, un più 3 e un più 2,3 
per cento. I n retromarcia più marca¬ 
ta, leraffineriedi petrolioeleazien- 
de metalmeccaniche, metallurgiche 
e chimiche. 


petrolio 

Russia d’accordo con l’Opec 
Tornano a salire le quotazioni 


Bruno Cavagnola 


MILANO Non ci sarà una guerra 
dei prezzi sul petrolio. Tra l'Opec 
e i Paesi non aderenti al cartello 
(Russia, Norvegia e Messico) si 
sta profilando infatti un accordo 
sui tagli alla produzione. È solo 
un'ipotesi di lavoro, ma tanto è 
bastato ieri per far saliresui merca¬ 
ti internazionali il prezzo del pe¬ 
trolio dopo settimane di continui 
ribassi. Il Brent, il greggio di riferi¬ 
mento europeo, ha guadagnato a 
Londra il 6,1% con i contratti con 
consegna prevista per gennaio 
scambiati a 19,10 dollari al barile. 
A New York lo stesso tipo di con¬ 
tratto sul Wti (il greggio Usa) ha 
guadagnato 1,13 dollari a 19,56 
dollari al barile. 

A spingere in rialzo i prezzi le 
buone notizia arrivateda Oslo, do¬ 
ve ieri si sono incontrati il mini¬ 
stro del petrolio e del l’energia nor¬ 
vegese, Einar Steensnaes, e il suo 
collega messicano Ernest Mar- 
tens. Un incontro che ha seguito 
di sole 24 ore quello che M artens 
ha avuto a M osca con il vicepre 
mier russo Viktor Khristenko. A 
conferma chein questeultinesetti- 
mane il baricentro della politica 
petrolifera si è spostato sensibil¬ 
mente da Vienna, la città dove si 
riunisce tradizionalmente il verti¬ 
ce dell’Opec. 

Quando, il 14 novembrescor¬ 
so, i Paesi aderenti al cartello ave 
vano annunciato il taglio di 1,5 
milioni di barili al giorno a partire 
dal 1° gennaio (subordinandolo 
ad un consistente taglio da parte 
dei paesi non-Opec) i mercati 
non avevano reagito e il petrolio 
ha continuato a toccare nuovi mi¬ 
nimi. L’effetto opposto si è avuto 


ieri dopo il verticedi Oslo. L'Opec 
insomma non controlla più da so¬ 
la il mercato petrolifero e, senza 
un accordo con Russia, M essico e 
Norvegia, l’annuncio di tagli alla 
produzione per sostenere il prez¬ 
zo del greggio fanno la fine delle 
«grida» di manzoniana memoria. 

I ministri di Norvegia e Messi- 
co hanno dichiarato di essere 
pronti a tagliare le rispettive pro¬ 
duzioni e si sono detti ottimisti 
sulla possibilità di arrivare ad una 
riduzione concordata di circa 
500miIa barili al giorno da parte 
dei paesi non-Opec, così come ri¬ 
chiesto dal cartello per attuare il 
taglio concordato a Vienna di 1,5 
milioni di barili. 

M anca ancora l'accordo pieno 
con la Russia, ma da M osca sono 
arrivati segnali concilianti. Il pri¬ 
mo ministro Khristenko ha detto 
che l'Opec e gli altri paesi produt¬ 
tori di petrolio non facenti parte 
dell'organizzazione raggiungeran¬ 
no un accordo per rendere stabile 
il mercato mondiale del greggio. 
«Saranno adottate misure supple¬ 
mentari» ha aggiunto Khristenko, 
sottolinenado che«lo scivolonere¬ 
gistrato dai prezzi del petrolio pre¬ 
occupa la Russia». Secondo la N or- 
vegia un'adeguata riduzione della 
produzione russa potrebbe essere 
di 200miIa barili al giorno. 

Commentando i segnali positi¬ 
vi giunti da Norvegia e Russia il 
segretario generale delTOpec, Ali 
Rodriguez, si è detto convinto 
(«sono sicuro che troveremo una 
soluzione» ha dichiarato) che si 
arriverà molto rapidamente, e co¬ 
munque prima di gennaio 2002, 
ad un accordo con i paesi 
non-Opec per una riduzionecon¬ 
giunta della produzione, in modo 
da arrestare la caduta dei prezzi. 



arriva reuro 


La giunta di Milano approfitta del lancio della moneta unica per aumentare il prezzo dei biglietti 


Albertini fa il furbo: trasporti più 25% 


Giovanni Laccabò 


MILANO II count down dell'euro 
procede tra fan tasi a e ri cche i n i zi ati - 
ve ma c'è anche chi ne approfitta 
come il Comune di M ilano checo- 
gliel’occasioneper alzarea dismisu¬ 
ra le tariffe dei mezzi pubblici. 

Milano: il tram + 25%. 

Dal primo gennaio il biglietto 
costerà 1 euro. Ossia, passerà dalle 
attuali 1.500 lirea lire 1.936,27, un 
aumento incredibile e spropositato 
del 25 per cento (e non vale l'obie¬ 
zione che i prezzi erano invariati 
dal 1995). Calano gli abbonamenti 
mensili da 75 a 62 mila lire, e quelli 


annuali da 695 a 650 mila lire. Oltre 
che una smaccata ingiustizia socia¬ 
le, l'esoso aumento provocherà una 
grave disaffezione al mezzo pubbli¬ 
co che mai potrà essere corretta dal 
lieve ribasso degli abbonamenti. 

Spot di Palazzo Chigi 

Tra una settimana il premier 
Berlusconi vara la campagna per 
l’euro a colpi di spot sulle reti Rai e 
su reti commerciali, tra cui la sua 
Mediaset. Una campagna - spiega il 
sottosegretario Paolo Bonaiuti - ri¬ 
volta ai «consumatore debole, ossia 
anziani e casalinghe», e improntata 
a situazioni di vita quotidiana. Bo¬ 
naiuti conferma che, «tra le priorità 
del governo, c’èquelladi combatta- 


re, come contraccolpo all'entrata in 
vigore dell'euro, effetti distorsivi le¬ 
gati agli arrotondamenti o alla con¬ 
trazione dei consumi». Gli spot so¬ 
no ideati da un comitato di cui fan¬ 
no parte ancheVespa eCostanzo. 

La banca entra in classe 

I funzionari di banca entrano in 
classe per spiegare agli alunni l'arri¬ 
vo dell'euro: è un'iniziativa nata a 
Napoli in collaborazione tra Banca 
di Roma e l’istituto tecnico com¬ 
merciale «Galiani». Nella lezione è 
entrato in scena ancheun prestigia¬ 
tore che, da bravo illusionista, ha 
cercato di farcapirein che modo gli 
impreparati sull'euro possono di¬ 
ventare facili vittimedi truffe. 


Tutto euro su I nternet 

Per sapere tutto su euro e din¬ 
torni si cricca www.euro.tesoro.it, il 
sito predisposto dal ministero del 
T esoro. Vista la home page ani mata 
in flash si accede alle altre sezioni 
del sito tra cui «conoscere l’euro» 
(informazioni basilari) e«comepre- 
pararsi»con sei euroguide scaricabi¬ 
li. C’è anche una sezione dedicata 
alle leggi e ci si può divertire con 
duequized un giochino atreliverii. 

Al Maschio Angioino 

Prove tecniche di euro nei mer¬ 
catini popolari di Napoli: «Un eu¬ 
ro? Signora, vale quasi 2 mila lire, 
quanto un chilogrammo di manda¬ 
rini, al massimo ne togliamo uno 


da cartoccio». Sempre a Napoli, le 
aiuolechedegradano sotto i bastio¬ 
ni del Maschio Angioino, vicino a 
Palazzo San Giacomo, sede del sin¬ 
daco Rosa Rosso Jervolino, i giardi¬ 
nieri cambiano il look al prato, pro¬ 
prio in funzione della moneta euro¬ 
pea: al posto della data, che caratte¬ 
rizza il giardino davanti al qualetut- 
ti i turisti amano farsi fotografare, è 
comparso il simbolo dell'euro eora 
si sta meditando di creare coi fiori 
unasortadi count down. Alla Pigna¬ 
secca, dedalo di vicoli alle spalle di 
via Toledo, il simbolo dell'euro è 
comparso sullebancarelle, maadet- 
ta dei negozianti le massaie sono 
apparse piuttosto scettiche. 


AUTORITÀ PORTUALE 

DI NAPOLI 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice gara di licitazio¬ 
ne privata, ex art. 21, comma 1, lettera c), e art. 
21, comma 1 bis, L. 109/94 e succ. mod., per i 
lavori di ammodernamento con adeguamento 
strutturale ed impiantistico del Bacino di Care¬ 
naggio n. 3 con un importo complessivo di lire 
24.350.000.000 (€ 12.575.725,492) di cui lire 
1.370.000.000 (€ 707.545,951) per oneri relativi 
alla sicurezza non soggetti a ribasso e lire 
22.980.000.000 (€ 11.868.179,541) soggetti a 
ribasso. Categoria prevalente OG7, class. VI - 
importo £ 13.655.167.976 (€ 7.052.305,71); la¬ 
vorazioni scorporabili o subappaltabili cat. OG1 
- class. V, importo lire 7.022.813.816 (€ 
3.626.980,65) e cat. OG3, class. IV, importo lire 
3.672.018.208 (€ 1.896.439,14). Il bando di ga¬ 
ra integrale è stato pubblicato sulla G.U.C.E., in 
data 9-11-2001 e sulla G.U.R.I. Parte II Sezione 
Commerciale n. 270 del 20-11-2001, affisso 
all'Albo Pretorio del Comune ed all'Albo 
deH'A.P. di Napoli. Responabile unico del proce¬ 
dimento: ing. Giovanni Russo (tl. 081.2283215). 
Le domande di partecipazione devono pervenire 
entro le ore 12,00 del 18-12-2001. 

Ulteriori informazioni: Ufficio Contratti - tei. 
081.2283238, e-mail: contratti.ufficio@tiscalinet.it. 

Il Presidente Francesco Nerli 
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Fiat Melfi 

Allarme per T indotto 
Summit dal prefetto 

Poiché la Valeo ha deciso di trasferire in Tunisia la produzione di 
componentistica, il prefetto di Potenza, Benedetto Fusco, ha convocato un 
summit per esaminare le prospettive occupazionali. Ieri per protestare 
contro i carichi di lavoro e la diminuzionedel numero degli addetti, la 
Fiom-Cgil ha proclamato un'ora di sciopero in quattro unità tecnologiche 
del montaggio di M elfi, al quale ha aderito il 90 per cento dei lavoratori. 


Lecco 

Morto un operaio 
di 51 anni 

Gianbattista Greppi, 51 anni, sposato econ figli, è rimasto ucciso ieri 
pomeriggio alla M 2 di Airuno (Lecco), azienda specializzata nella 
produzionedi stampi metallici. L'operaio è morto a causa delleferite 
addominali che gli ha provocato una leva staccatasi da uno stampo che 
stava smontando. 


Oggi incontro dell’esecutivo con l’azienda e i sindacati che chiedono un piano straordinario. Rusconi interessato a Eurofly 

Calano del 32% i passeggeri di Alitalia 


ROMA Alitalia affronta la settimana decisiva 
per il suo futuro partendo dai numeri (dram¬ 
matici) sul calo dei passeggeri registrato in 
ottobre: -32% il dato complessivo. Nel frattem¬ 
po il governo studia la strada (stretta) per la 
ricapitalizzazione di circa tremila miliardi, 
mentre l’amministratore delegato Francesco 
M engozzi mette a punto gli ultimi dettagli del 
piano che oggi torneràa Palazzo Chigi. Duegli 
appuntamenti del sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Gianni Letta: uno con i vertici 
dell'azienda, l’altro con i sindacati posticipato 
di un’ora rispetto alla tabella di marcia iniziale 
(ore20). I sindacati chiederannocheil vettore 
resti globale grazie ad una forte iniezione di 
liquidità. Infinedomani il consiglio d’ammini¬ 
strazione dovrebbe varare il «business pian» 
dell'emergenza, con 3.500 esuberi di cui 900 
prepensionamenti. 

Nellefasi decisive della partita sulla compa¬ 
gnia aerea si èrifatta viva la cordata guidata da 
Alpi Eagles. La società aerea veneta guidata da 


# •••••••• • 

/Ifitali. 



Passeggeri dell’Alitalia, quest’estate 


Paolo Sinigaglia, avrebbe scritto una lettera al 
ministro deH’Economia in cui si chiedono spie 
gazioni sulla privatizzazione della compagnia. 
Sinigalia, secondo il quale le misure previste 
dal piano varato per Alitalia «possono rientra¬ 
re negli aiuti di Stato», ha criticato inoltre la 
possibilità che la compagnia di bandiera ridu¬ 
ca le sue attività sulle rotte internazionali a 
favoredei suoi nuovi partner in Skyteam. «Ali¬ 
talia - ha spiegato - deve continuare ad avere 
un ruolo adatto a quello di un Paese che è tra 
le maggiori potenze industriali mondiali». In¬ 
tanto il gruppo Rusconi èinteressato ad acqui¬ 
stare Eurofly. 

Per il momento c'è la crisi. In ottobre, il 
traffico passeggeri di Alitalia ha subito una 
flessione del 31,5%. Il numero dei passeggeri 
sempreaottobreècalato del 19,9% a fronte di 
un decremento deH'offertadel 16,9%. Il «load 
factor» (cioèil fattoredi caricamento) ha subi¬ 
to unadiminuzionedi 13,2 punti percentuali, 
al 61,7%. Lo comunica la stessa compagnia 


ricordando che tali dati «scontano gli effetti 
negativi derivanti dalle vicendedeH'll settem¬ 
bre, dalla recente tragedia di Linate, nonché 
dai problemi derivanti dalle limitazioni opera¬ 
tive imposte ad alcuni aeroporti italiani in ca¬ 
so di ridotta visibilità». A livello di settori di 
rete l'andamento dell'attività intercontinenta¬ 
le risulta essere stato il più penalizzato dei tre. 
Alla riduzione del trasportato nell'area del 
nord Atlantico (-46,5%) ha fatto riscontro un 
calo dell'offerto del 28,9% con la conseguente 
diminuzione del coefficiente di occupazione 
di 20,2 punti. Nel sud Atlantico a fronte di un 
trasportato in calo deH'11,5%, l'offerto ècalato 
del 4,4%, con una riduzione del load factor di 
5,9 punti. A livello di rete, a fronte di un tra¬ 
sportato in flessione del 42,1%, l'offerto si è 
ridotto del 27,9% ed il «load factor» di 15,8 
punti. Sulle rotte internazionali il trasportato 
in termini di passeggeri/chilometro trasportati 
ha evidenziato un decremento del 18%. 

b. di g. 


Traporto Aereo 

Air One da record 
nei primi nove mesi 2001 

Primi nove mesi da record per Air One: per la prima volta nella sua storia, 
cominciatane! novembre di sei anni fa, la compagnia di Carlo Toto ha 
messo a segno un risultato utile, registrando nei primi nove mesi dell'anno 
un risultato netto positivo per 1,76 milioni con un incremento del traffico 
passeggeri di linea del 12,1%. 


Lottomatica 

Scambi quadruplicati 
Nuovo massimo storico 

Lottomatica al nuovo massimo storico dal collocamento: ieri il titolo si è 
spinto fino a quota 6,22 euro, migliorandoli precedente record di 5,890 
euro. L'interesse su Lottomatica, comprata ieri a piene mani visto che i 
volumi sono già doppi della vigilia e quattro volte superiori alla media, è 
cresciuto. Voci danno per imminente la decisione all’acquisto da partedel 
fondo inglese Bc Partners. 


Emilia Romagna 

La regione «sposa» 
la Finanza etica 

Sabato 24 novembre a Bologna avrà luogo la prima giornata nazionale 
dellafinanza eticaesolidaleche celebrerà i primi venti anni della finanza 
etica. Vasco Emani, presidente della Regione Emilia, ha spiegato che 
l’economia sociale avrà sempre maggiore importanza in Italia ed in 
Europa «perché consente di rispondere a bisogni delle persone che 
altrimenti non avrebbero risposte». 


Acquedotto pugliese, farsa continua 

Il governo pensa di regalare ” alla Regione i diritti di concessione 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'ultima ipotesi sull'Acquedotto pu¬ 
gliese ha il sapore della beffa. Dopo aver 
provocato la fuga dell'Enel - stufo della me¬ 
lina in cui il governo ha imbrigliato la ces- 
sionedeH’impianto idrico - i tecnici del mi¬ 
nistero del Tesoro starebbero studiando un 
percorso alternativo per giungere alla gara 
senza scontentare Raffaele Fitto, grandeelet- 
toredella coalizione, nonchépresidentefor- 
zista della Puglia. 

Ecco la trovata: lo Stato cedrebbe alla 
Regione il diritto del concedente, a zero 
lire. Sarebbe poi Bari ad indire una gara, 
mettendo all'asta la concessionedel servizio 
e intascandone i proventi. Così si terrebbe 
insieme l'opportunità politica (dare un po¬ 
sto di comando all'amico Fitto) e quella di 
mercato. E si risponderebbe a quella que¬ 
stioneidrica che l’estate scorsa era stata mo¬ 
strata come la più urgente dall’esecutivo. 

Il fatto è che in questo modo i conti 
non tornano. Lo Stato, infatti, è titolare di 
un'azienda che vale proprio in quanto de¬ 


tentrice della concessione alla gestione del 
servizio idrico fino al 2018. Per la suddetta 
gestione Roma ha versato un bel po' di 
finanziamenti (dell'ordinedi decinedi mi¬ 
liardi, se non un centinaio) affinché i conti 
fossero ripianati. Com'èpossibilechelo Sta¬ 
to ceda diritti e finanziamenti insieme? È 
chiaro che sei diritti passano alla Regione, 
dovrà essere Bari ad aprire i cordoni della 
borsa, e si dubita che lo farà. 

Da qui discendeun altro nodo dell'intri¬ 
cata matassa acquedotto pugliese: senza 
quei finanziamenti che Roma elargisce, il 
valoredeH’impianto non potrà che precipi¬ 
tare. I n questo modo la Regione si porterà a 
casa davvero poco. E chi salirà al timone 
dell’acquedotto più grande d'Europa potrà 
farlo spendendo molto meno di quanto si 
possa prevedere. Chiaro l’affare? 

Altra questioneèchi si potrebbe presen¬ 
tare ai nastri di partenza. Già si sa che una 
cordatadi imprenditori locali starebbe scal¬ 
dando i motori (nel gruppo comparirebbe 
anche un’azienda di cui è titolare la compa¬ 
gna del presidente di Confindustria Anto¬ 
nio D'Amato). Finora (anzi, fino ad una 


settimana fa) i locali hanno sempre indica¬ 
to nell'Acea il capofila ideale, vista la sua 
eperienza industriale e soprattutto le sue 
ricche casse. M a neHestanzedeH’ex munici¬ 
palizzata i dubbi sull'operazionesi infittisco¬ 
no. Mettere soldi su un piatto in cui in 
troppi vogliono mangiareesoprattutto sen¬ 
za sedersi a capotavola non piace a nessuno. 
Insomma, quella di Bari potrebbe essere 
una trappola mortale. 

Sicuramente! francesi si presenterebbe¬ 
ro volentieri per conquistare una posizione 
invidiabilenel mercato italiano, ma oltralpe 
saranno ben poco disposti a cedere il basto- 
nedel comando ai «gattopardi» della politi¬ 
ca. 

In ogni modo, chiunquesiaa presentar¬ 
si dovrà tenere a mente che gran parte della 
rete idrica è da ammodernare, visto che fa 
acqua (è il caso di dirlo) da tutte le parti. 
L'Enel aveva messo sul piatto oltre tremila 
miliardi, dichiarandosi disponibilea ripara¬ 
re i tubi di proprietà dei Comuni. Dunque, 
chi si presenterà già sa che dovrà spendere 
quella somma per risolverel'emergenza idri¬ 
ca della regione. 


Ferrovie e parti sociali verso 
la chiusura del contratto 

MILANO Accordo raggiunto tra Ferrovie e sindacati. 
Dopo una lunga lotta eduescioperi nazionali presso¬ 
ché consecutivi, finalmente le Fs hanno capito che il 
contratto va firmato: con Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra- 
sporti, Sma e U gl, le Fs si sono impegnate a chiudere 
le trattative per il nuovo contratto, a prorogare al 31 
dicembre 2005 il Fondo per il sostegno al reddito, 
avviarea livello territorialeil contratto sulla razionaliz¬ 
zazione e riorganizzazione di settori di attività relativi 
aspecifici progetti industriali, pagarei premi di risulta¬ 
to relativi agli anni 2000 e2001. Tutti doveri elementa¬ 
ri dell'impresa, che ai lavoratori sono costati enormi 
sacrifici, ma ora rimane da abbattere il muro di Con¬ 
findustria. Per il segretario confederale Cgil Paolo 
Nerozzi, l'accordo è un passo importante: «Adesso è 
necessario riavviare le trattative con Confindustria e 
chiudererapidamentela vertenza per il nuovo contrat¬ 
to delle attività ferroviarie, strumento regolatore fon- 
damentalein un mercato liberalizzato». 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,882 dollari 

+0,003 

1 euro 

108,470 yen 

-0,010 

1 euro 

0,622 sterline 

+0,004 

1 euro 

1,458 fra svi. 

-0,007 

dollaro 

2.194,322 lire 

-7,736 

yen 

17,850 lire 

+0,002 

sterlina 

3.109,474 lire 

-20,609 

franco svi. 

1.328,031 lire 

+6,436 

zloty poi. 

535,591 lire 

+0,961 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,52 

2,70 

Bota 6 mesi 

98,51 

2,60 

Bota 12 mesi 

96,98 

2,79 

Bota 12 mesi 

97,24 

2,73 


Borsa 

Borsa in calo a fi ne giorna¬ 
ta, sulla scia del ribasso di 
Wall Street: l'indiceMibtel 
ha ceduto l'l,57% e il Nu- 
mtel lo 0,75%, egli scambi 
sono stati molto elevati, so¬ 
pra i 6.500 miliardi di con¬ 
trovalore. La ritirata dell' 
indice Dow Jones ha in¬ 
fluenzato anche i mercati 
europei.Tutti in calo i tito¬ 
li principali in piazza Affa¬ 
ri, mentre la disponibilità 
norvegese al taglio della 
produzione di petrolio ha 
messo le ali ai petroliferi: 
Eni è salita deH'1,56%, la 
controllata Saipem del 
2,61%. Il solo altro titolo 
del M ib30 in controtenden¬ 
za è stato I ntesa, che è sali¬ 
to deH'1,09% Ribassi fra i 
telefonici: è scesaa soprat¬ 
tutto Pirelli (-4,73%), ma 
anche Telecom (-3,59%). 
In rialzo al Nuovo mercato 
Tiscali eFinmatica. 


La holding terrà solo l’editoria (la Rcs) mentre la moda e rabbigliamento finiranno in una “scatola” per essere liquidate 

Agnelli conferma: Hdp si divide in due 


MILANO Anche Giovanni Agnelli ha con¬ 
fermato. L'eventuale separazione tra le 
partecipazioni nella moda equeHeneH’edi- 
toria sono sotto esame del consiglio di 
amministrazione di Hdp. «La scissione - 
ha risposto il presidente onorario della 
Fiat a margine della conferenza stampa 
del centro studi religiosi comparati Edoar¬ 
do Agnelli - la sta esaminando il consiglio. 
È sotto attenzione». 

Le voci di una divisione in casa Hdp si 
fanno quindi sempre più pressanti. Voci 
che avevano avuto nei giorni scorsi anche 
altre autorevoli, per modo di dire, inter¬ 
venti. Comequello di CesareRomiti - pre¬ 
sidente della Rcs (il ramo della Holding 
riservato all’editoria) epadredeH'ammini- 
strato re delegato di Holding di Partecipa¬ 
zioni, M aurizio Romiti - chequalchegior- 
no fa si era dichiarato favorevole (a certe 
condizioni) a una possibile separazione. 
Anche la Borsa aveva applaudito con visto¬ 
si rialzi nonostante i conti del gruppo non 
proprio rosei. E se si dovesse imboccare 


concretamentete la strada, riferiscono am¬ 
bienti vicini alla società, non si porrebbe 
neanche più il problema della possibile 
revisione del patto di sindacato (che con¬ 
trolla il 46,06% della finanziaria e in sca¬ 
denza il 15 dicembre) con il quale alcuni 
soci dovrebbero confermare o meno la 
loro adesione all'accordo. 

M a la cosa non è poi così tanto certa, 
perchè le grandi manovre all'Interno del 
gruppo continuano. Sempre di ieri è la 
conferma da parte della Consob che la 
Premafin, la finanziaria della famiglia Li- 
gresti, ha in mano oltre il due per cento 
(2,019%) del capitaledell'Hdp. Il control¬ 
lo della Premafin è ripartito fra varie con¬ 
trollate. In primo luogo Sai che ha in por¬ 
tafoglio 11,286% del capitale Hdp, poi Sai- 
fin, la finanziaria del gruppo assicurativo, 
con lo 0,656% mentre le altre quote sono 
inferiori e ri partite fra 6 altre controllate. 

La crescita di posizione di Sai in Hdp 
rafforzerebbe la cordata chefa capo a M e- 
diobancadi Vincenzo M aranghi e alla Ge¬ 


mina di Piergiorgio Romiti, contrapposta 
a quella che riunisce tra gli altri Fiat, Pirel¬ 
li na e I ntesaBci. Le due cordate erano sem¬ 
pre state divise in materia di gestione del 
comparto moda. Ora con la separazione 
di H dp e la creazione di una società (che 
racchiuderebbeGft-Valentino eFila) desti¬ 
nata alla vendita, la frattura potrebbe sa¬ 
narsi. O forse no. 

Comunque, il legametra Ligresti e M a- 
ranghi si era rafforzato ancora i giorni 
scorsi con Salvatore Ligresti che si era im¬ 
possessato della maggioranza di voto al l’in¬ 
terno del gruppo Sai (con l'acquisto diret¬ 
to del 2,175% delle azioni tramite la con¬ 
trollata Starlife). Questo gli permette di 
avereun controllo diretto sullesorti di Sai 
edi puntarediritto alla ricerca di un socio, 
magari estero, capace di togliere Ligresti 
dall’impasse in cui si era infilato a luglio 
con l’acquisto della quota M ontedison in 
Fondiaria e l'obbligo di Opa sulla società 
fiorentina richiesto dalla Consob. 

ro.ro. 


Unicredito rafforza 
il controllo in Romania 
dell’istituto Demirbanka 

MILAN0 L'offerta avanzata da UniCredito Italiano 
per acquisire una ulteriore quota del 20% del 
capitale di Demirbank Romania, attualmente 
detenuta da International Finance Corporation 
(Ifc) è stata accettata dalle autorità turche che 
gestiscono il processo di dismissione delle 
controllate rumene di DemirbankTas. 

Di conseguenza, la partecipazione di UniCredit in 
Demirbank Romania salirà fino ad un massimo 
dél'82,5%, corrispondente ad un investimento 
complessivo massimo di 21,9 min di dollari. In 
settembre U niCredit era stato selezionato per 
acquisire il controllo di Demirbank Romania e per 
ri levare il 36,33% di Demir Romlease, con un 
investimento di 1,5 min di dollari. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

6051 

3,13 

3,13 

0,16 

-48,64 

45 

2,66 

6,82 


162,50 

ACEA 

16203 

8,37 

8,37 

-0,82 

-31,58 

544 

6,09 

12,54 

0,0981 

1782,09 

ACEGAS 

11046 

5,71 

5,64 

0,93 


102 

4,58 

10,49 


202,97 

ACQ MARCIA 

484 

0,25 

0,25 

-0,16 

0,28 

145 

0,22 

0,40 

0,0207 

96,56 

ACQ NICOLAY 

3505 

1,81 

1,81 


-24,58 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

24,29 

ACQ POTABILI 

26140 

13,50 

13,50 

7,57 

13,83 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

77,04 

ACSM 

4701 

2,43 

2,46 

4,11 

-36,94 

40 

1,77 

3,96 

0,0516 

90,32 

ADF 

26887 

13,89 

13,67 

-1,56 

-16,27 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

125,46 

AEDES 

6434 

3,32 

3,32 

0,03 

-21,96 

50 

2,14 

4,26 

0,0723 

122,12 

AEDESRNC 

5818 

3,00 

2,95 

-1,01 

-29,08 

13 

1,87 

4,30 

0,0775 

12,62 

AEM 

4432 

2,29 

2,29 

-0,56 

-25,41 

2720 

1,70 

3,09 

0,0413 

4120,31 

AEMTO 

3669 

1,90 

1,86 

-4,27 

-41,19 

575 

1,78 

3,22 

0,0310 

656,25 

AIR DOLOMITI 

17275 

8,92 

8,86 

-0,46 


3 

7,13 

11,93 


74,28 

ALITALIA 

2163 

1,12 

1,09 

0,55 

-41,43 

4480 

0,64 

2,08 

0,0413 

1729,61 

ALLEANZA 

22964 

11,86 

11,84 

-1,01 

-28,78 

3096 

9,08 

17,55 

0,1472 

8476,75 

ALLEANZA R 

22745 

11,75 

11,74 

-1,13 

17,03 

1140 

6,12 

11,85 

0,1720 

1546,00 

AMGA 

2006 

1,04 

1,01 

-2,78 

-43,17 

1321 

0,85 

1,82 

0,0145 

337,75 

AMPLIFON 

35105 

18,13 

18,27 

0,33 


6 

15,19 

24,30 


350,47 

ARQUATI 

1987 

1,03 

1,05 

8,16 

-41,57 

35 

0,89 

1,85 

0,0130 

25,04 

AUTOTO MI 

20087 

10,37 

10,37 

0,48 

-34,93 

103 

8,57 

15,94 

0,2841 

912,91 

AUTOGRILL 

19150 

9,89 

9,61 

-4,57 

-23,24 

1159 

6,20 

13,77 

0,0413 

2516,02 

AUTOSTRADE 

13802 

7,13 

7,10 

-1,53 

2,18 

3755 

5,97 

7,99 

0,1756 

8433,52 

BAGRMANTOV 

17029 

8,80 

8,78 

-0,02 

-4,63 

20 

7,52 

11,03 

0,3615 

1181,18 

B BILBAO 

26527 

13,70 

13,70 

2,24 

-14,38 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 43783,17 

B CARIGE 

18350 

9,48 

9,48 

0,14 

2,72 

7 

8,96 

10,09 

0,3744 

1867,13 

B CHIAVARI 

7788 

4,02 

3,94 

-3,43 

-32,83 

27 

3,38 

6,98 

0,1756 

281,54 

B DESIO-BR 

5526 

2,85 

2,85 

-0,07 

-28,22 

27 

2,68 

4,54 

0,0671 

333,92 

B DESIO-BR R 

3762 

1,94 

1,95 

-0,26 

-1,92 

10 

1,78 

2,72 

0,0806 

25,65 

B FIDEURAM 

16139 

8,34 

8,14 

-2,24 

-41,49 

3745 

4,87 

15,68 

0,1400 

7578,64 

B LOMBARDA 

17095 

8,83 

8,87 

1,14 

-19,36 

163 

8,52 

11,60 

0,3357 

2529,96 

B NAPOLI RNC 

2091 

1,08 

1,08 


-11,04 

198 

0,80 

1,37 

0,0413 

138,32 

B PROFILO 

5261 

2,72 

2,63 

-1,87 

-53,77 

443 

1,57 

5,88 

0,0955 

329,50 

BROMA 

5044 

2,61 

2,56 

-2,81 

-44,48 

3722 

1,92 

5,26 

0,0129 

3579,48 

B SANTANDER 

18699 

9,66 

9,65 

-2,43 

-11,81 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 44050,76 

BSARDEG RNC 

16110 

8,32 

8,38 

0,48 

-44,77 

21 

7,33 

16,25 

0,2970 

54,91 

BTOSCANA 

7333 

3,79 

3,90 

4,39 

-1,20 

617 

3,18 

4,57 

0,1033 

1202,93 

BASICNET 

2095 

1,08 

1,08 

1,12 

-45,13 

23 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,79 

BASSETTI 

8500 

4,39 

4,39 

-4,36 

-21,67 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

114,14 

BASTOGI 

304 

0,16 

0,16 

5,51 

-33,67 

2040 

0,12 

0,26 


106,26 

BAYER 

74120 

38,28 

38,06 

-0,76 

-32,51 

46 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14516 

7,50 

7,50 

0,32 

-39,55 

65 

7,33 

13,74 

0,0775 

562,27 

BEGHELLI 

1771 

0,91 

0,91 

0,72 

-51,49 

60 

0,71 

1,89 

0,0258 

182,88 

BENETTON 

22972 

11,86 

11,68 

-4,01 

-46,99 

478 

9,63 

22,38 

0,0465 

2154,01 

BENI STABILI 

1015 

0,52 

0,53 

2,88 

1,71 

5362 

0,41 

0,59 

0,0150 

880,48 

BIESSE 

9871 

5,10 

5,00 

-2,65 


26 

4,71 

8,97 


139,65 

BIM 

8473 

4,38 

4,32 

-1,08 

-56,75 

31 

3,38 

10,12 

0,2582 

544,93 

BIM04W 

1108 

0,57 

0,56 

0,73 

-72,02 

26 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4101 

2,12 

2,04 

-1,07 

-69,50 

46760 

1,65 

7,70 

0,0671 

4156,71 

BNL 

5141 

2,65 

2,60 

-2,80 

-18,71 

14680 

2,01 

3,90 

0,0801 

5639,21 

BNLRNC 

4558 

2,35 

2,36 

-0,97 

-18,41 

81 

1,65 

3,34 

0,1007 

54,61 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18505 

9,56 

9,60 

-1,03 

-12,79 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,78 

BONAPARTE 

1821 

0,94 

0,90 

2,27 

-31,69 

65 

0,80 

1,44 

0,0026 

85,68 

BONAPARTE R 

1726 

0,89 

0,89 

-1,11 

-28,57 

5 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,72 

BREMBO 

14665 

7,57 

7,58 

1,03 

-18,42 

15 

6,42 

10,57 

0,1033 

421,90 

BRIOSCHI 

368 

0,19 

0,19 

2,76 

-44,45 

380 

0,17 

0,35 

0,0026 

91,65 

BRIOSCHI W 

81 

0,04 

0,04 

2,44 

-40,90 

620 

0,03 

0,07 



BULGARI 

18608 

9,61 

9,53 

0,13 

-25,96 

2954 

6,30 

14,17 

0,0860 

2812,60 

BURANI F.G. 

13873 

7,17 

7,15 

-0,53 

3,75 

14 

5,83 

8,01 

0,0362 

200,62 

BUZZI UNIC 

14212 

7,34 

7,33 

-0,52 

-19,93 

629 

6,33 

12,05 

0,2000 

933,71 

BUZZI UNIC R 

10080 

5,21 

5,12 

-1,37 

-7,68 

6 

4,34 

7,59 

0,2240 

65,56 

C LATTE TO 

5197 

2,68 

2,67 

-1,44 

-51,28 

9 

2,24 

5,51 

0,0300 

26,84 

CALP 

4945 

2,55 

2,59 

0,19 

-7,26 

5 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,35 

CALTAG EDIT 

14677 

7,58 

7,60 

-0,37 

-32,08 

52 

5,92 

13,77 

0,2500 

947,50 

CALTAGIRON R 

8419 

4,35 

4,50 

5,39 

-13,04 

1 

4,03 

5,71 

0,0336 

3,96 

CALTAGIRONE 

8582 

4,43 

4,49 

2,07 

-11,02 

16 

3,15 

5,57 

0,0232 

479,94 

CAMFIN 

7472 

3,86 

3,83 

-1,74 

-17,11 

9 

2,56 

5,41 

0,1291 

375,89 

CAMPARI 

45541 

23,52 

23,93 

1,61 


70 

22,66 

30,93 


683,02 

CARRARO 

2856 

1,48 

1,50 

3,96 

-50,62 

35 

1,20 

3,10 

0,1549 

61,95 

CATTOLICA AS 

45832 

23,67 

23,61 

2,12 

-29,49 

40 

20,67 

34,90 

0,6972 

1019,78 

CEMBRE 

4451 

2,30 

2,29 

-0,22 

-2,09 

5 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,08 

CEMENTIR 

4401 

2,27 

2,24 

-1,67 

-23,65 

499 

1,93 

3,78 

0,0258 

361,68 

CENTENAR ZIN 

3098 

1,60 

1,60 

-3,03 

-13,04 

8 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,80 

CIR 

2126 

1,10 

1,05 

-7,17 

-59,71 

4663 

0,61 

2,86 

0,0413 

845,87 

CIRIO FIN 

784 

0,41 

0,39 

1,45 

-50,66 

1527 

0,25 

0,83 

0,0129 

150,06 

CLASS EDIT 

8667 

4,48 

4,38 

-4,05 

-61,03 

978 

2,10 

12,45 

0,0439 

412,85 

CMI 

2817 

1,46 

1,47 

-2,33 

-2,35 

53 

1,09 

2,05 

0,0207 

74,20 

COFIDE 

1054 

0,54 

0,53 

-2,64 

-64,91 

4200 

0,34 

1,55 

0,0155 

308,25 

COFIDE R 

1006 

0,52 

0,50 

-3,44 

-54,75 

1637 

0,35 

1,21 

0,0780 

79,42 

CR ARTIGIANO 

6072 

3,14 

3,15 

0,83 

2,12 

32 

2,99 

3,75 

0,1162 

323,67 

CR BERGAM 

26333 

13,60 

13,69 

4,90 

-24,67 

4 

12,27 

19,31 

0,6197 

839,49 

CR FIRENZE 

1996 

1,03 

1,02 

-0,97 

-16,65 

329 

0,98 

1,25 

0,0516 

1119,91 

CR VALTEL 

15844 

8,18 

8,25 

2,04 

-9,69 

28 

7,72 

9,52 

0,3615 

410,12 

CREDEM 

10756 

5,55 

5,46 

-0,24 

-36,18 

1299 

3,94 

9,48 

0,0930 

1513,94 

CREMONINI 

2726 

1,41 

1,41 


-33,46 

210 

1,20 

2,17 

0,0230 

199,68 

CRESPI 

2016 

1,04 

1,04 

2,15 

-18,86 

22 

0,97 

1,39 

0,0671 

62,46 

CSP 

4783 

2,47 

2,62 

13,40 

-42,57 

75 

1,96 

4,33 

0,0516 

60,52 

CUCIRINI 

2200 

1,14 

1,16 

-1,11 

-21,11 

8 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,63 

DALMINE 

444 

0,23 

0,22 

-0,22 

-30,19 

4430 

0,17 

0,37 

0,0023 

265,11 

DANIELI 

5797 

2,99 

2,99 

0,07 

-34,23 

31 

2,86 

4,67 

0,0465 

122,39 

DANIELI RNC 

3507 

1,81 

1,85 

2,67 

-26,41 

67 

1,66 

2,56 

0,0671 

73,21 

DANIELI W03 

294 

0,15 

0,15 

-0,66 

-58,76 

39 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10165 

5,25 

5,25 

5,00 

-13,47 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

117,48 

DE FERRARI R 

5092 

2,63 

2,63 

-9,31 

-24,62 

1 

2,63 

3,60 

0,1136 

39,62 

DE'LONGHI 

5867 

3,03 

3,11 

5,68 


109 

2,48 

3,38 


452,99 

DUCATI 

3216 

1,66 

1,64 

-0,24 

-10,36 

200 

1,07 

2,22 


263,27 

EDISON 

17272 

8,92 

8,80 

-0,93 

-22,81 

103 

8,52 

11,73 

0,1400 

5656,46 

EMAK 

4717 

2,44 

2,44 

0,74 

18,95 

48 

1,90 

2,46 

0,1033 

67,36 

ENEL 

12903 

6,66 

6,60 

-2,45 

-15,87 

12493 

5,67 

7,94 

0,1301 40404,33 

ENI 

25129 

12,98 

13,18 

1,56 

-5,23 

27158 

11,63 

15,60 

0,2117 51927,29 

EPLANET W02 

1229 

0,63 

0,64 

-3,80 


113 

0,53 

1,26 



EPLANET W03 

1025 

0,53 

0,53 

0,75 


176 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

1036 

0,53 

0,53 

0,23 


145 

0,46 

1,42 



ERG 

7710 

3,98 

3,98 

-1,31 

11,04 

650 

2,93 

4,37 

0,1549 

639,75 

ERICSSON 

52976 

27,36 

26,54 

-4,91 

-45,41 

54 

18,06 

51,29 

0,2396 

704,25 

ESAOTE 

6510 

3,36 

3,34 

-0,60 

-5,59 

25 

2,88 

3,91 

0,0420 

155,61 

ESPRESSO 

7319 

3,78 

3,62 

-6,13 

-57,46 

4127 

1,89 

10,08 

0,0930 

1627,76 

FERRETTI 

6570 

3,39 

3,39 

2,86 

-22,82 

850 

2,16 

4,40 


525,91 

FIAT 

38669 

19,97 

19,60 

-2,01 

-23,77 

1623 

15,99 

27,55 

0,6200 

7337,34 

FIAT PRIV 

27745 

14,33 

14,11 

-2,44 

-18,01 

205 

10,50 

18,34 

0,6200 

1480,08 

FIAT RNC 

25472 

13,15 

13,03 

-1,00 

-13,24 

87 

9,54 

16,38 

0,7750 

1051,25 

FIL POLLONE 

2362 

1,22 

1,22 

2,43 

-32,89 

14 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,99 

FIN PART 

2002 

1,03 

1,01 

-2,04 

-44,68 

1172 

1,02 

1,87 

0,0168 

242,00 

FIN PART W 

166 

0,09 

0,08 

2,10 

-78,23 

2436 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4496 

2,32 

2,29 

-1,16 

-20,45 

38 

2,00 

3,06 

0,0362 

58,05 

FINCASA 

768 

0,40 

0,39 

-0,76 

-24,31 

210 

0,26 

0,54 

0,0258 

67,40 

FINMECCANICA 

1946 

1,00 

0,99 

-4,25 

-15,83 

40194 

0,61 

1,30 

0,0723 

8465,94 

FOND ASSIC 

11672 

6,03 

6,05 

1,92 

1,58 

2113 

3,96 

6,57 

0,1033 

2320,00 

FOND ASSIC R 

9412 

4,86 

4,86 

-0,06 

2,83 

34 

3,02 

5,07 

0,1239 

65,38 

GABETTI 

4206 

2,17 

2,14 

-1,61 

-35,51 

70 

1,98 

4,89 

0,0723 

69,50 

GARBOLI 

1721 

0,89 

0,89 


-18,44 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,00 

GEFRAN 

6959 

3,59 

3,58 

-2,72 

-21,75 

11 

2,96 

5,58 

0,0775 

64,69 

GEMINA 

1492 

0,77 

0,76 

0,65 

-43,09 

1628 

0,67 

1,38 

0,0103 

280,87 

GEMINA RNC 

2726 

1,41 

1,44 


-27,01 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,30 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

59560 

30,76 

30,53 

-1,04 

-26,59 

3881 

24,26 

42,11 

0,2582 38542,22 


MONDADORI R 

18511 

9,56 

9,56 


-40,25 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,45 


GEWISS 

7815 

4,04 

3,92 

-0,15 

-37,96 

198 

3,08 

6,75 

0,0500 

484,32 


MONRIF 

1782 

0,92 

0,90 

-3,31 

-45,54 

197 

0,55 

1,73 

0,0258 

138,06 


GIACOMELLI 

4229 

2,18 

2,17 

-2,87 


12 

1,66 

2,27 


119,57 


MONTE PASCHI 

5913 

3,05 

3,00 

-2,12 

-27,71 

6802 

2,48 

4,58 

0,1033 

7900,96 


GILDEMEISTER 

7745 

4,00 

4,00 


-0,25 

0 

3,06 

4,15 

0,1000 

116,04 


MONTEDISON 

5251 

2,71 

2,71 

-0,37 

18,48 

49 

2,10 

3,57 

0,0300 

4758,37 


GIM 

1709 

0,88 

0,87 

-1,72 

-25,89 

160 

0,75 

1,24 

0,0310 

131,22 


MONTEDISON R 

3873 

2,00 

2,00 

0,20 

29,53 

487 

1,39 

2,04 

0,0600 

336,28 


GIM RNC 

2405 

1,24 

1,25 

1,87 

-11,60 

6 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,97 


MONTEFIBRE 

1050 

0,54 

0,54 

1,04 

-53,33 

277 

0,49 

1,21 

0,0155 

70,53 


GIUGIARO 

7790 

4,02 

4,00 

-2,79 

-46,87 

114 

3,92 

7,57 

0,2686 

201,15 


MONTEFIBRE R 

1154 

0,60 

0,59 

5,36 

-43,61 

26 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,50 


GRANDI NAVI 

3762 

1,94 

1,98 

2,23 

-25,73 

59 

1,78 

2,71 

0,0671 

126,30 














GRANDI VIAGG 

939 

0,48 

0,49 

2,31 

-44,08 

65 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,82 

d 

NAV MONTAN 

2372 

1,23 

1,21 

-2,19 

-12,31 

35 

1,11 

1,66 

0,0400 

150,50 


GRANITIFIAND 

13279 

6,86 

6,92 

-0,22 


70 

6,12 

8,01 


252,82 


NECCHI 

447 

0,23 

0,23 

0,26 

-54,89 

1330 

0,19 

0,54 

0,0516 

50,46 


GRUPPO COIN 

18325 

9,46 

9,54 

-0,60 

-32,01 

37 

7,71 

15,32 


620,94 


NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 














NECCHI W05 

290 

0,15 

0,15 

-6,39 

-53,96 

57 

0,09 

0,34 



m 

HDP 

6787 

3,50 

3,46 

-3,11 

-30,01 

4231 

3,19 

5,30 

0,0400 

2562,89 


NEGRI BOSSI 

5063 

2,62 

2,62 

1,55 


68 

2,54 

2,70 


57,53 

HDP RNC 

4186 

2,16 

2,11 

-3,70 

-46,31 

157 

1,66 

4,03 

0,0600 

63,45 

























h 

OLCESE 

913 

0,47 

0,47 

-2,09 

-28,56 

41 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,68 

n 

IDRA PRESSE 

4386 

2,27 

2,27 


7,86 

24 

1,78 

2,29 

0,0516 

33,98 

OLI EXTEC04W 

388 

0,20 

0,19 

-4,19 

-66,74 

1060 

0,13 

0,69 




IFI PRIV 

54216 

28,00 

27,51 

-0,83 

-27,22 

490 

22,00 

39,10 

0,6300 

864,50 


OLIDATA 

5950 

3,07 

3,00 

-2,78 

-30,69 

164 

1,78 

5,61 

0,0909 

104,48 


IFIL 

11292 

5,83 

5,78 

-1,68 

-33,96 

419 

4,42 

8,87 

0,1800 

1502,64 


OLIVETTI 

2697 

1,39 

1,37 

-2,49 

-38,19 

113004 

0,87 

2,65 

0,0350 10155,59 


IFILRNC 

8390 

4,33 

4,29 

-2,37 

-16,16 

276 

3,27 

5,44 

0,2007 

797,63 


OLIVETTI W 

1798 

0,93 

0,92 

-3,58 

-54,83 

161 

0,56 

2,41 




IM LOMB W03 

36 

0,02 

0,02 

6,86 

-66,24 

735 

0,02 

0,05 




OLIVETTI W02 

244 

0,13 

0,12 

9,19 


12998 

0,07 

0,42 




IM LOMBARDA 

271 

0,14 

0,14 

0,65 

-44,91 

235 

0,12 

0,25 


84,09 














IMA 

14989 

7,74 

7,75 

1,47 

-1,94 

61 

7,47 

9,24 

0,2324 

279,45 

a 

P BG-C VA 

34832 

17,99 

17,66 

-0,51 

-13,10 

435 

15,29 

21,90 

0,9296 

2379,45 


IMMSI 

1360 

0,70 

0,69 

-1,32 

-28,15 

327 

0,52 

0,98 


154,51 


PBG-C VA W4 

769 

0,40 

0,39 

-1,09 

-37,42 

198 

0,28 

0,67 




IMPREGIL RNC 

1108 

0,57 

0,57 

0,71 

-16,13 

20 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,24 


PCOMIN 

18538 

9,57 

9,52 

4,23 

-43,54 

1113 

6,37 

19,40 

0,6197 

933,38 


IMPREGIL W01 

93 

0,05 

0,05 

-2,11 

-56,81 

777 

0,02 

0,12 




PCOMINW 

260 

0,13 

0,13 

2,52 

-53,49 

99 

0,09 

0,30 




IMPREGILO 

1012 

0,52 

0,51 

-0,60 

-9,86 

3962 

0,40 

0,71 

0,0098 

377,40 


PCREMONA 

15068 

7,78 

7,70 

0,69 

-37,90 

102 

6,11 

12,63 

0,2221 

261,36 


INA 

3985 

2,06 

2,02 

-1,03 

-40,62 

158 

1,56 

3,47 

0,0465 

7421,84 


P ETR-LAZIO 

18625 

9,62 

9,59 

1,10 

-27,71 

29 

8,39 

13,58 

0,3615 

247,11 


INTBCI R W02 

546 

0,28 

0,28 

-2,33 

-54,69 

1269 

0,17 

0,73 




P INTRA 

21491 

11,10 

11,13 

-0,33 

-24,23 

10 

10,61 

15,09 

0,4132 

326,74 


INTBCIW PUT 

7259 

3,75 

3,78 

-0,94 

311,66 

211 

0,69 

4,35 




P LODI 

17347 

8,96 

8,97 

2,75 

-30,15 

210 

6,94 

13,37 

0,1808 

1253,11 


INTBCI W02 

703 

0,36 

0,36 

-5,30 

-66,89 

3827 

0,26 

1,22 




P MILANO 

7813 

4,04 

3,90 

-1,42 

-23,89 

3049 

3,30 

6,02 

0,2272 

1550,60 


INTEK 

761 

0,39 

0,40 

-0,23 

-50,14 

27 

0,34 

0,79 

0,0155 

36,47 


P NOVARA 

11891 

6,14 

5,92 

-0,52 

-20,02 

4949 

4,62 

8,58 

0,1291 

1617,07 


INTEK RNC 

720 

0,37 

0,37 

-4,37 

-37,90 

2 

0,34 

0,60 

0,0207 

13,64 


P NOVARA W01 

266 

0,14 

0,11 

-10,08 

-84,38 

5012 

0,04 

1,26 




INTERBANCA 

28328 

14,63 

14,66 

0,21 

3,46 

18 

13,75 

15,19 

0,4648 

725,35 


PSPOLETO 

10456 

5,40 

5,40 


-36,25 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

81,63 


INTERPUMP 

7763 

4,01 

4,00 

-2,15 

-6,38 

61 

3,25 

4,31 

0,0870 

329,80 


PVER-SGEM 

19392 

10,02 

9,93 

4,89 

-17,63 

3202 

8,01 

12,43 

0,3512 

2344,40 


INTESABCI 

5243 

2,71 

2,69 

1,09 

-47,16 

31092 

2,19 

5,44 

0,0930 15894,33 


PAGNOSSIN 

6169 

3,19 

3,20 

0,31 

8,59 

5 

2,64 

3,45 

0,0749 

63,72 


INTESABCI R 

3700 

1,91 

1,89 

-0,73 

-38,45 

7611 

1,46 

3,42 

0,1033 

1605,64 


PARMALAT 

5514 

2,85 

2,83 

-1,05 

-16,94 

1441 

2,55 

3,43 

0,0129 

2269,30 


INV IMM LOMB 

6122 

3,16 

3,12 

0,10 

-49,78 

14 

2,36 

6,30 


150,19 


PARMALAT W03 

1467 

0,76 

0,75 

-1,70 

-26,78 

102 

0,60 

1,05 




IPI 

6614 

3,42 

3,40 

-1,62 

-24,54 

61 

2,92 

4,56 

0,1950 

139,32 


PERDER 

410 

0,21 

0,21 

-2,31 

-26,05 

15 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,25 


IRCE 

4922 

2,54 

2,55 

-0,39 

-31,67 

11 

2,11 

3,88 

0,1549 

71,50 


PERMASTEELIS 

28922 

14,94 

14,64 

-3,10 

3,13 

45 

11,19 

17,89 

0,1400 

412,26 


IT HOLDING 

4876 

2,52 

2,51 

0,32 

-33,53 

28 

2,40 

4,48 

0,0258 

503,93 


PININFAR RNC 

35201 

18,18 

18,24 

0,55 

-57,72 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,98 


ITALCEM 

16698 

8,62 

8,41 

-0,51 

-3,70 

1350 

6,69 

10,50 

0,1800 

1527,46 


PININFARINA 

37020 

19,12 

19,51 

0,12 

-40,89 

7 

14,77 

34,86 

0,3357 

173,94 


ITALCEM RNC 

8165 

4,22 

4,17 

0,75 

1,32 

1634 

3,16 

4,84 

0,2100 

444,60 


PIRELLI 

3884 

2,01 

1,96 

-4,73 

-46,44 

18780 

1,45 

4,05 

0,1550 

3847,40 


ITALGAS 

17971 

9,28 

9,21 

-0,79 

-12,74 

1683 

9,16 

11,66 

0,1756 

3234,34 


PIRELLI R 

3559 

1,84 

1,81 

-2,22 

-46,35 

289 

1,48 

3,71 

0,1654 

161,76 


ITALMOBIL 

64671 

33,40 

33,42 

1,52 

11,15 

31 

26,80 

40,16 

0,9400 

740,90 


PIRELLI&CO 

5363 

2,77 

2,70 

-4,01 

-24,79 

767 

2,04 

3,86 

0,2065 

1638,09 


ITALMOBIL R 

34847 

18,00 

17,89 

-0,60 

8,45 

54 

14,05 

20,40 

1,0180 

294,13 


PIRELLI&CO R 

4943 

2,55 

2,56 

-0,43 

-25,89 

49 

1,99 

3,72 

0,2169 

87,87 














POL EDITOR 

2196 

1,13 

1,13 

-0,35 

-56,22 

930 

0,63 

2,64 

0,0413 

149,69 

m 

JOLLY HOTELS 

9906 

5,12 

5,05 

5,45 

-23,78 

6 

4,09 

7,53 

0,1033 

102,09 


PREMAFIN 

3234 

1,67 

1,69 

0,54 

9,65 

90 

1,00 

1,87 

0,1033 

270,50 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 


PREMUDA 

2213 

1,14 

1,15 

-0,86 

13,99 

78 

0,96 

1,30 

0,0516 

70,73 














PREMUDA RNC 

3288 

1,70 

1,73 

9,87 

-5,28 

1 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,37 

Q 

LA DORIA 

4269 

2,21 

2,22 

0,14 

-0,50 

15 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,36 














LA GAIANA 

2111 

1,09 

1,09 

3,81 

-13,95 

1 

0,99 

1,51 

0,0619 

19,57 

□ 

R DEMEDICI 

2531 

1,31 

1,30 

-0,99 

-28,54 

76 

1,00 

1,89 

0,0310 

176,77 


LAVORWASH 

6215 

3,21 

3,21 

1,29 

-32,46 

5 

2,85 

4,75 

0,1549 

42,80 

R DEMEDICI R 

2883 

1,49 

1,49 


-18,63 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

5,01 


LAZIO 

3524 

1,82 

1,82 

0,05 

-45,48 

86 

1,72 

3,66 


168,24 


RAS 

26430 

13,65 

13,48 

-1,43 

-16,74 

1322 

10,84 

16,46 

0,3099 

9821,19 


LINIFICIO 

2614 

1,35 

1,35 

9,31 

-21,05 

3 

1,17 

1,84 

0,0600 

16,04 


RAS RNC 

21653 

11,18 

11,16 

0,57 

-11,37 

33 

7,54 

12,62 

0,3409 

107,75 


LINIFICIO R 

2236 

1,16 

1,16 

0,43 

-22,22 

2 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,24 


RATTI 

1533 

0,79 

0,76 

-3,06 

-50,00 

14 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,69 


LOCAT 

1449 

0,75 

0,75 

1,73 

-8,07 

205 

0,70 

0,89 

0,0325 

404,78 


RECORDATI 

40139 

20,73 

20,74 

-0,19 

100,97 

78 

9,79 

23,17 

0,1549 

1033,08 


LOTTOMATICA 

11542 

5,96 

5,85 

1,65 


2487 

4,01 

5,96 


1048,63 


RICCHETTI 

1018 

0,53 

0,52 

-2,07 

-55,62 

797 

0,52 

1,20 

0,0139 

112,54 


LUXOTTICA 

36807 

19,01 

18,86 

-1,88 

25,81 

167 

12,95 

20,73 

0,1400 

8604,69 


RICCHETTI W 

30 

0,02 

0,02 

-6,25 

-83,56 

428 

0,02 

0,12 
















RICH GINORI 

2792 

1,44 

1,46 

0,14 

37,20 

124 

1,04 

1,52 

0,0491 

130,93 

m 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

0,81 

-2,75 

4 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,20 


RINASCENTE 

7805 

4,03 

3,96 

-1,96 

-35,21 

526 

3,18 

6,22 

0,1033 

1204,97 

MANULI RUB 

1851 

0,96 

0,94 

-1,23 

-45,65 

92 

0,84 

1,77 

0,0258 

88,09 


RINASCENTE P 

7538 

3,89 

3,90 

-1,02 

-21,97 

1 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,25 


MARANGONI 

4066 

2,10 

2,10 


-41,99 

3 

2,00 

3,69 

0,0516 

42,00 


RINASCENTE R 

6467 

3,34 

3,29 

-2,20 

-16,58 

199 

3,02 

4,21 

0,1343 

343,46 


MARCOLIN 

2759 

1,43 

1,44 

1,48 

-12,79 

130 

1,23 

1,77 

0,0250 

64,66 


RISANAMENTO 

5321 

2,75 

2,77 

0,73 

61,17 

9 

1,66 

3,04 

0,0504 

193,94 


MARZOTTO 

17016 

8,79 

8,82 

0,24 

-29,39 

108 

6,62 

15,43 

0,2800 

582,09 


ROLAND EUROP 

1983 

1,02 

1,03 

-3,01 

-43,43 

14 

0,72 

1,81 

0,0780 

22,53 


MARZOTTO RIS 

16720 

8,63 

8,86 

2,07 

-37,09 

1 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,87 


ROLO BANCA 

33511 

17,31 

17,20 

-2,23 

-11,01 

593 

11,55 

21,21 

0,8522 

8426,32 


MARZOTTO RNC 

13893 

7,17 

7,21 

-2,96 

-10,32 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

17,89 


RONCADIN 

1333 

0,69 

0,67 

0,63 

-76,10 

322 

0,59 

2,88 

0,0413 

27,94 


MEDIASET 

16865 

8,71 

8,64 

-1,27 

-30,08 

9465 

5,19 

13,92 

0,2402 10288,49 


ROTONDI EV 

4659 

2,41 

2,42 

0,87 

10,88 

203 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,64 


MEDIOBANCA 

23408 

12,09 

12,01 

-0,18 

0,90 

1753 

8,75 

13,74 

0,1549 

7765,20 














MEDIOLANUM 

19454 

10,05 

9,85 

-0,66 

-23,07 

3618 

5,28 

15,53 

0,0955 

7284,28 

E3 

SABAF 

22188 

11,46 

11,39 

-0,79 

-16,84 

5 

10,59 

14,12 

0,3099 

129,87 


MELIORBANCA 

9066 

4,68 

4,70 

0,41 

-27,09 

105 

4,01 

6,75 

0,2324 

343,52 


SADI 

5332 

2,75 

2,75 

1,85 

9,42 

4 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,54 


MERLONI 

9393 

4,85 

4,87 

0,35 

0,98 

72 

3,28 

5,21 

0,1529 

520,59 


SAECO 

4827 

2,49 

2,53 

1,40 

-38,15 

541 

2,06 

5,54 

0,0300 

498,60 


MERLONI RNC 

5964 

3,08 

3,10 

2,14 

30,90 

42 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,71 


SAESGETT 

22592 

11,67 

11,62 

0,27 

-47,68 

20 

8,39 

22,30 

0,4132 

161,89 


MILASSW05 

255 

0,13 

0,13 

-2,60 

-53,45 

91 

0,08 

0,30 




SAESGETT R 

15008 

7,75 

7,88 

1,59 

-16,81 

52 

5,11 

10,64 

0,4288 

74,60 


MILANO ASS 

6297 

3,25 

3,23 

-1,22 

-13,65 

1744 

2,36 

4,04 

0,2066 

1102,65 


SAFILO 

28039 

14,48 

14,48 

-0,13 

49,01 

83 

9,38 

15,51 

0,0723 

1484,30 


MILANO ASSR 

6002 

3,10 

3,06 

-0,62 

-12,50 

205 

2,41 

3,82 

0,2221 

95,29 


SAI 

28943 

14,95 

14,73 

-1,17 

-29,29 

136 

11,10 

21,14 

0,3100 

917,06 


MIRATO 

8781 

4,54 

4,52 


-24,21 

7 

3,46 

5,98 

0,1808 

78,00 


SAI RIS 

14588 

7,53 

7,50 

-2,07 

-20,10 

87 

5,44 

9,82 

0,3514 

273,99 


MITTEL 

6196 

3,20 

3,20 

-1,23 

-15,57 

0 

2,50 

4,07 

0,1002 

124,80 


SAIAG 

6887 

3,56 

3,69 


-29,03 

0 

3,13 

5,05 

0,1291 

61,92 


MONDADORI 

14416 

7,45 

7,34 

-5,02 

-23,19 

984 

4,62 

11,00 

0,2066 

1930,33 


SAIAG RNC 

4097 

2,12 

2,18 


-31,14 

0 

1,77 

3,08 

0,1394 

20,61 














SAIPEM 

9594 

4,96 

5,03 

2,61 

-16,22 

4787 

4,16 

7,60 

0,0620 

2180,31 














SAIPEM RIS 

11637 

6,01 

6,44 

-0,92 

1,86 

2 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,29 














SAV DEL BENE 

3706 

1,91 

1,92 

0,68 

-38,59 

154 

1,57 

3,41 

0,1033 

69,94 














SCHIAPPAREL 

295 

0,15 

0,16 

0,06 

-19,56 

1130 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,73 

NUOVO MERCATO 












SEAT PG 

1998 

1,03 

1,00 

-4,43 

-54,95 

79406 

0,61 

2,33 

0,1048 11543,02 














SEAT PG RNC 

1385 

0,72 

0,70 

-1,12 

-45,39 

3024 

0,39 

1,47 

0,0013 

134,27 














SIMINT 

11986 

6,19 

6,19 


23,97 

5 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,98 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SIRTI 

1862 

0,96 

0,96 

0,46 

-47,60 

97 

0,80 

2,04 

0,1782 

211,53 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMI METAL R 

1052 

0,54 

0,54 

0,06 

-15,11 

145 

0,53 

0,68 

0,0362 

31,07 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SMI METALLI 

1004 

0,52 

0,52 

-1,51 

-19,21 

1542 

0,47 

0,69 

0,0258 

334,39 














SMURFIT SISA 

1235 

0,64 

0,64 

10,00 

-5,83 

10 

0,54 

0,89 

0,0103 

39,30 


ACOTEL GROUP 

67944 

35.09 

34,12 

-2.46 

-66.05 

41 

25.94 

121,31 


146.33 


SNAI 

10053 

5,19 

5,13 

-0,89 

-58,69 

486 

3,66 

14,37 

0,0387 

285,26 


AISOFTWARE 

17878 

9,23 

8,99 

-2,13 

-27,54 

191 

4,80 

27,10 


63,07 


SNIA 

2492 

1,29 

1,28 

5,25 

-41,20 

3467 

0,92 

2,37 

0,0650 

645,62 


ALGOL 

15347 

7.93 

7.86 

-1.08 


io 

7.15 

9.35 


27.88 


SNIA RIS 

2471 

1,28 

1,29 

4,72 

-44,64 

11 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,93 


ART'E' 

63897 

33,00 

32,92 

3,26 

-15,23 

17 

27,34 

44,07 


95,04 


SNIA RNC 

2411 

1,25 

1,24 

3,67 

-34,39 

17 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,90 


BB BIOTECH 

153933 

79,50 

79,08 

-0,26 

-29,68 

4 

54,31 

113,06 


2210,10 


SOGEFI 

3913 

2,02 

2,01 

-0,50 

-21,79 

129 

1,54 

2,82 

0,1239 

219,88 


BIOSEARCH IT 

32950 

17,02 

16,89 

-1,00 

-60,31 

56 

8,27 

52,47 


206,94 


SOL 

3437 

1,77 

1,75 

-0,85 

-7,84 

13 

1,51 

2,11 

0,0542 

160,99 


CAD IT 

50285 

25,97 

25,93 

-0,23 

3,38 

11 

19,53 

35,79 

0,3564 

233,21 


SOPAF 

569 

0,29 

0,30 

6,81 

-57,22 

575 

0,24 

0,75 

0,0620 

34,38 


CAIRO COMMUN 

52492 

27.11 

26.42 

-3.86 

-26.37 

50 

16.27 

52.86 


210.10 


SOPAFRNC 

494 

0,26 

0,25 

0,24 

-48,69 

245 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,37 


CDB WEB TECH 

8283 

4,28 

4,05 

-3,82 

-51,92 

1326 

2,03 

10,42 


431,22 














CDC 

25026 

12,93 

12,97 

0,82 

-53,94 

27 

6,89 

36,52 


158,48 


SPAOLO IMI 

25392 

13,11 

12,90 

-1,98 

-23,34 

5842 

8,68 

18,63 

0,5680 18417,84 


CHL 

19978 

10.32 

10,12 

-1,96 

-67,21 

102 

3,81 

33.68 


59.83 


STAYER 

866 

0,45 

0,45 

3,71 

-37,48 

5 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,61 


CTO 

24138 

12,47 

12,24 

-2,31 

-63.88 

33 

5.71 

34.68 

0,2453 

124.66 


STEFANEL 

3406 

1,76 

1,75 

-0,28 

-38,54 

23 

1,08 

2,87 

0,0300 

95,07 


DADA 

28701 

14,82 

14.75 

5.21 

-47.70 

131 

7.41 

33.43 


181.95 


STEFANEL RNC 

5518 

2,85 

2,85 

-0,18 

-10,07 

1 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 


DATA SERVICE 

95342 

49,24 

49,64 

-0,24 

20,13 

11 

28,09 

53,10 


246,07 


STMICROEL 

75263 

38,87 

37,98 

-5,24 

-11,74 

4914 

19,74 

51,66 

0,0451 

33673,39 


DATALOGIC 

24490 

12,65 

12,53 

-2,42 


26 

10,13 

20,77 


150,56 














DATAMAT 

16387 

8,46 

8,37 

-1,15 

-35,92 

76 

4,98 

16,78 


226,37 

■ t I 

TARGETTI 

5332 

2,75 

2,75 


-48,89 

30 

2,50 

5,70 

0,0826 

48,75 


DIGITAL BROS 

14292 

7,38 

7,30 

-2,05 

-47,24 

66 

2,91 

18,97 


92,26 


TECNODIF W04 

4748 

2,45 

2,39 

-0,54 

22,60 

69 

0,92 

3,36 




DMAIL.IT 

22819 

11,79 

11,45 

-0,66 

-29,09 

212 

6,11 

17,82 


76,01 


TELECOM IT 

19252 

9,94 

9,72 

-3,59 

-14,77 

27512 

6,51 

13,65 

0,3125 52315,02 


E.BISCOM 

110619 

57,13 

55,06 

-0,52 

-43,78 

612 

27,20 

127,72 


2767,95 


TELECOM IT R 

11453 

5,92 

5,82 

-3,93 

-5,92 

16520 

3,73 

7,08 

0,3238 12144,22 


ELEN. 

23533 

12.15 

12.12 

-0.80 

-43.76 

13 

10.46 

25.86 

0.2000 

55.91 


TERMEACQR 

416 

0,22 

0,21 

-0,05 

-45,80 

171 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,71 


ENGINEERING 

64304 

33,21 

32,81 

-3,81 

-16,95 

19 

22,64 

49,22 

0,1239 

415,13 














EPLANET 

8127 

4,20 

4,14 

-8.07 

68,96 

2484 

0,66 

8.75 


31.48 


TERME ACQUI 

589 

0,30 

0,31 

1,93 

-32,83 

133 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,84 


ESPRINET 

28562 

14,75 

14,55 

-0,78 


30 

10,53 

15,36 


70,52 


TIM 

12882 

6,65 

6,61 

-1,31 

-22,94 

62408 

4,54 

9,14 

0,1937 56111,43 


EUPHON 

47458 

24,51 

24,11 

-1,71 

-57.62 

46 

19.10 

57.84 

0,2582 

116,67 


TIM RNC 

8605 

4,44 

4,41 

-0,94 

-4,66 

353 

3,46 

4,98 

0,2055 

586,92 


FIDI A 

20978 

10.83 

10.82 

-0.47 

-14,01 

10 

7.18 

14,01 

0.1394 

50.92 


TOD'S 

93735 

48,41 

48,33 

-1,31 

5,35 

27 

36,40 

54,78 

0,1300 

1464,40 


FINMATICA 

39597 

20,45 

20,31 

6,79 

-46,63 

1312 

7,48 

44,07 

0,0258 

913,15 


TREVI FIN 

3722 

1,92 

1,92 

-1,94 

-14,92 

30 

1,43 

2,51 

0,0150 

123,01 


FREEDOMLAND 

26085 

13,47 

13,13 

-2,81 

-37,48 

62 

7,50 

47,50 


194,15 














GANDALF 

41030 

21,19 

21,13 

-1,08 

-68,17 

16 

12,89 

87,06 


24,32 

m 

UNICREDIT 

8814 

4,55 

4,49 

-2,31 

-18,11 

19313 

3,20 

5,87 

0,1291 

22872,54 


I.NET 

183287 

94,66 

92,89 

1,25 

-59,40 

28 

42,02 

263,11 


388,11 

UNICREDIT R 

7058 

3,65 

3,65 

-0,38 

-17,79 

114 

2,66 

4,75 

0,1369 

79,12 


INFERENZA 

40971 

21.16 

21,21 

1.78 

-52.32 

16 

13,84 

60.26 


147,17 


UNIMED 

2595 

1,34 

1,34 


-13,55 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

116,41 


ITWAY 

24517 

12,66 

12,75 

0,14 


4 

12,34 

15,29 


55,93 


UNIPOL 

7267 

3,75 

3,74 

-1,50 

10,25 

808 

3,23 

3,82 

0,0826 

1025,84 


MONDOTV 

75379 

38.93 

38.82 

1.09 

-59.02 

21 

26.49 

94.99 


148,71 


UNIPOLP 

3388 

1,75 

1,74 

-0,68 

-3,15 

787 

1,29 

1,99 

0,0878 

311,36 


NOVUSPHARMA 

68079 

35,16 

34,73 

-0,88 

-20,56 

16 

28,52 

58,81 


230,87 














ON BANCA 

67440 

34.83 

34,71 

-0.03 

-57,71 

6 

22,41 

89.79 


89.94 


UNIPOL PW05 

222 

0,11 

0,11 

-7,52 

-35,78 

1067 

0,07 

0,19 




OPENGATE GR 

37163 

19.19 

18.93 

4,43 

-33.01 

264 

7.83 

42,76 

0,2066 

169.98 


UNIPOL W05 

294 

0,15 

0,15 

-2,28 

-14,71 

215 

0,10 

0,19 




PCU ITALIA 

15283 

7,89 

7,75 

-3,52 


84 

3,62 

16,61 


40,81 














POLIGRAF S F 

90211 

46.59 

46.28 

-2.07 

-41.13 

5 

25.83 

87.88 

0.3615 

41.93 

K3 

V VENTAGLIO 

2968 

1,53 

1,50 

-1,89 


59 

1,47 

4,24 


49,82 


PRIMA INDUST 

27330 

14,12 

13,98 

-0,75 

-41,64 

27 

9,74 

26,03 


55,19 


VEMER SIBER 

2753 

1,42 

1,40 

0,21 

-68,28 

108 

1,26 

4,48 

0,0516 

76,08 


REPLY 

31794 

16,42 

16,56 

2,34 

27,26 

38 

10,98 

21,56 


134,02 


VIANINIIND 

4895 

2,53 

2,57 

2,80 

-8,46 

2 

2,05 

3,04 

0,0129 

76,11 


TAS 

91779 

47,40 

47,82 

-0,33 

-32,41 

9 

24,82 

81,10 

1,0000 

82,23 


VIANINI LAV 

8630 

4,46 

4,47 

2,12 

-2,17 

10 

3,41 

5,28 

0,0500 

195,21 


TC SISTEMA 

53325 

27,54 

27,64 

-0,11 

-34,52 

10 

17,64 

47,93 


118,97 


VITTORIA ASS 

7778 

4,02 

4,00 

-0,37 

-19,14 

4 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,51 


TECNODIFFUS 

60257 

31.12 

30.37 

0.13 

9.00 

57 

11.08 

44.68 


153.58 


VOLKSWAGEN 

97588 

50,40 

50,07 

-0,44 

-7,54 

10 

32,84 

62,45 

1,2000 



TISCALI 

21806 

11,26 

10,86 

2,26 

-35,52 

22972 

4,73 

22,16 


4036,50 














TXT 

85990 

44,41 

43.20 

-2,86 

-51.58 

34 

17,52 

110.03 


111,02 

ra 

ZIGNAGO 

21117 

10,91 

11,03 

-0,08 

-8,67 

0 

10,05 

13,89 

0,4200 

272,65 


VITAMINIC 

46470 

24,00 

23,66 

-1,99 

94,81 

61 

9,09 

43,01 


133,55 


ZUCCHI 

9004 

4,65 

4,65 


-12,26 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,65 














ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 

5,14 

2,27 

1 

4,25 

4,82 

0,2800 

15,42 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,500 

103,100 

BTP GE 92/02 

100,510 

100,510 

BTP MZ 01/04 

102,150 

101,920 

BTP ST 99/02 

100,430 

100,390 

CCT LG 98/05 

100,400 

100,770 

BTPAG 93/03 

110,530 

110,540 

BTP GE 93/03 

109,100 

109,010 

BTP MZ 01/06 

102,820 

102,570 

CCTAG 00/07 

100,730 

100,710 

CCT MG 96/03 

100,830 

100,820 

BTP AG 94/04 

111,990 

111,760 

BTP GE 94/04 

110,060 

109,870 

BTP MZ 01/07 

101,210 

100,960 

CCTAG 95/02 

100,540 

100,520 

CCT MG 97/04 

100,630 

100,630 

BTP AP 00/03 

101,980 

101,880 

BTP GE 95/05 

116,330 

116,100 

BTP MZ 93/03 

109,860 

109,750 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,690 

BTP AP 94/04 

110,970 

110,790 

BTP GE 97/02 

100,300 

100,290 

BTP MZ 97/02 

100,790 

100,800 

CCTAP 95/02 

100,120 

100,100 

CCT MZ 97/04 

100,720 

100,740 













BTP AP 95/05 

120,570 

120,330 

BTP GN 00/03 

102,500 

102,370 

BTP NV 93/23 

147,660 

147,060 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,740 

100,730 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99,940 

99,920 

111,050 

110,910 

115,690 

115,370 

0,000 

0,000 

100,600 

100,580 

BTP GN 99/02 

99,910 


BTP NV 96/26 

125,400 

124,880 

CCT DC 94/01 

99,910 

99,910 

CCT NV 96/03 

100,560 

100,560 

BTP AP 99/04 

99,300 

99,110 

99,880 

BTP LG 00/05 

102,960 

102,700 

BTP NV 97/07 

108,570 

108,120 

CCT DC 95/02 

100,580 

100,560 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,510 

BTP DC 00/05 

104,650 

104,370 

BTP LG 01/04 

102,270 

102,040 

BTP NV 97/27 

115,450 

114,840 

CCT DC 99/06 

100,560 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

119,120 

118,810 

BTP NV 98/29 

98,070 

97,500 

CCT FB 95/02 

100,130 

100,140 

CCT ST 01/08 

100,730 

100,740 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,950 

111,570 

BTP NV 99/09 

97,450 

97,150 

CCT FB 96/03 

100,810 

100,810 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,180 

BTP FB 01/04 

103,130 

102,940 

BTP LG 98/03 

101,820 

101,650 

BTP NV 99/10 

105,520 

105,140 

CCT GE 95/03 

100,660 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,760 

100,760 




BTP FB 01/12 

101,550 

101,100 

BTP LG 99/04 

101,100 

100,800 

BTP OT 00/03 

103,330 

103,140 

CCT GE 96/06 

103,410 

101,890 

CTZ DC 01/02 

96,542 

96,430 

BTP FB 96/06 

120,820 

120,520 

BTP MG 92/02 

103,410 

103,410 

BTP OT 01/04 

101,040 

100,860 

CCT GE 97/04 

100,670 

100,680 

CTZGN 01/03 

95,005 

94,854 

BTP FB 97/07 

111,480 

111,190 

BTP MG 97/02 

101,380 

101,410 

BTP OT 93/03 

109,920 

109,760 

CCT GE 97/07 

102,030 

102,030 

CTZ LG 00/02 

98,020 

97,987 

BTP FB 98/03 

102,070 

101,950 

BTP MG 98/03 

102,010 

101,900 

BTP OT 98/03 

101,070 

100,860 

CCT GE2 96/06 

101,850 

101,780 

CTZ MZ 00/02 

99,001 

99,000 

BTP FB 99/02 

99,960 

99,960 

BTP MG 98/08 

103,230 

102,890 

BTP ST 92/02 

106,240 

106,220 

CCT GN 95/02 

100,250 

100,280 

CTZ MZ 01/03 

95,747 

95,615 

BTP FB 99/04 

99,450 

99,270 

BTP MG 98/09 

99,600 

99,230 

BTP ST 95/05 

122,720 

122,420 

CCT LG 00/07 

100,890 

100,890 

CTZ NV 00/01 

99,925 

99,927 

BTP G E 00/03 

101,420 

101,310 

BTP MG 99/31 

109,220 

108,650 

BTP ST 97/02 

102,020 

102,010 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,960 

CTZ ST 01/03 

94,090 

93,920 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAROMA08 261 ZC 

72,400 

72,500 

CENTROB/18 RFC 

69,900 

69,200 

IMI 97/07 ZCI 

75,600 

75,250 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,150 

100,250 

BEI 96/16 ZC 

44,510 

44,250 

CENTROB 96/06 ZC 

79,850 

79,950 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,750 

108,650 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,860 

84,170 

BEI 97/04 4,75% 

110,500 

110,000 

COMIT/08TV2 

96,860 

96,690 

IMI 98/03 VII 

100,800 

100,800 

M PASCHI /0315A 4,65% 

100,950 

100,900 

BEI 97/04 IND 

99,680 

99,690 

COMIT/09 

100,300 

100,300 

INTBCI01/06 DC 

99,360 

99,140 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,950 

100,950 

BEI 97/17 ZC 

40,600 

40,300 

COMIT 97/03 IND 

99,660 

99,680 

INTERB/04 384 

101,750 

102,000 

P COM IND/05 44 

101,010 

101,500 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,000 

97,000 

COMIT97/04 6,75% 

107,000 

105,210 

ITALEASE/03 TV 

99,680 

99,450 

PAN EURO BONDS/09 

54,000 

56,990 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

70,500 

71,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,780 

98,000 

MED CENT/18 REV FL 

76,000 

76,020 

PARMALAT/10 

91,680 

91,580 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

92,250 

92,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

69,700 

69,700 

MED CENT/11 TV 

97,000 

97,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

101,800 

101,000 

BEI 99/29 FIXED 

73,500 

70,150 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,810 

98,800 

MED LOM /14FC71 

82,980 

81,510 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,600 

100,600 

BERS/18 LIFE 

80,800 

80,800 

CREDIOP/02 TF8 

100,000 

0,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

87,000 

86,900 

POPBGCV/06TV 

98,050 

99,850 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

80,000 

0,000 

CREDIOP/02 ZC LOOK 7. A 

106,210 

107,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,300 

87,200 

POP BGCV/08 TV 

100,000 

100,000 

BIPOP 07 EUROIO IND 

97,000 

98,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

65,800 

66,900 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,900 

94,900 

REPARGENT/04 BOND10% 

60,090 

60,090 

BIPOP 97/02 ZC 

98,650 

0,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,830 

99,840 

MEDIOB/02 INDTM 

165,350 

165,350 

REP GRECA 97/04 

105,160 

105,100 

BIPOP 97/04 ZC 

90,030 

89,820 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,400 

97,400 

MEDIOB/04 MIB30 

99,650 

100,000 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,750 

114,700 

BIPOP 97/04 ZC 

88,350 

88,000 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

74,900 

74,990 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,000 

98,020 

SPAOLO /05 CONC 

87,600 

0,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,500 

119,330 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

86,100 

86,850 

MEDIOB/08 RUSSIA 

71,700 

71,750 

SPAOLO /05 1 BON 11 

90,420 

90,050 

BIRS 97/04 IND 

99,450 

99,550 

ENI 93/03 IND 

106,730 

106,680 

MEDIOB 94/02 IND 

99,990 

100,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

85,000 

85,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,010 

94,020 

ENTE FS 94/02 IND 

100,100 

100,150 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,340 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

80,980 

80,490 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,850 

96,400 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,210 

0,000 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,700 

78,310 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,120 

82,300 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,230 

98,000 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

100,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,190 

81,010 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,020 

78,050 

BNL/06 BIS OICR 

91,700 

91,460 

FIAT STEP UP/11 

99,700 

99,900 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,210 

57,500 

TECNODIFF/05 

86,370 

86,470 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,750 

99,870 

GRANAROLO/03TV 

99,690 

99,750 

MEDIOB97/04 IND 

100,550 

101,500 

UNICRIT/04 IND 

96,800 

97,000 

CENTROB/05 TV 

99,090 

99,140 

IADB98/18 CR 

69,520 

70,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,070 

100,000 

UNICR IT/04 SUPFL 

95,500 

96,000 

CENTROB/13 RFC 

82,010 

83,000 

IMI 96/03 ZC 

94,010 

94,000 

M EDIOB 98/08 TT 

97,130 

97,140 

UNICR/10 IND 

79,610 

80,000 

CENTROB/15 RFC 

76,000 

76,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,600 

110,940 

MEDI OCR C/28 ZC 

17,940 

18,100 

UNICR/10 S-U 

100,410 

100,850 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBOINO RE 

7.710 

7.560 

14929 -39.567 

APULIA AZIONARIO 

11.631 

11.387 

22521 -23.116 

ARCA AZITALIA 

20.638 

20.254 

39961 -24.189 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.725 

4.592 

9149 -11.384 

AUREO PREVIDENZA 

19.622 

19.227 

37993 -26.291 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.483 

22.955 

45469 -24.496 

BCI INDEX FUND 

4.422 

4.341 

8562 0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.143 

6.985 

13831 -21.124 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.639 

23.199 

45771 -23.436 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.871 

11.520 

22985 -35.525 

BIPIELLE ITALIA 

8.891 

8.720 

17215 -24.466 

BIPIEMME ITALIA 

15.038 

14.775 

29118 -22.632 

BLUECIS 

10.011 

9.814 

19384 -22.455 

BN AZIONI ITALIA 

12.502 

12.271 

24207 -23.553 

BPB TIZIANO 

16.317 

16.013 

31594 -23.947 

BPVIAZ. ITALIA 

4.584 

4.499 

8876 0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

12.531 

12.242 

24263 -24.973 

CAPITALG. ITALIA 

18.079 

17.705 

35006 -25.045 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.594 

9.407 

18577 -24.658 

CENTRALE ITALIA 

14.756 

14.470 

28572 -23.081 

CISALPINO INDICE 

14.370 

14.066 

27824 -28.917 

COMIT AZIONE 

17.825 

17.541 

34514 -20.735 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.504 

12.270 

24211 -22.354 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.832 

13.579 

26782 -26.241 

EFFEAZ. ITALIA 

6.612 

6.489 

12803 -23.903 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.555 

12.290 

24310 -29.087 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.747 

3.621 

7255 -26.916 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.461 

11.257 

22192 -28.689 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.510 

22.061 

43585 -26.493 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.455 

21.028 

41543 -23.257 

F&F LAGEST ITALIA 

4.137 

4.068 

8010 0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.769 

12.510 

24724 -23.364 

FONDERSEL ITALIA 

18.826 

18.412 

36452 -22.437 

FONDERSEL P.M.I. 

12.265 

11.891 

23748 -20.891 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.822 

19.415 

38381 -22.967 

GEPOCAPITAL 

17.286 

16.980 

33470 -21.423 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.922 

16.577 

32766 -22.720 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.676 

13.381 

26480 -23.606 

GESTIELLE ITALIA 

15.401 

14.993 

29820 -27.850 

gestifondiaz.it. 

14.278 

13.997 

27646 -26.595 

GESTNORD P.AFFARI 

11.047 

10.814 

21390 -23.113 

GRIFOGLOBAL 

12.784 

12.446 

24753 -13.912 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.041 

4.948 

9761 0.000 

IMI ITALY 

20.691 

20.275 

40063 -25.243 

ING AZIONARIO 

22.883 

22.345 

44308 -23.542 

INVESTIRE AZION. 

19.956 

19.596 

38640 -23.378 

ITALY STOCK MAN. 

13.320 

13.075 

25791 -23.470 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.507 

8.324 

16472 -21.391 

LEONARDOSMALLCAPS 

8,205 

8,010 

15887 -24.523 

MIDA AZIONARIO 

20.014 

19.600 

38753 -30.376 

OASI AZ. ITALIA 

11.949 

11.716 

23136 -24.773 

OASI CRESCITA AZION. 

15.360 

15.081 

29741 -25.109 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.734 

17.392 

34338 -25.459 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.061 

12.785 

25290 -28.573 

OPTIMA AZIONARIO 

5.738 

5.626 

11110 -24.954 

PADANO INDICE ITALIA 

11.809 

11.580 

22865 -24.697 

PRIME ITALY 

18.311 

17.947 

35455 -29.342 

PRIMECAPITAL 

49.547 

48.565 

95936 -29.247 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.126 

6.015 

11862 -25.192 

RAS CAPITAL 

21.889 

21.482 

42383 -25.628 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.054 

8.885 

17531 -25.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.130 

15.774 

31232 -15.158 

ROLOITALY 

11.990 

11.747 

23216 -23.371 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.197 

29.626 

58470 -26.052 

ROMAGEST SC ITALY 

3.770 

3.649 

7300 -24.373 

romagestsel.az.it 

4.093 

4.017 

7925 -23.179 

SAI ITALIA 

18.617 

18.240 

36048 -22.815 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.763 

28.146 

55693 -28.899 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.431 

4.313 

8580 0.000 

VENETOBLUE 

17.318 

16.959 

33532 -23.205 

VENETOVENTURE 

12.579 

12.314 

24356 -23.186 

ZENIT AZIONARIO 

11.351 

11.080 

21979 -29.527 

ZETA AZIONARIO 

19,279 

18,946 

37329 -24,250 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.906 

9.829 

19181 -16.721 

ALTO AZIONARIO 

15.527 

15.331 

30064 -15.444 

AUREO E.M.U. 

12.040 

11.910 

23313 -22.701 

BCI EUROINDEX FUND 

4.523 

4.472 

8758 0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.770 

11.618 

22790 -24.337 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.585 

14.355 

28240 -13.891 

BSI AZIONARIO EURO 

5.383 

5.336 

10423 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.972 

14.772 

28990 -34.160 

CISALPINO EURO VALUE 

5.727 

5.659 

11089 0.000 

COMIT CAPITAL 

13.804 

13.558 

26728 -22.200 

COMIT PLUS 

12.449 

12.312 

24105 -18.777 

EPSILON Q GROWTH 

4.246 

4.216 

8221 -16.924 

EUROM. EURO EQUITY 

4.068 

4.023 

7877 -18.066 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.437 

9.345 

18273 -21.068 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.233 

5.197 

10133 -17.382 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.554 

5.496 

10754 -26.911 

OASI AZ. EURO 

4.564 

4.515 

8837 -23.358 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.833 

2.797 

5485 -35.933 

SANPAOLO EURO 

17.556 

17.336 

33993 -27.880 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,527 

5,466 

10702 0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.513 

4.425 

8738 -19.925 

ARCA AZEUROPA 

11.062 

10.965 

21419 -19.840 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.928 

3.900 

7606 -22.738 

ASTESE EUROAZIONI 

5.892 

5.842 

11409 -18.954 

AZIMUT EUROPA 

14.393 

14.287 

27869 -15.963 

BIPIELLE EUROPA 

7.562 

7.485 

14642 -17.643 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.759 

3.664 

7278 -17.979 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.341 

7.265 

14214 -16.900 

BIPIEMME EUROPA 

13.968 

13.885 

27046 -16.758 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.578 

4.511 

8864 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.692 

8.620 

16830 -21.672 

BPVI AZ. EUROPA 

4.522 

4.481 

8756 0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.406 

7.335 

14340 -25.940 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.856 

6.786 

13275 -20.204 

CENTRALE EUROPA 

21.750 

21.510 

42114 -21.621 

COMIT EURO TOP 

4.387 

4.348 

8494 -20.105 

COMIT EUROPA 

20.460 

20.286 

39616 -18.877 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.647 

9.511 

18679 -34.150 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.829 

1.777 

3541 -54.928 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.643 

9.552 

18671 -19.614 

EFFEAZ. EUROPA 

3.421 

3.399 

6624 -22.090 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.600 

5.583 

10843 -21.326 

EUROCONSULT CORONA 

6.146 

6.105 

11900 -23.098 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.329 

17.157 

33554 -18.913 

EUROPA 2000 

18.697 

18.367 

36202 -16.953 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.966 

23.762 

46405 -19.703 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.988 

6.934 

13531 -28.613 

F&FSELECT EUROPA 

19.782 

19.612 

38303 -19.771 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.043 

4.014 

7828 -20.098 

FONDERSEL EUROPA 

13.966 

13.846 

27042 -23.001 

FONDINVEST EUROPA 

16.487 

16.405 

31923 -19.461 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.230 

6.051 

12063 -23.894 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.055 

3.939 

7852 -20.318 

GEODE EURO EQUITY 

5.069 

5.043 

9815 -18.921 

GEPOEUROPA 

4.647 

4.620 

8998 0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.226 

17.143 

33354 -19.763 

GESTIELLE EUROPA 

13.252 

13.152 

25659 -23.930 

GESTNORD EUROPA 

10.032 

9.948 

19425 -20.670 

GESTNORD NEW MARKET 

6.699 

6.505 

12971 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.178 

5.121 

10026 0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.428 

6.170 

12446 -20.049 

IAM AZ.PMI EUROPA 

6.605 

6.510 

12789 -39.636 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.107 

5.041 

9889 0.000 

IMI EUROPE 

19.664 

19.479 

38075 -17.534 

ING EUROPA 

19.965 

19.794 

38658 -17.829 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.573 

13.468 

26281 -22.532 

INVESTIRE EUROPA 

13.004 

12.860 

25179 -23.039 

INVESTITORI EUROPA 

5.264 

5.220 

10193 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

4.008 

3.973 

7761 -18.170 

MC EU-AZ EUROPA 

4.144 

4.109 

8024 -27.855 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.013 

3.980 

7770 -19.060 

OPTIMA EUROPA 

3.604 

3.577 

6978 -24.062 

PRIME EUROPA 

4.396 

4.372 

8512 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.458 

23.278 

45421 -13.579 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.212 

9.162 

17837 -19.867 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.929 

14.792 

28907 -19.110 

RAS EUROPE FUND 

17.049 

16.911 

33011 -20.092 

ROLOEUROPA 

10.124 

10.074 

19603 -20.119 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.776 

13.682 

26674 -19.471 

SAI EUROPA 

11.579 

11.502 

22420 -26.360 

SANPAOLO EUROPE 

9.191 

9.104 

17796 -25.494 

VEGAGEST A.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.224 

5.173 

10115 -21.655 

ZETASWISS 

23,598 

23,429 

45692 -13,169 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.859 

6.740 

13281 -13.928 

AMERICA 2000 

14.584 

14.366 

28239 -14.403 

ANIMA AMERICA 

4.834 

4.783 

9360 -2.501 

ARCA AZAMERICA 

23.429 

23.043 

45365 -17.971 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.535 

4.469 

8781 -17.859 

AUREO AMERICHE 

4.360 

4.306 

8442 -18.580 

AZIMUT AMERICA 

12.890 

12.680 

24959 -19.908 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.124 

9.971 

19603 -20.458 

BIPIEMME AMERICHE 

11.485 

11.310 

22238 -17.823 

BN AZIONI AMERICA 

9,007 

8,901 

17440 -12,536 
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CAPITALG. AMERICA 

11.742 

11.589 

22736 -13.572 

COMIT NORD AMERICA 

25.171 

24.838 

48738 -16.605 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,985 

6,881 

13525 -21.815 

EFFEAZ. AMERICA 

3.678 

3.630 

7122 -21.072 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.120 

6.027 

11850 -20.104 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22.058 

21.785 

42710 -17.382 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.240 

5.174 

10146 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.847 

14.582 

28748 -20.866 

FONDERSEL AMERICA 

15.715 

15.479 

30428 -13.577 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.561 

7.443 

14640 -20.057 

FONDINVEST WSTREET 

6.830 

6.719 

13225 -21.013 

GEO US EQUITY 

3,792 

3,702 

7342 -24.160 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.171 

5.084 

10012 -21.484 

GEPOAMERICA 

4.860 

4.784 

9410 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.841 

10.666 

20991 -20.799 

GESTIELLE AMERICA 

17.029 

16.800 

32973 -12.492 

GESTNORD AMERICA 

18.548 

18.308 

35914 -21.692 

GESTNORD AMERICA-8 

16.309 

16.193 

0 -21.693 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.762 

7.715 

15029 -16.797 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.650 

8.523 

16749 -13.861 

IAM AZ.PMI AMERICA 

19,078 

18,809 

36940 -16,258 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.901 

4.842 

9490 0.000 

IMIWEST 

23.578 

23.220 

45653 -16.926 

ING AMERICA 

20.509 

20.216 

39711 -18.923 

INVESTIRE AMERICA 

21.961 

21.652 

42522 -21.379 

INVESTITORI AMERICA 

5.311 

5.227 

10284 0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.033 

4.006 

7809 -19.500 

OPTIMA AMERICHE 

5.667 

5.580 

10973 -17.798 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.296 

24.924 

48980 -5.244 

PRIME USA 

3.812 

3.749 

7381 -21.272 

PUTNAM USSMCVAL 

5.674 

5.608 

10986 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

4.989 

4.960 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.617 

6.595 

0 -29.973 

PUTNAM USA EQUITY 

7.525 

7.456 

14570 -29.973 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.261 

6.204 

0 -36.609 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.121 

7.014 

13788 -36.600 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.300 

4.279 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.890 

4.838 

9468 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.854 

19.545 

38443 -21.117 

ROLOAMERICA 

13.177 

12.965 

25514 -21.719 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.834 

14.607 

28723 -21.987 

SAI AMERICA 

14.807 

14.544 

28670 -17.610 

SANPAOLO AMERICA 

12.346 

12.165 

23905 -18.486 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,477 

5,393 

10605 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.090 

5.043 

9856 -19.359 

ANIMA ASIA 

4.296 

4.253 

8318 -8.263 

ARCA AZFAR EAST 

5.905 

5.823 

11434 -27.089 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.299 

3.264 

6388 -29.613 

AUREO PACIFICO 

3.713 

3.668 

7189 -21.368 

AZIMUT PACIFICO 

6,505 

6,466 

12595 -18,606 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.288 

5.238 

10239 -24.359 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.462 

3.431 

6703 -13.536 

BIPIEMME PACIFICO 

4.516 

4.467 

8744 -24.431 

BN AZIONI ASIA 

7.425 

7.347 

14377 -31.389 

CAPITALG. PACIFICO 

3.686 

3.666 

7137 -32.614 

COMIT PACIFICO 

5.484 

5.423 

10619 -26.061 

DUCATO AZ. ASIA 

4.306 

4.267 

8338 -14.325 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.716 

3.669 

7195 -31.464 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,159 

3,137 

6117 -26.551 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.816 

6.746 

13198 -29.051 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.685 

3.638 

7135 -22.762 

EUROM. TIGER 

9.180 

9.056 

17775 -20.166 

F&F SELECT PACIFICO 

6.794 

6.728 

13155 -27.453 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.317 

3.272 

6423 -18.800 

FONDERSEL ORIENTE 

4.907 

4.875 

9501 -23.435 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.456 

4.421 

8628 -25.335 

FONDINVEST PACIFICO 

5.078 

4.999 

9832 -18.959 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.563 

5.523 

10771 -32.348 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.165 

3.131 

6128 -36.700 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.963 

4.910 

9610 -28.927 

GEPOPACIFICO 

3.729 

3.676 

7220 -30.246 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.560 

4.509 

8829 -26.735 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.540 

5.482 

10727 -29.399 

GESTIELLE PACIFICO 

8.532 

8.455 

16520 -12.974 

GESTNORDFAREAST 

6.868 

6.797 

13298 -26.340 

GESTNORD FAR EAST-Y 

745.041 

737.203 

0 -26.340 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.053 

5.951 

11720 -13.516 

IAM AZIONI ASIA 

3.968 

3.904 

7683 -22.726 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4.155 

4.098 

8045 -29.240 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.524 

4.430 

8760 0.000 

IMI EAST 

6.462 

6.370 

12512 -25.277 

ING ASIA 

4.683 

4.644 

9068 -24.333 

INVESTIRE PACIFICO 

6.210 

6.138 

12024 -30.357 

INVESTITORI FAR EAST 

5.040 

4.968 

9759 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.392 

3.358 

6568 -27.860 

OPTIMA FAR EAST 

3.403 

3.367 

6589 -25.892 

ORIENTE 2000 

7.928 

7.859 

15351 -21.528 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.739 

14.666 

28539 -26.580 

PRIME JAPAN 

3.242 

3.208 

6277 -31.747 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.113 

4.109 

0 -28.105 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.678 

4.645 

9058 -28.097 

RAS FAR EAST FUND 

5.717 

5.638 

11070 -26.384 

ROLOORIENTE 

5.405 

5.343 

10466 -27.313 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.022 

4.971 

9724 -25.677 

SAI PACIFICO 

3.249 

3.222 

6291 -23.136 

SANPAOLO PACIFIC 

5.280 

5.196 

10224 -30.333 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.409 

4,345 

8537 -6,963 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.689 

4.599 

9079 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.824 

3.768 

7404 -12.071 

AZIMUT EMERGING 

4.147 

4.073 

8030 -17.554 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.528 

5.462 

10704 -17.257 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.058 

8.909 

17539 -18.123 

CAPITALG. EQ EM 

11.651 

11.393 

22559 -11.054 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.317 

3.270 

6423 -18.159 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.271 

6.164 

12142 -22.742 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.915 

4.828 

9517 -10.911 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.774 

4.716 

9244 -22.838 

FONDINVEST A.LATINA 

6.455 

6.371 

12499 -17.243 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.656 

6.545 

12888 -17.480 

GEODE PAESI EMERG. 

5.214 

5.125 

10096 -17.303 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.439 

4.365 

8595 -17.963 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.878 

6.750 

13318 -16.892 

GESTNORD PAESI EM. 

5.176 

5.105 

10022 -19.263 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.490 

4.386 

8694 -14.296 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.528 

5.403 

10704 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.941 

4.839 

9567 -13.193 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.499 

4.418 

8711 -17.811 

LEONARDO EM MKTS 

3.897 

3.858 

7546 -20.663 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.547 

3.508 

6868 -22.197 

PRIME EMERGING MKT 

5.977 

5.866 

11573 -14.869 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.602 

3.570 

0 -17.344 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.097 

4.036 

7933 -17.332 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.487 

5.410 

10624 -14.851 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.971 

4.871 

9625 -13.064 

ROLOEMERGENTI 

5.824 

5.725 

11277 -15.898 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.305 

3.267 

6399 -20.265 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,165 

5,056 

10001 -20,268 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.711 

5.647 

11058 -14.287 

ANIMA FONDO TRADING 

11.849 

11.683 

22943 -10.674 

APULIA INTERNAZ. 

8.204 

8.114 

15885 -22.428 

ARCA 27 

14.883 

14.679 

28818 -19.763 

ARCA 5STELLE D 

4.312 

4.309 

8349 -13.587 

ARCA 5STELLE E 

4.044 

4.036 

7830 -18.187 

AUREO BLUE CHIPS 

5.023 

4.972 

9726 -7.256 

AUREO GLOBAL 

11.125 

10.991 

21541 -21.643 

AZIMUT BORSE INT. 

13,194 

13,032 

25547 -18.029 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.379 

4.319 

8479 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.424 

4.386 

8566 -25.896 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.576 

20.290 

39841 -19.543 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.772 

4.750 

9240 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.396 

23.137 

45301 -18.381 

BIPIEMME TREND 

3.833 

3.802 

7422 -21.309 

BN AZIONI INTERN. 

12.626 

12.494 

24447 -17.927 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.593 

3.586 

6957 -27.104 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.408 

4.388 

8535 -11.539 

BPBRUBENS 

9.452 

9.321 

18302 -19.660 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.551 

4.488 

8812 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.632 

5.597 

10905 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9.135 

9.006 

17688 -20.301 

CARIFONDO ARIETE 

13.524 

13.349 

26186 -20.165 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.620 

7.526 

14754 -20.284 

CARIFONDO DELTA 

24.513 

24.181 

47464 -21.314 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.864 

6.780 

13291 -19.728 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.419 

11.265 

22110 -21.464 

CENTRALE GLOBAL 

16.863 

16.646 

32651 -20.314 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.769 

18.526 

36342 -19.780 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.253 

4.201 

8235 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

26.162 

25.860 

50657 -25.366 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.370 

4.354 

8461 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.110 

7.057 

13767 -1.071 

DUCATO MEGATRENDS 

4.359 

4.336 

8440 0.000 

DUCATO TREND 

3.694 

3.651 

7153 -23.897 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.900 

3.856 

7551 -22.588 

EFFEAZ. TOP 100 

3.809 

3.765 

7375 -24.693 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.502 

4.478 

8717 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.566 

3.518 

6905 -23.229 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.662 

4.658 

9027 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.764 

13.579 

26651 -23.131 

EUROCONSULT TALLERO 

7,600 

7,535 

14716 -29,144 
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EUROM. BLUE CHIPS 

15.378 

15.220 

29776 -19.033 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.433 

9,342 

18265 -16.083 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.986 

15.781 

30953 -21.667 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.768 

13.591 

26659 -21.424 

F&F TOP 50 

6.210 

6,144 

12024 -26.045 

FIDEURAM AZIONE 

15.208 

14,999 

29447 -18.946 

FONDINVEST WORLD 

14.100 

13.932 

27301 -21.290 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.547 

4.550 

8804 0.000 

GEODE 

13.767 

13,601 

26657 -19.945 

GEPOBLUECHIPS 

6.500 

6,422 

12586 -22.729 

GESTICREDIT AZ. 

16.248 

16.052 

31461 -20.590 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.677 

13.543 

26482 -18.695 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.998 

12.848 

25168 -20.115 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.355 

5.290 

10369 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.458 

3,421 

6696 -21.888 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.608 

7,504 

14731 -15.344 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.359 

4.339 

8440 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

15.227 

15,018 

29484 -20.101 

ING WSF GLOBALE 

4.385 

4,367 

8491 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.427 

4,388 

8572 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.794 

14.593 

28645 -22.451 

INVESTIRE INT. 

11.481 

11.349 

22230 -21.743 

LEONARDO EQUITY 

3.763 

3,722 

7286 -21.978 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.265 

4.198 

8258 -18.622 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.800 

3,744 

7358 0.000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.197 

5.177 

10063 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.787 

6.699 

13141 -22.434 

OLTREMARE STOCK 

9.500 

9,373 

18395 -24.272 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.844 

3,812 

7443 -21.470 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.223 

6,142 

12049 -23.952 

PADANO EQUITY INTER. 

4.974 

4.914 

9631 -20,555 

PARITALIA O. AZ.INT. 

90.478 

89,941 

175190 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.383 

4,386 

8487 0.000 

PRIME GLOBAL 

16.253 

16.010 

31470 -23.934 

PRIME WORLD TOP 50 

4.333 

4.284 

8390 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.118 

5.057 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.051 

5.027 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.821 

5,717 

11271 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.744 

5,683 

11122 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.093 

4.070 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.655 

4.601 

9013 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.179 

7,153 

0 -32.069 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.164 

8,087 

15808 -32.074 

R&SUNALL. EQUITY 

4.830 

4.778 

9352 -31.411 

RAS BLUE CHIPS 

4.458 

4.425 

8632 -24.260 

RAS GLOBAL FUND 

15.332 

15,124 

29687 -19.866 

RAS MULTIPARTNER90 

4.484 

4.447 

8682 0.000 

RAS RESEARCH 

4.165 

4,079 

8065 -19.157 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.603 

15.448 

30212 -14.965 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.282 

19.027 

37335 -16.913 

ROLOTREND 

11.483 

11.345 

22234 -20.593 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.509 

10.376 

20348 -20.996 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.054 

3,998 

7850 -19.595 

SAI GLOBALE 

13.161 

12.959 

25483 -15.504 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.853 

14,651 

28759 -24.006 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.158 

5,132 

9987 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.662 

6.573 

12899 -20.605 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.240 

4.193 

8210 -23.918 

ZETA GROWTH 

3.617 

3.575 

7003 -22.080 

ZETASTOCK 

15,919 

15,735 

30823 -22,023 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.008 

1.940 

3888 -51.368 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.476 

10.340 

20284 -26.874 

CAPITALG. H. TECH 

2.759 

2.716 

5342 -32.575 

COMIT HIGH TECH 

2.783 

2,736 

5389 -35.264 

COMIT WEB 

2.697 

2,636 

5222 -38.056 

DUCATO WEB 

2.299 

2.248 

4451 -46.572 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.639 

3.589 

7046 -27.983 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.693 

2,658 

5214 -35.743 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.046 

16,800 

33006 -33.255 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.250 

2.242 

4357 -35.585 

GEPO HIGH TECH 

2.596 

2.556 

5027 -39.865 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.801 

2.766 

5423 -42.295 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.229 

4.153 

8188 -12.388 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.439 

8,358 

16340 -28.251 

GESTIELLE WORLD NET 

2.159 

2,118 

4180 -48.088 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.771 

1.747 

3429 -47.307 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.735 

4,699 

9168 0.000 

ING COMTECH 

1.773 

1,748 

3433 -56.178 

ING I.T. FUND 

7.940 

7,770 

15374 -46.402 

ING INTERNET 

3.226 

3.172 

6246 -55.698 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.943 

2.893 

5698 -38.802 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.181 

4,121 

8096 -30.293 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.688 

2.667 

5205 -38.064 

PRIME TMT EUROPA 

4.079 

4,032 

7898 0.000 

RAS ADVANCED SERVIO. 

3.386 

3.339 

6556 -25.369 

RAS HIGH TECH 

3.234 

3.180 

6262 -37.118 

RAS MULTIMEDIA 

7.214 

7,115 

13968 -31.627 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.567 

6,454 

12715 -40.981 

SPAZIO EURO.NM 

2.348 

2,283 

4546 -55.789 

ZENIT INTERNETFUND 

2,445 

2,377 

4734 -42,538 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.808 

6,729 

13182 -17.618 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.964 

4.896 

9612 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.993 

4.938 

9668 -6.690 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.903 

3.899 

7557 -19.326 

AUREO FINANZA 

4.726 

4.659 

9151 -15.531 

AUREO MATERIE PRIME 

4.801 

4,754 

9296 -6.595 

AUREO MULTIAZIONI 

9.004 

8,876 

17434 -22.818 

AUREO PHARMA 

5.201 

5.169 

10071 -9.689 

AUREO TECNOLOGIA 

2.739 

2.706 

5303 -33.227 

AZIMUT CONSUMERS 

5.479 

5,415 

10609 -10.809 

AZIMUT ENERGY 

4.708 

4,698 

9116 -15.913 

AZIMUT GENERATION 

6.385 

6.276 

12363 -10.398 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.144 

4.082 

8024 -40.519 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.917 

4,886 

9521 -4.152 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.332 

5.268 

10324 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.314 

5,256 

10289 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.279 

5.223 

10222 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.253 

5.224 

10171 -6.330 

BIPIEMME FINANZA 

4.658 

4.583 

9019 -13.452 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.914 

4,867 

9515 -6.684 

BN COMMODITIES 

10.033 

9,914 

19427 8.394 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,003 

9.988 

19369 -16,801 

BN FASHION 

10.708 

10.519 

20734 -13.379 

BN FOOD 

11.276 

11,274 

21833 -8.078 

BN NEW LISTING 

6.773 

6.718 

13114 -34.680 

BN PROPERTY STOCKS 

9.500 

9.453 

18395 -10.037 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.526 

3.503 

6827 -28.911 

CAPITALG. C. GOODS 

15.470 

15,306 

29954 -11.987 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.336 

5.161 

10332 -28.605 

COMIT CRESCITA 

3.404 

3,360 

6591 -23.177 

COMIT SMALL CAP 

3.992 

3.926 

7730 -22.695 

COMIT VALORE 

4.207 

4.150 

8146 -16.178 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.131 

17,952 

35107 -9.317 

DUCATO AMBIENTE 

4.476 

4,412 

8667 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.404 

4.376 

8527 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.324 

4.247 

8372 -15.132 

DUCATO HIGH TECH 

4.107 

4,088 

7952 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.785 

3,742 

7329 -23.209 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.264 

3.224 

6320 -21.595 

DUCATO SMALL CAPS 

4.418 

4.391 

8554 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.035 

4.952 

9749 -5.658 

EPTAH. CARE FUND 

4.675 

4.609 

9052 -14.907 

EPTA UTILITIES FUND 

4.386 

4,369 

8492 -21.594 

EUROM. GREEN E.F. 

12.170 

12,094 

23564 -6.786 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.982 

4.945 

9646 -5.804 

EUROM. RISK FUND 

31.509 

30,936 

61010 -24.711 

F&FSELECTFASHION 

4.718 

4,635 

9135 -10.372 

F&F SELECT GERMANIA 

10.614 

10,425 

20552 -23.042 

F&F SELECT N FINANZA 

4.804 

4.725 

9302 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.635 

5.601 

10911 -14.465 

FONDINVEST SERVIZI 

15.797 

15,646 

30587 -17.603 

GEODE RISORSE NAT. 

5.050 

4.975 

9778 -1.135 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.160 

6,122 

11927 -8.114 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.821 

4.739 

9335 -14.988 

GEPOENERGIA 

5.368 

5.370 

10394 -16.839 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.630 

15,324 

30264 -10.960 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.150 

5,061 

9972 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.219 

5,180 

10105 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,793 

4.712 

9281 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.581 

4,582 

8870 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.357 

7,334 

14245 -8.936 

GESTNORD BANKING 

10.545 

10.395 

20418 -15.572 

GESTNORD PHARMA 

5.146 

5.105 

9964 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.748 

4.658 

9193 -19.320 

IAM ATL.PMI INTERN. 

13.188 

13.049 

25536 -26.786 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8.125 

8,000 

15732 -10.782 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.269 

7,196 

14075 -8.115 

IAM AZ.IMMOB. 

6.086 

6.051 

11784 0.778 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.933 

5.853 

11488 -34.296 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.542 

8,434 

16540 -3.621 

IAM AZIONI FINANZA 

7.294 

7,170 

14123 -13.741 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25.227 

24.910 

48846 -21.849 

MS AZIONI GROWTH 

5.309 

5.273 

10280 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.230 

5,178 

10127 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.224 

5.184 

10115 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.412 

5,353 

10479 -15.529 

ING INIZIATIVA 

20.526 

20.232 

39744 -27.549 

ING QUALITÀ'VITA 

6.180 

6.121 

11966 -11.600 

ING REAL ESTATE FUND 

4.905 

4.883 

9497 -7.190 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.042 

3,932 

7826 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.709 

11,505 

22672 -21.542 

OASI LONDRA 

5.917 

5.876 

11457 -16.461 


OASI NEW YORK 9,310 9,232 18027 -19,414 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

14.226 

14.044 

27545 

-19.997 

OASI TOKYO 

5.140 

5,073 

9952 

-20,544 

PARITALIA O. MEGATR. 

91.750 

91.197 

177653 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.480 

4.425 

8674 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.501 

4,498 

8715 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.171 

11,007 

21630 

-36,822 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.715 

4,711 

9130 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.079 

5,045 

9834 

-27,814 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.466 

4.462 

0 

-27.810 

RAS CONSUMER GOODS 

6.977 

6.897 

13509 

-11.772 

RAS ENERGY 

6.481 

6,460 

12549 

-20,096 

RAS FINANCIAL SERV 

5.544 

5,448 

10735 

-12,333 

RAS INDIVID. CARE 

8.758 

8,670 

16958 

-12,925 

RAS LUXURY 

4.702 

4,638 

9104 

-20,668 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.198 

8.093 

15874 

-26.363 

SANPAOLO FINANCE 

27.611 

27.074 

53462 

-14.662 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.239 

13,081 

25634 

-27,290 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.204 

20,013 

39120 

-10,514 

ZETA MEDIUM CAP 

4,883 

4,789 

9455 

-23,487 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.428 

14.331 

27937 

-5.914 

ARCA5STELLEA 

5.021 

5,031 

9722 

-1.587 

ARCA5STELLE B 

4.798 

4,802 

9290 

-5,271 

ARCA 5STELLEC 

4.595 

4,594 

8897 

-8,648 

ARCA BB 

30.326 

30,011 

58719 

-9,744 

ARMONIA 

12.676 

12.582 

24544 

-8.917 

ARTIG. MIX 

4.708 

4.671 

9116 

-7.631 

AUREO BILANCIATO 

24.112 

23,871 

46687 

-12,073 

AZIMUT BIL. 

19.007 

18,842 

36803 

-9,092 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.586 

6,536 

12752 

-7,187 

BIM BILANCIATO 

19.471 

19,316 

37701 

-14,914 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.618 

12.512 

24432 

-10.019 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.940 

4.923 

9565 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.689 

12,606 

24569 

-9,943 

BN BILANCIATO 

8.353 

8,283 

16174 

-11,739 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.396 

4,384 

8512 

-12,465 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.068 

4,051 

7877 

-17,983 

BNL SKIPPER 3 

4.881 

4.849 

9451 

-5.038 

CAPITALCREDIT 

14.414 

14.321 

27909 

-12.082 

CAPITALG. BILANC. 

20.717 

20,494 

40114 

-10,725 

CARIFONDO LIBRA 

31.573 

31.259 

61134 

-9.745 

CISALPINO BILANCIATO 

18.484 

18,291 

35790 

-17,119 

COMIT BILANCIATO 

29.539 

29.270 

57195 

-9.497 

COMIT ESPANSIONE 

7.167 

7.105 

13877 

-9.507 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.585 

4,581 

8878 

-7,802 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.088 

5,050 

9852 

-14,630 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.232 

5,205 

10131 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.748 

4,741 

9193 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.745 

4.738 

9188 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.707 

4.694 

9114 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.716 

4,692 

9131 

-5,887 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.845 

4,866 

9381 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.111 

5,098 

9896 

2,036 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.763 

4,742 

9222 

-4,625 

EPTACAPITAL 

14.025 

13.953 

27156 

-10.623 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.337 

6.303 

12270 

-17.797 

EUROM. CAPITALFIT 

29.462 

29,183 

57046 

-8,046 

F&F EURORISPARMIO 

20.860 

20,755 

40391 

-6,086 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.626 

5,577 

10893 

-11.582 

F&F PROFESSIONALE 

53.764 

53,622 

104102 

-12,144 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.800 

12.683 

24784 

-9.181 

FONDERSEL 

42.622 

42,312 

82528 

-11,436 

FONDERSELTREND 

9.592 

9,516 

18573 

-9,509 

FONDINVEST FUTURO 

21.934 

21,800 

42470 

-10,213 

FONDO CENTRALE 

19.569 

19,417 

37891 

-8,350 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.761 

4.766 

9219 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.494 

4.464 

8702 

-11.325 

GEPOREINVEST 

15.704 

15,551 

30407 

-11.531 

GEPOWORLD 

10.947 

10,858 

21196 

-12,759 

GESTICREDIT FIN. 

15.538 

15,417 

30086 

-11.926 

GRIFOCAPITAL 

16.960 

16,832 

32839 

-6,607 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.387 

12.288 

23985 

-8.899 

IAM BIL.GLOBALE 

9.769 

9.694 

18915 

-8.649 

IMI CAPITAL 

30.042 

29,755 

58169 

-9,927 

ING PORTFOLIO 

32.025 

31,751 

62009 

-14,024 

ING WSF MODERATO 

4.721 

4,711 

9141 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

14.063 

13,933 

27230 

-12,483 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.126 

5.120 

9925 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.073 

18.954 

36930 

-10.016 

NORDCAPITAL 

13.776 

13,687 

26674 

-9,177 

NORDMIX 

13.038 

12.963 

25245 

-11.076 

OASI FINANZA P.25 

5.001 

4,963 

9683 

-10,744 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.658 

4.635 

9019 

-9.412 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.563 

4.543 

8835 

-9.428 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.516 

96,354 

186881 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.778 

4,783 

9251 

0.000 

PRIMEREND 

25.497 

25,263 

49369 

-15,598 

PUTNAM GL BAL 

4.920 

4,888 

9526 

-6,976 

PUTNAM GL BAL-S 

4.326 

4.323 

0 

-6.976 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.916 

9.837 

19200 

-12.138 

RAS BILANCIATO 

25.651 

25,504 

49667 

-9,698 

RAS MULTI FUND 

12.426 

12,335 

24060 

-9,100 

RAS MULTIPARTNER50 

4.806 

4,784 

9306 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

13.025 

12,930 

25220 

-11,796 

ROLOMIX 

12.451 

12.374 

24108 

-11.406 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.495 

5.457 

10640 

-8.902 

SAI BILANCIATO 

4.149 

4,120 

8034 

-13,544 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.778 

5,748 

11188 

-5,247 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.791 

24,632 

48002 

-8,418 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.102 

5,085 

9879 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,887 

5.838 

11399 

-8.302 

VENETOCAPITAL 

13.696 

13,542 

26519 

-11.168 

ZETA BILANCIATO 

18.404 

18,272 

35635 

-12,486 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,409 

4,384 

8537 

-12,710 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.999 

3.999 

7743 

-17.239 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.862 

4.842 

9414 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.735 

4,704 

9168 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.555 

11,417 

22374 

-15,440 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.870 

3,849 

7493 

-21,691 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.277 

4,269 

8281 

-13,473 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.021 

4.976 

9722 

-19.676 

DUCATO EQUITY 70 

4.643 

4.633 

8990 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.733 

4,741 

9164 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.867 

5,797 

11360 

-16,257 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.627 

4,631 

8959 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13.112 

12,954 

25388 

-15,154 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.564 

4.552 

8837 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.187 

5.173 

10043 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.432 

4,380 

8582 

-15,306 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.554 

4.558 

8818 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.652 

4,621 

9008 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.099 

5.049 

9873 

-18.232 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.253 

21.063 

41152 

-13.931 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,704 

8,604 

16853 

-19,623 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.357 

15,277 

29735 

-3,202 

AUREO FF PONDERATO 

4.787 

4,794 

9269 

-4,584 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.534 

6.513 

12652 

2.494 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.039 

5.029 

9757 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5.009 

4,996 

9699 

0,000 

BIPIEMME MIX 

5.013 

5,007 

9707 

0.219 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.264 

28,132 

54727 

-3,811 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.707 

4,700 

9114 

-5,538 

BNL SKIPPER 1 

5.088 

5.079 

9852 

0.355 

BNL SKIPPER 2 

4.997 

4.974 

9676 

-1.961 

BPC STRADIVARI 

5.063 

5,043 

9803 

-1.765 

DUCATO EQUITY 30 

4.825 

4,822 

9343 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.349 

5,319 

10357 

-9,154 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.840 

4,832 

9372 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.934 

4.959 

9554 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.030 

6,002 

11676 

-3,750 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.956 

4,963 

9596 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.339 

12,274 

23892 

-4,066 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.070 

5,069 

9817 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.332 

5.304 

10324 

-2.362 

PARITALIA O. PIANO 

98.968 

98.989 

191629 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.987 

4,994 

9656 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.051 

5,042 

9780 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.749 

10.708 

20813 

-2,414 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.999 

5,991 

11616 

1,197 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.367 

6.349 

12328 

-0.468 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,032 

5,030 

9743 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.861 

6,859 

13285 

4,556 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.136 

15,012 

29307 

-3,005 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.780 

6,763 

13128 

3,844 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.737 

5.720 

11108 

6.774 

AZIMUT SOLIDITY 

6.780 

6.778 

13128 

4.067 

BIM GLOBAL CONV. 

5.086 

5,075 

9848 

0,000 

BIPIELLE F.70/30 

7.745 

7.734 

14996 

1.281 

BIPIELLE F.80/20 

8.615 

8,590 

16681 

-3,957 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.386 

9.367 

18174 

2.826 

BIPIEMME PLUS 

5.170 

5.166 

10011 

3.214 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.987 

7,977 

15465 

3,311 

BN OBB. DINAMICO 

12.163 

12,107 

23551 

-1,073 

BNL PER TELETHON 

5.118 

5,103 

9910 

2,360 

BPB TIEPOLO 

7.142 

7,121 

13829 

3,793 

BPCMONTEVERDI 

5.253 

5.240 

10171 

2.577 

CISALPINO IMPIEGO 

5.525 

5.520 

10698 

4.225 

COMIT RENDITA 

6.422 

6,408 

12435 

2,541 

COMIT RISPARMIO 

5,210 

5,203 

10088 

3,620 
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CR TRIESTE OBBL. 

5.974 

5.964 

11567 

3.152 

DUCATO EURO PLUS 

17.942 

17.912 

34741 

-0.612 

EPSILON LIMITED RISK 

5.214 

5.209 

10096 

3.186 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.143 

5.142 

9958 

2.226 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.182 

5.173 

10034 

3,288 

EUROCONSULT FIORINO 

6.240 

6.212 

12082 

-3,926 

FONDICRI EUROBOND 

8.130 

8.137 

15742 

5.052 

GEPO CORPORATE BOND 

5.462 

5.448 

10576 

5.975 

GEPOBONDEURO 

5.404 

5.398 

10464 

3,485 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.350 

9.336 

18104 

4,085 

GRIFOBOND 

6.806 

6.796 

13178 

1.779 

GRIFOREND 

7.640 

7.638 

14793 

1.579 

HELIOS OBB. MISTO 

7.633 

7.621 

14780 

3.428 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.646 

4.619 

8996 

-9.310 

IAM EQUILIBRIO 

7.719 

7.680 

14946 

-1.881 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.483 

19.426 

37724 

1,802 

LEONARDO 80/20 

5.178 

5.169 

10026 

1.668 

NAGRAREND 

8.506 

8.497 

16470 

2,630 

NORDFONDO ETICO 

5.528 

5.519 

10704 

3,734 

OASI RENDIMENTO 

5.172 

5.168 

10014 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.639 

5.610 

10919 

-2.456 

PRIMECASH 

5.465 

5.456 

10582 

1.375 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.085 

8.046 

15655 

-5,824 

RAS LONGTERM BOND F 

5.597 

5.592 

10837 

3.437 

RENDICREDIT 

7.523 

7.513 

14567 

2,605 

ROLOGEST 

15.662 

15.640 

30326 

2.065 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.414 

5.408 

10483 

2.635 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.054 

5.048 

9786 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.091 

5.083 

9858 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.125 

5.119 

9923 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,615 

5,597 

10872 

3.521 

TEODORICO MISTO INT. 

5.193 

5.179 

10055 

1.664 

VENETOREND 

13.645 

13.614 

26420 

2,117 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,747 

6,725 

13064 

2,460 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.013 

6.012 

11643 

3.941 

ARCA BT 

7.478 

7.476 

14479 

4.310 

ARCA MM 

11.894 

11.893 

23030 

5,668 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.290 

5.289 

10243 

5,420 

ASTESE MONETARIO 

5.420 

5.420 

10495 

4.659 

AUREO MONETARIO 

5.689 

5.687 

11015 

4.313 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.091 

5.092 

9858 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.383 

5.382 

10423 

4,119 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.217 

12.218 

23655 

4.320 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.214 

8.217 

15905 

2.919 

BIPIELLE MONETARIO 

7.315 

7.315 

14164 

4,574 

BIPIEMME MONETARIO 

10.053 

10.051 

19465 

4.186 

BIPIEMME TESORERIA 

5.694 

5.694 

11025 

5,307 

BN EURO MONETARIO 

10.434 

10.437 

20203 

4.959 

BN REDDITO 

6.151 

6.150 

11910 

4.150 

BPVI BREVE TERMINE 

5.198 

5.198 

10065 

0.000 

C.S.MON. ITALIA 

6.667 

6.666 

12909 

3,718 

CAPITALG. BOND BT 

8.748 

8.746 

16938 

4,716 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,633 

9,632 

18652 

4.490 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.931 

12.936 

25038 

4,560 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.106 

8.107 

15695 

4,553 

CENTRALE CASH EURO 

7.496 

7.495 

14514 

4.605 

CISALPINO CASH 

7.599 

7.599 

14714 

4.295 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.448 

6.447 

12485 

4.624 

COMIT MONETARIO 

11.335 

11.335 

21948 

4,711 

COMIT REDDITO 

6.646 

6.647 

12868 

4.464 

CR CENTO VALORE 

5.761 

5.761 

11155 

4,955 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.313 

5.311 

10287 

5.416 

DUCATO OBBL. TV 

5.193 

5.192 

10055 

3.405 

EFFEOB. EURO BT 

5.298 

5.300 

10258 

4,579 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.236 

5.235 

10138 

4,219 

EPTA CARIGE CASH 

5.324 

5.322 

10309 

4.865 

EPTA TV 

5.949 

5.948 

11519 

3.442 

EUROCONSULT MARENGO 

7.354 

7.356 

14239 

4,862 

EUROM. CONTOVIVO 

10.453 

10.450 

20240 

4,676 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.166 

6.166 

11939 

4.650 

EUROM. RENDIFIT 

7.041 

7.040 

13633 

4.683 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.042 

7.041 

13635 

4.760 

F&F MONETA 

6.068 

6.067 

11749 

5.055 

F&F RISERVA EURO 

7.130 

7.130 

13806 

5,038 

FIDEURAM SECURITY 

8.377 

8.375 

16220 

3,637 

FONDERSEL REDDITO 

11.782 

11.783 

22813 

5.309 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.490 

10576 

6,430 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.475 

5.502 

10601 

6,725 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.471 

5.498 

10593 

6,253 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.448 

5.469 

10549 

6.302 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.478 

5.510 

10607 

6.992 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.502 

10603 

6,454 

GEPOCASH 

6.195 

6.195 

11995 

4.504 

GESTICREDIT MONETE 

11.846 

11.843 

22937 

4,859 

GESTIELLE BT EURO 

6.330 

6.327 

12257 

4.438 

GESTIFONDI MONET. 

8.532 

8.532 

16520 

4.328 

GRIFOCASH 

6.135 

6.131 

11879 

4,291 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.980 

5.979 

11579 

3,945 

IMI 2000 

14.842 

14.839 

28738 

3,601 

ING EUROBOND 

7,591 

7,593 

14698 

4.674 

INVESTIRE EURO BT 

6.088 

6.085 

11788 

4,712 

LAURIN MONEY 

5.836 

5.839 

11300 

4,028 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.400 

5.399 

10456 

4.509 

NORDFONDO CASH 

7.606 

7.604 

14727 

4.334 

OASI FAMIGLIA 

6.346 

6.344 

12288 

3.557 

OASI MONETARIO 

8.210 

8.209 

15897 

5.323 

OLTREMARE MONETARIO 

6.904 

6.905 

13368 

5,727 

OPTIMA REDDITO 

5.539 

5.540 

10725 

4,529 

PADANO MONETARIO 

6.106 

6.105 

11823 

4.447 

PASSADORE MONETARIO 

5.901 

5.900 

11426 

4.442 

PERSEO RENDITA 

5.900 

5.896 

11424 

5,056 

PERSONAL CEDOLA 

5.230 

5.229 

10127 

4,614 

PERSONALFONDOMON. 

12.055 

12.053 

23342 

4.571 

PRIME MONETARIO EURO 

13.867 

13.867 

26850 

4.498 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.759 

5.757 

11151 

3,207 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.323 

6.322 

12243 

3.621 

RAS CASH 

5.860 

5.858 

11347 

4,196 

RAS MONETARIO 

13.306 

13.303 

25764 

4.303 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.532 

11.535 

22329 

4.969 

ROLOMONEY 

9.392 

9.390 

18185 

4.634 

ROMAGEST MONETARIO 

11.273 

11.272 

21828 

4,670 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.348 

5.347 

10355 

5,234 

SAI EUROMONETARIO 

14.058 

14.043 

27220 

4.342 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.424 

6.422 

12439 

5,797 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.301 

8.298 

16073 

6,178 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.253 

5.251 

10171 

5.769 

SICILFONDO MONETARIO 

7.839 

7.848 

15178 

4.981 

SOLEILCIS 

6.047 

6.047 

11709 

4.258 

SPAZIO MONETARIO 

5.762 

5.760 

11157 

4,421 

TEODORICO MONETARIO 

6.115 

6.117 

11840 

4.565 

VEGAGEST MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

VENETOCASH 

10.939 

10.937 

21181 

4.310 

ZENIT MONETARIO 

6.315 

6.313 

12228 

4.173 

ZETA MONETARIO 

7,110 

7,110 

13767 

4,697 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.032 

5.026 

9743 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.415 

5.415 

10485 

5.082 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.107 

6.105 

11825 

5,877 

ANIMA OBBL. EURO 

5.356 

5.355 

10371 

5,933 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.337 

6.337 

12270 

6.005 

ARCA RR 

7.162 

7.155 

13868 

6.959 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.480 

5.480 

10611 

7.831 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.245 

5.248 

10156 

6.868 

AZIMUT FIXED RATE 

7.995 

7.994 

15480 

7,013 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.207 

5.209 

10082 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.155 

5.155 

9981 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.414 

5.417 

10483 

7,378 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.612 

12.616 

24420 

5,257 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.405 

6.409 

12402 

5,034 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.593 

5.597 

10830 

6.614 

BNOBB. EUROPA 

6.087 

6.087 

11786 

5.567 

BPVI OBBL. EURO 

5.242 

5.234 

10150 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.872 

5.872 

11370 

6.184 

BSIOBBLIG. EURO 

5.031 

5.035 

9741 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.002 

7.001 

13558 

6.982 

CAPITALG. BOND EUR 

8.507 

8.510 

16472 

6.470 

CARIFONDO ALA 

8.319 

8.316 

16108 

5,584 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.643 

8.638 

16735 

5,389 

CENTRALE REDDITO 

17.232 

17.224 

33366 

5,246 

CISALPINO CEDOLA 

5,551 

5,550 

10748 

6.873 

COMIT REDDITO FISSO 

5.544 

5.544 

10735 

7,317 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.365 

6.362 

12324 

-2,720 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.962 

5.945 

11544 

4.176 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.048 

6.046 

11711 

6.516 

EPSILON Q INCOME 

5.423 

5.419 

10500 

7.834 

EPTA CARIGE BOND 

5.397 

5.389 

10450 

6.261 

EPTA LT 

6.817 

6.809 

13200 

7,915 

EPTA MT 

6.327 

6.323 

12251 

7,346 

EPTABOND 

17.873 

17.862 

34607 

6.033 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.466 

6.455 

12520 

7.230 

EUROM. REDDITO 

12.238 

12.231 

23696 

6,714 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.241 

6.236 

12084 

4,172 

F&F EUROREDDITO 

11.010 

11.024 

21318 

7.498 

F&F LAGEST OBBL. 

15.510 

15.504 

30032 

6.943 

FONDERSEL EURO 

6.111 

6.120 

11833 

6,705 

GARDEN CIS 

5.979 

5.977 

11577 

4.400 

GEODE EURO BOND 

5.337 

5.336 

10334 

7,254 

GEPOREND 

5.806 

5.807 

11242 

5.843 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.385 

6.382 

12363 

6.310 

GESTIELLE LTEURO 

5.960 

5.946 

11540 

6.200 

GESTIELLE MT EURO 

11.604 

11.589 

22468 

5,740 

GESTNORD C.E.BOND 

5.021 

5.020 

9722 

0,000 

IAM BOND EURO 

5.846 

5.841 

11319 

6.445 

IAM LONG BOND EURO 

7,051 

7,038 

13653 

6,349 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.731 

8.733 

16906 

5.837 

ING REDDITO 

15.173 

15.191 

29379 

7,025 

INVESTIRE EURO BOND 

5,435 

5,433 

10524 

6.235 

ITALMONEY 

6.801 

6.805 

13169 

6,416 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.326 

7.326 

14185 

7.277 

LEONARDO OBBL. 

5.614 

5.610 

10870 

6,892 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.463 

5.456 

10578 

2.456 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.557 

5.558 

10760 

6,394 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.623 

14.625 

28314 

7,688 

NORDFONDO 

13.687 

13.686 

26502 

5.365 

OASI EURO RISK 

10.745 

10.744 

20805 

7.719 

OASI OBBL. EURO 

5.779 

5.780 

11190 

6.584 

OASI OBBL. ITALIA 

11.434 

11.433 

22139 

7,170 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.214 

7.212 

13968 

5.606 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.465 

5.465 

10582 

5.603 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.978 

7.971 

15448 

5.724 

PERSONAL EURO 

9.990 

9.989 

19343 

6.514 

PERSONAL ITALIA 

7.351 

7.353 

14234 

5,775 

PRIME BOND EURO 

7.708 

7.705 

14925 

6.685 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.490 

13.464 

26120 

4.452 

RAS OBBLIGAZ. 

24.767 

24.778 

47956 

6.777 

ROLORENDITA 

5.494 

5.492 

10638 

5,857 

ROMAGEST EURO BOND 

7.453 

7.450 

14431 

5,986 

SAI EUROBBLIG. 

10.076 

10.069 

19510 

5.985 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.415 

10.418 

20166 

7,704 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.064 

6.065 

11742 

8.751 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.307 

6.314 

12212 

6,483 

TEODORICO OB. EURO 

5,310 

5,307 

10282 

4.692 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.527 

14.520 

28128 

7,083 

ZETA REDDITO 

6,328 

6,329 

12253 

5,978 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.068 

16.058 

31112 

5.033 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.556 

12.553 

24312 

6.677 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.616 

6.619 

12810 

5,873 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.413 

8.416 

16290 

5.863 

CISALPINO REDDITO 

12.258 

12.257 

23735 

6.907 

COMIT EUROBOND 

6.804 

6.804 

13174 

6.947 

EPTA EUROPA 

5.812 

5.804 

11254 

7.232 

EUROM. EUROPEBOND 

5.381 

5.376 

10419 

6,723 

EUROMONEY 

7.018 

7.022 

13589 

6.135 

F&F BOND EUROPA 

8.038 

8.039 

15564 

7.059 

IAM BOND CONV.EURO 

6.316 

6.329 

12229 

5.161 

NORDFONDO EUROPA 

6.985 

6.986 

13525 

5,721 

OASI OBBL. EUROPA 

11.935 

11.936 

23109 

6,382 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.097 

7.096 

13742 

7.286 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.675 

5.676 

10988 

3,577 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOPAY 

5,502 

5,501 

10653 

6,610 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.289 

9.194 

17986 

6,831 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.931 

5.872 

11484 

5,402 

AUREO DOLLARO 

6.362 

6.305 

12319 

4.552 

AZIMUT REDDITO USA 

6.549 

6.493 

12681 

5.289 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.441 

8.379 

16344 

3.978 

CAPITALG. BOND-$ 

7.818 

7.769 

15138 

3,879 

COLUMBUS INT. BOND 

9.732 

9.679 

18844 

2.205 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.557 

8.561 

0 

2.201 

COMIT AMERICABOND 

8.963 

8.899 

17355 

5.845 

COMIT AMERICABOND-S 

7.881 

7.871 

0 

5.849 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.215 

5.188 

10098 

1,935 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.115 

8.045 

15713 

3.600 

EFFEOB. DOLLARO 

6.138 

6.114 

11885 

6.859 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.625 

9.560 

18637 

7.421 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.044 

7.031 

0 

6,021 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.012 

7.950 

15513 

6,020 

FONDERSEL DOLLARO 

9.676 

9.614 

18735 

6.634 

GEO USA ST BOND 1 

5.552 

5.636 

10750 

6,851 

GEO USAST BOND 2 

5.533 

5.619 

10713 

7.478 

GEODE NORDA. BOND 

6.651 

6.604 

12878 

6,791 

GEPOBONDDOLLARI 

7,895 

7,835 

15287 

5.435 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.942 

6.930 

0 

5,434 

GESTIELLE BOND-$ 

8.704 

8.650 

16853 

3,779 

GESTIELLE CASH DLR 

6.729 

6.691 

13029 

2.388 

IAM BOND DOLLARO 

9.399 

9.312 

18199 

5.369 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.265 

8.244 

0 

5.378 

IAM CASH DOLLARO 

15.277 

15.171 

29580 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13.433 

13.431 

0 

2.976 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.547 

6.478 

12677 

5.037 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.539 

13.523 

0 

5.785 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.398 

15.289 

29815 

5.791 

OASI DOLLARI 

8.130 

8.077 

15742 

3,990 

PERSONALDOLLARO-S 

14.652 

14.644 

0 

7.094 

PRIME BOND DOLLARI 

7.186 

7.117 

13914 

4.250 

PUTNAM USA BOND 

6.797 

6.763 

13161 

3.770 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.977 

5.982 

0 

3,785 

RAS US BOND FUND 

6.824 

6.764 

13213 

6,028 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,691 

7,617 

14892 

5,645 

OB. AREA YEN | 

AUREO ORIENTE 

5.089 

5.087 

9854 

-8.799 

CAPITALG. BOND YEN 

5.880 

5.880 

11385 

-11,191 

EUROM. YEN BOND 

9,886 

9,886 

19142 

-12.883 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.260 

5.257 

10185 

-10,192 

OASI YEN 

5.056 

5.059 

9790 

-12,480 

PERSONAL YEN-Y 

1012.661 1012.583 

0 

-7.455 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,755 

6,735 

13080 

-8,900 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.625 

7.599 

14764 

2,143 

AUREO ALTO REND. 

5.928 

5.906 

11478 

3.077 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.286 

6.263 

12171 

8.980 

CAPITALG. BOND EM 

6.810 

6.773 

13186 

4.849 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.726 

8.695 

16896 

7.014 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.217 

5.200 

10102 

2,113 

EPTA HIGH YIELD 

5.999 

5.956 

11616 

-3.537 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.251 

7.215 

14040 

5.086 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.728 

6.701 

13027 

8.062 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.789 

6.758 

13145 

6,327 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.297 

7.244 

14129 

5.387 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.053 

8.029 

15593 

6.198 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.308 

6.301 

12214 

4,644 

ING EMERGING MARKETS 

14.573 

14.487 

28217 

8.769 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.744 

14.656 

28548 

7,174 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.217 

6,182 

12038 

2.236 

OASI OBBL. EMERG. 

5,030 

5,004 

9739 

5,627 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.811 

5.803 

11252 

4,759 

ARCA BOND 

11.402 

11.356 

22077 

3.092 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.657 

5.638 

10953 

5.187 

AUREO BOND 

7.439 

7.411 

14404 

1,583 

AUREO FF PRUDENTE 

5.207 

5.223 

10082 

2.500 

AZIMUT REND. INT. 

8.300 

8.273 

16071 

5.063 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.673 

5.658 

10984 

6.057 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.324 

10.306 

19990 

0.213 

BIPIEMME PIANETA 

7.877 

7.857 

15252 

5,561 

BN OBBL. INTERN. 

8.734 

8.699 

16911 

6.111 

BPB REMBRANDT 

7.756 

7.722 

15018 

3.138 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.318 

5.293 

10297 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.144 

5.140 

9960 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.675 

7.651 

14861 

2.854 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.667 

8.651 

16782 

0.545 

CARIFONDO BOND 

8.193 

8.166 

15864 

2,849 

CENTRALE MONEY 

13.510 

13.466 

26159 

2.348 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.913 

6.898 

13385 

0.831 

COMIT OBBL. INTER. 

6,999 

6,983 

13552 

0.632 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.786 

4.770 

9267 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.015 

5.019 

9710 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.160 

8.130 

15800 

0,024 

EFFEOB. GLOBALE 

5.500 

5.495 

10649 

3.578 

EPTA 92 

11.507 

11.469 

22281 

2.585 

EUROCONSULTSCUDO 

6.865 

6.849 

13292 

2,005 

EUROM. INTER. BOND 

8.888 

8.853 

17210 

5.407 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.218 

11.198 

21721 

5.135 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.456 

7.437 

14437 

4.367 

FONDERSEL INTERN. 

12.849 

12.819 

24879 

4,082 

GEODE GLOBALBOND 

5.601 

5.590 

10845 

1.984 

GEPOBOND 

7.910 

7.890 

15316 

1.946 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.131 

11.110 

21553 

2.250 

GESTIELLE BOND 

9.775 

9.736 

18927 

-0.143 

GESTIELLE BTOCSE 

6.647 

6.624 

12870 

1,854 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.105 

8.082 

15693 

1.515 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.791 

5.774 

11213 

0.346 

IAM BOND TOP RATING 

7.853 

7.827 

15206 

2,412 

IMI BOND 

14.342 

14.293 

27770 

1.364 

ING BOND 

14.752 

14.719 

28564 

1,934 

INTERMONEY 

7.809 

7.789 

15120 

2.374 

INTERN. BONDMANAG. 

7.205 

7.188 

13951 

2,987 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.816 

8.766 

17070 

4.454 

LAURIN BOND 

5.544 

5.540 

10735 

4,465 

LEONARDO BOND 

5.248 

5.232 

10162 

3.900 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.582 

11.548 

22426 

3.226 

NORDFONDO GLOBAL 

12.231 

12.189 

23683 

1,899 

OASI BOND RISK 

9.901 

9.876 

19171 

5.273 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.383 

11.357 

22041 

4.115 

OLTREMARE BOND 

7.549 

7.529 

14617 

3.354 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.628 

5.615 

10897 

6,914 

PADANO BOND 

8.651 

8.623 

16751 

2,088 

PERSONAL BOND 

7.495 

7.484 

14512 

2.516 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.539 

13.480 

26215 

2.235 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.654 

7.639 

14820 

2.504 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.730 

6.757 

0 

2,503 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.660 

5.632 

10959 

2.369 

R&SUNALL. BOND 

7.836 

7.822 

15173 

3.801 

RAS BOND FUND 

15,014 

14,975 

29071 

2,512 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROLOBONDS 

8.817 

8.801 

17072 

1.789 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.273 

13.225 

25700 

1.274 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.284 

5.270 

10231 

2.007 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8,105 

8.093 

15693 

4,338 

SANPAOLO BONDS 

7.098 

7.073 

13744 

1.588 

SOFIDSIM BOND 

6.768 

6.746 

13105 

2.514 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.699 

5.681 

11035 

1.586 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ZENIT BOND 

6.730 

6.712 

13031 

3.205 

ZETA INCOME 

5.457 

5.440 

10566 

3.883 

ZETABOND 

14,338 

14,293 

27762 

4,390 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.385 

14,383 

27853 

5.315 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.637 

4.603 

8978 

-5.981 

ARCA BOND CORPORATE 

5,270 

5.262 

10204 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.153 

9.134 

17723 

2.451 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.612 

6.610 

12803 

3.199 

AZIMUT TREND TASSI 

7.304 

7.301 

14143 

7.191 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,559 

4.525 

8827 

-1.851 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.561 

5,556 

10768 

6.983 

BIPIEMME PREMIUM 

5.290 

5.290 

10243 

5.483 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.103 

7.105 

13753 

6.539 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.185 

10.148 

19721 

2.444 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.373 

12.353 

0 

5.774 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.958 

4.952 

9600 

-0.641 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,543 

5.549 

10733 

7,235 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.377 

6,364 

12348 

4.729 

COMIT CORPORATE BOND 

5.529 

5.527 

10706 

8.030 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.519 

5.517 

10686 

7.835 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.091 

5.028 

9858 

-2.806 

EFFE OB. CORPORATE 

5.245 

5.248 

10156 

5.660 

EUROM. RISK BOND 

5.148 

5.114 

9968 

3.811 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.337 

5.342 

10334 

4.914 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.304 

5.309 

10270 

4.471 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.159 

5.155 

9989 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.157 

6.143 

11922 

-1.755 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.125 

4.080 

7987 

-21.503 

IAM BOND CORP. EURO 

5,366 

5.360 

10390 

6,999 

IAM BOND CORP. INT. 

5.351 

5.332 

10361 

6.891 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.153 

16.129 

31277 

5.990 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.340 

5.338 

10340 

7.078 

NORDFONDO C.BOND 

5.617 

5.616 

10876 

7.770 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.588 

5.505 

10820 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.963 

6.962 

13482 

3.662 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,559 

10.567 

0 

9,710 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.146 

11.165 

0 

6.875 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.158 

5.155 

9987 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.251 

5.230 

10167 

-0.209 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,617 

4.626 

0 

-0,210 

RAS CEDOLA 

6.347 

6.350 

12290 

5.493 

RASSPREADFUND 

4.919 

4.873 

9525 

-2.303 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,635 

13.603 

26401 

2,647 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.381 

10419 

5.262 

SANPAOLO BOND HY 

5.196 

5.176 

10061 

-0.934 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.913 

5.896 

11449 

9.055 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,341 

6.320 

12278 

2,571 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.253 

5.253 

10171 

7.127 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.218 

6.219 

12040 

5.867 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.409 

5.399 

10473 

4.622 

VASCO DEGAMA 

10,365 

10.349 

20069 

6,280 

ZETA CORPORATE BOND 

5,419 

5,417 

10493 

6,904 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,950 

4.920 

9585 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.077 

5.082 

9830 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.322 

5,330 

10305 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.227 

5.169 

10121 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,300 

5.281 

10262 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.155 

5.152 

9981 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.556 

5.522 

10758 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.283 

5.266 

10229 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

9,093 

8.966 

17607 

-20,229 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.681 

11,438 

22618 

-23.176 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.377 

5.267 

10411 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.322 

5.276 

10305 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.177 

6.176 

11960 

4.570 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.064 

7.065 

13678 

7.404 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.965 

5.952 

11550 

2.087 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5,315 

5.271 

10291 

-8,896 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

3,058 

3,010 

5921 

-22,894 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.328 

5.327 

10316 

4.450 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.183 

5.182 

10036 

3.515 

AZIMUT GARANZIA 

10.736 

10.733 

20788 

3.629 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.890 

6.889 

13341 

4.125 

BN LIQUIDITÀ' 

6.040 

6.039 

11695 

4.048 

BNL CASH 

18.995 

18.989 

36779 

3.475 

BNL MONETARIO 

8.721 

8.719 

16886 

3.537 

CAPITALG. LIQUID. 

6.165 

6.164 

11937 

4.033 

CARIFONDO TESORERIA 

6.515 

6.515 

12615 

3.841 

CASH ROMAGEST 

5.346 

5.345 

10351 

3.785 

CENTRALE C/C 

8.630 

8.628 

16710 

3.638 

COMIT TESORERIA 

5.400 

5.400 

10456 

4.146 

DUCATO MON. EURO 

7.280 

7.278 

14096 

3.512 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.772 

5.771 

11176 

3.440 

EPTAMONEY 

12.009 

12.005 

23253 

4.136 

EUGANEO 

6.358 

6,355 

12311 

3.990 

EUROM. TESORERIA 

9,685 

9.683 

18753 

4,263 

FIDEURAM MONETA 

12.698 

12.696 

24587 

3.631 

FONDERSELCASH 

7.750 

7.748 

15006 

3.998 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.127 

7.125 

13800 

3.831 

GESTIELLE CASH EURO 

6.039 

6.037 

11693 

3.977 

ING EUROCASH 

5.678 

5.677 

10994 

3.650 

MIDA MONETAR. 

10.539 

10,537 

20406 

3.669 

NORDFONDO MONETA 

5,290 

5.289 

10243 

3,644 

OASI 3 MESI 

6.317 

6.317 

12231 

3.608 

OASI CRESCITA RISP. 

7.065 

7.064 

13680 

3.668 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.035 

7.033 

13622 

4.284 

OPTIMA MONEY 

5,290 

5.290 

10243 

3,725 

PERSEO MONETARIO 

6.354 

6.352 

12303 

4.215 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.660 

5,658 

10959 

3.948 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.608 

5.606 

10859 

3.967 

RISPARMIO IT.MON. 

5,450 

5.449 

10553 

3,669 

ROLOCASH 

7.181 

7.179 

13904 

3.816 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.213 

5.212 

10094 

4.051 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,422 

9.418 

18244 

3,892 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.347 

6.346 

12290 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,338 

6,337 

12272 

3,697 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4,997 

4.976 

9676 

0,000 

ALARICO RE 

4.626 

4.589 

8957 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.117 

11.987 

23462 

-7.799 

ARIES FUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5,010 

4.922 

9701 

0,393 

AZIMUT TREND 

17.058 

16.898 

33029 

5.231 

AZIMUT TREND 1 

14.489 

14.108 

28055 

-29.294 

BIM FLESSIBILE 

4,634 

4.595 

8973 

0,000 

BIPIELLE F.FREE 

5.114 

5.032 

9902 

-39.039 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.247 

5.192 

10160 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.244 

5.220 

10154 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,265 

5.236 

10194 

-26,986 

BNLTREND 

23.221 

22.983 

44962 

-18.059 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6.108 

11840 

1.984 

CAPITALG. RISK 

7.831 

7.768 

15163 

-17.862 

CISALPINO ATTIVO 

3.377 

3.338 

6539 

-23.250 

DUCATO CIVITA 

5.131 

5.085 

9935 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.783 

11.682 

22815 

-15.654 

DUCATO STRATEGY 

4.694 

4.687 

9089 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.198 

4.129 

8128 

-15.294 

FONDINVEST OPPORT. 

5.043 

5.016 

9765 

-17.246 

FORMULAI BALANCED 

5.961 

5.943 

11542 

2.089 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.868 

5.864 

11362 

4.394 

FORMULAI HIGH RISK 

5.861 

5.829 

11348 

-4.915 

FORMULAI LOW RISK 

5.807 

5.806 

11244 

3.844 

FORMULAI RISK 

5.836 

5.803 

11300 

-2.260 

GENERALI INST.BOND 

5.026 

5.025 

9732 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.981 

4.883 

9645 

-1.013 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.867 

13.806 

26850 

-21.371 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.072 

5,063 

9821 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,986 

4.976 

9654 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.477 

5.436 

10605 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.946 

5.917 

11513 

-13.197 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.945 

6.944 

13447 

5.707 

IAM PORTFOLI01 

5.174 

5.176 

10018 

2.985 

IAM PORTFOLIO 2 

4.917 

4.920 

9521 

-1.126 

IAM PORTFOLIO 3 

4.604 

4,608 

8915 

-5.944 

IAM PORTFOLIO 4 

4,216 

4.221 

8163 

-12,458 

IAM TOP DYNAMIC 

6.238 

6.238 

12078 

0.000 

IAM TREND 

3.689 

3.649 

7143 

-16.613 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.606 

5.562 

10855 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,402 

5.357 

10460 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.261 

5.259 

10187 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.475 

4,386 

8665 

-10.945 

LEONARDO FLEX 

2,782 

2.754 

5387 

-36,556 

OASI HIGH RISK 

8.323 

8.201 

16116 

-18.169 

OASI TREND 

4.633 

4.580 

8971 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

94.136 

93.926 

182273 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,329 

18.299 

35490 

-13,280 

RAS OPPORTUNITIES 

5.269 

5.254 

10202 

-14.933 

SAGITTARIUS FUND 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.843 

6.812 

13250 

-4.520 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,715 

5.629 

11066 

-27,151 

SPAZIO AZIONARIO 

5.904 

5.826 

11432 

-23.523 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.420 

3.383 

6622 

-28.794 

ZENIT TARGET 

7,479 

7,323 

14481 

-26,089 
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n 

11,50 Liverpool-Barcellona CalcioStream 

_ 

16,05 Nuoto: Grand Prix Arena RaiSportSat 



20,30 Serie B: Reggina-Messina Tele+Nero/D+ 


20,30 Serie B: Bari-Siena D+ 

è 

20,30 Serie B: Sampdoria-Cittadella Stream 

c 

20,45 Sparta Praga-Real Madrid SportStream 

t 

20,45 Juventus-Bayer Leverkusen Italial 

1 

22,30 Panathinaikos-Porto CalcioStream 

o 

22,45 Pressing Champions League Italial 


00,00 Depor. La Coruna-Arsenal SportStream 



Lippi prova a sbloccare Nedved e lo sposta a destra 

L’esperimento stasera in Champions League dove la Juve affronta il Bayer Leverkusen 


TORINO Juventus, si cambia: Nedved a de¬ 
stra nel triangolo offensivo, Zenoni sulla stes¬ 
sa fascia a centrocampo. Sono le indicazioni 
emerse dall'allenamento di ieri diretto da Lip¬ 
pi nel freddo umido del Comunale di Torino, 
per preparare la sfida di stasera al Bayer 
Leverkusen, prima fatica bianconera nella se¬ 
conda fase della Champions League. Conten¬ 
to del 3-1 sul Parma, forse un po’ meno del 
gioco, a dispetto delle dichiarazioni fatte, Lip¬ 
pi rimodellaquindi ancora una volta la Juven¬ 
tus che poco è piaciuta al presidente onora¬ 
rio Umberto Agnelli (e a molti tifosi). E, sicco¬ 
me il primo rebus da risolvere è legato a 
Nedved, ecco la novità del ceco spostato da 


sinistra alla fascia destra del campo, speran¬ 
do di ricavare anche quei cross che finora 
sono mancati al gioco d 1 attacco della Juven¬ 
tus. Si sbloccherà Nedved? Lippi ne è convin¬ 
to: «Succederà domani, o magari sabato con¬ 
tro la Lazio», scommette l'allenatore, riden¬ 
do sotto i baffi, e aggiunge: «I gol di Pavel 
servono, ma il suo contributo è importante 
anche senza reti». Lippi dice di avere visto 
una Juventus «bella, anche se non ecceziona¬ 
le» contro il Parma, pronta ora a schiacciare 
il piede sull'acceleratore: «Sono convinto 
che faremo grandi risultati quest'anno, per¬ 
chè tutti i giocatori mi seguono, c'è una par¬ 
tecipazione totale, a cominciare dai “vecchi” 


della squadra. Questa compattezza non è 
mai venuta meno, neppure per un attimo. 
Ecco perché le mie sensazioni sono tutte 
positive». Le critiche di Umberto Agnelli per 
il gioco e le contestazioni di una parte del 
pubblico, domenica scorsa, non hanno scal¬ 
fito la sicurezza di Lippi: «lo in discussione? 
Non vedo lo stupore; sì, sono sempre in 
discussione. Ed è giusto che un allenatore lo 
sia, quando la squadra non brilla e non vince 
per sei domeniche di fila». 

Ma torna la Champions: «Il girone è difficile 
- dice Lippi - tra Bayer Leverkusen, Deporti- 
vo La Coruna e Arsenal non saprei dire qual 
è l'avversaria più ostica». 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Invenzione di Emerson, Roma salva 

Galatasaray in vantaggio. Entra Cassano ed è un altra musica, in extremis l’acuto del brasiliano 


Max Di Sante 


ISTANBUL Freddo, pioggia, tanta con¬ 
fusione e un punticino per la Roma 
nella prima partita della seconda fase 
di ChampionsLeague. Nel gelido cli¬ 
ma di I stanbul la Roma non riesce a 
scaldarei motori, il gioco èapprossi- 
mativo e il modesto Galatasaray non 
corre rischi. La strategia iniziale di 
Lucescu è chiara: contenere le avan¬ 
zate di Totti e compagni per poi ri¬ 
parti rein contropiede con lo schema 
classico, lancio di Sergen (l’unico tur¬ 
co con i piedi "buoni") a servizio 
della velocità di U mit Karan. 

Dopo pochi secondi un’altra co¬ 
sa è altrettanto chiara: il nervosismo 
saràil vero padronedel match. Nean¬ 
che un minuto e Totti piazza una 
pedata a Ayhan chefa scena per qual¬ 
che minuto a terra. I turchi non 
aspettano altro, si segnano il nome 
di Totti e gli urlano: «La pagherai». 
La paga cara, carissima la Roma al 
22’. Calcio d’angolo per un'incertez¬ 
za di Aldair (né la prima né l'ultima 
della serata), sugli sviluppi Ayhan ve¬ 
ste i panni di Maradona. Il numero 
18 turco saltaTommasi, supera Cafu 
emette al centro evitando l'interven¬ 
to di Lima. Al centro, solo solo, c’è 
Perez, il terzino destro che mette il 
sinistro per girarein reteda duepas¬ 
si, Antonioli scheggia ma non può 
nulla. Lo stadio Ali Samjen esplode. 
Sembra impossibile ma quest’anno 
in casa il Galatasaray ha sempre vin¬ 
to. 

Senza i classici punti di riferimen¬ 
to, (Emerson eTommasi in affanno, 
Cafu appannato, Totti inconsisten¬ 
te) i giallorossi vagano per il campo. 
Si susseguono lanci lunghi e inutili 
per Batistuta ma i rudi difensori han¬ 
no sempre la meglio. Al 39' il Galata¬ 
saray sfiora il raddoppio: incompren- 
sioneAntonioli-Tommasi, la palla ri¬ 
mane lì sui piedi di U mit Karan che 
perde il tempo, si fa rimpallare il tiro 
dal recupero del mediano, poi il tiro 
da lontano di Sergen sfiora la traver¬ 
sa. 

Fine primo tempo. Statistiche: 
Roma, 0 tiri in porta. Capello decide 
che è ora di rischiare Cassano. Nella 
ripresa entra il golden-boy di Bari e 
la Roma confeziona in un quarto 
d’ora tre palle-gol nitide. Al 13’azio- 
ne capolavoro di Cassano che serve 
Cafu, destraccio dal limite del brasi¬ 
liano, fuori. Due minuti più tardi 
Totti dal limite confeziona un assist 
per Cassano ma il sinistro al volo del 
numero 18 è sballato. La Roma ora 
ci crede e il Galatasaray impiega un 
po' per capirecomecontenereCassa- 
no. Aldair va vicino al gol con un 
colpo di testa dal dischetto del rigore 
su cross dalla destra di Cafu. Dalla 
stessa posizioneCassano appoggia in 
direzione di Totti, destro in corsa 
tutto sbilenco. 

Il candidato giallorosso al Pallo¬ 
ne d’Oro sbaglia partita così come 
Capello sbaglia la sostituzione di Li¬ 
ma (uno dei più generosi) con As- 
sungao. Ancora un'occasione per la 
Roma. La costruisce Totti che alza 
un pallonetto geniale (un'intuizione 
in 90' non èunamediadaTotti) per 
Cassano cheopta per il colpo in semi¬ 
rovesciata invece di un controllo che 
sembrava più agevole (oltre che più 
efficace). 



Emerson 
chiuso da due 
giallorossi 
del Galatasaray, 
ma nel finale 
il brasiliano 
troverà 
la via 

del pareggio 


Galatasaray 

Roma 


GALATASARAY: Mondragon 6.5, Perez 6.5, Emre 6, Bulent Kork- 
maz 5.5, Hakan Unsal 6, Capone 5, Bulent Akin 5 (st 1 ’Fleurkin 6), 
Ayhan 6.5, Hasan Sas 6, Umit Karan 6, (st 89’ Emren s.v.) Sergen 
6.5 

ROMA: Antonioli 6.5, Zebina 5, (st 36’ Fuser s.v.)) Samuel 6, Aldair 
5, Cafu 5.5, Tommasi 4.5 (st 1’ Cassano 6.5), Emerson 6.5, Lima 
6.5 (st 29’ Asungao s.v), Candela 6, Totti 5, Batistuta 5.5 

ARBITRO: Colombo (Francia) 4.5 
RETI: 22’ Perez, st 92’ Emerson 
NOTE: Ammoniti Emre, Umit Karan, Capone 


Antonioli a 7’dallafinetirafuori 
una parata memorabile sull’unica 
conclusione del Galatasaray nel se¬ 
condo tempo, il tiro è di Sergen dal 
limite, l'ex portieredel M ilan s'allun¬ 
ga e devia in angolo. 

Orroredell’arbitro Colombo che 
si limita ad ammonire Capone per 


un fallo da "macellaioo" sulle cavi¬ 
glie di Cassano. Quando sembra che 
non ci siano più speranze Emerson 
azzecca l’unica palla della serata, sca¬ 
valca M ondragon e pareggia una par¬ 
tita già persa. Dopo il fischio finale i 
turchi cercano la vendetta "fisica”, 
l’arbitro non se ne accorge. 


M ondi ali: A astrali a-U ruguay 1-0 


Tolleranza zero 
per T«invasore» 


Marzio Cencioni 


MELBOURNE Per superare l'Uruguay nello spareggio 
che assegna l’ultimo posto per la fase finale dei cam¬ 
pionati del mondo di calcio di Giappone e Corea (31 
maggio-30 giugno 2002), l'Australia aveva preparato 
tutto in ogni minimo particolare. Allenamenti duri, 
preparazione fisica accurata ma, soprattutto, aveva 
preventivamente recluso in un ospedale psichiatrico 
Peter H ore, professione "invasore di campo". 

Il nomedi Horeèlegatoad un precedente spareg¬ 
gio, quello del 29 novembre 1997 contro l’Iran per 
entrare tra le magnifiche 32 dei mondiali francesi. Gli 


australiani, che avevano pareggiato 1-1 aTeheran la 
gara d’andata, erano in vantaggio 2-0 nel ritorno 
allo stadio di Melbourne e tutto filava liscio. Fino 
all'80° minuto quando il buon Peter ha messo in 
scena il suo show con la passerella proibita in cam¬ 
po. L'arbitro ungherese Puhl fermò il match per poi 
riprenderlo alcuni minuti più tardi. Evidentemente, 
durantelapausa, gli iraniani riorganizzarono leidee 
enei restanti dieci minuti realizzarono due reti agli 
esterrefatti australiani che vedevano così allontanar¬ 
si irrimediabilmente vittoria e qualificazione. 

Stavolta gli organizzatori hanno fatto di tutto 
perché la storia non si ripetesse e ieri, sempre a 
M elbourne, l’Australia ha sconfitto l'U ruguay (1-0) 
nel match d’andata. La reteè stata realizzata su rigo¬ 
re da Kevin Muscat al 79’. Molti gli "italiani in 
campo". Oltre all'arbitro Cesari, nelle file dell’U ru¬ 
guay hanno giocato Carini e Monterò (Juventus), 
Guigou (Roma), Chevanton eGiacomazzi (Lecce), 
Recoba (Inter) eMagallanes(Venezia). Il ritorno si 
gioca domenica a M ontevideo (ore 16 locali, le 20 
italiane). 


la giornata 
in pillole 


- Forza Italia e Rifondazione- 
per vedere la Fiorentina in tv 

Esponenti di Forza Italia e di 
Rifondazione comunista uniti 
nel richiedere la diretta tv dell' 
incontro Uefa di domani tra la 
Fiorentina e il Lilla. Il senatore 
di Rifondazione, Giorgio Ma- 
lentacchi, ha presentato una in¬ 
terrogazione al ministro delle 
telecomunicazioni Maurizio 
Gasparri, Sull' altro versante 
politico si registra un appello 
al presidente della Rai Roberto 
Zaccaria, di due consiglieri co¬ 
munali di Firenze, il capogrup¬ 
po di Azione per Firenze Ga¬ 
briele Toccafondi ed il consi¬ 
gliere di Forza Italia Massimo 
Pieri. 

- Mazzone, finita la squalifica: 
«Il Palazzo mi ha deluso» 

Il leone Carlo Mazzone è uscito 
dalla cattività. Per cinque gare 
di campionato è stato prigionie¬ 
ro in tribuna, costretto ad os¬ 
servare il suo Brescia dall'alto, 
e non dalla panchina, a causa 
della squalifica inflittagli per le 
famose intemperanze podisti- 
co-verbali di Brescia-Atalanta. 
Ieri Carletto Mazzone è torna¬ 
to, e ha parlato un po’ di tutto: 
«Non ho gradito questa squali¬ 
fica. Il palazzo mi ha deluso, lo 
faccio parte del calcio pulito, 
quello buono e per questo 
avrei potuto ottenere un ricono¬ 
scimento morale. Non l'ho avu¬ 
to, ma va bene lo stesso. Non 
ho mai chiesto sconti a nessu¬ 
no». 

- La nuova classifica della B 
Stasera si giocano tre match 

Questa la nuova classifica della 
serie B dopo il posticipo tra Ge¬ 
noa e Vicenza finito 2-2: 

Como 25, Empoli e Empoli 24, 
Reggina e Genoa 21,Vicenza 
20, Palermo 18, Salernitana e 
Cosenza 17, Messina e Napoli 
16 Ancona 15, Bari 14, Samp- 
doria 12,Crotone, Ternana, Pi¬ 
stoiese e Cittadella 10, Cagliari 
9, Siena 8. 

Bari-Siena, Reggina-Messina e 
Sam pdoria-Cittadella, che com¬ 
pletano la 12/magiornata sono 
in programma stasera alle 
20.30. L'8/a giornata verrà re¬ 
cuperata il 19 dicembre. 


I risultati di un sondaggio: la maggioranza contraria ad un ritorno del “Pibe de oro”. Intanto Corbelli fa il giro dei salotti bene alla ricerca di azionisti 

I napoletani: «Maradona è meglio... che resti a casa» 


Giuseppe Picciano 


NAPOLI Ormai il napoletano medio assiste 
alle sorti della sua squadra del cuore con 
tenero disincanto e crescente laicità. M ara- 
dona? Un monumento, ma il suo ritorno 
miracoloso non c'interessa. Corbelli? Faccia 
quello che vuole ma salvi il Napoli. De Ca¬ 
nio? Un povero Cristo. E così succede che 
tra l'inedita colletta "porta a porta” del baf¬ 
futo presidente bresciano nei salotti della 
Napoli-bene; le sofferenze terrene della 
squadra per usciredal Purgatorio della B eil 
crescente disamore per Diego che del pallo¬ 
ne ricorda soltanto le rotonde fattezze, il 
napoletano medio, ad onta delle anomalie 
che lo circondano, vorrebbe ritrovare un 


minimo ordinaria normalità. Certo èdiffiCi¬ 
le. Perché nel giorno stesso in cui Giorgio 
Corbelli diventa il presidente della Finarte 
(la casa d'aste più importante d'Italia) al 
terminedi un'operazionecostata 120 miliar¬ 
di, decide di frequentare! napoletani più in 
vista nella speranza di vendere loro azioni 
della società in cambio di soldi freschi. Il 30 
novembreèterribilmentevicino. È il giorno 
in cui Corbelli dovrebberilevarel'intero pac¬ 
chetto di maggioranza del Napoli e liquida¬ 
re Feriaino. M a oltre a licenziare l'I ngegne 
re, l'imprenditore bresciano dovrà onorare 
decine di stipendi ai giocatori e le vecchie 
spettanze di Zeman e di Mondonico. 

Alla fine della scorsa settimana Corbelli 
ha tentato l'approccio con Toto Naldi, un 
albergatorea"cinquestelle'’, proprietario di 


hotel disseminati tra Roma, Napoli, Sorren¬ 
to e Capri. Naldi, ex rampollo dell'omoni¬ 
ma famiglia che negli anni 80 frequentava i 
più esclusivi locali by-night, si è detto inte 
ressato. Corbelli gli ha offerto una quota 
dell'undici per cento della società. L'alberga¬ 
tore ha messo a lavorare una mezza dozzina 
di commercialisti per capire se l'operazione 
siafatti bile. «Il calcio è una delle mie passio¬ 
ni - ammette senza riserve - vorrei vedere il 
Napoli presto in serie A e lottare per le 
posizioni che contano. Maunacosaèfareil 
tifoso, un'altra è metter mano alla tasca». Si 
farà vivo ma vuole garanzie. Ai primi di 
dicembre si vedrà. 

Nel le stesse ore, probabilmente, Corbel¬ 
li ha contattato un altro pezzo grosso della 
Napoli chic. A Maurizio Marinella (quello 


che ha messo una cravatta intorno al collo 
anche di Clinton eGorbaciov) ha sottopo¬ 
sto quattro pacchetti azionari del dieci per 
cento ciascuno. Totale: 21 miliardi e mezzo. 
M arinella non è sbiancato, ma ha declinato 
cortesemente l'invito. Si è però fatto carico 
di coinvolgere altri imprenditori della sua 
cerchia che potrebbero essere realmente in¬ 
teressati al progetto. «I nomi? Non li posso 
svelare. Si tratta di due importanti commer¬ 
cialisti, di due medici di fama, di due com¬ 
mercianti». Secondo Marinella una quota 
sarebbe stata già piazzata. 

Qualcuno, insomma, ci sta; qualcun al¬ 
tro scappa. Il Napoli non è merce preziosa 
al momento. SalvatoreDi Giacomo, che nel 
1888 scrisse "E spingolefrangese", sarebbe 
fiero di questo Giorgione Corbelli, novello 


venditore "casa-casa" dei monili azzurri. An¬ 
che il luccichio deU'oro del Pibe, comun¬ 
que, non è più quello di una volta. In un 
sondaggio promosso da Repubblica N apoli, 
sei tifosi su dieci non vedono con favore il 
possibile ritorno di M aradona a Napoli. «Re¬ 
sti pure a casa sua», hanno risposto senza 
tentennamenti i revisionisti dell'epopea az¬ 
zurra. Temono forse di scadere nel patetico, 
eforse hanno ragione. Tra i partecipanti del 
forum virtuale solo dodici su cento vedreb¬ 
bero con piacereDiego allenatoredel Napo¬ 
li; appena trenta lo sopporterebbero come 
dirigente. I tempi cambiano, certe immagi¬ 
ni che dal l'Argenti na propagandano un M a- 
radona malconcio che saluta per sempre il 
suo pubblico hanno lasciato il segno. Quelle 
sì, che fanno maleal calcio. E ai napoletani. 
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COPPA UEFA 

Ronaldo e Vieri non convocati 
per la partita con l’Ipswich 

L'allenatore dell'lnter Hector Cuper non ha 
convocato Ronaldo e Bobo Vieri per la partita 
di Coppa Uefa contro Npswich. «È una 
decisione che abbiamo preso con l'allenatore 
-ha spiegato Ronaldo- esiste un programma 
che abbiamo discusso in questi giorni e che 
abbiamo rivisto poco dopo l'allenamento. 
Resto a Milano per lavorare più intensamente 
ed essere pronto per l'immediato, a 
cominciare dalla Fiorentina. In ogni caso le 
decisioni, volta per volta, le prenderemo con 
l'allenatore. Ho dato l'in bocca al lupo ai 
compagni di squadra, in Inghilterra non sarà 
facile, ma l'Inter è in eccellenti condizioni». 


Novellino e Costacurta: il “reato” è diverso ma la pena è la stessa 

Le proteste del tecnico del Piacenza e il fallo da dietro del difensore milanista puniti con un turno di squalifica 



MILAN0 Stessa partita, comportamenti diversi, ma stessa 
sanzione: una giornata di squalifica. In questi termini il 
giudice sportivo ha punito l'allenatore del Piacenza, Walter 
Novellino, al quale sono andati anche 3 milioni di ammen¬ 
da per le proteste (e le bestemmie) espresse durante Mi- 
lan-Piacenza, il capitano del Milan Alessandro Costacurta, 
espulso al 12' del secondo tempo per fallo da tergo nei 
confronti di un avversario, e il giocatore del Piacenza Filip¬ 
po Cristante, a sua volta espulso per doppia ammonizione. 
Squalificati poi altri 18 giocatori: 3 giornate a Marasco 
(Venezia); 2 giornate a Conticchio (Lecce) e Saudati (Ata- 
lanta); 1 giornata a Almeyda (Parma), Marazzina e Lupatei li 
(Chievo Verona), Bertotto e Gargo (Udinese), Colucci e 
Serie (Verona), Candela (Roma), Emanuele Filippini e Pe- 
truzzi (Brescia), Dabo (Atalanta), Olive (Bologna), Di Biagio 


(Inter), Sogliano (Perugia) e Gattuso (Milan). Ammonizio¬ 
ne con diffida e ammenda di 3 milioni all'allenatore del 
Chievo, Luigi Del Neri, per proteste nei confronti dell'arbi¬ 
tro. 

Sempre in serie A questi i giocatori diffidati: Gautieri (Pia¬ 
cenza), Baroni (Fiorentina), Cauet e De Ascentis (Torino), 
Cruz e Fresi (Bologna), Eriberto (Chievo), Cristiano Zanetti 
(Inter), Esposito (Brescia) e Giannichedda (Lazio). 

Tra le società ammenda di 80 milioni con diffida all'Inter 
per il lancio di tre bengala da parte dei suoi sostenitori 
verso un settore occupato dai tifosi avversari. Ammenda di 
15 milioni alla Roma (lancio di monete e bottiglie di plasti¬ 
ca), 12 milioni alla Juventus (lancio di oggetti), 10 milioni 
al Parma (lancio di oggetti) 4 milioni a Lecce e Atalanta, 2 
milioni a Brescia e Perugia. 


Il Verona è stato invece dichiarato non punibile per i cori 
razzisti di una parte dei suoi sostenitori visto che altri tifosi 
gialloblu sono immediatamente intervenuti con fischi di 
disapprovazione e applausi nei confronti del giocatore 
“colpito dai cori. In serie B 8 i giocatori squalificati. Per due 
giornate è stato sospeso Gorgone (Cagliari), mentre una 
giornata di squalifica è stata inflitta a Dal Canto e Guastalvi- 
no (Vicenza), Rossini (Ternana), Soviero (Salernitana), Bel- 
leri (Emoli), Carparelli (Genoa) e Moscardi (Cosenza). Que¬ 
sti i giocatori diffidati: Cavallo (Cagliari), Dell'Anno, Gissi e 
Ripa (Ternana), Di Donato (Palermo), Giampaolo (Cosen¬ 
za), Zanchetta (Vicenza). L'ammonizione con diffida è stata 
inflitta anche al dirigente lenca (Genoa). Ammende alle 
società: 15 milioni al Genoa, 5 alla Salernitana, 1 milione al 
Como. 


Dopo poeti, navigatori un popolo di sportivi 

II Coni “fotografa ” un boom di praticanti. Scettico il Cus. L Visp: «Ora serve una legge» 

l'identikit 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Santi, poeti e navigatori: fino 
adesso. Ieri mattina, invece, abbiamo 
scoperto che gli italiani sono ancheun 
popolo di sportivi. Lo dice, anzi lo 
urla, il monitoraggio commissionato 
dal Coni alle due società specializzate. 
Una fotografia dai contorni nitidi e 
quasi trionfali: più di un italiano su 
due associato ad una disciplina. Quasi 
trenta milioni di persone «chesi muo¬ 
vono». 

È questa infatti la definizionescel¬ 
ta da Alberto Gualtieri, presidente del 
Cus Roma. Nel suo piccolo, si fa per 
di re ( limi la soci, 2mi la affi I iati federa¬ 
li), uno specchio dei grafici elaborati 
da SportM onitor. 

«La pratica dell'attività fisica, mi 
pare più appropriato che il termine 
sportiva, è sicuramente notevolmente 
aumentata in Italia negli ultimi anni. 
Lo vediamo anche nel bacino dei no¬ 
stri praticanti: è cresciuta la voglia di 
fare sport per quelle che noi chiamia¬ 
mo ragioni sociali. Ossia per benesse¬ 
reproprio, dieteotrattamenti preven¬ 
tivi, e conseguentementeper averemi¬ 
gliori relazioni con gli altri». 

Il presidente Gualtieri cita a me¬ 
moria il consuntivo Coni del '94. Rac¬ 
contava che in Italia c'erano 12 milio¬ 
ni di sportivi (tutti compresi: dal prati - 
canteequipaggiato e metodico al podi¬ 
sta della domenica). Rispetto al totale 
dei decoubertiniani censiti dalla ricer¬ 
ca (28.2 milioni), la cifra complessiva 
sarebbe più che raddoppiata. 

«Penso sia verosimile la cifra degli 
sportivi praticanti in modo regolare, 
quei 12 milioni erotti già rispecchiati 
dai dati precedenti, però ho seri dubbi 
sugli altri. Vale a diresui 16 milioni di 
persone che in qualche modo e titolo 
svolgono una disciplina. Vorrei tanto 
vederli, perchénon credo si possa con¬ 
siderare sportivo uno che una volta al 
mese corre o gioca una partita. Da 
questo punto di vista mi sembra più 
sportiva una casalinga che si alza tutti 
i giorni al le 7 e per preparare il pranzo 
e curare la casa resta in attività fisica 
per ore intere». 

Se davvero il club degli sportivi è 
diventato un esercito, però, è ora di 
ri vedere un bel po' di cose. Lo sostiene 
l'U isp, tram ite Gabriele Bettelli, presi¬ 
dente del Consiglio nazionale. 

«Per quanto ci riguarda non si 
tratta di dati sconvolgenti, già dall'in¬ 
dagine M ultiscopo Istat del '99 emer¬ 
geva un movimento di 36 milioni di 
persone potenzialmente assimilabili 
ad un'attività motoria sportiva. Si trat¬ 
ta insomma di una tendenza ampia¬ 
mente confermata. M a questo caso¬ 
mai èun problema per il Coni, perché 
significa che la pratica sportiva in Ita¬ 
lia non coincide più con quella patro¬ 
cinata da federazioni ed enti di promo¬ 



zione. Sotto alla spinta dell'iniziativa 
privata e del proliferare dello sport fai 
date, in altre parole, si va oltre i confi¬ 
ni istituzionali validi fino adesso». 

Proprio per questo, aggiungel'U i- 
sp, è ora di cambiare le regole. «Prima 
di tutto, vista la portata del fenomeno, 
è ora che dello sport si discuta nelle 
sedi pubbliche. Stiamo redigendo una 
bozza legislativa eabbiamo tavoli aper¬ 
ti con province, regioni, comuni ed 
enti. Si lavora ad un disegno di legge 
che oltre a rivedere i meccanismi di 
finanziamento per questo settoredella 
collettività, preveda un consiglio na¬ 
zionaledelio sport». Unasortadi futu¬ 
ro parlamento dello sport che secon¬ 
do l'U isp dovrebbe raccogli ere federa¬ 
zioni, enti di promozione, Coni ed en¬ 
ti locali («I nuovi soggetti centrali in 
virtù della leggeBassanini») per gover¬ 
nare in modo specifico e globale il 


popolo degli sportivi. Per inciso, preci¬ 
sa Bettelli, la proposta di legge ripren¬ 
de e modifica non poco il testo unico 
redatto dallacommissionecultura del¬ 
la Camera nella precedente legislatu¬ 
ra. 

Mauro Riccucci, presidente della 
Lega pallanuoto, spiega infine che c'è 
una bella differenza tra fare una corsa 
nel parco pubblico e ti rare palombelle 
a pelo d'acqua. «La nostra disciplina è 
pesantemente condizionata dal fatto 
che per praticarla ci vogliono impianti 
e determinate condizioni, non a caso 
ha impennate nei mesi estivi e nelle 
località con una certa tradizione. Però 
lo stesso già tempo fa, in seguito ad 
un'indagine commissionata insieme 
alla Federnuoto, abbiamo conferma 
dell'interesse potenziale che può rive¬ 
sti reper partner economici ecommer- 
ciali in materia di sponsorizzazioni». 


Basket: a Roseto la Nazionale di Recalcati debutta contro l’Inghilterra, tra dubbi e speranze 

L’Italia comincia in media inglese 


ROSETO DEGLI ABRUZZI «Un po' nervo¬ 
so» per le tante incognite «che solo la 
partita scioglierà». Si definiscecosì Car¬ 
lo Recalcati, al la vigi I ia del la sua secon¬ 
da carriera azzurra, a quasi 35 anni 
dall'inizio della prima, quella che lo 
avrebbe portato a disputare 166 gare 
con la N azionale nell'arco di nove an¬ 
ni. Della Nazionale ora è diventato ca¬ 
po-allenatore, oggi l'esordio con l'In¬ 
ghilterra nella partita inaugurale delle 
qualificazioni agli Europei 2003, pri¬ 
mo traguardo di quella che dovrebbe 
diventare la rinascita azzurra, dopo il 
flop di tre mesi fa in Turchia. 

Secondo il nuovo et, il gruppo 
«non ha problemi di coesistenza ma è 
stanco mentalmente». E, si può tran- 


quillamenteaggiungere, acciaccato fisi¬ 
camente: M yers non è ancora riuscito 
a mettere insieme un allenamento 
completo per via di una contrattura, 
Abbio ha una caviglia in disordine, il 
debuttanteSoragna ha una spalla fuori 
posto, senza contare i piccoli malanni 
assortiti degli altri e senza contare che 
Fucka e Pozzecco sono rimasti a casa, 
uno con un dito fuori posto e I' altro 
con quasi tutti i circuiti in tilt. 

Recalcati ha confermato che vuole 
riportare Pittis in azzurro a gennaio 
contro Slovenia e Russia mentre Ru¬ 
sconi è alternativo a Chiacig, o uno o 
l'altro, ea Frosini ha ormai rinunciato 
«con rimpianto»). E, allora, perchè il 
et si dice nervoso? «Vorrei avere delle 


certezze che non ho, sui miei e sugli 
avversari. Ci sono difficoltà ad ottene¬ 
re concentrazione, egli inglesi li cono¬ 
sciamo poco». Già, gli inglesi. A dire la 
verità dovrebbero essere i più deboli 
del girone, hanno scarsa tradizione (4 
incontri, zero vittorie con gli azzurri), 
però 7 su 10 giocano all'estero: An¬ 
drew Betts, centro di 2.15 èstato anche 
alla Fortitudo e a Reggio Emilia (ora è 
all'Aek), Steven H ansell, il play, èpassa- 
to anche dall'altra Bologna prima di 
approdare a Siviglia. «Abbiamo biso¬ 
gno di grandi risultati perchè il cam¬ 
pionato è importante ma la N azionale 
è la molla per far sì chegli appassionati 
diventino tifosi» conclude Recalcati. E 
tifosi, per la sua 'prima voltà, ne avrà. 


Tra i preferiti il nuoto 
poi calcetto e ginnastica 


Maschio, trai 24 ed i 29 anni, licenza media inferioree 
residente in un centro di oltre lOOmila abitanti. È 
questo l’identikit del praticante medio italiano secon¬ 
do SportM onitor, la ricerca patrocinata dal Coni e 
realizzata da Acci ari Consulting e AC N ielsen nel seme¬ 
stre da aprile a settembre scorso, che studiando lo 
sport attraverso la pratica, i profili, i comportamenti e 
le tendenze del futuro, si offre come strumento ideale 
per chi intende investire in questo settore. 

Secondo l'indagine, cheha monitorato viatei emati¬ 
ca un campionedi 8.200 italiani, il 78,5% della popola¬ 
zione, ovvero quasi un italiano su dieci, è interessato al 
fenomeno «sport», tra chi lo pratica echi lo segue sui 
campi o in tv. 

11 baci n o del I e person e i nteressate è stato ri stretto a 
soggetti dai 14 anni in su: 49.8 milioni. Tra questi, 28.2 


sono da considerarsi praticanti (15.8 non regolari). 
12.4 invece quelli regolari, tra i quali 10 milioni in 
modo intenso (i’80.6% di quelli "regolari"). 

Presenti il presidentedel Coni, Gianni Petrucci, eil 
segretario Raffaele Pagnozzi, Alberto Acciari dell'azien¬ 
da leader nel settore del marketing sportivo e delle 
sponsorizzazioni ha spiegato che l’obiettivo di Sport- 
M onitor «èdi fornireal mercato unafotografia dell'esi¬ 
stente ma anche dell'andamento futuro». La ricerca, 
che verrà ripetuta ogni sei mesi, ha in pratica evidenzia¬ 
to che ben oltre la metà (56,6%) della popolazione 
adulta fa sport. L'indagine ha anche messo in evidenza 
che tra il popolo dei praticanti non esistono gli sport 
definiti minori: nella «top 15»delledisciplinepiù prati¬ 
cateli nuoto primeggia, seguito da ginnastica ecalcetto 
(al secondo posto nella classifica tutta al maschile). Un 
dato questo che risente della «stagionalità» della ricer¬ 
ca, tanto che nelle intenzioni di pratica nei prossimi 
mesi grande appeal lo suscitano sci, calcio, arti marzia¬ 
li. Lo sport è diventato un fatto di costume, tanto che 
la metà della popolazione segue i programmi sportivi 
sulla tv in chiaro e oltre 111% segue trasmissioni sulla 
pay tv. Resta duro lo zoccolo degli appassionati-tifosi, 
quel 10% che segue lo sport anche dal vivo. 


Podisti, sondaggi 
e risorse da trovare 

"Ricerca sulla pratica ed i consumi di 
sport": un sottotitolo piuttosto eloquente 
Eppure sulle prime di fronte a quel plico 
di percentuali e diagrammi, si’ è pensato 
perfino ad un sorprendente atto d'amore 
del Coni versa i propri governati. Dillo 
con /e statistiche insomma. Ossia un cen¬ 
simento per conoscere il chi-oome-dove 
del popolo dei faticatori nostrani, chedal- 
le Alpi a Lampedusa sudano in nome di 
qualcosa: uno schema, una rivalità paesa¬ 
na, una ricetta medica, un senso di colpa, 
un’amanteesigenteoanchessmplicemen- 
te una mania. 

Ai l’ente di tutto questo, però, pare. I ntanto 
perché Acciari Consulting e ACNielsen 
non assistono certo impiegati rantolanti 
sotto bilanderi e tapis roulant: sono sode 
tà diesi occupano di mercato, marketing 
esponsorizzazioni. Di soldi, insomma. Se 
prattuttodi comefarneracimolareun bel 
po' ai loro dienti. Gli ultimi dubbi, poi, li 
ha spazzati via RaffaelePagnozzi. Il segre 
tario del Coni ha spiegato chela madre di 
tutti gli enti italiani ha bisogno di «risor- 
se». E che per trovarle - evidentemente - 
non c'è niente di meglio checonsegnarelo 
sport italiano, chiavi (e sondaggi) in ma¬ 
no, ai «partner» chelo riempiranno ance 
ra di più da capo a piedi di marchi, loghi 
e griffe Si faceva prima a dire "in vendi¬ 
ta", ma lo stile non manca. E soprattutto 
costa niente. s.m.r. 


/ 

v 



E IL MOMENTO DI ACCENDERE LA SPERANZA. 


IL 24 E 25 NOVEMBRE ACCENDI UNA SPERANZA. 

Accendi le candele di Telefono azzurro. 


Il 24 e il 25 novembre accendete i vostri cuori. 
Nelle maggiori piazze d’Italia, con un piccolo 
contributo, potrete portarvi a casa cinque 
splendide candele. Aiuterete Telefono Azzurro 
a potenziare le sue linee e a continuare la 


sua battaglia contro le violenze sui bambini. 
In un periodo buio e drammatico come quello 
attuale sono proprio i bambini ad avere più 
bisogno di certezze. Con una piccola cande¬ 
la possiamo dare loro una grande speranza. 


□GB 


ÌLT€L«fOnO AZZURRO’ 


S.O.S. Il Telefono Azzurro - Linea Nazionale per la Prevenzione dell’Abuso all’Infanzia - viale Montenero 6 - 20135 Milano 

www.azzurro.it - Per informazioni chiama il n. 800.967575 
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MICRODRAMMI ATRIESTE 

Oggi, a Trieste MittelFest 
ripresenta «1991 - 2001: dieci anni 
in Europa. Microdrammmi» - 
micro-opere di autori di 17 Paesi 
dell’Europa centro orientale, da 
Magris a Kadaré, da Havel a 
Sbrlianovic. 

ARTAUD A POPOLI 
In scena oggi a Popoli (Pe), 
nell’ambito della rassegna «Popoli 
dei teatri/autunno 2001» 
Drammateatro presenta «Pour en 
finir...» di Artaud, drammaturgia e 
regia di Claudio Di Scanno. 


Quando il sound è postmoderno: lo strano caso dei Kings of convenience 


s 

Sssgj, 

ì 


Silvia Boschero 

Che effetto fa essere travolti da un'improvvisa cele¬ 
brità mediatica (quella delle riviste specializzate, 
per ora), e venir immediatamente additati come i 
nuovi alfieri di una scena musicale che in realtà 
non esiste? Nessun effetto, vi risponderanno due 
giovani norvegesi che si promettono di passare alla 
storia con il nome di Kings of convenience. Due 
ragazzi per nulla a disago nella loro nuova dimen¬ 
sione di Simon & Gurfunké del duemila, di Nick 
D rake del nord Europa o di come diavolo li hanno 
apostrofati dall'uscita del loro esordio discografico 
ad oggi. 

O forse un effetto c'è stato: totalmente naturale per 
loro, totalmente spiazzante per i aitici. Un secon¬ 
do album di versioni remix dà loro disco, verdoni 


dove la loro purissima «acusticità» (nordica e po¬ 
stmoderna) viene venata da delicate pennellate 
elettroniche. Esempio rarissimo di gruppo che si 
rifà visibilmente alla grande tradizione cantauto¬ 
ri ale acustica occidentale, ma che immediatamen¬ 
te dopo dimostra di potersi rimettere in gioco pro¬ 
ponendosi in veste dei tutto nuova, moderna per 
eoa dire. 

M a quello che diverte è che il gioco non ha in sé 
niente di premeditato o di disonesto: Nick Drake 
non lo avrebbe potuto fare certo, visto che ai suoi 
tempi l'elettronica non era ancora un dbo di consu¬ 
mo quotidiano. Loro a, e io hanno detto candida¬ 
mente durante il loro vibrante concerto trasmesso 
in diretta l'altro giorno (eseguitda un altro, affol¬ 


latissimo, concerto al Brancaleone) sulle frequenze 
di Radio 3 (all'interno del programma Buddha 
Bar): «Abbiamo semplicemente affidato ai nostri 
amici lecanzoni, ei nostri amia lavorano tutti con 
l'elettronica». Non è strano a dirsi, eoa va il mon¬ 
do, in questa direzione va la ricerca musi cale di chi 
non a accontenta di riciclare abilmente il passato 
o di arrampicarsi sugli specchi di una sospirata 
originalità. 

Non è più un anatema, tantomeno una sorpresa. 
T antopiù chele nuove versioni mantengono intat¬ 
to il candore delle originali, lo stesso silenzio («Il 
silenzio è il nuovo rumore», Quiet isthenew loud 
era il titolo programmatico dell'esordio), la stessa 
pacata ripetitività che i due timidi e dinoccolati 


amiconi di Bergen hanno dimostrato in un set di 
circa cinquanta minuti. Potrebbero esplodere una 
volta per tuttegrazieal film Shallow H al interpre¬ 
tato da Gwyneth Paltrow (in uscita a febbraio in 
I tali a), a cui hanno prestato la loro deliziosa balla¬ 
ta Toxic girl, o fare la loro comparsa come sotto¬ 
fondo di qualche spot televisivo dei jeans 
E anche in questo caso qualcuno si domanderebbe 
da quale epoca arrivano le melodie voce e chitarra 
di questa band che parla di amori perduti e scoper¬ 
te quasi adolescenziali. Salvo scoprire, poco dopo, 
cheil tempo ai Kingsof convenience non interessa 
poi eoa tanto, loro che non si vergognano ad essere 
la dimostrazione vivente di quanto il tempo, in 
musica, sia ciclico. 
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Era nato a 
Zanzibar, aveva 
fatto le scuole in 
India... 

e diceva: sarò 
una leggenda 

Roberto Brunelli 


■ o non sarò una star del rock'n'roll. 
//1 I o sarò una leggenda», disse un bel 
giorno un ragazzo indiano di nome 
Farok Bulsara. Non era un granché bello, 
Farok: sì, avevo quegli occhi nerissimi elam- 
peggianti, ma anche dei denti spaventosa¬ 
mente sporgenti che non facevano pensare 
un granché ad una fascinosa rockstar. Non 
troppi anni dopo si sarebbe ritrovato soven¬ 
te sul palco degli stadi di mezzo mondo 
ugolando Wearethechampions, noi siamo i 
campioni, davanti a folle sterminate e orga- 
smatiche, tra poderose chitarre ululanti e 
avvolto da un'orgia di luci bianche come la 
verità dei cieli e accecanti come l’apparizio¬ 
ne della M adonna. Era nato nel '46 a Zanzi¬ 
bar, Farok, aveva fatto lescuolefed era stato 
pure bravo) nei pressi di Bombay: a 17 anni 
si ritrovò nella piovigginosa Inghilterra, 
sconvolta dalla rock revolution, dai Beatles, 
da una nuova generazione che stava recla¬ 
mando Satisfaction evia dicendo. Qui trovò 
la musica, la forza e i colori di un mondo 
che gli permetteva 




di scegliersi il pro¬ 
prio destino. Il 
mondo l’ha cono¬ 
sciuto qualche an¬ 
no dopo (nel 73) 
come Freddie Mer- 
cury. Aveva scelto 
quel nomein onore 
a Mercurio, il mes¬ 
saggero degli dèi. A 
capo del gruppo di 
cui era l’indiscusso 
leader, i Queen, 

Freddieha attraver¬ 
sato due decadi di 
rock nel segno di 
un successo globale 
e plurimiliardario, 
finché quasi esatta¬ 
mente dieci anni fa 
(il 24 novembre 
1991), non fu stron¬ 
cato dall'Aids. 

Ci sono tante 
cose che rimango¬ 
no dell’epopea Mer- 
cury: canzoni-icona 
come la già citata 
We are thè cham- 
pions, travestimenti 
spettacolari (da regi¬ 
na, da gambero ros¬ 
so, da donna sa- 
do-maso, da ma¬ 
cho), una voce por¬ 
tentosa, fuori dal co¬ 
mune, coraggiosa. 

Tutto nel segno del «troppo», del di più, del 
glamour, delle paillettes, della fascinazione 
pseudo-classica (Bohemian Rapsody) e della 
lirica (Barcelona , cantata in un tripudio kit¬ 
sch con M ontserrat Caballé), della ambigui¬ 
tà trans-sessuale vissuta comegioco d'intelli¬ 
gente consapevolezza circense. 

Oddio, Mercury non è né il primo né 

Esagerato, iperbolico, 
trasgressivo: 
una scelta di vita 
consapevole, 
desiderio 
allo stato puro 


ANNIVERSARI 


Freddie 
Mercury 
in concerto 
A sinistra, 
la statua 
dedicata 
al cantante 
a Montreux 


MSatum? 

Venus? 
No, Mercury 


L 


Un boa di struzzo su un fisico da 
macho. Ma Freddy Mercury era 
soprattutto coraggio e talento 
Se ne andò dieci anni fa... 



r> 


l'ultimo della lunga schiera degli «esagerati» 
che la lunga stagione del grande rock ha 
portato con sé, laddovel'esagerazioneèanzi 
costitutiva dello stesso dna della cultura 
pop. Potremmo dire che come molti altri 
suoi colleghi Freddie era sì un poeta del¬ 
l'iperbole, dell'esagerazione, della (cosiddet¬ 
ta) trasgressione, facendone uno scopo con- 
sapevoledi vita, sin dai suoi primi vagiti, sin 
dallasua prima band scolastica (gli H ectics), 
sin da quando si scelseuno di quei nomi che 
dicono tutto come primo nome d'arte (Lar¬ 
ry Lurex): ma è quello che di più di ogni 
altro ha, nella nostra èra, sdoganato l’esage¬ 
razione nell'immaginario comune, popola¬ 
re, di massa. Il suo divismo era, per così 
dire, democratico: non c'era in lui un filo di 
intellettualità o di aristocratica cerebralità 
(comecapitava, nei loro periodi glam, a Lou 
Reed o a David Bowie), non era «maledetta» 
come nel caso dello sfortunato M are Bolan, 
né plastificata come l’ipertrofica e nevrotica 


quasi body-art di M ichael Jackson: era una 
necessità vitale, era la modalitàdi un’esisten¬ 
za, era desiderio. Desiderio allo stato puro. 
Contrariamente a Michael Jackson, per il 
qualel'esagerazioneèuna condanna inflitta¬ 
gli dagli automatismi dello star System, Fred¬ 
die M ercury era padrone di sé e delle pro¬ 
prie, purissime, pulsioni. 

I Queen, dal canto loro, erano lo stru¬ 
mento perfetto per il grande spettacolo plu- 
ri-sex che era la vita di Farok-Freddie (nella 
cui messinscena però non trovarono spazio 
le sue origini indiane, semplicemente spinte 
nel dimenticatoio): la chitarra elettro-sinfo¬ 
nica di Brian M ay - un marchio di fabbrica 
assol utamente peculiare, checonoscemiglia- 
ia tentativi di imitazioni - la voce del leader 
e la suafluvialeversatilità pop sono diventa¬ 
ti tutt’uno con il personaggio M ercury, era¬ 
no la sua spina dorsale, efficace e inimitabi¬ 
le, al di là del significato esplicito dellecanzo- 
ni dei Queen (per esempio: non si è mai 


capito comeun uomo intelligente e spirito¬ 
so come M ercury potesse scrivere «noi sia¬ 
mo i campioni, amico mio, non c'è tempo 
per i perdenti, noi siamo i campioni del 
mondo...»). 

Eppure, qualsiasi boa di struzzo si met¬ 
tesse addosso, qualsiasi acuto lanciasse, in 
qualchemodo gli credevi, a Freddie, alla sua 
onestà: la sua pervicace e volonterosa sfida 
al ridicolo (ridicolo per i comuni mortali) 
ha passato indenne due decenni di cambia¬ 
menti non facili, i roventi settanta della libe¬ 
razione sessuale e i cupi ottanta del riflusso, 
dimostrando che è il carattere ad imporsi 
su Ile fluttuanti sorti del music business. 

Ed è per questo che Freddie M ercury è 
ancora oggi un’icona abbagliante, anche al 
di là degli esiti musicali della sua avventura. 
Sono centinaia i fan club, i gruppi di cover, 
lechat-line, i siti dedicati al «principe del¬ 
l'universo». Una cosa al quale il mercato 
discografico ovviamente non è insensibile: 


in un momento in cui le antologie celebrati¬ 
ve si sfornano a getto continuo, la Emi ha 
pensato bene di ripubblicare in occasione 
del decennale della morte l'intera discogra¬ 
fia e l'opera completa del cantante. Hanno 
pensato di fare le cose in grande: l'opera 
completa, la Freddie Mercury - Collection 
73/00, contiene ben dieci cd (tra cui M r. Bad 
Guy, Barcelona, TheSingles 1973-1985, The 
Singles 1986-1993 ), e due DVD: The Video 
Collection - All thèFreddie'ssolo video eThe 
Untold Story - By ThoseWho KnewHim Best 
(la storia non raccontata: da coloro che 
l'hanno conosciuto meglio). 

La parabola di Farok-Freddieèquella di 
un uomo chedecisedi scegliersi un'identità, 
una storia, una sessualità, una colonna sono¬ 
ra. E che per questo ha combattuto, con 
grandedignità, fino aliatine: Freddie è l'uo¬ 
mo che si volle credere messaggero degli 
dèi. M a l'ha fatto giocando: ed è in questo 
che sta la sua umanità. 


dediche 

Lui, orgoglioso 
di mostrarsi 
geisha coi baffi 

Vladimir Luxuria 


Con FreddieM ercury è scomparsa una del¬ 
le più grandi glam-rockstar che ha fatto dd 
travestimento un cavallo di battaglia, la disub¬ 
bidienza totale a qualsiasi codice di abbiglia¬ 
mento, un mix creativo di indumenti femminili 
su un corpo muscoloso (aveva praticato atletica 
a lungo) o di look leather contaminato dal¬ 
l'Oriente. In un affollatissimo concerto dal vivo 
a M onaco ndl'84 Freddie si presenta travestito 
da gambero rosso con una enorme eretta sulla 
tetta cantando " It's a hard //Te" (È una vita 
dura), inaugurando una serie di ironici cottu : 
mi che giocano con i titoli ddle sue canzoni. È 
un "grande mentitore" (ndl’italiano aulico il 
travestimento è definito “sotto mentite spo¬ 
glie") nd video girato a Londra ndl'87 per il 
rifadmento di “The great pretender" dd Plat- 
ters Freddie si traveste da donna sado-maso di 
pdlenera e una parrucca di capelli lunghi lisa. 

Il suo mescolare " tra-vettiti" non è stato 
mai un volere appari re donna quanto piuttosto 
stratificare nd look un forte machismo che è 
eoa sicuro di séda risultare addirittura rinforza¬ 
to se abbi nato a un orpdlo dd sesso opposto; era 
anticonformista al machismo gay imperante ne¬ 
gli anni 70-80, qudlo troppo rigido, misogino, i 
gay che disprezzavano qualsiasi accostamento 
alle "checche" ma che non si vergognavano di 
somigliarea skin-heads Invece Freddie è orgo¬ 
glioso di apparire come una gdsha con i baffi 
nd suoi concerti-evento in giro per il mondo nd 
'76 con “A night at thè Opera Tour" con l'de 
ganza di un gatto (li adorava, la sua gatta 
preferita era Ddilah) e la voce di un dio (in 
Italia l'unico ad avere una vocesmiieèl'anco- 
ra sconosauto Cristian Panico). Il giocoliere 
ddl'apparire prendeva di mira il movimento 
femminista (qudlo più integralista, specchio 
dd macho-gay) ndvideodd '77 girato a Chica¬ 
go: "I want to break free" (Voglio liberarmi) 
dove è vestito da casalinga repressa, ma sempre 
con i baffi, allepresecoi forndli el'aspirapolve 
re, coinvolgendo anche gli altri ddla band dd 
“Queen". Anche il nomedd gruppo, “Queen" 
ovvero “Regina", diventa il pretesto per puntare 
sulla più sacra istituzione britannica molto pri¬ 
ma che i Sex Pittols cantassero “God save thè 
Queen”: alla finedd suoi concerti sopra le sue 
famosetuteapdlebianche nereoascacchi con 
un'ampia scollatura che mostrava il suo petto 
villoso, tute bagnate di sudorecheevidenziava- 
no le anatomie più maschili... Freddiesi asciu¬ 
gava con la bandiera inglese ddla croce di 
S.Giorgio con in tetta la corona di Sua (Lesa) 
Maestà. 

Oggi c'è chi ricorda il decimo anniversario 
ddla sua scomparsa; chi ricorda i suoi amori 
gay con vari carteggi facendo dd rotocalco; chi 
tenta di fard un muttcal come Franco M iseria e 
Maurizio Colombi il cui "I loveyou Freddie" è 
stato bloccato dai discografia ingett; chi ricorda 
le sue spese folli e i suoi repentini cambiamenti 
d'umore (leggasi la biografia di ripicca di Jim 
H utton, il suo ex); chi ridigita la sua voce per un 
brano che più che ricordare il grande M ercury 
sembra più a una seduta spiritica. Freddieèuna 
scuola per chi vuole cantare e chi è costretto a 
conviverecon una terribilemalattia, esserci fino 
alla fine perché “show must go on ". 


Grandi manovre 
in casa Emi in vista 
del decennale: 
nei negozi sta per uscire 
l’opera omnia del cantante 
dei Queen 
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COMINCIÒ CON UN BACIO 

Regia di George Marshall - con Glenn 
Ford, Debbie Reynolds, Èva Gabor, Gusta¬ 
vo Rojo. Usa 1959. 104 minuti. Comme¬ 
dia. 

M aggie, una rossa piccante; ha 
giurato a se stessa di sposare un 
unomo ricco oppure di restare 
zitella. Durante una festa però 
conosceun sergenteeseneinna- 
mora. I due si sposano, ma pre¬ 
sto lui deve imbarcarsi per una 
base Nato a Barcellona. Lei lo 
segue, ma non saranno sempre 
rose e fiori... 



Rete 4 23.30 

ANCHE I COM M ERCIALISTI HANNO 
UN’ANIMA 

Regia di Maurizio Ponzi - con Enrico Mon¬ 
tesano, Renato Pozzetto, Sabrina Ferilli. 
Italia 1994.110 minuti. Commedia. 

Sonia una ragazza romana mol¬ 
to attraente che passa le giorna¬ 
te in ufficio a fantasticare e a 
farei test delle riviste, èfidanza- 
ta con Roberto, un impiegato. 
Lei vorrebbe che lui fosse più in¬ 
traprendente, con meno scrupo¬ 
li. Un giorno, in ufficio arriva 
un commercialista milanese, 
Carlo. 




Tele+Bianco 21.00 
GRAZIE PER LA CIOCCOLATA 

Regia di Claude Chabrol - con Isabelle Hup- 
pert, Jacques Dutronc, Anna Mouglalis. 
Francia 2000. 99 minuti. Drammatico. 

André, pianista di fama mon¬ 
diale, e M ika, direttrice di un' 

' r ' azienda di cioccolato, si sposano 
^ A una seconda volta e dividono la 
loro esistenza con G uillaume, fi¬ 
glio nato dalla prima moglieLi- 
sbeth. Jeanne, una giovane pia¬ 
nista scopre di essere stata scam¬ 
biata ai momento della nascita 
e di essere stata, per un attimo, 
"figlia" del pianista... 


Raiuno 2.00 

I MASTINI DELLA GUERRA 

Regia di John Irvin - con Christopher 
Walken, Tom Berenger, Jean-Frangois Ste- 
venin. Usa 1980. 90 minuti. Guerra. 

Il mercenario Paul Shannon vie¬ 
ne incaricato di esegui re un col- 
poi po di stato per detronizzare il 
dittatoredé piccolo paeseafrica- 
m ^ no di Zangora. Prima di esegui¬ 
re la missione, l'uomo si rende 
conto che effettivamente il ditta¬ 
tore è un vero tiranno, ma il 
candidato designato per sosti¬ 
tuirlo è anche peggiore. Decide 
allora di agi re a modo suo. 


^ ^ 1. 

kJ 

da non perdere 



da vedere 


MM 

COSÌ così 


□ 

da a/i tare 


Adi 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Amore oltre l’età”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs, 

Mag Ruffman, Cedric Smith 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“Anche le spie hanno un cuore” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 

16.40 TG PARLAMENTO. Attualità 
16.45 TG 1. Notiziario 

17.00 44° ZECCHINO D’ORO. Musicale. 
“Rassegna Internazionale di canzoni 
per bambini”. Conducono Ettore Bassi, 
Monica Leofreddi, Cino Tortorella. 

Con il Piccolo Coro “Mariele Ventre” 
dell’Antoniano. Regia di Furio Angiolella 
18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Con Amadeus. Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Giuseppe Pambieri, Paola Pitagora. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 

22.45 TG 1. Notiziario 

22.50 PORTA A PORTA. Attualità. 

Con Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 
0.15 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica “Italo Balbo” 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità 
2.00 I MASTINI DELLA GUERRA. 

Rim (USA, 1980). Con Christopher 
Walken, Tom Berenger, Paul Greeman 


7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore per bambini. All’interno: 
Teletubbies. Cartoni animati; 

La nuova famiglia Addams. Telefilm. 
“Cercasi Mano disperatamente”; 

Smart Guy - Un genio in famiglia. 
Telefilm. “T.J. sfida il computer”; 

Le avventure di Shirley Holmes. 

Telefilm. “Rivogliamo la matematica” 

9.55 LA PAZZA VITA DELLA SIGNORA 
HUNTER. Telefilm. “Conflitto” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Identità femminili” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG2- MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.10 THE PRACTICE - 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Amordi scimmia” 

18.00 TG 2-FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per bambini 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.55 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.20 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Vuoto emotivo” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. Serie Tv. 
“Silenziosi gira!” - “Una serata quasi 
perfetta”. Con Massimo Lopez, Paolo 
Sassanelli, Imma Piro, Paola Tiziana 
Cruciani. Regia di Claudio Norza 
22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 RUBY JEAN AND JOE. 

Film Tv (USA, 1996). Con Tom Selleck, 
Rebekah Johnson, Ben Johnson 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 ABBICCÌ-L’HA DETTO LA TIVVÙ. 

Rubrica. “Il linguaggio degli studenti”. 
Conduce Michele Mirabella 

8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Documenti. “Al centro dell’Occidente”. 
Conduce Michele Mirabella 

9.05 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Il ricatto”. 2 - parte 

13.10 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI. 

Attualità. “Per la sola regione Sicilia” 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 QUESTION TIME - 
DOMANDE A RISPOSTA IMMEDIATA. 

Attualità. “In diretta dalla Camera 
dei Deputati” 

16.00 LA MELEVISENE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di attualità. Conduce 
Piero Marrazzo. Regia di Fulvio Loru. 

A cura di Roberta Castaldi 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 BLU NOTTE-MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di attualità. “La Uno bianca” 

0.20 TG 3. Notiziario 
0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


cine 

nwvw 

13.00 LA DONNA PERDUTA. Film 
sentimentale (Italia, 1941). Con Luisella 
Beghi. Regia di Domenico Gambino 
15.00 SCUSI, LEI CONOSCE IL SESSO? 
Rim documentario (Italia, 1968) 

17.00 SISSIGNORE. Film commedia 
(Italia, 1968). Di e con Ugo Tognazzi 
19.00 L’AVVENTURI ERA. Film 
drammatico (Francia, 1947). Con Michelle 
Aifa. Regia di Maurice di Carogne 
21.00 RI AVANTI... MARSCH! Rim 
commedia (Italia, 1979). Con Carlo 
Giuffré. Regia di Luciano Salce 
23.00 SISSIGNORE. Film commedia 
(Italia, 1968). Di e con Ugo Tognazzi 
1.00 ERANO NOVE CELIBI. 

Rim commedia (Francia, 1939). Con 
Sacha Guitry. Regia di Sacha Guitry 



13.45 IL MISTERO DI SLEEPY HOLLOW. 

Film (USA, 1999). Con Johnny Depp 

15.25 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
15.40 HBMAT 2-LA FINE DEL FUTURO. 

Film drammatico (Germania, 1984). Con 
Willi Burger. Regia di Edgar Reitz 

17.45 SLEEPERS. Rim drammatico 
(USA, 1996). Con Robert De Niro 
20.30 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 LOVE & UNA 45. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Renee Zelwegger 
22.35 IL SEGNAFILM. Rubrica 

22.45 AMERICAN PIE. Film commedia 
(USA, 1999). Con Jason Biggs 

0.30 ANALISI DI UN DELITTO. Film 
thriller (USA, 1998). Con Cuba Gooding 
Jr„ Regia di Rowdy Herrington 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 NATURA. Documentario. 

“Il cane da slitta alaskiano” 

15.00 PERICOLO PREDATORI. 

Documentario. “Lupi d’acqua” 

16.00 OLTRE OGNI LIMITE “Profondo blu” 
17.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
18.00 INSETTI. “Insetti divini” 

18.30 STORIE DEL MARE. Doc. 

“Gli squali limone di Bimini” 

19.00 PERSONAGGI. “L’uomo delle api” 
19.30 DOSSIER PIANETA TERRA. 
Documentario. “Gli acchiapparifiuti” 

20.00 NATURA “Il cane da slitta alaskiano” 
21.00 PERICOLO PREDATORI. 
Documentario. “Lupi d’acqua” 

22.00 OLTRE OGNI LIMITE “Profondo blu” 
23.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Furia della natura” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.35 - 
24.00 ■ 2.00 ■ 3.00 - 4.00 ■ 5.00 ■ 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.43 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB. Contenitore 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.38 ZONA CESARINI. All’interno: 

20.40 GR 1 Calcio. Champions League. 
“Juventus - Bayern Leverkusen” 

20.45 INCANTESIMO(O.M.) 

21.38 GR MILLEVOCI 

22.43 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 ■ 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.47 LE AVVENTURE DI TEXWILLER 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 COMPAGNI DI SCUOLA (O.M) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

9.06 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 
10.00 RADIOTREMONDO. Con S. Cingolani 

10.30 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI. Regia di Davide Yodice 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 I CONCERTI DEL QUARTETTO 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Rerro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez 

e Viviana Passmanter 

7.30 MANUELA. Telenovela 
8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 COMINCIÒ CON UN BACIO. 

Film (USA, 1959). Con Glenn Ford, 
Debbie Reynolds, Èva Gabor. 
All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “Il mercatino dell’usato”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Il coraggio di parlare”. Con Amy 
Brenneman, Tyne Daly, Dan Futterman 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 IN COMPAGNIA DI LILY. Film Tv 
(USA, 1994). Con Dwier Brown, Maria 
Gibbs, Brian Bonsall. Regia di Delbert 
Mann. All’interno: 17.00 Tgcom. Attualità 
18.00 VERISSIMO- 

TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIARDARIO. 
Gioco. Conduce Gerry Scotti 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Vita da scapoli”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“La curva della morte”. 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUMP.I. Telefilm. 
“L’investigatore dell’anno”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “La mazza da golf”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“La ciotola di Buddha”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 
Lindy Booth 

15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA 
DA STREGA. Situation comedy. 

“Il blocco della strega”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. Telefilm. 
“Matrimonio in fumo”. 

Con Gena Lee Nolin, 

John Alien Nelson 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. “I pacifisti” 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. 

Gioco. “Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNGFU- 

LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.45 UNA VOCE NEL SOLE. Show. 
Conduce Al Bano 

23.30 ANCHE I COMMERCIALISTI 
HANNO UN’ANIMA. Film commedia 
(Italia, 1994). Con Enrico Montesano, 
Renato Pozzetto, Sabrina Ferilli, 

PinaCei. Regia di Maurizio Ponzi. 
All’interno: 0.25 Meteo 
1.40 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.05 L’INFERMIERA. Film 
(Italia, 1975). Con Ursula Andress, 

Duilio Del Prete, Mario Pisu, Lino 
Toffolo. All’interno: 2.45 Meteo 

3.45 L’INFERMIERA DI NOTTE. Film 
(Italia, 1979). Con Gloria Guida, Leo 
Colonna, Alvaro Vitali, Mario Carotenuto 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DIARIO DEL GRANDE FRATELLO. 
Show. Con Daria Bignardi, Marco Liorni 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Tf. “Il processo” 
3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Circuiti cerebrali” 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Juventus - Bayer Leverkusen 

22.45 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica sportiva 
0.20 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Uragano Sally” 

2.00 ZANZIBAR. Situation comedy. 

“Il postino colpisce ancora” 

2.30 LEGABBIANELLE. Rim Tv (Francia/ 
Italia, 1990). Con Corinne Clery, Michel 
Galabru, Macha Meril, Frederic Deban 
4.00 NON È LA RAI. Show 

5.10 CLASSE DI FERRO. 

Telefilm. “Le grandi manovre”. 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 

21.00 GENTE SULL’ORLO DI UNA CRISI 
DI NERVI. Rubrica. Con Valeria Benatti 
23.05 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 

23.55 TG LA7. Notiziario 
24.00 IL VOLO. Talk show 

1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà 
1.25 ROBOTS WARS - 
LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. (R) 
1.50 OASI. Rubrica (R) 

2.45 FLUIDO. Rubrica Con Alvin. (R) 
3.10 IBIZA. Musicale. 

3.30 KEN IL GUERRIERO. Cartoni 

3.55 IL LABIRINTO. Gioco. (R) 


TEI £ + 


12.45 APPUNTAMENTO A TRE. 

Film (USA, 1999). Con Matthew Perry 

14.25 AVVISO DI CHIAMATA. Film 
commedia (USA, 2000). Con Meg Ryan 
16.00 WILL&GRACE. Telefilm 

16.25 SETTIMANA +. Rubrica. (R) 
16.50 TANDEM. Rim commedia 
(Italia, 2000). Con Luca Bizzarri 

18.45 CANONE INVERSO - MAKING 
LOVE. Film. Regia di Ricky Tognazzi 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 GRAZIE PER LA CIOCCOLATA. 
Film drammatico (Francia, 2000). Con 
Isabelle Huppert. Regia di Claude Chabrol 
22.40 ISABELLE HUPPERT: 

LA MIA VITA È IL CINEMA. Documenti 

23.35 LA VIE MODERNE. Rim dram¬ 
matico (Francia, 1999). Con I. Huppert 


|TEiE ■» 

11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Salernitana - Cagliari. (R) 
12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Milan - Piacenza. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NBA. Los Angeles 
Clippers - Toronto Raptors. (R) 

16.30 RALLY. TARGA FLORIO STORICA (R) 

16.55 CALCIO. PREMIERE LEAGUE. 
Charlton Athletic - West Ham. (R) 

18.40 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Perugia - Brescia. (R) 

20.25 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE B. Reggina - Messina 

22.25 PROFILI. Rubrica sportiva. (R) 

22.55 BASKET. NCAA. Seton Hall - Duke 
0.25 US@ SPORT. Rubrica (R) 

0.50 +GOL MONDIAL Rubrica (R) 


11.40 OGNI MALEDETTA DOMENICA. 

Film (USA, 1999). Con Al Pacino 

14.15 QUI DOVE BATTE IL CUORE. 

Film (USA, 2000). Con Natalie Portman 

16.15 LA CASA DELLA GIOIA. Rim 

commedia (GB, 2000). Con Gillian 
Anderson. Regia di Terence Davies 

18.30 HOMICIDE. Telefilm 
19.20 BANGKOK SENZA RITORNO. 

Film drammatico (USA, 1999). Con 
Claire Danes. Regia di Jonathan Kaplan 

21.00 REGOLE D’ONORE. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Tommy 
Lee Jones. Regia di William Friedkin 
23.05 APPUNTAMENTO A TRE. Film 
(USA, 1999). Con Matthew Perry 
0.40 IL DOTTOR TE LE DONNE. 

Film (USA, 2000). Con Richard Gere 



14.30 TRL. Musicale 

15.30 TRL VOICE. Musicale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Show. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST UK. Musicale 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 

22.00 BECOMING. Musicale. “Puntata 

dedicata ai Red Hot Chili Peppers” 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Con locali foschie dense e 
banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. Centro: sereno o 
poco nuvoloso. Dal pomeriggio parziali addensamenti sul 
Lazio. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali addensamenti. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso sull'arco alpino, al mattino, parzialmente 
nuvoloso sulla Liguria, sulle regioni del nord-est. Centro e 
Sardegna: poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. Sud e Sicilia: nuvoloso a molto nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da residue condizioni di instabilità atmosferica, più accen¬ 
tuate sulle regioni meridionali tirreniche, ma in via di rapido miglioramento. 
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RAISAT CELEBRA DOMANI 
IL THANKSGIVING DAY 

Fuori orario di Martin Scorsese, il 
telefilm Friends , documentari dedicati 
ad Edward Hopper e Andy Warhol, i 
più importanti avvenimenti della storia 
americana, fanno parte di «La nostra 
America», un omaggio di Raisat agli 
Usa in occasione del Giorno del 
ringraziamento. Domani durante tutta 
la giornata, andranno in onda sui sette 
canali tematici di RaiSat, film d'autore, 
fiction americane, documentari d'arte 
e di gastronomia, testimonianze sugli 
Stati Uniti per rendere omaggio «alla 
cultura americana» e per esprimere 
solidarietà in un momento storico così 
difficile, come ha spiegato il 
presidente di RaiSat Luigi Mattucci. 



Santa Cecilia ritrova Sciostakovic in versione extra large 


Erasmo Valente 

L'Accademia di Santa Cecilia, in tanti anni, è stata 
semprelontana da una più intensa eorganica presen¬ 
za - nelle sue Stagioni concertistiche- della musica di 
Sdostakovic non ancora considerato quale uno da 
più straordinari musasti che abbia mai avuto il 
mondo. Ora qualcosa ècambiata esarà una meravi¬ 
glia ritrovarsi con Sdostakovic nel nuovo Auditorio 
spalancato ad una rassegna delle quindici Sinfonie 
lasciateci dal grande compositore. 

Fa ben sperare in tal senso l'ampio prdudio a un 
possibile «tutto Sciostakovic», che si svolge nella cor¬ 
rente stagione, avviato dal primo Concerto per vio- 
loncdlo e orchestra, scritto nd 1959 per Rostropovic 
che lo eseguì ndl'ottobredi qudl'anno stesso. Dida¬ 
mo «prdudio», perché, nd prossimo gennaio, Rostro¬ 


povic dirigerà, in forma semiscenica, la grande opera 
di Sdostakovic, «Lady M acbeth dd Distretto di M t- 
zensk». N dio stesso gennaio (è Sciostakovic che avvi a 
il 2002) saranno eseguiti il Concerto n.l, per violino 
e orchestra (suona Uto Ughi) e la prima Sinfonia. 
Nd mese di maggio ascolteremo la Sinfonia n.ll. È 
lecito configurare in questa programmazione l'idea 
di un «tutto Sdostakovic», incomindando magari 
dall'ultima Sinfonia (n.15), con tutti qud richiami 
alla grande musica dd passato (Wagner, Rossini), 
per passare alla quattordicesima (dedicata a Brit- 
ten), puntata su testi poetici di Apollinaire, Lorca, 
Rilke, e poi alla Sinfonia n.13, chemettein,musica il 
«Babij Jar» di Etvuscenko, e scendere, via via, a 
ritroso, fino alle prime. In tale prospdttiva diventa 


più prezioso il concerto di questi giorni, che ha porta¬ 
to all'Auditorio di Via ddla Conciliazioneun giova¬ 
ne violoncdlista cinese, splendido interprete di qud 
Concerto eseguito da Rostropovic nd 1959. 

Diciamo di Jan Wang che debutta a Roma con que¬ 
sta composizione, avendo anche lui trentadue anni, 
quanti ne aveva allora Rostropovic. Wang (molto 
aiutato negli studi da Isaac Stern), ha tra le bracci a e 
proprio addosso, diremmo, un grosso strumento, di 
proporzioni maggiori dj qudle dd violoncdli che 
suonano in orchestra. È un Amati dd 1622, forse 
non proprio tagliato per un gran suono. Tant'è, il 
giovane solista ha soggiogato il pubblico soprattutto 
con i suoni più preziosamente sottili e misteriosi, 
accesi da Sdostakovicndl'ampia, magica «cadenza» 


dd terzo movimento. 

Intorno a lui, congenialmente l’orchestra - diretta 
dall'ingleseM ark Wiggles/vorth - ha realizzato i suoi 
interventi, collettivi esingoli (corno, cdesta, clarinét¬ 
to). Tantissimi gli applausi sfocianti in due bis: un 
Bach ben serrato nd gioco ddle «terzine», e un diste¬ 
so, nostalgico canto popolare cinese. 

Comes vede, ha funzionato bene l'inizio di questo 
«prdudio» a un possibile «tutto Sdostakovic». M a 
sbrighiamoa a farlo, prima che, Lorin M aazd possa 
ritornare con l’idea di sintetizzare le quindia Sinfo¬ 
nie di Sdostakovic nd giro di una settantina di minu¬ 
ti, come ha già fatto, purtroppo, recentemente per 
Santa Cecilia, con le quindia ore ddla «Tetralogia» 
di Wagner. 


Straub & Huillet, barricate in regia 

La geniale coppia di cineasti al Torino film festival: sì, stiamo ancora lottando 




Alberto Crespi 


TORINO Un vecchio, adorabile brontolone che 
hadiretto alcuni decisivi capolavori della storia 
del cinema - lo scozzese Lindsay Anderson - era 
solito direche«primo dovere del l'artista è mor¬ 
dere la mano che lo nutre», Non sappiamo se 
Jean-M arie Straub apprezza Anderson (e film 
come If e lo sono un campione), ma dovrebbe 
condividere il suo motto, visto che domenica 
scorsa ha iniziato un incontro con il pubblico, 
qui aTorino, con un violento attacco al festival 
che sta dedicando a lui e a sua moglie Danièle 
H uillet una meravigliosa retrospettiva. 

I ragazzi che affollano il Torino Film Festi¬ 
val, emagari - beati loro - vedevano Jean-M arie 
e Danièle per la prima volta in vita loro, saran¬ 
no rimasti stupefatti. Straub si è prima scaglia¬ 
to contro il proiezionista che aveva acceso la 
luce troppo presto sui titoli di coda di Fortini / 
Cani, poi ha trovato «ridicolo» che ci fosse più 
gente all’incontro con lui e Danièle che alla 
proiezione del film, infine si è scagliato contro 
i'«inflazione»di titoli proposti dal festival econ 
il povero Romero un cui film era proiettato 
nella sala accanto. «Anche la nostra retrospetti¬ 
va, con unacinquantinadi titoli, mi lascia ester- 
refatto, Ricordo le parole dell'indovino Tiresia 
nell’Antigone: il molto, quando è sempre di 
più, diventa nulla». 

En passant sel’èpresa anchecon D'Alema 
econ il suo intervento apparso in prima pagina 
sull'Unità della domenica precedente: «Come 
si permette di parlare di barbarie degli arabi 
esattamente come Silvio? In questo senso rive 
dereil film su Fortini, dove si ricorda il vecchio 
slogan "quattro arabi per un israeliano”, sareb¬ 
be stato interessante». L'aggettivo con il quale 
ha definito quel tale Silvio ve lo risparmiamo, 
per evitare querele a Straub e a noi. 

I suddetti ragazzi, e tutti coloro che non 
conoscono bene Straub, avranno pensato: ma 
perchéquesto signoreètalmenteincazzato con 
il mondo? I lettori dell'Unità non dovrebbero 
aver bisogno di sottotitoli, perché questo gior¬ 
nale ha sempre adorato e difeso il cinema di 
Straub & FI uillet contro molti (quasi tutti): e 

Solo i fratelli Marx 
hanno saputo usare la 
musica nei film: senza 
di loro, non avremmo mai 
pensato ad un lavoro 
su Bach 


Jean-M ari e stesso l'ha successivamente ricorda¬ 
to, dandoci il credito di essere tra i pochissimi 
che non hanno rimosso la loro opera. 

Nonostanteciò, mentrelo vedevamo infer¬ 
vorarsi ediveniresemprepiù rosso, non poteva¬ 
mo fare a meno di chiederci: quante persone, 
in questa sala, saranno in grado di capi re che al 
33% fa sul serio, al 33% sta provocando e al 
34% (sì, la percentuale più alta) sta scherzan¬ 
do? Sicuramente i vecchi amici, come Roberto 
Turigliatto ed Enrico Ghezzi che hanno orga¬ 
nizzato la retrospettiva torinese ed Adriano 
Aprà, «complice» ed attore fin dai tempi di 
Othon (il loro primo film italiano, ispirato a 
Corneille e girato nei fori di Roma, nel ‘69), 
seduto accanto a loro; ma gli altri? La verità è 
che gli incontri pubblici di Straub & FI uillet 
andrebbero ripresi in video, con la voce di 
Jean-M arie che tuona in colonna sonora e un 
costante primo piano del volto bello edolcissi- 
modi Danièle. Chespesso, mentre lui inveisce, 
sorride. 

PENSIERO STUPENDO 

E pensare che l'omaggio torinese, successi¬ 
vo ad un altro (recentissimo) organizzato dalla 
Cineteca di Bologna, è veramente stupendo. 
Non solo perché i loro film sono bellissimi, ma 
perché ad ogni film è accoppiato, per assonan¬ 
za, un classico della storia del cinema. Così Non 
riconciliati fa scopa con Gertrud di Dreyer, Sib¬ 
ilai con Furore di Ford, Cronaca di Anna Ma¬ 
gda lena Bach con U na notte al l'opera dei fratelli 
M arx, M osé e Aronne (da Schonberg) con Gli 
uomini preferiscono le bionde di H awks e così 
via. È l'occasione per rivedereuna sfilza di capo¬ 


lavori. E per creare percorsi inediti espiazzanti 
neH’evoluzionedel cinema. 

L'idea è stata realizzata da Danièle: «Se 
Jean-M arie l'avesse saputo, me l'avrebbe impe¬ 
dito», dice lei, e lui conferma: «Diversi festival 
ci hanno chiesto di fare delle "carte bianche", 
delle rassegne di classici a nostra scelta. Ne 
abbiamo realizzata qualcuna, finché qualche an¬ 
no fa Avignone tornò alla carica e io dissi: 
basta, mi sono rotto, fate tutto Stroheim e non 
seccatemi. Stavolta lei ha fatto tutto alle mie 
spalle, e non dico che abbia fatto male, ma 
arrivano anche momenti in cui non si vuole 
più corrispondere a nessuno», Danièle prose¬ 
gue: «lo comunque ho scelto i titoli ma non vi 
spiego nulla. I "perché" di certi accostamenti 
dovetetrovarli da soli». Jean-M arie, imperterri¬ 
to: «Risposta troppo facile». Danièle: «Va bene, 
posso dirvi che Peccato nero è accoppiato a 
L'aged'or di Bunuel perchélachiaveèil surrea¬ 
lismo, ma altre chiavi non venedò». 

A questo punto Jean-M arie, quello che 
non sapeva nulla e non voleva spiegare nulla, si 
scatena: «Se lei mette Gli uomini prderiscono le 
bionde accanto a M osé e Aronne, è perché il 
musical di H awks è un film brechtiano tutto 
giocato sui diamanti, che non sono una metafo¬ 
ra ma un concetto molto concreto, Anche l'ac¬ 
costamento tra Bach e i fratelli Marx è uno 
scherzo molto serio. All'epoca noi girammo 
quel film, con Gustav Leonhardt che suonava 
davvero Bach durante le riprese, perché ci face 
va rabbia il modo in cui veniva filmata la musi¬ 
ca. Gli unici capaci di usarla, di negarla e di 
rimuoverla, e infine di rispettarla, erano i 
M arx. Senza di loro non avremmo mai pensato 


a un film su Bach». 

Si starebbe per ore ad ascoltare gli Straub 
che parlano di cinema. E chi scrive si diverte 
troppo a guardarli, Il portoghese Pedro Costa 
ha dimostrato in un magnifico documentario, 
visto a Venezia e riproposto qui aTorino (tito¬ 
lo: DH, JMS anéastes ou git votre scurire en- 
foui?), quanto i due possano essere simpatici: il 
concetto del «sourire enfoui», del sorriso cela¬ 
to, sintetizza magnificamente il loro cinema 
che non è solo «rigoroso» ed «austero» come 
scrivono certi critici che forse non li amano e 
sicuramente non hanno la pazienza di divertir¬ 
si con loro. 

OPERAI E CONTADINI 

In fondo i loro film si basano sull'estetica 
più democratica che esista: sono veramente per 
«operai e contadini» (è il titolo del più recente 
film ispirato a Vittorini), opere che vanno alle 
radici della comunicazione per immagini efor- 
se sarebbero davvero, come ha detto Aprà, più 
adatti ai bambini che agli intellettuali Straub: 
«Se qualcuno vede Lezioni di storia e ci chiede 
chi era Brecht, per noi è una vittoria. Non 
facciamo film per addetti ai lavori che hanno 
già letto tutto. Facciamo film per coloro che 
non hanno mai potuto leggere nulla»), 

11 problema è che Straub & H uillet vivono 
in un tempo standardizzato e in un paese, l'Ita¬ 
lia, che ha rifiutato a un capolavoro come Sici¬ 
lia! il premio di qualità perché un burocrate 
l’ha trovato (e l'ha scritto in un verbale degno 
di un carabiniere) troppo letterario, Quel buro¬ 
crate è come un allenatore di calcio che ad un 
provino scartasse Maradona perché palleggia 


solo con il sinistro, può prenotarsi un posto nel 
girone infernale dove espiano i professori che 
bocciarono Verdi al conservatorio. Aprà, citan¬ 
do Vittorini, dice: «La borghesia tenta sempre 
di uccidere la cultura». Straub va oltre: «Goeb- 
bels aveva la pistola puntata contro Schonberg 
e H indemith perché erano "arte degenerata”, 
ma oggi è anche peggio e la pistola non serve 
più. L'arte è diventata del tutto inutile. L'arteè 
design, èal servizio dell’industria, Goebbelsog- 
gi sarebbeun povero cretino, la borghesialo ha 
superato con l'aiuto della socialdemocrazia. Sia¬ 
mo uomini moderni al servizio del mercato 
globale. Eppure un compito, noi cineasti, ce 
l'abbiamo ancora. Dopo la fine delle ideologie, 
dobbiamo continuarea chiederci: sei figli della 
terra vogliono sopravvivere, chi di noi è pronto 
a rinunciare a qualcosa prima che la terra tutta 
diventi un deserto? La soluzione c'è-scandisce 
Straub - e si chiama CO-MU-NI-SMO, una 
cosa molto facile a dirsi e molto difficile a far¬ 
si». 

Forse, oggi, nemmeno più facile a dirsi. 
Speriamo la si possa ancora scrivere. 

Goebbels? Oggi è anche 
peggio, la pistola puntata 
non serve più: 
l’arte è diventata inutile, 
è design, è al servizio 
dell’industria 


ritorni 

La Biennale 
riscopre 
il Carnevale 

Rossella Battisti 

Un gioco di svelamenti e smasche¬ 
ramenti, intreccio sottile d'arte 
d’attoreeseduzioneper lo spettato¬ 
re: èil carnevalesecondo la Bienna¬ 
le di Venezia. Un'attrazione im¬ 
provvisa, in realtà un ritorno di 
fiamma per due «amanti» - Vene¬ 
zia e la Biennale, appunto - che si 
erano incrociati all'inizio degli an¬ 
ni Ottanta, quando sotto la guida 
di M aurizio Scaparro, latradizione 
rinascente del Carnevale venezia¬ 
no si era unita a una voglia di tea¬ 
tro per tutta la notte, per spettacoli 
di strada efeste per calli ecampetti 
della città. Poi, ognuno aveva ripre¬ 
so una strada propria, la Biennale 
nel chiuso dei suoi luoghi, il Carne 
valearginato nei suoi tempi. Dopo 
ventanni èrinato il desiderio, l'at¬ 
trazione fatata tra la manifestazio- 
neela città lagunare. Paroladi Pao¬ 
lo Baratta, presidente della Società 
di Cultura veneziana, cheha antici¬ 
pato progetti e programmi. Il Car¬ 
nevale per la Biennale avrà un no¬ 
me: «Festival Temps d’Images - 
smascheramenti, scene, tecnolo¬ 
gia, ombre, corpo, luce in tempo 
di Carnevale». Riflessione tea- 
tral-culturale che riattraversa una 
tradizione antica e rilancia la città 
di Giacomo C. per l'Europa, in un 
ponte ideale con Parigi (il centro 
nazionale «La Ferme du Buisson), 
Bruxelles (il centro culturale Les 
Halles de Schaerbeek) e persino 
per l'etere, sul canale televisivo 
franco-tedesco Arte. Il festival sarà 
incentrato sul rapporto tra spetta¬ 
colo dal vivo, nuoveformedi crea- 
tivitàemediatelevisivi ecinemato- 
grafici, e si svolgerà nei due 
week-end tra il primo eil 17 febbra¬ 
io 2002. Data simbolica, perché 
proprio in questo mese si passerà 
alla moneta unica, nel segno - sem¬ 
pre secondo Baratta - di una inte- 
grazionecheil festival intende sot¬ 
tolineare a suo modo. «Saranno 
programmati contemporaneamen¬ 
te - precisa il presidente - scenari 
interattivi, spettacoli, performan¬ 
ce, laboratori e incontri con alcuni 
dei più interessanti registi e artisti 
europei di teatro, danza, cinema e 
televisione». Carnevale come orgia 
di stili e colori, contaminazioni e 
intrecci: Venezia parlerà il linguag¬ 
gio teatrale più «meticcio» del 
mondo. L'esperanto dellescenena- 
scerà qui, in questa città dove la 
malinconia ha il colore dell’acqua. 
Dove l'Europa, una volta tanto, si 
incontrerà per il piaceredi giocare. 
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La 1 

pianista 

11 film di M ichael H aneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


Renzo M arti nel I i racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente delTUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


È il nuovo film di John Singleton, 
regista che illuseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In seguito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si èriscatta- 
to con l'energio Shaft. Qui prova la 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di¬ 
vertente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a spari re presto. 


Santa 
Mamdona 

Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbereplicareiI successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Il diario 1 

di Bridget Jones 

Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
alla fine... 


H destino 1 

di un cavaliere 

La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eChaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


Come cani 
e gatti 

In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Imilano 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il voto è segreto 

100 posti 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento 

Viaggio a Kandahar 

400 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 10.000) 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

L'apparenza inganna 

318 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

E morì con un felafel in mano 

108 posti 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 10.000) 


sala 2 

90 posti 


La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien Gocce d'acqua su pietre roventi 

191 posti drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 11.000) 

sala Chaplin Jalla! Jalla! 

198 posti commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 11.000) 

sala Visconti Viaggio a Kandahar 

666 posti drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 11.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

14,30 (£8.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai II diario di Bridget Jones 

359 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 L'apparenza inganna 

128 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 American Pie 2 

116 posti commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

118 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior II diario di Bridget Jones 

600 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon Santa Maradona 

313 posti commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

_ _ 1 10 . 000 ) 


15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£10, 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 


8 Tel. 02.48.00.89.08 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Il mandolino del capitano Corelli 
drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
14,50 (£ 7.000) 17,20-19,50-22,30 (£ 10.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 

20,00-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 8.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 


15,30 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 10.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

1169 posti 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 10.000) 

sala 2 

537 posti 

sala 3 

The score 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 

Il quarto angelo 

thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 

sala 5 

171 posti 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,45-22,35 (£ 10.000) 

sala 6 

162 posti 


sala 7 Streghe verso Nord 

144 posti commedia di G. Veronesi, con T. Mammucari, E. Seigner, P. Sorvino 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala 8 Ravanello pallido 

100 posti commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30 (£8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 9 Nella morsa del ragno 

133 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,50-17,20 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

sala 10 A.I. - Intelligenza Artificiale 

124 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15,40 (£8.000) 19,20-22,20 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

14,30-16,30-18,30 (£8.000) 

Sala riservata 

21,00 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Indiavolato 


commediadi H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Gli anni in tasca 

di F. Truffaut 
16,00-20,00 (£8.000) 

Effetto notte 

drammatico di F. Truffaut 
18,00-22,00 (£8.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 Santa Maradona 

250 posti commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 
sala 3 Hedwig la diva con qualcosa in più 

250 posti commedia di J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 
sala 4 Tre mogli 

249 posti commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 10.000) 
sala 5 La maledizione dello Scorpione di Giada 

141 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 
sala 6 Streghe verso Nord 

74 posti commedia di G. Veronesi, con T. Mammucari, E. Seigner, P. Sorvino 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti Hedwig la diva con qualcosa in più 

commedia di J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 
15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 10.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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L’apparenza 

inganna 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Nella morsa 
del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hdsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato Ul¬ 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisce il titolo le protagoniste so¬ 
no tre don ne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese, Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
700 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jo- 
nes 
21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

21,00 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marchine, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Prima della pioggia 

drammatico di M. Manchevski, con K. Cartlidge, G. Colin 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Spettacolo teatrale 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 
21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti Bread and roses 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Cardilo 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 
21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,00-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 
16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

salai II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,30 

sala 2 Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16,30-20,15-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 9.000) 


I 

ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 Adam Family ispirato aAddams Family riduzione di 
G. Tronconi regia di R. Mazzarella in collaborazione con P. Oriani con R. 
Mazzarella, D. Ghezzi, P. Carrone, R. Botta, S. Lerpini, N. Pecchioli, A. 
Oliveri, V. Tonni, G. Bellavita, P. Oriani 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 The Clown Shakespeare Company di F. Niccolini regia di 
C. Rossi con R. Abbiati, B. Ferrari, C. Pastori presentato da Teatro 
d'Artificio 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II Testamento di Monsieur Marcelin di S. Guitry regia di 
G. Bosetti con G. Bosetti, M. Bonfigli, F. Passatore, E. Croce 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II Bilasciò di e con N. Balasso regia di P. Migone 
presentato da Zelig Banana's 

CIRCO LIDIATOGNI 

Area Ex Varesine - Tel. 02.76001631 

Evento ■ Spettacolo Nazionale Brasiliano da lunedì a sabato ore 17.00 
e ore 21.15 - domenica e festivi ore 10.00,15.30,18.30 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Melos di e diretto da L. Sastri con L. Sastri, A. Federico, 
G. Venditto, A. Oliviero, S. Minale presentato da Kosasrl 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Piacere Divino di e con A. Nogara 
regia di J. P. Coffe 

Sala Grande: domani ore 20.30 La Moscheta di A. Beolco (detto il 
Ruzante) regia di C. Longhi con F. Branciaroli, P. Bessegato, V. Pornaro, 
A. Zanoletti 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Quintetto apparecchiature da camera in cinque stanze. 
Partitura di teatro/danza liberamente ispirata a «La casa delle sette 
sorelle» di Elle Eggels musiche originali di Sandro Mandria regia di 
Maria Paola Cordella 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45... e mi ritorni in mente regiadi R. Giordano con J. Calè, 
M.Miconi 


TEATRI 


LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 L'avaro di Molière regia di Jér™me Savary con Simona 
Marchini, Alessandro Haber 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett regia di Y. Taki con 
G. Brambilla presentato da Teatro dell'Arcipelago 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domenica 25 novembre ore 22.00 Musicalmente scorretto ministoria 
della canzone d'autore italiana ideazione di G. Monti regia di C. C. Capelli 
presentato da Teatro Litta e Fort Alamo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di M. Scaletta regia di S. 
Japino con G. D'Angelo, L. Lattuada, M. Gammino, M. Manca, M. Lovoi, 
S. D'Angelo, A. Rai li 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore20.45 La piccola bottega degli orrori di H. Ashman regiadi S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali presentato da Comp. Della 
Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Domani ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Macinelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 -Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di P. Asmussen regia di L. Loris 
con G. Battaglia, G. Franzoni, E. Callegari, N. Mandelli, M. Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 1 0.00 Scopri il teatro con Arlecchino mostra interattiva presen¬ 
tato da Festival dei Bambini info: 02/72333222 (per le scuole) 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.000 (abb. L. 24.000 - per ragazzi dai 10 ai 14 anni) Blues 
Pointdi L. Gentile con L. Gentile, M. Colò, W. Muto, M. Molò, L. Definti, 
S. Cattaneo presentato da Elsinor 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Un bacio... un bacio ancor... un altro bacio di Bruno 
Stori con P. Orecchi, C. Guain, M. Rinaldio 


I 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. 
Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Pailadino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato da Teatridithalia 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, O. Cinque presentato da Teatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 e 14.00 II mago di Oz di Frank Baum regia di Cosetta 
Colla con la Compagnia di Attori e Marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00 Un modo di figure d'ombra mostra interattiva a cura di 
Teatro Gioco Vita presentato da Festival dei Bambini info: 02/72333222 
(per le scuole) 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore20.45 La febbre del sabato sera regiadi M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Don Chisciotte di B. Polivka con V. Bongiorno, P. 
Lenardon, C. Rossi presentato da Filarmonica Clown 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 fuori abb. Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 


I_i 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,45-18,00-20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

15,45-20,00-22,40 (£9.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,30-17,50-20,10-22,40 
270 posti II quarto angelo 

thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 
16,00-18,10-20,30-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (£9.000) 

157 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£9.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

180 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II giardino delle vergini suicide 

drammatico di S. Coppola, con J. Woods, K. Turner, K. Dunst 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,15-22,40 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
20,05-22,40 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

20,10-22,45 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

20.10- 22,45 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15,30-17,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,35 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20.10- 22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
17,00-22,50 

Indiavolato 

commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

20,30 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
17,00-20,00-22,30 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
17,00-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
17,00-20,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,30-22,50 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-22,50 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
17,00-20,30-22,50 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-20,00-22,30 

Streghe verso Nord 


commedia di G. Veronesi, con T. Mammucari, E. Seigner, P. Sorvino 
17,00-20,30-22,50 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
17,00-20,30-22,50 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00-20,30-22,30 

Il quarto angelo 

thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 
17,00-20,00-22,30 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
17,00-20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
22,50 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Firth, H. Grant 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Preferisco il rumore del mare 

commediadi M. Calopresti, con S. Orlando, F. Sacchi, M. Raso 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
19,50-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

20,10-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 



VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccgli il cinema 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Personalmente, 
dopo che ho letto 
su «Scientific American» 
che un positene 

non è che un semplice elettrone 
che risale il corso del tempo, 
credo a tutto senza problemi 


Robert Sheckley 


■c 

4 ) 



Indietro tutta, ai Savoia! Gridò il Revisionista 


Bruno Gravagnuolo 

La revisione savoiarda. «Fa male Ciampi a dimenticare che per 
l'Italia il Risorgimento si chiama Savoia». Ridicolo. Davvero Aze¬ 
glio Ciampi disconosce oggi il ruolo della dinastia piemontese? Ma 
è vero l'esatto contrario, a parte le critiche di Ciampi alla famosa 
«fugadi Pescara», l'8 settembre. Sulla qualeil Presidentes'èaddirit- 
tura spinto a dire che essa preservò l'esistenza di un simulacro di 
stato. Sicché parlava a vanvera ieri sul Giornale Francesco Perfetti, 
defeliciano da «combattimento», e direttore di Nuova Storia Con¬ 
temporanea. In un articolo per altri versi dozzinale. Nel quale si 
legge anche: «La storia del processo unitario del Paese si identifica 
con la storia della casa Savoia., e dai tempi di Emanuele Filiberto». 
Balla savoiarda! Il Risorgimento fu invenzione politica di Cavour, 
sullasciadi un risveglio nazionale indotto dallerepubblichenapole- 
oniche. E il capolavoro di Cavour fu quello di i ntercettare e guidare 
il moto democratico: M azzini & Garibaldi. Schierandolo attorno a 


Vittorio Emanuele II, tronfio e astuto sovrano, tardivamente sedot¬ 
to dall'impresa. Gratta gratta certi «revisionisti» esotto la revisione 
che ci trovi? La retorica deH'Italietta umbertina. 

E la revisioneantisinistra. D i tutt'altro tenore la «revisione» propo¬ 
sta sul Corriere dall'ambasciatore Sergio Romano, reazionario di 
buone maniere e di buone letture. Ci dà conto delle «memorie 
divise». Deil'«invenzione» cavouriana, e dei conflitti sociali che 
segnarono Risorgimento e Italia post-unitaria. Inoltre - contro la 
vulgata defeliciana - ci parla anche del fascismo come «la versione 
più estrema eradicaledel nazionalismo risorgimentale». M alastilla 
di veleno non poteva mancare: «La condanna del fascismo - scrive 
Romano - si trasformò a sinistra in un processo al Risorgimento». 
Falso. Del Risorgimento si parlò al più come «rivoluzione mancata 
o incompiuta». E la Resistenza fu definita «secondo Risorgimento». 
E, da Gobetti, a Gramsci eaTogliatti, i peana a Cavour si sprecaro¬ 



no. E sui sussidiari dell'Italia democristiana 11 Re, Cavour eGaribal¬ 
di, divennero eroi dell'infanzia. M a conosciamo bene il motivetto: 
«Chi ha rovinato l'ltalia?Cattolici & comunisti», 

L’omino qualunque. Il solito Gramellini: «La vecchia politica, di 
cui a Pesaro si celebra uno degli ultimi funerali...». Ma sì, un 
piccolo ceffone ai Dsci stabenesuLaStampa,speciein un pezzetto 
critico sul governo «tagliaspese» e «suddito» del potere economico. 
Cosi, tanto per riequilibrareen passant. Bastian contrario?Cerchio- 
bottista? N o, solo qualunquista, Funziona ancora bene, 

Telefono azzurro. «Chiamate lo 051-204548, se gli insegnanti dei 
vostri figli diffamano il governo». Così l'on Garagnani di Fi alla 
radio esui giornali, La linea è stata subissata, Di proteste indignate 
contro lo «storaciano» di turno. E ora, a quel numero bolognese di 
Forzitalia, rispondono cheloro non c’entrano. E che quello non èil 
telefono personaledeil'onorevole E buttano giù inviperiti. 
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Sette Sezioni 
per Imparare 
e Giocare 

Cristiana Pulcinelli 

I l posto è a dir poco suggestivo: al centro del golfo di 
Napoli, in quella che un tempo era l'area industriale di 
Bagnoli, ma che un tempo ancora precedenteera luogo di 
villeggiatura per i napoletani benestanti che venivano qui a 
prendere il bagno di mare durante l'estate. Gli edifici che lo 
ospitano sono un magnifico esempio di archeologia industria¬ 
le, costruiti neH'800dai pionieri dell'innovazionetecnologica 
e dell'industria manifatturiera del Mezzogiorno d'Italia. Il 
«M useo vivo della scienza» varrebbe il viaggio solo per questi 
duemotivi. M ac'èun valore aggiunto, enon èdi poco conto. 
Qui si viene per giocare. Giocare a fare gli scopritori, gli 
inventori, giocare a fare esperi menti. Insomma, quello chein 
questi 15.000 metri quadrati di esposizione ci vieneproposto 
èil vecchio gioco della conoscenza condotto, però, con nuovi 
strumenti. Per chi aveva già visto la parte già aperta del 
museo, la sorpresa, a partire da venerdì prossimo, giorno 
dell'inaugurazione, sarà nel trovare ingigantita la struttura e 
amplificate le offerte. Lo spirito però èsemprelo stesso: non 
oggetti inerti enozioni, maesperienze attive ed emozioni che 
permettano di partecipare all'avventura della scienza. Il mu¬ 
seo si divide in sette sezioni, segnaliamo le più importanti: 

1. L'officina dei piccoli. In un ambiente a misura di 
bambino, con tantissime esperienze interattive, seguiti da 
personale specializzato, i piccoli possono esplorare i loro 
sensi facendo tappa nei padiglioni Udito; Vista; Olfatto; Tat¬ 
to; Gusto. Oppure possono guardaredentro lacasadel rospo, 
un piccolo ecosistema ricostruito nellesale, o ancora arrampi¬ 
carsi su una parete rocciosa, o salire sul battello trasformista 
dove si possono scoprirei segreti del mare.C'èancheun'area 
attrezzata per i piccolissimi, fino a tre anni. 

2. La palestra della scienza. È il cuore del M useo Vivo 
della Scienza. Il luogo dove, grazie a decine di esperienze 
interattive, meccaniche e multimediali, pannelli informativi, 
oggetti storici, laboratori e banchi attrezzati, viene ricostruito 
l'intero percorso della scienza. Vengono individuate tre aree 
che ripercorrono altrettanti passaggi cruciali dellastoriascien- 
tifica: dai fenomeni alle certezze (dedicata alla conoscenza 
della natura fisica prodotta tra il '600 e i'800); la natura tra 
ordine e caos (è la palestra che ci porta tra i problemi della 
scienza contemporanea); l'avventura dell'evoluzione (la nar- 
razionedel passaggio dallamaterianon viventeaquellaviven- 
te e del l'emergere della mente umana). 

3. Segni, simboli esegnali. Comunicare oggi. È la storia 
dell'uomo narrata attraverso strumenti e processi che hanno 
segnato l’evoluzione della comunicazione. 

4. Planetario. U no dei più grandi d'Italia, col suo sistema 
di proiettori ottici combinati a effetti multimediali, riprodu¬ 
ce, su una cupola di circa dieci metri di diametro, gli oggetti 
celesti visibili a occhio nudo da qualsiasi punto di osservazio¬ 
ne sulla Terra e in qualsiasi stagione dell'anno: settemila 
stelle, con le principali costellazioni che si muovono nella 
volta celeste. 

5. A queste quattro grandi divisioni si aggiungono una 
sezione-laboratorio (Le mani e la mente, i laboratori della 
creatività), una sezione dedicata a Alimentazione e salute e 
uno spazio in cui si terranno mostre temporanee. 



Un disegno 

di Frangois Schuiten 

tratto da 

«Lafièvre 

d’Urbicande» 

edizioni 

Casterman 




LI La scienza 



Pietro Greco 


Q uando, nel 1937, il premio Nobel 
per la fisica Jean Perrin progettò e 
inaugurò il Palais de la Découverte 
in occasionedell’Esposizionedi Parigi, aveva 
un'idea precisa in mente: mostrarelascienza 
in pubblico. E dimostrare che le sorti del¬ 
l'umanità legate alla scienza sono magnifi¬ 
che e progressive. Il primo Sciencecentre, il 
primo centro per la scienza al mondo, è un 
museo in cui la cultura scientifica intende 
mettere in mostra al grande pubblico tutta la 
sua (straordinaria) capacità di «scoprire 
l'ignoto» e di favorireil progresso. 

Anche il fisico americano Frank Oppenhei- 
mer aveva un'idea chiara in mente quando 
progettò il primo Science centre degli Stati 
Uniti e, nel 1969, inaugurò l'Exploratorium 
di San Francisco: far percepire la scienza al 
pubblico. Coinvolgerlo non solo con la men¬ 
te, ma anche coi sensi nell'impresa scientifi¬ 
ca. E far capire che la scienza non è una 
cu Itu ra I ontan a e m i steri osa, ma è u n proces¬ 
so amico. U no strumento a portata di mano. 
Che è possibile ed è bello controllare. 
Quando, domani 23 novembre 2001, alle 


ore 18.30, il fisico italiano Vittorio SiIvestrini 
inaugurerà, a nome della Fondazione Idis e 
in presenza del Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, il nuovo M useo Vivo 
della Scienza a Napoli, di gran lunga il mag¬ 
giore Science centre in Italia, l'unico di di¬ 
mensioni europee, avrà ancora una volta 
un'idea precisa: far viverelascienza al pubbli¬ 
co. Non solo coinvolgendolo con la ragione 
e con l'emozione nei processi della scienza 
«pura». M a inducendolo a verificarecomela 
cultura scientifica sia il motore dell'innova¬ 
zione nella nostra società, in ciascuna delle 
sue pieghe. Uno strumento potente che non 

Il problema della 
comunicazione al grande 
pubblico dell’impresa 
scientifica è ormai 
diventato una 
necessità 


Si inaugura venerdì a Napoli 
il nuovo centro espositivo 
in cui l \avventura della ricerca 
vivrà insieme al pubblico 


r> 


solo è possibile ed è bello controllare. Ma 
che è bene control lare, percercaredi costrui¬ 
re con metodo democratico un futuro desi¬ 
derabile. 

Non c'è dubbio. L'evoluzione degli Science 
centressta accompagnando l'evoluzionedel- 
la percezione pubblica della scienza e, in defi¬ 
nitiva, l'evoluzionedel modo stesso di lavora- 
redegli scienziati. E leideesu comelascien- 
za deve mostrarsi in pubblico sono, di volta 
in volta, le idee su cosa sia questa attività 
intellettualedeil'uomo che, in circa quattro¬ 


cento anni disviluppo, ha conquistato sì una 
posizione egemonica, fino ad affermarsi co- 
mela cultura cheinforma di sél’intera socie¬ 
tà e lesue dinamiche, ma che, tuttavia, non è 
quasi mai riuscita a diventare la cultura più 
diffusa e più accettata presso il grande pub¬ 
blico. 

Il problema del rapporto col grande pubbli¬ 
co gli uomini di scienza se lo sono posti sin 
dall'inizio della loro moderna avventura. Fin 
dall'inizio il museo è considerato uno degli 
strumenti attraverso cui tentare di allacciar¬ 


lo, questo rapporto di comunicazione. Già 
nel Cinquecento enei Seicento, per esempio, 
esistevano leWunderkammern, le sale delle 
m er avi gl i e d o ve gl i uomini di scienza espone¬ 
vano pietre rare, minerali, fossili, astrolabi, 
orologi, i primi cannocchiali e tutti quegli 
oggetti frutto o strumento di quell'attività di 
studio che Bacone chiamava di «svelamento 
della natura» capaci di susci tare appunto me¬ 
raviglia. La comunicazione della scienza non 
aveva alcun intento educativo. Ma solo 
ostensorio. 

È nell'epoca dell'illuminismo che la cono¬ 
scenza scientifica comincia a essere percepita 
come una cultura che favorisce il progresso 
sociale, civile ed economico. È in quest’epo¬ 
ca che un nuovo sistema, industriale, di pro¬ 
duzione inizia ad avere bisogno di ingegneri 
eanchedi operai chesanno.O,sesi vuole, di 
unafortecapacitàdi innovazione basata, an¬ 
che, sulla conoscenza scientifica. Nascono i 
musei della scienza e della tecnica, la cui 
funzione è ben chiara a Oskar von M iller, il 
fondatore del museo di M onaco: istruire. 
L'800 è il secolo in cui cambia il modo di 
lavorare degli scienziati. Non più ricercatori 
che ricevono il soldo da un mecenateo dilet¬ 
tanti che autofi nanzi ano leloro ricerche. M a 
ricercatori che entrano nelleuniversità erice- 
vono un regolare stipendio dallo stato. La 
scienza diventa così «accademica». Le deci¬ 
sioni importanti relative al proprio sviluppo 
vengono prese all'interno delle comunità 
scientifiche. Gli scienziati entrano in una 


Un obiettivo ambizioso: 
stimolare la capacità 
critica e il controllo 
democratico sui processi 
sociali innescati 
dalle scoperte 
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«torre d'avorio» e non hanno alcuna reale 
necessità di comunicare al pubblico dei non 
esperti. Se non quella di formare nel le univer¬ 
sità le nuove leve di ricercatori. La concezio¬ 
ne del museo, di conseguenza, cambia. Se 
prima lafunzioneera quella di ostentare, ora 
iafunzioneèquelladi educare. E, in definiti¬ 
va, questo propongono i musei. Un modello 
di comunicazione a fruizione passiva. In cui 
la trasmissione avviene in un solo senso: da 
«chi sa» a «chi non sa». In questo modello 
«chi sa» deve unicamente sforzarsi di «tra¬ 
durre» la complessità del discorso scientifico 
in linguaggio accessibile a tutti. Mentre «chi 
non sa» deve limitarsi ad assorbire un mes¬ 
saggio cheèunivoco ecompletamentedefini- 
to. 

M a intorno alla metà del XX secolo, il model¬ 
lo «accademico» del lavoro degli scienziati 
inizia di nuovo a modificarsi. Dopo la secon¬ 
da guerra mondiale l'impresa scientifica assu- 
meunadimensionestrategica, per l’immagi¬ 
ne, l'economia e la sicurezza degli stati. Gli 
scienziati iniziano a lavorare in gruppi sem¬ 
pre più grandi. In progetti che coinvolgono 
un numero crescentedi non esperti. L'impat¬ 
to della scienza sulla vita quotidiana delle 
persone è sempre più diretto e sempre più 
percepibile. La scienza diventa la fonte di 
gran lunga principaledeU'innovazionetecno- 
logica che ri model la la società. E la società 
comincia a interrogarsi sugli effetti di questa 
azione. 

In quest'era, post-accademica, della scienza 
la comunicazione scientifica al grande pub¬ 
blico cambia la sua natura, il proprio statuto 
ontologico. Cessa di essere un optional e 
diventa una vera e propria necessità struttu¬ 
rale all'impresa scientifica. Diventa una ne¬ 
cessità per lo scienziato, che deve comunica¬ 
re quotidianamente con diversi pubblici di 
non esperti per prendere, insieme, decisioni 
importanti relative alla sua attività di ricerca. 
E diventa una necessità per l'intera società, 
cui la scienza modifica ogni giorno il conte¬ 
sto dello sviluppo materiale, intellettuale e 
persino etico. I nsomma, il modello di comu- 
nicazioneunidirezionaledel passato non ba¬ 
sta più. La trasmissione diventa necessaria¬ 
mente bidirezionale. Il grande pubblico dei 
non esperti vuole non solo apprendere, ma 
anche capi re e comparteci pare. Lo sci enzi ato 
non può più limitarsi a meravigliareo a in¬ 
formare, ma deve convincerei non esperti. 
Questa nuova transizione nella storia della 
comunicazione pubblica della scienza ha un 
riscontro immediato nella struttura dei mu¬ 
sei scientifici, che diventano Science centres. 
Lo Science centre non si rivolge più a un 
pubblico «passivo», ma comincia a rivolgersi 
a un pubblico «interattivo». Nello Science 
centre non ci sono più oggetti ostentati, ma 
oggetti che devono essere manipolati. Al 
pubblico non si trasmette più un sapere da¬ 
to, masi propone l'acquisizione di un meto¬ 
do critico di lavoro. Nei nuovi Science cen¬ 
tres, come il Museo Vivo della Scienza di 
Napoli, l'obiettivo è ancora più ambizioso. 
Si cerca di stimolare la crescita del cittadino, 
capace di valutare criticamente e, quindi, di 
controllare democraticamente la complessa 
dinamica dei processi sociali innescati dalla 
scienza. Naturalmente non sempre gli obiet¬ 
tivi vengono centrati. Nei moderni Science 
centres c'è, forse, una eccessiva frammenta- 
zionedel saperescientifico. L'attenzione, ne¬ 
cessaria, ai processi, rischia di far perdere di 
vista l'organicità del discorso. E non sempre 
alla fase, necessaria, di decostruzione critica 
fa riscontro una fase, altrettanto necessaria, 
di ricostruzione critica del sapere. 

M a in ogni suo passaggio la comunicazione 
del I a sci enza ha dovuto accettare sfi de i m pos¬ 
si bili. Ostentare scienza in un contesto magi¬ 
co, come accadeva nell’era pre-accademica 
della scienza, non era un’operazione agevo¬ 
le. Educare al rigore scientifico in un conte¬ 
sto che indulgeva all'interpretazione mitica, 
come accadeva nell'era accademica della 
scienza, era anch'essa un'operazione piutto¬ 
sto difficile. Proporreuna critica partecipata 
della scienza, in un contesto chetendeinve- 
ce alla delega acritica, come accade nella no¬ 
stra era post-accademica, è infine operazio¬ 
ne al limite dell'impossibile. Ma, vista chela 
posta in gioco è, in definitiva, il controllo 
democratico dello sviluppo economico eso¬ 
dale, vale la pena accettarla, questa sfida. 
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MEMORIE DI UNA GENERAZIONE: 

UN LIBRO SU PIERO BONI 

Un percorso personale che s’intreccia 
con la storia di una generazione: è 
quello di Piero Boni a cui è dedicato il 
volume «Memorie di una generazione 
- Piero Boni dalle Brigate Matteotti alla 
Cgil (1943-1977)», a cura di Simone 
Neri Serneri e pubblicato da Pietro 
Lacaita Editore. Il libro verrà 
presentato a Roma il prossimo 26 
novembre in un incontro-dibattito 
(Camera dei Deputati, Sala del 
Cenacolo, Vicolo Valdina, 2 alle ore 
16) organizzato dalle Fondazioni 
Brodolini e Turati, acuì parteciperanno 
Enzo Bartocci, Maurizio 
Degl’Innocenti, Sergio Cofferati, 
Raffaele Morese e Giuliano Vassalli. 


Uno Spazio per l’Incontro tra le Religioni in ricordo di Edoardo Agnelli 


Pier Giorgio Betti 



S e n'è andato un anno fa Edoardo Agnelli. 
Lo appassionava il tema delle religioni, 
soprattutto era interessato alla ricerca di quel 
che accomuna le grandi tradizioni religiose e 
può diventare terreno di reciproco avvicina¬ 
mento. Per ricordarlo, e proponendosi queste 
medesime finalità, è nato il Centro di studi 
religiosi comparati, che porterà il suo nome. 
L'iniziativa, sicuramentedestinataad arricchire 
il panorama culturale italiano, è stata presenta¬ 
ta ieri con lapartecipazionedellasignoraM arel- 
la e di Giovanni Agnelli, i genitori dello scom¬ 
parso, che l'hanno ispirata. 

Ha sede, il Centro, nella palazzina della Fonda¬ 


zione Agnelli, ma in totale autonomia organiz¬ 
zativa, amministrativa e progettuale. Una scel¬ 
ta, questa, che vuol sottolineare l'importanza 
della nuova istituzione, definita dal direttore 
Andrea Pacini «uno spazio aperto all'orizzonte 
internazionale». 

Edoardo aveva maturato la consapevolezza che, 
pur rispondendo a filoni dottrinari diversi e 
con prospettive altrettanto differenziate, tutte 
le grandi religioni si interrogano sul senso ulti¬ 
mo dell'esistenza, edunquesu questioni etiche, 
politiche, sociali, anche giuridiche, sulle quali è 
possibile avviare il dialogo e trovare punti di 
convergenza. Un'esigenza, ha detto Pacini, che 


diventa via via più impellente di fronte ai gran¬ 
di appuntamenti della globalizzazione e ai pro¬ 
cessi migratori. Il pluralismo nella modernità 
può affermarsi solo nel confronto che promuo¬ 
ve conoscenza e incontro, e punta a rimuovere 
quelleombredel fanatismo chehanno sconvol¬ 
to il mondo col massacro del le Twin Towers. Il 
Centro Edoardo Agnelli vuol essere perciò «un 
centro di ricerca interdisciplinare sulle religio¬ 
ni, un luogo di dialogo e un polo attivo di 
cooperazione», con un'attenzione particolare 
nei confronti dell'IsIam. Ha già stretto rapporti 
con istituzioni analoghe e università religiose 
di tutti i continenti,si avvarrà della cooperazio- 


nedi studiosi del le diverse religioni, organizze¬ 
rà ricerche, convegni, seminari, finanziando an¬ 
che borse di studio per la formazione di nuovi 
specialisti. Bisogna dare una risposta, questo si 
vuole, «a quanti alimentano l'idea di un inevita¬ 
bile e devastante conflitto tra civiltà». 

Prima tappa di questo vasto progetto il conve¬ 
gno internazionale sul tema «Dignità umana e 
libertà di scelta religiosa: le prospettive delle 
grandi tradizioni religiose», che si svolgerà do¬ 
mani e venerdì presso la sede del Centro. Sono 
previste relazioni, interventi e tavole rotonde 
con la partecipazione di studiosi e docenti isla¬ 
mici, ebraici, cristiani, buddisti e induisti. 


saggi 

Stile Calvino: 

Scrivere 
per Conoscere 

Nicola Fano 


Di maestri c’è ancora bisogno 

Il ruolo degli educatori e l’attacco della destra alla libertà d’insegnamento 


A lberto Asor Rosa ha riunito in un solo volume cinque 
suoi saggi editi tra il 1957 e lo scorso anno dedicati 
all'opera di Italo Calvino, in questo modo cercando di 
delineare la continuità dei suoi studi su questo autore, oltre a 
un denominatore comune nell'opera di Calvino. Il risultato è 
un libro che organicamente affronta (e risolve) l'apparente 
contraddizionetra il narratore «fantastico» (ma Asor Rosa mo¬ 
stra di non prediligere la celebre Trilogia degli Antenati) e il 
razionale sperimentatore di nuove forme letterarie. 

Ciò che più chiaramente interessa l'illustre italianista, co¬ 
munque, è lo sviluppo di una ricerca letteraria sempre presente 
a se stessa e comunque motivata, al fondo, non da questioni 
esclusivamente estetiche ma da convinzioni sociali o morali. 

I nfatti, Asor Rosa partedal saggio II midollo del Leone, pubblica¬ 
to alla metà degli anni Cinquanta, nel quale Calvino affrontava 
il senso del suo fare letteratura e indicando la narrativa come 
strumento di conoscenza e analisi del mondo non secondaria 
ad altre. La letteratura, dunque, è un modo per stare nella 
società, afferrarne il senso e comunicarlo ai lettori. Questo, in 
sostanza, è lo Stile Calvino espresso dal titolo della raccolta e 
questo è il tratto distintivo chefa del grande narratore, secondo 
Asor Rosa, il picco più alto della letteratura italiana del secondo 
Novecento. 

Acciarata questa straordinaria tensione morale, lo storico 
della letteratura affronta anche l'iniziale vocazione fiabesca e 
fantastica di Calvino. ScriveAsor Rosa: «Logica è l'inclinazione 
di Calvino per lefiabe: esse non lo interessano perché sol letica¬ 
no una sua compiacente decandenza per il primitivo, ma per¬ 
ché sono vere, perché in esse tutto è azione e, nello stesso 
tempo, moralità, giudizio, intelligenza». E qualche pagina più 
avanti aggiunge: «Si tratta del problema decisivo che consiste 
nel fatto che lo sguardo dell'osservatore umano, anchequando 
contempla il mondo con l'attitudine dell'archeologo (con "lo 
sguardo dell'archeologo", dice esattamente Calvino) non può 
fare a meno di sedimentare su di esso le tracce del proprio 
essere più profondo, si chiamino queste tracce, a seconda dei 
casi, simboli o miti o favole». 

C i troviamo, insomma, di fronte all'analisi dell'opera di 
uno scrittore che assume se stesso come centrale non 
per vanità letteraria ma in conseguenza alla funzione 
sociale che egli stesso si è dato nel momento in cui ha scelto la 
letteratura come strumento di analisi e comunicazione. Non a 
caso, Asor Rosasi dilunga molto più chesui romanzi di Calvino 
in senso stretto, sullesueopere saggistiche, dal Midollo del leone 
cui si èaccennato fino alle celebri Lezioni americane. In questo 
rapporto «tra critico e critico» c'è forse l'elemento più interes¬ 
sante del libro dal momento che attraverso Calvino lo stesso 
Asor Rosa sembra mettere in discussione il suo metodo d'anali¬ 
si, per verificarlo di volta in volta, se vogliamo per confermarlo 
continuamente. Infatti, ciò che accomuna Asor Rosa a Calvino 
è la tensione morale che sta alla base delle rispetti ve funzioni, la 
medesima ansia di capire. N e è ben cosciente Asor Rosa che fin 
nell'introduzione sottolinea come questi cinque saggi abbiano 
accompagnato tutto il suo quasi mezzo secolo di attività critica 
senza subire sostanziali spostamenti di giudizio. 

Anche quando Asor Rosa passa ad analizzare le opere più 
marcatamente speri mentali alla ricerca di un nuovo ordine nel 
labirinto dei segni, lafunzionemoraledel mestieredello scritto¬ 
re resta al centro della sua analisi: «L'operazione letteraria, anzi 
più esattamente per lui, quella narrativa - scrive ancora Asor 
Rosa - consiste nel tentare di dare, o di ridare, senso al segno, 
non rifiutandosi però di scendere sul medesimo terreno su cui 
la sfida della pestilenza linguistica chiama, e cioè quello dell'in¬ 
calzante distruzione del tradizionale rapporto, diretto e univo¬ 
co, tra senso e segno». Ed ecco perché, a ben vedere, dietro la 
presentazione dello Stile Calvino si intravede nettamente la 
necessità, da parte dell'autore, di riassumente a se stesso lo 
«StileAsor Rosa». 

Stile Calvino 

di Alberto Asor Rosa 
Einaudi 
pagine!65, Iire25.000 



Rosalba Conserva 


N ella moderna tradizione occidentale, il mae¬ 
stro è colui che si fa continuatore di forme 
storiche, canoniche, razionali di conoscenza. 
Disegnando contesti dovela ricostruzionedei fatti avvi e 
ne nel confronto tra differenti «verità», e distinguendo 
inoltrei fatti dalleopinioni, il maestro educa l'allievo ad 
esercitareil proprio giudizio. Il maestro stesso non tace 
la sua opinione: problematizzare la conoscenza è una 
conquista della democrazia. 

Andando più indietro nel tempo, troviamo semprefigu- 
reproblematicheed «esemplari»di maestri: quasi sem¬ 
pre filosofi, che, volendo non soltanto interpretare ma 
anchecambiareil mondo - un mestiere, questo, «perico¬ 
loso» (L. Canfora, Un mestiere pericoloso. La vita quoti¬ 
diana dei filosofi greci, Sellerio 2000) -, accettano il ri¬ 
schio di essere derisi e anche il rischio di morire, pur di 
dire la verità: quella verità o parlare franco - in greco 
parresa -, che nella Grecia del V secolo, scrive Foucault 
(Discorso e verità nella Grada antica, Donzelli 1996), era 
garantita dal parresadtes. «colui che dice la verità» nei 
riguardi del potere politico. Con la pratica del dialogo, 
Socrate portò i suoi interlocutori ad ammettere che la 
parresia è un problema di coincidenza tra logos e bios, 
vale a dire di «rapporto armonico» tra razionalità dei 
discorsi e stile di vita. Socrate nefu testimone: la sua - 
scrive Platone - era un'armonia «dorica», vale a dire 
«coraggiosa». Quello che ne seguì è storia che tutti 
sappiamo. 

M a veniamo a tempi meno pericolosi come sono quelli 
attuali, dove succede che l'esercizio del «parlarefranco» 
sia cosi diffuso e incontrollato che si stenta a riconosce¬ 
re chi dice la verità e chi usa il discorso (ei trucchi della 
comunicazione mediatica) per propagare menzogne. E 
cosi, nel marasmadeH'informazione, alcuneverità sem¬ 
plici e fondate risultano irrilevanti, eirrilevanti leperso- 
necheledicono. 

Servono, allora i maestri. 

Che persone sono coloro che prendono su di sé il carico 
di istruì re altri? E cosasi può o si devefareperchéil caso 
non giochi asfavoredd progetto di istruzione? Lestrut- 
ture materiali - programmi, orari, ecc. - possono essere 
definiti egovernati da leggi, ein virtù della organizzazio¬ 
negerarchica possono quindi essere tenuti sotto control¬ 
lo. Gli insegnanti - insieme agli studenti - sono però la 
variabile non del tutto prevedibile Quello che si può 
ragionevolmente fare è un controllo «a monte»: la for¬ 
mazioneiniziale awieneinfatti in luoghi pubblici, istitu¬ 
zionali: l'università, le scuole di formazione, i concorsi 
pubblici, anche allo scopo di delimitare i confini delle 
libertà di cui l'insegnante godrà nell'esercizio del suo 
ruolo. Nonostante i vincoli - e forse proprio in virtù di 
questi - un maestro resta tuttavia un soggetto politico, 
lo èper definizione: il fatto stesso cheagisceper cambia¬ 
re le persone che gli sono state affidate è un atto politi¬ 
co. 

M aestro e allievi non si scelgono reciprocamente. Si 
sceglie una scuola, non i maestri. 

I nterpretando forse la volontà del suo elettorato, il go¬ 
verno di centro-destra ha fatto della scelta della scuola e 
degli insegnanti da parte delle famiglie un punto di 
forza del suo programma. Di recente, èstato istituito un 
numero verde al quale possono chiamarei genitori per 
denunciare gli insegnanti «di parte», ecioè«di sinistra»: 
cattivi maestri che parlano maledi questo governo. 
Prima di esprimere un giudizio sul fatto, proviamo a 
chiederci se, in linea di principio, è giusto o no che un 
genitorescelga il maestro del proprio figlio. Chel'educa- 
tore primario (il genitore) pretenda la continuità fra il 
proprio modello di educazioneeil modello chelascuo- 


la fornisce: se è giusto che un genitore si chieda non 
soltanto se il maestro sa la materia che insegna ma che 
tipo di persona è, quali sono le sue idee. 

Chiunque abbia fatto studi sulla natura dell'apprendi¬ 
mento sa bene che le idee incidono sulle persone molto 
più di qualsiasi forza empirica. Non c'èquindi da mera¬ 
vigliarsi se- comeèsempreaccaduto - lefamigliepossa- 
no temere la forza destabilizzante dell'istruzione, fino a 
censurare l'operato delle persone che «pretendono» di 
formare le idee dei propri figli. 


M a pensare che questo si possa tradurre in «a ciascuno 
una scuola secondo le proprie idee», è illusorio, eforse 
nemmeno vantaggioso. Le «idee» dei genitori (e dei 
governanti che eventualmente li sostengono) possono 
essere buone o cattive. In una società democratica e 
libera, che si è costituita storicamente sulle ceneri di 
unadittatura, stabilire quali sono le«idee buone» non è 
poi così difficile. Basterà risalire ai fondamenti. Sotto 
forma di programmi, singole nozioni, metodi di inse¬ 
gnamento ecoà via, le «idee buone» sono frutto di una 


Particolare 

da 

«Colloquio 
sotto i pini» 
di Shitao (1642-1707) 


elaborazione culturale che la società, attraverso le sue 
istituzioni pubbliche e private (ma comunque regola¬ 
mentate da leggi civili), ha costruito nel tempo. La 
garanzia che la scuola non comporti un «danno ideolo¬ 
gico» per le giovani generazioni sta quindi nella corret¬ 
tezza del le regole democratiche, aogni livello, a comin¬ 
ciare (ovviamente) dal livello più alto, quello dove si 
trovano coloro che sono stati eletti perché gestiscano il 
potere politico, echesono tenuti (ovviamente) al rispet¬ 
to dei presupposti storici eresi stabili dalleleggi «fonda¬ 
tive» dello Stato. 

Può un maestro avereun rapporto neutro con il potere? 
Un codice deontologico implicito - unito a questioni di 
buon gusto - definisce i limiti dell'esercizio (a scuola) 
della sua personaleopinione. Per fareun esempio, quan¬ 
do dovrà insegnare ai ragazzi a leggere criticamente i 
messaggi televisivi, e sceglierà uno di quei programmi 
che essi vedono abitualmente: Il grande fratello (un pro¬ 
gramma per il quale le lingue umane non hanno conia¬ 
to ancora le parole adatte a definirne l'orrore), non è il 
caso che sottolinei cheil canale dove viene trasmesso è 
un canale privato: se quell'insegnante preferisce la tv 
pubblica, sono affari suoi. M a può egli esimersi dal dire 
alcune semplici, evidenti, necessarie verità? Quando, 
per fare un altro esempio, dovrà insegnare la storia di 
questa nostra Repubblica e l'articolazione dei poteri 
democratici, può forse tacere sul fatto che la persona a 
capo del governo possiede e controlla i più importanti 
mezzi di comunicazione di massa? 

Il maestro ha giurato fedeltà alla Costituzione, non a 
tutti i possibili governi. 

Non potendo impedire al maestro di «parlarefranco», 
la Destra si sta adoperando a smantellare i luoghi pub¬ 
blici (la scuola pubblica) dovenonsoloèconsentitoma 
è obbligatorio l'esercizio del «dire la verità». E costrui¬ 
sce,cosi,finanziandolacon i soldi dello Stato, unaalter- 
nativa: la scuola privata, cattolica, ideologica, per defini¬ 
zione «di parte». Com'è in ogni dittatura (palese o 
mascherata), la politica vienedemonizzata, èuno «spor¬ 
co affare» quando viene praticata da coloro che fanno 
lucesulleombredel potere. La società cambia, cambia¬ 
no quindi i governi, ecambia la scuola: ecambia anche 
la relazione tra società e scuola. Come ci ha insegnato 
Gregory Bateson (leggere il capitolo II tempo è fuori 
strada, in M enteenatura, Adelphi 1985), èconveniente 
coltivare l'idea che non tutti i cambiamenti della società 
siano necessari alla scuola. Siamo in una fase storica 
dove si assiste a una frettolosa omologazione. M a la 
garanzia della flessibilità e cioè della sopravvivenza di 
un qualunquesi sterna vi vente(elascuolaèun «sistema 
vivente»: culturale e allo stesso tempo «biologico») sta 
nella sua capacità di accrescere altre possibili alternati¬ 
ve, e di preservare zone dove le sollecitazioni esterne o 
non passano o passano solo se vagliate, se comparate a 
idee precedenti, alleidee cioè che hanno avuto modo di 
persistere nel tempo. La scuola è il luogo privilegiato 
della conservazione della memoria, ed è il luogo dove 
modi e forme di conoscenza vengono reinterpretati, 
aggiornati alla luce di un metodo. La qual cosa richiede 
quanto meno il rigore del professionista. Di maestri, 
allora, c'è bisogno. E c'è da augurarsi che i genitori 
sospettosi: «che persone sono questi maestri?», siano 
altrettanto solleciti nel porsi l'altra domanda: «che per¬ 
sone mai sono questi che ci governano?». 


Aprono domani «Expocartoon» e «Romics», due manifestazioni in concorrenza negli stessi giorni. Dalla vita del Papa a quella di San Francesco, dal «Signore degli Anelli» a «Lupin III» 

Roma, fumetti e cartoon tra santi, fioretti e polemiche 


Roberto Arduini 


L a vita del Papa a fumetti e quella di 
San Francesco a cartoni. Sarà per la 
sacralità della città eterna, ma il fat¬ 
to òche le due rassegne di fumetti e carto¬ 
ni animati che si terranno da domani a 
domenica a Roma puntano, tra l'altro, su 
due grandi protagonisti della vita religio¬ 
sa. Eppure, non saranno soltanto rose e 
fioretti perché la competizione, di pubbli¬ 
co ecommerci ale, tra ledue manifestazio¬ 
ni si annuncia spietata. 

Daun latoc'èlaXV 9 edizionedi Expocar¬ 
toon «Mostra Mercato del Fumetto, del 
Cinema di Animazioneedei Games» (or¬ 
ganizzata da Firmament, Expocartoon ed 


Eurspa, sotto la direzione artistica di Ro¬ 
berto Genovesi), chesi svolgerà al Palazzo 
della Civiltà deil'Eur; dall'altro c'è Romi¬ 
cs,W Festival del Fumetto edell'Animazio- 
ne, con sede alla Fiera di Roma (organiz¬ 
zato dall’Ente Fiera, dal Consorzio I impre¬ 
se Castelli Romani e dal Festival dei Ca¬ 
stelli Animati, sotto la direzione artistica 
di Luca Raffaelli). 

In quel deil'Eur il cartelloneprevedefrale 
mostre più interessanti, quella dedicata al 
Signore degli anelli, il kolossal ispirato al 
capolavoro di J. R. R. Tolkien (che in 
Italia si vedrà a gennaio 2002), in collabo- 
razione con la Società Tolkeniana italia¬ 
na. Si potranno ammirare i costumi di 
scena originali e un trailer del film di Pe¬ 
ter Jackson. Poi un omaggio della Scuola 


romana dei Fumetti a Pinocchio, in attesa 
del film che Benigni sta girando sul burat¬ 
tino di Collodi. Ma l'evento clou è rappre¬ 
sentato dalla mostra di tavoleoriginali del 
fumetto dedicato alla vita del Papa realiz¬ 
zata da Sergio Toppi per II Giornalino in 
col I aborazi on e con l'associ azi on e cu I tu ra- 
leMedievalia. 

Nella giornata conclusiva saranno asse¬ 
gnati i premi per i fumetti («Yellow 
Kid»), le illustrazioni («Caran d’Ache») e 
animazione(«Fantoche»), Lo sceneggiato- 
re Vincenzo Cerami riceverà il Premio 
Gian Luigi Bonelli, alla sua prima edizio¬ 
ne, e dedicato al creatore di Tex Willer e 
mille altri personaggi. In chiusura ci sarà 
l’anteprima del film d’animazioneA/uto, 
sono un pesce! di Stefan Fjeldmark e M i- 


chael H egner, coproduzioneeuropea pre¬ 
sto distribuita nelle sale italiane. 

Alla Fiera di Roma Romics punta invece 
su Francisco Solano Lopez, 'autoreargen¬ 
tino e nome mitico per tutti gli appassio¬ 
nati della letteratura disegnata. È il dise¬ 
gnatore dell ’Eternauta, il capolavoro del 
fumetto di fantascienza creato nel 1957 
insieme allo sceneggiatore Hector G. Oe- 
sterheld (che resterà poi vittima degli 
Squadroni della morte argentini). Tra gli 
ospiti sarà presenteanchel'australiano Ed- 
die Campbell, autore con Alan Mooredi 
From Hell, una lunga saga sul personag¬ 
gio di Jack lo squartatore: un fumetto di 
grande successo che ha ispirato anche il 
film omonimo con Johnny Depp di pros¬ 
sima uscita in Italia. Gli appassionati dei 


fumetti bonelliani potranno incontrare 
Alfredo Castelli, creatore del suo «alter 
ego» M artin M ystère, e alcuni disegnatori 
legati al personaggio, come Alessandrini, 
Romanini, Filippucci e Torti. L'autore e 
regista giapponese Monkey Punch, papà 
di Lupin Ili, assisterà alla prima assoluta 
di un lungometraggio inedito dedicato al 
suo personaggio. Un grande evento sarà 
anche l'anteprima di Metropoli di un al¬ 
tro giapponese, Rin Taro, tratto dal fumet¬ 
to del maestro Osamu Tezuka. AncheRo- 
mics organizza un omaggio al Signore de¬ 
gli Anelli,con un altra mostra dedicata alle 
creazioni di Tolkien. La società Mondo 
Tv presenterà le sue nuove produzioni 
per l’animazionetelevisiva della prossima 
stagione, tra cui la serie dedicata alla vita 


di San Francesco d'Assisi. E annuncia pro¬ 
getti di analoghe serie animate dedicate a 
padrePioeMadreTeresadi Calcutta. 
Alla coincidenza di date e alla vicinanza 
dellesedi in cui si svolgono leduemanife- 
stazioni si aggiungono, almeno sulla car¬ 
ta, programmi ed orari in palese concor¬ 
renza. Così gli appassionati di cartoni ani¬ 
mati, videogiochi efumetti dovranno per 
forza di cose dividersi e avranno il loro 
bel daffare per correre da una manifesta¬ 
zione all'altra. E se si aggiunge lo spazio 
sempre più vasto dedicato a videogames, 
concerti di sigle di cartoon, concorsi per 
cosplay (lesfilatedi fan vestiti con i costu¬ 
mi degli eroi dei fumetti edei cartoni), ea 
quant'altro, alla fine per il tradizionale 
mondo del fumetto resta ben poco. 
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Non acquisto 

Il 24 novembre stop 
allo shopping 


Libri 

Una biblioteca africana 
nel centro di Milano 


Stop allo shopping, almeno per un 
giorno. Il 24 novembre è la “Giornata 
del non acquisto”: ventiquattro ore 
senza comperare nulla, per fermarsi a 
riflettere e rivedere il modello 
consumistico partendo proprio dalla vita 
e dalle spese di tutti i giorni. L’iniziativa 
“Buy Nothing Day” è nata in Canada nel 
1992 e si è poi diffusa in diversi Paesi. 
Quest’anno la manifestazione italiana 
sarà ospitata dalla città di Padova. Il 
programma è fitto di appuntamenti: si 
parte alle 10.30 con banchetti 
informativi in Piazza dei Frutti e si 
prosegue con la distribuzione di 
volantini e altro materiale per scoprire 
come stare bene e divertirsi anche 
senza comprare. Nel pomeriggio è 
previsto un corteo per le strade della 
città, con donne e uomini “sandwich” 
inviteranno tutti a riflettere sul 
consumismo. 


Una biblioteca africana nuova di zecca 
pulsa da oggi, mercoledì 21 novembre, 
nel centro di Milano. L’appuntamento 
per l’inaugurazione è alle 18.30, nei 
locali del Centro Culturale Francese, al 
Palazzo delle Stelline, in corso 
Magenta 63, con una conferenza 
aperta alla stampa e al pubblico. La 
nuova biblioteca “africana”, insieme al 
neo-portale www.cosafrica.it, è una 
realizzazione del Cosa, Centro 
orientamento studi africani, attivo a 
Milano dal ’98. Intervengono, tra gli altri, 
Momar Guèye, ambasciatore del 
Senegai, Baye Ndiaye, presidente del 
Cosa, e Idriss Sanneh, giornalista. 
Scopo delle future iniziative della 
biblioteca sarà fornire agli italiani nuovi 
strumenti di conoscenza per 
comprendere la realtà africana, e 
riavvicinare al tempo stesso gli africani 
alle proprie radici culturali. 



Master 

Dopo la laurea esperti 
in qualità e sviluppo locale 

Scade il 30 novembre il termine di 
iscrizione al master in "Sviluppo locale 
e Qualità sociale", promosso 
dall’Università di Milano Bicocca. Il 
master intende rispondere a una 
domanda crescente da parte di 
autorità pubbliche, amministrazioni 
locali, enti internazionali, Ong, tutte 
interessate alla formazione di esperti 
capaci di progettare e gestire politiche 
locali in situazioni critiche. E per 
situazioni critiche si intendono le aree 
economicamente svantaggiate, 
comunità urbane degradate, 
situazioni di conflitto interculturale. La 
domanda di iscrizione deve essere 
presentata o spedita all’ufficio 
post-lauream, Piazza dell’Ateneo 
Nuovo 1,20126 Milano. Il modulo per 
la domanda è disponibile anche sul 
sito dell’Università o del Master 
(www.sociologia.unimib.it/) . 


Seminario 

Formazione per giornalisti 
con il «Redattore Sociale» 

Dove sono andate a finire le notizie? 
Parte da questa domanda l’ottava 
edizione di Redattore Sociale, 
“seminario di formazione per giornalisti, 
a partire dai temi del disagio e delle 
marginalità”, organizzato dal Cnca (il 
coordinamento nazionale delle 
comunità di accoglienza). Per tre giorni, 
dal 30 novembre al 2 dicembre, presso 
la Comunità di Capodarco di Fermo 
(AP), si ragionerà su che cosa “fa 
notizia” nella società occidentale e 
sull’accesso ai mass media della realtà 
del terzo settore. Ospite d’eccezione, il 
fotografo brasiliano Sebastiao Salgado, 
protagonista del film “The spectre of 
hope” proiettato venerdì in anteprima 
nazionale. Per informazioni è possibile 
contattare la segreteria organizzativa al 
numero 0734 672504. 

(Hanno collaborato Chiara Vergaro ed 
Elisabetta Norzi) 


«Per partire serve anche l’egoismo» 

Loris De Filippi di «Medici senza Frontiere» sceglie le reclute da mandare nel mondo 


C'è una Carta dei principi che 
regolamenta il lavoro degli 
operatori di Medici senza 
frontiere. Una carta alla quale 
tutti devono attenersi, pena mettersi fuori daH'associazione. 
Dunque, attenzione: “I Medici senza frontiere prestano la 
loro opera di soccorso alle popolazioni povere, alle vittime 
del le catastrofi di origine naturale o umana, alle vittime 
della guerra, senza discriminazione alcuna, sia essa razziale, 
religiosa, filosofica o politica; operando nello spirito di 
neutralità e in completa imparzialità, i Medici Senza 
Frontiere rivendicano, in nomedeU'etica professionale 
universale e del diritto all'assistenza umanitaria, la totale 
libertà nell'esercizio della loro funzione. Gli operatori di 
Msf si impegnano a rispettarci principi deontologici 
previsti dalla professione nonché a mantenere una totale 
indipendenza da qualsiasi potere e da ogni forza politica, 
economica o religiosa. In qualità di volontari, sono al 
corrente dei rischi e dei pericoli presenti nelle missioni che 
compiono astenendosi, quindi, dal reclamare, per sé o per 
altri aventi diritto, compensi diversi da quelli che 
l'associazione sarà in grado di fornire loro". Msf è 
un'associazione internazionale indipendente, non è legata a 
partiti politici o a confessioni religiose, non ha scopo di 
lucro e agisce secondo l’universale etica medica senza 
discriminazioni di razza, religione, sesso e opinioni. Ogni 
anno circa 2500 volontari di 45 nazionalità prestano opera 
di assistenza sanitaria in oltre 80 paesi. La sede è a Roma in 
via Volturno 58. Per informazioni: 06 44.86.921. Per 
contribuire alle attività in favore della popolazione 
afghana, è possibile effettuare una donazione sul ccp/n. 
87486007 oppure un bonifico bancario presso M PS, cc/n. 
14200.95, ag. 6 Roma o Banca Popolare 
Etica cc/n. 115000. Causale Afghanistan. 


in sintesi 



Mauro Sarti 


Sesente un volontario dire "io parto 
per gli altri” LorisDeFilippi si preoc¬ 
cupa. Perché non ci crede. Perché 
pensa che per un lavoro duro come 
quello di un operatoredi M edici sen¬ 
za fronti ereserva comunqueuna pic¬ 
cola dose di egoismo, di amor pro¬ 
prio. Perché la sua esperienza gli in¬ 
segna chequellesono proprio leper- 
sone più deboli, le più indifese, le 
prime a perdere la forza di andare 
avanti. Eppure sono tanti quelli che 
bussano alla porta dell'associazione 
che offre soccorso sanitario alle po¬ 
polazioni in pericolo spinti da solo 
spirito altruistico. Iniziative in buo¬ 
na fede, ma non sufficienti. Fare il 
chirurgo, l’infermiere,l'anestesista, il 
logista, il contabile quando dal cielo 
cadono le bombe, non è cosa facile. 
Servono formazione, studi specifici, 
voglia di rischiare, curiosità e, certo, 
anche tanto amore per gli altri. 

La selezionedunqueèdura. Sali¬ 
re su un aereo cheti porta in Afgha¬ 
nistan sotto la bandiera di M sf non è 
cosa da tutti i giorni. Bisogna butta¬ 
re a mare l'idea che con la posta 
elettronica si possa arrivare dapper¬ 
tutto (soprattutto se manca il com¬ 
puter), che sei mesi senza tornare 
mai a casa non sono pochi, che c'è i I 
rischiodi perdere la testa e di passa¬ 
re dal ruolo di soccorritore a quello 
di assistito, inconveniente assoluta- 
mente da evitare. "U na cosa è essere 
un bravo chirurgo, avere una buona 
esperienza alle spalle, altro è vivere a 
contatto quotidianamente, ad esem¬ 
pio, con la morte. E quando ogni 
giorno vedi morire dei piccoli inno¬ 
centi non è facile mantenere la cal¬ 
ma, la serenità, lo spirito di sacrifi¬ 
cio, la propria professionalità... Co¬ 
sì anche un intervento che in Italia 
può sembrare una cosa da poco, ri¬ 
schia di diventare un problema in¬ 
sormontabile". 

LorisDeFilippi, 35 anni, ha lavo¬ 
rato in Sudan, in Kenya, nel '99 era 
in Albania e in Kossovo. Adesso si è 
fermato e spetta a lui scegliere le 
"reclute” da mandare in giro per il 
mondo sotto l’egida di M edici senza 
frontiere. Prima infermiere della U si 
per 13 anni in Friuli, addetto al pron¬ 
to intervento. Poi un corso di medi¬ 
cina tropicale lo ha fatto awicinarea 
Msf. Arrivano così i primi viaggi, i 


primi interventi sul campo di guerra 
poi, nel Duemila, il trasferimento a 
Roma per occuparsi della selezione 
del personale, medico e non. 

Per M sf partono infatti non solo 
laureati in medicina, maancheinfer- 
mieri, anestesisti, oltre alla grande 
famiglia dei "logisti": elettricisti, 
esperti di apparecchiature ad onde 
corte, ragionieri, contabili, architet¬ 
ti. Poi sì, certo, anche molti medici. 
E chi sono queste persone? Da cosa 
sono spinte? "M olti vogliono vivere 
un tipo di esperienza che noi definia¬ 
mo "oneshot", un colpo evia. Perso¬ 
ne motivate che scelgono per le que¬ 
stioni più diversedi dedicareun pez¬ 
zetto della loro vita alla causa di Msf. 
Altri - continua De Filippi - sono 
tanti quarantenni che hanno deciso 
di cambiare vita, di uscire dall'Italia, 
di dedicarsi ad una nobile causa... 
Altri ancora si sentono spinti da uno 
spirito esclusivamente filantropico, 
appunto "partire per aiutare gli al¬ 
tri”. Bene, ma alla fine chi parte? 


"Ogni anno riceviamo circa duemila 
richieste, di fatto non ne partono 
più di un centinaio ogni dodici me¬ 
si. In pratica privilegiamo tutti colo¬ 
ro che portano dentro un pezzetto 
di tutte le motivazioni cui ho appe¬ 
na accennato. In particolare quelle 
persone che sono disposte a mettersi 
in gioco, condividere la prossimità 
con il disagio, che se la sentono di 
vivere lontani da casa e in un conte¬ 
sto completamente diverso e, spes¬ 
so, pericoloso. Volontari che hanno 
i nteresse a conoscere n uove realtà e i 
problemi che si portano dietro”. 

Le basi minime necessarie per 


T ra 15 giorni 

Il prossimo numero di «np» (vo¬ 
lontariato, non profit, terzo setto¬ 
re) uscirà con il giornale del 5 
dicembre 


partire sono l'avere frequentato un 
corsodi medicina tropicale, avereal- 
meno due anni esperienza di lavoro 
in Italia, e una buona conoscenza 
delle lingue straniere. Poi, durante il 
colloquio gestito dai responsabili del 
reclutamento, molta attenzione vie- 
nededicataall'aspetto psico-attitudi¬ 
nale. Molti sono quelli che si autoe- 
sdudono, e solo alla fine arriva l'ok 
dell'organizzazione."Da questo mo¬ 
mento - continua De Filippi - nel 
giro di circa tre mesi può arrivare la 
chiamata per la partenza. E l'invito a 
parteciparead un corso di formazio¬ 
ne che dura una decina di giorni”. 
Attuai mente sono una decina le per¬ 
sone di M sf, che ha sedi in tutto il 


mondo, che stanno lavorando nel¬ 
l'Afghanistan del Nord e che ricevo¬ 
no un incentivo che può andare dal 
milione e mezzo ai tre milioni, a se¬ 
conda dell'esperienza acquisita, ol¬ 
tre ad una diaria parametrata al co¬ 
sto della vita locale. Quanto basta 
per campare, insomma. Stipendi , 
anzi incentivi", come li chiamano a 
M sf, che sono molto lontani da quel¬ 
li percepiti dai funzionari deU'Onu o 
dai dirigenti dellaCroceRossaInter¬ 
nazionale. Roberto Pizzorno, 39 an¬ 
ni, logista, e I rene M artino, 35, infer¬ 
miera, sono partiti da pochi giorni. 
Il primo è in Pakistan, pronto per 
passarein Afghanistan, l'altra in viag¬ 
gio direttamente per Fajzabad, nei 


territori dell'Alleanza del Nord. Altri 
volontari partiranno a breve. Dal 
'93, quando partirono i primi sei 
operatori di M sf, sono ormai più di 
un migliaio gli uomini e le donne 
che dall'Italia sono usciti per impe¬ 
gnarsi con M sf. E serve ancora soste- 




volontari 

cercasi 


- CELIM 

coordinatore paese 
Dove: Serbia 

Durata: 1 anno rinnovabile 
Requisiti: laurea generica, 
conoscenza inglese (even¬ 
tuale serbo), preferibile 
esperienza precedente nei 
pvs 

Info: tei. 02/58305381, 
e-mail: vps@mclink.it 

- COOPI cerca 

1 coordinatore progetto 
Dove: Est Tigray (Etiopia) 
Durata: 6 mesi 
Requisiti: precedente espe¬ 
rienza nei pvs in interventi 
d'emergenza, buona cono¬ 
scenza inglese 
Info: tei. 02/3085057, 
e-mail: selezione@coopi. 
org 

1 medico 
Dove: Albania 
Durata: 6 mesi 
Requisiti: precedente espe¬ 
rienza in sanità pubblica 
nella formazione teorica e 
pratica del personale medi¬ 
co, buona conoscenza in¬ 
glese 

Info: tei. 02/3085057, 
e-mail: selezione@coopi. 
org 

Responsabile progetto 
Dove: Yemen 
Durata: 6 mesi 
Requisiti: laurea in idrogeo¬ 
logia o ingegneria idrauli¬ 
ca, precedente esperienza 
nei pvs, ottima conoscenza 
inglese 

Info: tei. 02/3085057, 
e-mail: selezione@coopi. 
org 

- COSPE 

1 esperto/a di sviluppo rura¬ 
le integrato 
Dove: Albania 
Durata: 11 mesi prorogabili 
Requisiti: esperienza trien¬ 
nale nel settore, conoscen¬ 
za di inglese e informatica 
Info: tei. 055/473556, 
debora_angeli@libero.it 
candidati per programma 
di rafforzamento di associa¬ 
zioni contadine 
Dove: Niger 
Durata: 1 anno 
Requisiti: ottima conoscen¬ 
za del francese e del Sahel 
Info: tei. 055/472806, 
e-mail: brunelli@cospe-fi.it 
(in collaborazione con il 
mensile “Volontari per lo 
sviluppo” www.arpnet.it/vo- 
losvi) 



scaffale 

Quando il non profit 
è strumento di sviluppo 


Il nonprofit è un settore economico in 
forte sviluppo, ma spesso viene trattato 
solamente come sinonimo di "associa¬ 
zionismo" o "volontariato" e non com pre¬ 
so nelle sue specificità. Ad una definizio¬ 
ne precisa del fenomeno si dedica per¬ 
ciò come prima cosa Emmanuele Ema¬ 
nuele , attuale presidente della Fivol 
(Fondazione italiana del volontariato) 
che ha recentemente pubblicato “Il non 
profit strumento di sviluppo economico 
esodale” (Luiss, Roma, 2001,208 pp, 
L. 30.000). Il libro affronta in modo det¬ 
tagliato l’inquadramento giuridico delle 
ONLUS, il loro regime fiscale, la legisla¬ 
zione relativa al settore (con particolare 
attenzione al decreto 460/97) e i risvolti 
economico-occupazionali. 

Il testo, corredato di numerose tabelle e 
spunti per approfondimenti, indica an¬ 
che i requisiti soggettivi e statutari ne¬ 


cessari per le Onlus e compara la situa¬ 
zione italiana con quella europea. Nel 
volume vengono avanzate alcune propo¬ 
ste volte ad accrescere il ruolo del non¬ 
profit in Italia, in un’ottica di superamen¬ 
to delle numerose incongruenze presen¬ 
ti nel sistema normativo e strutturale 
esistente. Scopo del lavoro è quello di 
verificare le dimensioni e l’ampiezza del 
fenomeno indagando in particolare i ri¬ 
svolti sul mercato del lavoro e la sua 
rilevanza economica. Il testo è arricchito 
dalla prefazione del Governatore di 
Bankitalia, Antonio Fazio, che riconosce 
le grandi potenzialità della prospettiva 
del "privato sociale". 

Emmanuele Emanuele 
Il non profit strumento di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale 
Luiss, Roma, 2001 
208 pp., £ 30.000 


A Napoli l’associazione «Bidonville» organizza corsi, biciclettate, fiere del baratto per dare un senso anticonsumista alla vita di tutti i giorni 

Come riciclare tutto e vivere un po’ più felici 


Francesca Faccini 


Sandro Luglio e Augusto La Scala, 
cinquantuno e quarantadue anni. 
Togliamone dieci per risalire al 
1991, quando a Napoli, stanchi 
l'uno della sua attività di franchi¬ 
sing e l’altro del suo convulso impe¬ 
gno nella ristorazionee nell'intratte- 
nimento notturno (ristoranti, bar, 
pub, discoteche), si sono inventati 
Bidonville, "l'associazionedi chi ri¬ 
cicla tutto,anche la testa”. Cinque- 
mi la lire la quota per la tessera asso¬ 
ciativa (il costo è rimasto invariato 
atutt'oggi). All'inizio Bidonville si¬ 
gnificava un grande spazio coperto 
all’insegna del baratto, dove i soci 
potevano scambi are li bri, dischi, ve¬ 


stiti con la formula del "porti due, 
prendi uno". 

E' durata sei anni l'esperienza 
del singolare negozio frequentato 
nel corso del tempo da migliaia di 
persone che - come sottolineano i 
fondatori dell'associazione cultura¬ 
le, ha avuto il risultato di aggregare 
un movimento di persone sensibili 
ai temi dell'ambiente e allo stile di 
vita anticonsumista. Tanto che nel 
frattempo Bidonvillecon la sua mis¬ 
sione di "riciclo" è riuscita a creare 
un enorme mercato-manifestazio- 
ne-contenitoredi eventi in collabo- 
razione con la M ostra d'oltremare 
di Napoli, cadenza semestrale. Con 
ventottomila metri quadrati di su- 
perfi ci e coperta e ci rea 700 esposi to¬ 
ri, Bidonvilleèarrivata all’undicesi¬ 


ma edizione della Fiera del Baratto 
edell’Llsato, 800 mila visitatori nd- 
ledieci edizioni precedenti. "AAA - 
si legge nel sito www bidonville.it - 
cercasi amici intelligenti per ricici- 
dare divertendosi". Vuoi svuotare 
la tua cantina? Liberare il tuo ripo¬ 
sti glio? N on perdere l'occasione do¬ 
ve chiunque può affittare uno spa¬ 
zio per vendere o barattare il pro¬ 
prio usato, (leiscrizioni per la pros¬ 
sima Mostra in programma per 
marzo-aprile2002si aprono il Sfeb¬ 
braio, info 081/5529988). Gli stand 
riguardano i settori più svariati: dal- 
l’oggettistica recuperata dai garage 
all’abbigliamento rigorosamente ri¬ 
ciclato e usato, dalla bioarchitettura 
all'editoria di settore,così come pro¬ 
dotti artigianali realizzati partendo 


da materiali ricidati.Ci sarà anche 
un’area dedicata alle aziende che 
operano nel riciclaggio,che potran¬ 
no esporrei prodotti finiti e l'intera 
filiera dei materiali. All'interno del¬ 
la mostra sono previsti anche una 
serie di eventi come la boratori di¬ 
dattico- creativi di conoscenza, gio¬ 
co e invenzione; laboratori di rici¬ 
claggio creativo per bambini dai 5 
ai Danni; laboratorio di decorazio- 
neericido creativo; una mostra sul¬ 
l'uso, riuso eil riciclo degli imballag¬ 
gi nella vita quotidiana. Bidonville, 
it. Voce BBB. Nolo di biciclette. 
"Operazione Ri-ciclo". Pedala per 
la tua città e regala un filo d'aria. 
Ogni domenica un mega Nolo di 
400 biciclette per pedalare nd bo¬ 
sco di Capodimonte, 14 ettari tirati 


a I uci do, e parteci pare a visite guida¬ 
te o rgan i zzate in accordo per visita¬ 
rei siti archeologici più significativi 
in accordo con la Soprintendenza. 
Altre escursioni domenicali in bici 
vengono organizzate nella VillaCo- 
munale, sul Lungomare di via Ca¬ 
racciolo. Quanto guadagnano i ra¬ 
gazzi cheaccompagnano i gruppi di 
bici-escursionisti? "Rimediano una 
cena con la fidanzata", rispondono 
a Bidonville. Sono una quindicina i 
giovani che seguono e partecipano 
più attivamente alle iniziative dd- 
l'associazione. Un migliaio sono i 
soci "più stretti" e 12-13 milaqudli 
"allargati". Ma sulla carta - si intui¬ 
sce - le persone che sono munite 
ddlatesseradi Bi don vi I le potrebbe¬ 
ro essere molte di più. 
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Vincenzo Pinto 


L e recenti polemiche sulla natura 
deH'ebraismo ci spingono a ri¬ 
prendere in esame la tradizione 
filosofica ebraica. L'ebraismo può esse¬ 
re un umanesimo? Pone al centro del 
suo insegnamento la «dignità dell'uo¬ 
mo»? U n esame della filosofia ebraica ci 
mostra che i principali pensatori ebrei, 
dal M edioevo sino ai giorni nostri, han¬ 
no posto al centro della loro riflessione 
il rapporto uomo-Dio e le condizioni 
in cui si realizza l'incontro con l'altro. 
Innanzitutto è necessario distinguere 
tra il complesso di credenze religiose, 
tradizioni culturali erituali checostitui- 
sce l'ebraismo, e il pensiero filosofico 
ebraico che si èispirato atemi eproble- 
mi propri dell'ebraismo stesso. I n secon¬ 
do luogo bisogna parlare al plurale, 
cioè di «filosofie ebraiche», giacché i 
vari pensatori sono figli di diversi retro¬ 
terra sociali e culturali, in altre parole 
delle diaspore ebraiche. In terzo luogo 
le diverse letture che ne hanno dato i 
pensatori ebrei dimostrano come 
l'ebraismo sia qualcosa di inafferrabile, 
dinamico, immerso nel processo stori¬ 
co. 11 pensiero ebraico non è qualcosa 
di estraneo e di «ghettizzato» rispetto al 
razionalismo occidentale: neèpartein- 
tegrante a tutti gli effetti, più precisa- 
mente rappresenta il prodotto della 
commistionetra leciviltà greca, ebraica 
e islamica alla base del nostro patrimo¬ 
nio culturale. I tentativi operati dai vari 
filosofi di interpretare le sacre scritture 
vanno dunque inseriti all'interno di 
quel dibattito sui rapporti tra fede e 
ragionechedefiniscei margini di liber¬ 
tà e di azione che spettano all'uomo nel 
mondo. 

La Spagna musulmana del M edioevo fu 
il centro maggiore della filosofia ebrai¬ 
ca. Il principale filosofo ebreo fu Mosè 
Ben Maimun, detto Maimonide 
(1135-1204). Come nella sua metafisi¬ 
ca, dominata dall'esigenza di salvare la 
libertà creatrice di Dio, così la sua antro¬ 
pologia cerca di salvare la libertà uma¬ 
na sia nel dominio della conoscenza sia 
in quello dell'azione. Maimonide insi¬ 
ste nel l'affermare che, per quanto la 
provvidenza divina si estenda la sua 
azione a tutto il futuro, determinando 
l'agire umano dellavvenire, non si può 
rinunciaread ammettere la libertà, prin¬ 
cipio delazione e condizione della re¬ 
sponsabilità umana. 

L'età moderna pone tra i suoi giganti 
Baruch Spinoza (1632-1677). A rigore 
non è possibile parlare di un filosofo 
ebraico, vale a dire di un pensatore che 
poneal centro delle propriespeculazio- 
ni l'ebraismo; ma, più semplicemente, 
di filosofo ebreo, formatosi in una scuo¬ 
la ebraica e, per quanto scomunicato e 
bandito dalla sinagoga, espressione di 
una sintesi originale tra il razionalismo 
europeo seicentesco e l'ebraismo. All'in- 
terno del suo sistema filosofico, domi¬ 
nato dal concetto di «sostanza necessa¬ 
ria», vengono delineate le concezioni 
della libertà dell'uomo (che, avendo 
compreso il carattere delle emozioni, 
poteva agire indipendentemente da es¬ 
se), dei limiti dello Stato (che deve sotto¬ 
stare al le leggi, senza le quali cesserebbe 
di essere Stato) e della libertà di pensie¬ 
ro (la fede è ridotta a un atto pratico di 
obbedienza). 

All'illuminismo settecentesco tedesco, 
nella sua versione religiosa, contribuì 
Moses Mendelssohn (1729-1786). Po¬ 
sto che la religiosità sia, come la morale, 
nei pensieri enei sentimenti delluomo, 
e come tale non si lasci costringere da 
nessuna forma di poteregiuridico, Men¬ 
delssohn sostiene che sui fondamenti 
della morale e della religione non può 


Dal Medioevo ai nostri 
giorni i principali 
pensatori ebrei hanno 
posto al centro della loro 
riflessione il rapporto 
uomo-Dio 



La storia s 


R ecenti interventi sulla stampa quotidiana italiana 
(come l'esortazione di Barbara Spinelli a «chiedere 
scusa») hanno aperto un dibattito sulla natura dell 1 
ebraismo, come specificità religiosa e culturale, in rapporto 
alla vicenda politica che ha visto nascere e affermarsi in 
modo conflittuale lo Stato di Israele. 

Nel contribuire al dibattito in corso ci preme sottolineare 
che l'ebraismo si presenta comefenomeno complesso e mul- 
tidimensionale, difficilmente riconducibile a una sola e uni¬ 
voca visione del reale. Se dunque l'attuale politica israeliana 



Novecen to 


mostra un volto che ha anche tratti fondamentalisti 
e militaristi, ci sembra importante ricordare alcuni 
aspetti del pensiero filosofico di matrice ebraica e alcune 
figure eminenti del panorama intellettuale israeliano: esiste 
una corrente di pensiero radicata nelTEbraismo che proprio 
in virtù della sua natura religiosa, propone visioni delTuomo 
e della storia profondamente antitotalitaritarie e informate 
da un'attenzione costante per la libertà di pensiero e per il 
confronto con l'Alterità. Da qui bisogna ri parti re al l'indoma¬ 
ni dell'll settembre. 



Ebraismo, il pensiero dell’incontro 


La tradizione filosofica giudaica e il suo costante rapporto con la storia 


intellettuali 

Brit Shalom, il sogno 
di uno stato binazionale 


A ll'inizio degli anni Venti, 
aGerusalemmevienefon- 
data l'Università ebraica 
nella Palestina inglese. In que¬ 
sta nuova istituzione si ritrova¬ 
rono alcuni dei più importanti 
intellettuali ebrei che si oppone¬ 
vano al dilagare degli aspetti 
più sciovinistici del sionismo. 
Essi ritenevano che l'Università 
rappresentasse l'universalismo 
ebraico nella particolare terra 
in cui si trovava e non dovesse 
perciò essere concepita come 
«Università della Palestina» ma 
come l'Università del popolo 
ebraico. I portavocepiù coeren¬ 
ti dell'intesa arabo-ebraica pro¬ 
venivano tutti dalì.l duegrup- 
pi che fecero della cooperazio¬ 


ne con gli arabi il fondamento 
della loro dottrina politica furo¬ 
no il «Brit Shalom» (Patto di 
pace) negli anni Venti e l'asso¬ 
ciazione «Ihud» (Unità) negli 
anni Quaranta entrambi ispirati 
dajudah Magnes, cofondatore 
e presidente dell'Università 
ebraica dal 1925. In quello stes¬ 
so anno sotto la guida di Arthur 
Ruppin venne costituito il «Brit 
Shalom» con un numero di ade¬ 
renti compreso tra i 100 e i 200 
membri senza una base popola¬ 
re, incerto se il ruolo dovesse 
essere lo studio e la ricerca oppu¬ 
re l'impegno politico attivo. Nel 
loro manifesto scrissero che il 
gruppo intendeva creare in Pale¬ 
stina «uno Stato binazionale, 


nel quale due popoli godranno 
di uguali diritti (... ) aprescinde 
re da quale sia numericamente 
superiore in qualsiasi momento 
nel tempo». Questo gruppo di 
intellettuali eaccademici sociali¬ 
sti di sinistra e visionari aveva 
difficoltà a rendersi veramente 
politico. Per i suoi membri co¬ 
me M artin Buber, Ernst Simon, 
Hugo Bergmann e Gershom 
Sholem il sionismo poteva esse 
resolo una crociata morale. Nel 
1918 M ax Weber aveva pubbli¬ 
cato un saggio molto discusso 
da questi accademici, La politi¬ 
ca come professione, nel quale 
sosteneva che c'era una distin¬ 
zione fondamentale tra l'etica 
dettata dagli imperativi del potè 
reegli imperativi della coscien¬ 
za morale. Secondo Weber «chi 
entra in poi iti ca(... ) deve con¬ 
trattare con poteri diabolici». 
Buber, e Simon rifiutarono la 
tesi di Weber con forza ma loro, 
dissero i maligni, «discutevano 
nei boschetti dell'accademia». 


l’appello al presidente di Israele 

i le rivolgiamo questo appello in difesa 
ella vita, perché sappiamo che nessun 
uomo è meno degno di pietà di lui, e non le 
chiediamo di perdonarlo. Quello che le 
chiediamo è di commutare la pena di morte per 
il bene del nostro paese e del nostro popolo. 
Siamo convinti che concludere il processo con 
l'esecuzione di Eichmann non giovi 
all'immagine dell'Olocausto e ne falsi il valore 
storico e morale. 

Non vogliamo che la nemesi ci trascini a 
nominare un boia fra di noi; se lo faremo, sarà 
la vittoria della nemesi, e noi non vogliamo 
questa vittoria. 

Tutti coloro che nel mondo odiano Israele 
desiderano vederlo cadere in questa trappola. 
L'esecuzione della pena capitale offrirà a 
costoro il pretesto per proclamare che i crimini 
dei nazisti sono stati espiati, che per il sangue 
versato è stato pagato al popolo ebraico un 
riscatto di sangue. 

Non prestiamoci a questo gioco; evitiamo che 
nasca anche il solo sospetto che sia possibile 
riscattare il sacrificio di sei milioni di ebrei con 
l'impiccagione di quest'uomo malvagio. 




nascere alcun diritto ecclesiastico, che 
esiste solo a spese della religione. La 
separazionetraStatoeChiesavadi pari 
passo con l'affermazione che la religio- 
nedi Israele realizza l'ideale di religione 
naturale: il solo scopo della rivelazione 
giudaica è stato quello di dare una legi¬ 
slazione pratica e delle norme di vita, 
non certo un insieme di precetti impo¬ 
sti da una gerarchia che custodisce la 
verità rivelata. In sintesi, la pratica pre¬ 
cede la teoria. 

U n posto di rilievo nel cosiddetto «neo- 
criticismo» di fine Ottocento è occupa¬ 
to dal filosofo tedesco H ermann Cohen 
(1842-1918). Di formazione composita 
(studia al seminario teologico ebraico 
di Breslavia ealle università di Berlino e 
Halle), fonda la sua etica suN'imperati- 
vo categorico kantiano che prescriveva 
di trattare l'umanità, nella persona al¬ 
trui e nella propria, sempre come un 
fine e mai come un mezzo. La marcia 
deH'umanità verso la realizzazione del 
regno dei fini è concepita come un'esi¬ 
genza morale, implicita nel perfeziona¬ 
mento progressivo deH'umanità, al qua¬ 
le devono piegarsi leformedel diritto e 
dello Stato. Dalla sua concezionedi Dio 
come semplice concetto morale elabo¬ 
ra, nelle sue ultime opere dedicate all' 
ebraismo, il concetto di «correlazione» 
per spiegare la coesistenza tra D io e uo¬ 
mo. Nella loro collaborazione si prepa¬ 
ra e compie l'ideale messianico. 
LaprimametàdeIN ovecento è caratte¬ 
rizzata da una nuovo e fecondo dialogo 
tra ebraismo e filosofia, tra fede e ragio¬ 
ne. Si possono chiaramente individua¬ 
re, da un lato, leinfluenzedellecorrenti 
di pensiero della «età della crisi» (feno¬ 
menologia, esistenzialismo e marxi¬ 
smo), e, dall'altro, l'accelerazione del 
tempo storico scandito dai due conflitti 
mondiali, dall'olocausto edall'insorgen- 
za del nazionalismo ebraico (il sioni¬ 
smo). 

Una sintesi originaria èquella del filoso¬ 
fo tedesco Walter Benjamin 
(1892-1940). La sua produzione polie¬ 
drica si conclude con leTesi di filosofia 
della storia, scritte poco prima del tragi¬ 
co suicidio. L'incontro tra materialismo 
storico e teologia viene proposto nell' 
ambito di una concezione della storia 
in cui svolgeun ruolo decisivo il rappor¬ 
to con il passato. Nel passato, nella sto¬ 
ria dei vinti, si può e si deve trovare la 
luce, l'idea di redenzione che può e de¬ 
ve spingere al la rottura rivoluzionaria e 
messianica con il presente. L'Angdusno- 
vusdel quadro di Klee è l'angelo vendi¬ 
catore, la classe oppressa del presente, 
biblico e insieme marxista, che vendica 
l'oppressione del passato. 

Il filosofo del dialogo per eccellenza è 
l'austriaco sionista, umanista ed esisten¬ 
zialista religioso Martin Buber 
(1878-1965). A partire dalla sua prima 
riflessione sul misticismo cristiano di 
Bòhmeedi Cusano esu quello chassidi- 
co, la questione ebraica si poneanzitut- 
to come una questione interiore: per- 
chésono ebreo?Che cosa significa esse¬ 
reebreo? Le specifi cità del l'ebraismo so¬ 
no la coscienza della scissionee l'anelito 
verso l'unità, da un lato, e la ricerca di 
uno stretto legame tra etica e religione, 
dall'altro. Nella sua opera maggiore, lo 
eTu (1923), dopo aver analizzato i mo¬ 
di in cui l'uomo si può porre dinanzi al 
mondo (lo-T u elo-Esso), Buber sostie- 
neche la realtà èper sua natura dialogo, 
rapporto o incontro vivo fra le persone. 
Il soggetto non è qualcosa di statico, di 
inerte, bensì l'esito delle relazioni con 
gli altri. Il rapporto verticale con Dio 
non invalida quelli orizzontali con gli 
altri. Anzi, solo impegnandosi nel mon¬ 
do e assumendo la responsabilità di 
fronte agli altri, l'uomo si fa veramente 
compagno di Dio nella creazione. 

Il filosofo del dialogo per 
eccellenza è l’austriaco 
sionista Buber: 
sostiene che la realtà è per 
sua natura relazione tra le 
persone 



Quando Martin Buber chiese la grazia per Eichmann 


Paolo Di Motoli 


D opo la conclusione del proces¬ 
so Eichmann nel dicembre del 
1961, che aveva visto la con¬ 
danna alla pena capitale del responsa¬ 
bile della sezione IV B 4 conosciuta 
anche come ufficio per «questioni 
ebraiche ed evacuazione», il filosofo 
M artin Buber ealtri studiosi di Gerusa- 
lemmeinvocarono clemenza. Gli orro¬ 
ri della Shoà non erano mai stati vissu¬ 
ti così intensamente nemmeno duran¬ 
te i processi di Norimberga. Il proces¬ 
so fu un momento epocale che segnò 
la coscienza civiledegli israeliani edie- 
de loro consapevolezza di che cosa era 
stato lo sterminio di massa operato dai 
nazisti. Avevano deposto ben 121 testi¬ 


moni per l'accusa e vennero depositati 
centinaia di documenti, il verdetto era 
conciso e quasi esclusivamente basato 
sui documenti e poco sulle drammati¬ 
che testimonianze. Eichmann fu con¬ 
dannato per crimini contro il popolo 
ebraico e crimini contro l'umanità. Il 
primo a muoversi perchiederedemen- 
zafu il professoredi filosofia dell'Uni¬ 
versità ebraica di Gerusalemme Sh- 
muel Hugo Bergmann amico di Franz 
Kafka e membro della organizzazione 
Brit Shalom che si era battuta per la 
costituzione di uno stato binazionale 
ai tempi del M andato britannico e per 
una coesistenza pacifica con gli arabi 


di Palestina basata sul compromesso. 
Scriveva Bergmann: «Sono assoluta- 
mentecontrario alla penadi morte sot¬ 
to qualsiasi forma. Che uomini di leg¬ 
ge se ne stiano seduti tranquillamente 
a decretare, con ragionamenti freddi e 
obiettivi, che un uomo debba essere 
impiccato, e che la sentenza sia esegui¬ 
ta non da loro, ma da altri pagati per 
questo, è ai miei occhi la peggiore cru¬ 
deltà. Chi li ha autorizzati a togliere la 
vita, privando in tal modo il reo della 
possibilità di pentirsi dei suoi peccati 
finchéèancora in questo mondo?Sol- 
tanto colui checrea la vita ha l'autorità 
per togliere la vita. Sono assolutamen¬ 
te certo che la clemenza verso quest'uo¬ 
mo spezzerà la catena delTodio e intro¬ 
durrà un barlumedi salvezza nel mon¬ 
do. Così come sono certo che l'esecu¬ 


zione capitale incrementerà l'odio nel 
mondo, l'odio contro di noi eil nostro 
odio contro gli altri... ». Bergmann so¬ 
steneva nel suo diario chefin dalla not¬ 
te dei tempi, nel giudaismo si erano 
contrapposte due tendenze: una isola¬ 
zionista e un'altra che richiamava il 
comandamento «Ama il prossimo tuo 
come te stesso». Bergmann si recava 
spesso in visita dal suo amico e collega 
Martin Buber efu proprio così chenel 
dicembredel 1961 diversi studiosi ami¬ 
ci del filosofo invocarono clemenza 
scrivendo una lettera al Presidente di 
Israele Yitzhak Ben Zvi perché commu¬ 
tasse la pena di morte inflitta a Eich¬ 
mann. I firmatari della lettera furono 
grandi intellettuali israeliani del tem¬ 
po come Gershom Scholem, Leah Gol- 
dbergeil pittoreYehudaBacon. Quest' 


ultimo era stato uno dei testimoni al 
processo poiché da ragazzo era stato 
internato ad Auschwitz econ altri gio¬ 
vani venne utilizzato per spargere le 
ceneri dei morti nel lager sui sentieri 
innevati perché non si scivolasse. I ra¬ 
gazzi ogni tanto potevano riscaldarsi 
vicino ai forni crematori. Dopo aver 
ascoltato una conferenza di Buber su 
Giobbe si offrì di riaccompagnarlo a 
casa discutendo se la fede avesse anco¬ 
ra ragione di esistere dopo Auschwitz. 
Fu una specie di folgorazione per lui e 
il professor Bergmann vide nella dispo¬ 
nibilità di Bacon a firmare l'appello 
per salvare la vita ad Eichmann un 


simbolo. Quella era la prova che «il 
giudaismo dell'amore e della compas¬ 
sione era ancora vivo dopo l'Olocau¬ 
sto». Martin Buber non contento di 
aver vergato la petizione chiamò l'uffi¬ 
cio del primo ministro e chiese udien¬ 
za per spiegare le ragioni dei firmatari. 
Il primo ministro Ben Gurion in osse¬ 
quio alla maggiore età del filosofo, ot- 
tantatrè anni, si recò a casa di Buber e 
rimase ad ascoltarlo per ore. Gli sforzi 
dei vecchi esponenti del Brit Shalom 
furono inutili ma il governo fu costret¬ 
to a riunirsi in seduta straordinaria. 
Ben Gurion lesse addirittura la lettera 
di un ebreo americano che riteneva i 
crimini di Eichmann impossibili da pu¬ 
nire in terra equindi suggeriva di libe¬ 
rarlo. Il 31 maggio del 1962 Adolf Eich¬ 
mann venne impiccato. 























Colore: Composite 


Stampata: 20/11/01 22.02 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 30 - 21/11/01 


30 


l’Unità 


Icommenti 


mercoledì 21 novembre 2001 


Spd, il realismo vince e convince 


Q uesta volta ha proprio 
trionfato. Con una larga 
maggioranza di 88.6% il 
i socialdemocratico ha rielet¬ 
to Gerhard Sch roder comesuo se¬ 
gretario generale, al congresso del¬ 
la Spd a Norimberga. È il migliore 
risultato che Schròder abbia mai 
ottenuto in questa carica. Legan¬ 
do la questionedi fiduciaal gover¬ 
no con il delicato problema dell’in¬ 
vio di truppe tedesche (per la pri¬ 
ma volta dopo la Seconda guerra 
mondiale), il «cancellieredi guer¬ 
ra», come lo ha chiamato il quoti¬ 
diano Taz, ha rimesso in riga i 
dissidenti socialdemocratici e me¬ 
tà di quelli verdi raggiungendo 
con appena due voti la «sua» mag¬ 
gioranza. 

Schròder, bravo regista del potere, 
sachetuttoraègrandeil fermento 
nel grembo del suo partito riguar¬ 
do al l'invio, a fi anco degli america¬ 
ni, di 3.900 soldati tedeschi più 
cento uomini di truppe speciali e 
materiale bellico, per dimostrare 
la «solidarietà incondizionata» 


promessa dopo i fatti dell'll set¬ 
tembre. Il suo discorso program¬ 
matico, durante la prima e la se¬ 
conda giornata del congresso, è 
stato dedicato alla nuova politica 
estera e ai problemi di sicurezza: 
«Abbiamo una responsabilità co- 
mune per Ia G erman ia: Ia coal izio- 
nedeve ora porsi le necessità poli¬ 
tiche in un mondo ormai cambia¬ 
to». 

Non solo il dovere nei confronti 
degli alleati ha spinto Schròder ad 
assi cu rare agli americani la «solida¬ 
rietà incondizionata», che l'ala si¬ 
nistra della Spd e anche tutto il 
mondo intellettuale di sinistra ave¬ 
va fortemente criticato, ma anche 
il fatto che proprio il suo partito, 
sin dalla nascita, è stato pur sem¬ 
pre espressione di un «movimen¬ 
to di libertà», quella stessa libertà 
presa di mira negli attentati a New 
York. La decisione che le truppe 
tedesche partecipassero per la pri¬ 
ma volta attivamente alla guerra è 
stata per lui una delle più difficili 
da prendere: «Non può esserci al- 


2001, la rivincita 
del centralismo? 

WALTER VITALI 


N on è bastata la vittoria al refe¬ 
rendum sul federalismo del 7 
ottobre, e la nuova riforma 
costituzionale appena entrata in vigo¬ 
re. Non erano credibili, e questo lo si 
sapeva, i proclami della maggioranza 
sulla devolution. Con la Finanziaria 
per il 2002 il centralismo si è preso la 
sua rivincita, ed è riuscito a mettere 
un pesante vincolo all'autonomia di 
tutti i comuni che hanno più di 5mila 
abitanti e delle province. La loro spe¬ 
sa corrente per l'anno a venire, ad 
esclusione degli interessi sui mutui e 
dei contributi comunitari, non potrà 
infatti crescere più del 4,5% degli im¬ 
pegni assunti per l'anno 2000. Il vinco¬ 
lo è molto forte: si tratta del 2,6% in 
meno della spesa realedi tre anni fa. 
Gli enti locali non possono più decide¬ 
re di aumentare la spesa a fronte di 
nuove entrate, neanche di carattere 
fiscale 

La spesa va bruscamente ridotta. De¬ 
vono tagliareo chiuderei servizi, di¬ 
minuire le attività, ridurre la manu¬ 
tenzione delle strade, del verde, delle 
scuole. Formalmente possono fareas- 
sunzioni, ma sostanzialmente no. E 
non è tutto. I trasferimenti erariali 
agli enti locali diminuiscono di 200 
miliardi nel 2002,400 nel 2003 e600 
nel 2004. Si riduce il fondo ordinario 
per gli investimenti destinato in gran¬ 
de parte ai piccoli comuni. M ancano i 
finanziamenti per le unioni, per il ri¬ 
storo dell'IVA dei servizi esternata¬ 
ti, per l'ediliziascolasticadelleprovin- 
ce, per le comunità montane. Sono 
altri 900 miliardi per il 2002 
Oltre alla riscrittura dell'articolo sui 
servizi pubblici locali, l'unica altra sof¬ 
ferta conquista del confronto al Sena¬ 
to, ottenuta in base alle proposte delle 
associazioni delle autonomie, è stata 
il ripristino della compartecipazione 
IRPEF nel 2002 per tutti i comuni 
fino al 4.5% del riscosso nell'anno in 
corso in sostituzionedei trasferimenti 
assegnati. Dal punto di vista economi¬ 
co non cambia nulla.Ma quali sono 
gli effetti della manovra per i cittadi¬ 


ni? 

Costringendo gli enti locali ad una 
brusca riduzione della propria spesa 
si aggravano i bilanci delle famiglie, 
per i quali la disponibilità di buoni 
servizi a costi contenuti è un fattore 
determinante. Si favorisce il mercato 
privato di prestazioni chenon rispon¬ 
dono ad alcuno standard pubblico. E 
si penalizza la crescita economica. La 
si potrebbe defi ni re una misura di "li¬ 
berismo stupido", esattamenteil con¬ 
trario di quello che si sta facendo ne¬ 
gli Stati Uniti ein altri Paesi per soste- 
nereil ciclo economico in questa diffi¬ 
cile congiuntura. E la finanza locale 
torna ad essere la Cenerentola del bi¬ 
lancio dello Stato, dopo almeno un 
decennio di graduali ma costanti pro¬ 
gressi verso il traguardo della piena 
autonomia edella certezza delle risor¬ 
se. Per di più senza motivi legati alle 
difficoltà della finanza pubblica. Gli 
enti locali vengono ridotti al rango di 
uffici decentrati del M mistero del Te¬ 
soro, con la violazione inaudita del 
principio stesso dell'autonomia loca¬ 
le. 

Il Governo dice che ci sono i vincoli 
europei. Ma questi vincoli esistono 
dal 1996, e hanno portato ad un patto 
che ha funzionato bene tra l'esecuti¬ 
vo, leregioni eil sistema delleautono- 
mie, fondato sulla collaborazionereci- 
proca nel controllo del parametro del 
disavanzo di cassa. Quel patto viene 
calpestato, e si apre una stagione di 
conflitti che potrà avvalersi anche dei 
ricorsi alla CorteCostituzionale, visto 
che la norma approvata al Senato è 
palesemente in contrasto con la nuo¬ 
va Costituzione. 

La scelta del Governo, che la maggio¬ 
ranza ha subito, è quindi ancor più 
grave perché pregiudica il raggiungi¬ 
mento stesso degli obiettivi di conteni¬ 
mento del fabbisogno pubblico chesi 
dichiara di voler perseguire. 

La battaglia ora si sposta alla Camera, 
dove regioni ed enti locali dovranno 
ancora far valerecon forza leloro giu¬ 
ste ragioni. 


La rielezione di Schròder con una maggioranza 
dell ’ 88,6% è un vero trionfo per il segretario 
generale. Al centro del dibattito la politica estera 


cun dubbio, nella lotta contro il 
terrorismo internazionale devono 
essere impegnateancheforzemili- 
tari edi polizia. M anon èsolamen- 
tecon i mezzi militari chesi può 
vincere la battaglia: abbiamo biso¬ 
gno di una larga strategia della 
quale fanno parte anche tentativi 
diplomatici, politici e umanitari». 
La Germania ha messo a disposi- 
zionefinora cento miliardi per aiu¬ 
ti umanitari e altri 160 miliardi 
per la ricostruzione dell'Afghani¬ 
stan. Un discorso che, almeno in 
questa parte, era rivolto al partito 


BIRGIT KRAATZ 

ecologista che venerdì affronterà a 
Rostock, nellaexDdr, un congres¬ 
so che promette di essere tumul¬ 
tuoso. Se infatti dovesse continua¬ 
re il dibattito lacerante dentro il 
partito provocato dalla coscienza 
pacifica dei Verdi (figli del movi¬ 
mento pacifista, nato solamente 
venti anni fa), salterebbe non solo 
la coalizione ma anche il più forte 
e prestigi oso ministro del governo 
Schròder, Joschka Fischer, piena¬ 
mente d’accordo con il cancelliere 
sulla nuova politica estera. Di con¬ 
seguenza il partito di Fischer, che 


da quando è diventato partito di 
governo ha perso molto consenso 
proprio alla base, senza il suo ca¬ 
vallo di battaglia, Fischer rischia 
di non raggiungere più il quorum 
del 5% alle prossime elezioni. In¬ 
fatti dopo la questione di fiducia 
della settimana scorsa le previsio¬ 
ni elettorali galleggiavano tra il 
6% per i Verdi e il 41% perla Spd 
e 36% per l'opposizione della de¬ 
mocristiana Cdu. 

«Voglio continuare il nostro lavo¬ 
ro con i Verdi», ha sottolineato 
Schròder diverse volte. A condizio- 
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Sagome di Fulvio Abbate 

Lo zio Guido e il giornalismo 


M io zio Guido, fratello 
di mia madre, faceva 
sempre una grande 
confusionefragiornalisteean- 
nunciatrici. E non c’era verso 
di mettergli in testa ladistinzio- 
nefra le une e le altre. Ricordo, 
come fosse ieri, la fatica per 
spiegargli le differenze tecni¬ 
che - puramente tecniche - fra 
le due professioni. Hai capito, 
zio? Si, ho capito ! E i n vece n i en- 
tedafare. Per lui, insomma, ba¬ 
stava mostrarsi a dire ciao da 
dietro uno schermo per conqui¬ 
stare, armi e bagagli, il titolo 
pieno eassoluto di giornalista. 
Il ricordo dell'estenuante e in¬ 
fruttuosa discussione avuta 
con mio zio una quindicina di 
anni fa, mi ètornata in mente, 
come un eureka!, proprio l’al¬ 
tro giorno osservando Michele 
Cucuzzain studio elesueinvia- 
tesul molo di Taranto durante 
la partenza dei nostri carissimi 
soldati perii fronte. 

Già, bastava guardare un atti¬ 
mo, soltanto un attimo "La vi¬ 
ta in diretta" per rendersi conto 
che, a suo tempo, avevo davve¬ 


ro esagerato nel redarguiredura- 
mentemio zio Guido per l’equi¬ 
voco in cui era incorso. Dico 
questo perché io stesso tutte le 
volte che mi soffermo su quel 
programma perdo il lume della 
ragione e, alla fine, non so più 
distinguerela mano destra dalla 
sinistra. Sarà forse perchéin vita 
mia non ho mai visto nulla più 
leggero, di più sportivo di Mi¬ 
chele Cucuzza e della sua tra¬ 
smissione? Boh! 

Mi dirai: non è faci le gesti re un 
flusso di notizie in diretta, e per 
giunta durante un conflitto bel¬ 
lico cheti si srotola sotto gli oc¬ 
chi momento per momento. 
Tutto vero, ma resta il fatto che 
Cucuzza non mi sembra più di 
tanto intenzionato a porsi dia- 
letticamentedi fronte agli even¬ 
ti, fosse anche il più banale. Al 
contrario, mi sembra piuttosto 
uno di quelli chehanno scelto il 
quieto vivere. Uno di quelli che, 
perfino nei momenti in cui c'è 
daassumereuna posizionechia¬ 
ra, fosse anchequelladi indicar¬ 
ti la porta esatta del bagno, ti 
dicono invece, sempreeeomun- 


que, guarda che io non c'entro, 
non c'entro davvero nulla, Pro¬ 
va tu, cercatela tu, Dimostra da 
solo di che pasta sei fatto, dai! 
Ti dà proprio la sensazione di 
parlarti cosi, l'eroico Cucuzza. 
Plof, faccio un tuffo all'indietro 
e, come niente fosse, mi torna 
in mente il Cucuzza mezzobu¬ 
sto del telegiornale. Tg2, se ri¬ 
cordo bene. 

Dunque, non melo sono sogna¬ 
to, è davvero un giornalista, di 
quelli con tanto di tessera di 
marocchino, uno che, fra l'al¬ 
tro, se le informazioni in no¬ 
stro possesso sono esatte, ha 
perfino avuto allespallelascuo- 
la milanese di "Radio Popola¬ 
re", la stessa da dove è venuta 
fuori la Gialappa's. Domanda: 
come è potuto accadere che il 
professionista dei nostri ricordi 
si sia trasformato nel condutto¬ 
re più inerme, più angelico, più 
buono che si sia mai visto? Se 
non otteniamo al più presto 
una risposta soddisfacente dal 
diretto interessato giriamo il ca¬ 
so proprio ai suoi ex colleghi di 
tanti anni fa a Milano 


ne, però, che essi «chiariscano se 
vogliono calarsi nella realtà o se 
nostalgia e rimozione devono ri¬ 
manere all'ordine del giorno». 
Lusingando il «piccolo socio» del¬ 
la coalizione, Schròder con orgo¬ 
glio ha elencato i meriti dei tre 
anni del governo rosso-verde: la 
riforma del le tasse, delle pensioni, 
la stabilizzazione della finanziaria 
e soprattutto la decisione storica 
di chiudere in futuro le centrali 
nucleari. Anche la politica agrico¬ 
la avrebbe subito una svolta ecolo¬ 
gista che solo grazie a «noi» è di¬ 
ventata una politica per il consu¬ 
matore, cioè beni alimentari più 
sani e una maggiore protezione 
per il consumatoreSchròder ha 
nominato anche la legge per la cit¬ 
tadinanza agli immigrati che il 
suo governo ha modernizzato por¬ 
tandola all’altezza dello standard 
europeo. Tutto questo sarebbe me 
rito della collaborazione socialde 
mocratica con i Verdi, una colla¬ 
borazione che deve continuare se 
loro lo permetteranno. Schròder, 


chenelle ulti me settimaneha ci vi¬ 
tato con i liberali come eventuali 
successori dei Verdi nellacoalizio- 
ne governativa, non ha lasciato 
dubbi sul prezzo che chiede al par¬ 
tito di Fischer per impegnarsi nel 
nuovo periodo legislativo, che ri- 
comincerà tra nove mesi. Obbe¬ 
dienza, chiede, perché nelle que¬ 
stioni centrali della politica tede¬ 
sca ci deve essere unità. 

Comeun patriarca, il 57enneSchrò 
der ha ricordato che «quello che 
chiediamo a noi stessi di fare, dob¬ 
biamo chiederlo anche agli altri». 
L'abile strategia di Schròder ha in 
realtà nascosto la vera debolezza 
del suo governo, ovvero la lentissi¬ 
ma crescita industriale tedesca 
(0,7%) cheoggi fa del gigante eco¬ 
nomico la lumaca d'Europa. 
Finora nessuno sa come usciredal 
vicolo cieco dei quasi quattro mi¬ 
lioni di disoccupati e Schròder te¬ 
me, non senza ragione, di essere 
giudicato in base alla promessa, 
fatta nel 1998, di portare quel nu¬ 
mero al di sotto dei tre milioni. 


Lavorare si può 
Ma senza diritti 

PIERGIOVANNI ALLEVA* 


E assai difficile, dopo la lettura del 
disegno di legge governativo in 
materia di mercato del lavoro, col¬ 
legato alla legge finanziaria, trattenere un 
moto d'indignazione e reprimere, insie¬ 
me, una sensazione di sgomento di fron¬ 
te ad un cosi sistematico piano di mano¬ 
missione dei principi e capisaldi di difesa 
della dignità edella sicurezza dd lavoro. 

È una vera "giungla dd precariato" quella 
che viene proposta come ambiente ideale 
per una miglioreoccupabilità dd lavora¬ 
tori, giovani emeno giovani. U nagiungla 
doveil lavoratore potrebbe, per mille vie 
ein mille modi, essere utili zzato in condi¬ 
zioni di soggezione e sottotutela, ed esse¬ 
re variamente intermediato, commercia¬ 
to, affittato senza limiti di tempo, sotto¬ 
posto al continuo ricatto ddla perdita 
ddl'occupazione precaria, ed infine an¬ 
che privato in concreto ddla facoltà di 
ricorrere ad un vero giudice, che decida 
secondo diritto e non secondo una discu¬ 
tibile "equità". Il tutto all'insegna di un 
suo "libero" incontro contrattuale, da so¬ 
lo a solo, con il datore di lavoro, o, più 
spesso con un "commerciante" di lavora¬ 
tori. 

Rendere conto, analiticamente, di questo 
amaro giudizio sarebbe compito agevole, 
ma di necessità assai lungo, e, dunque, 
l'esame giuridico ddle singole previsioni 
contenute nd progetto potrà essere effet¬ 
tuato in altri prossimi interventi: oggi la 
riflessione, a nostro avviso, più importan¬ 
te riguarda, invece, il metodo primaanco- 
ra dd merito. 

Il vero òche con il pretendere una ddega 
a "rifare" il diritto del lavoro nd segno 
voluto dalla Confindustria, escludendo 
di fatto il Parlamento e le organizzazioni 
rappresentative dd lavoratori, questo go¬ 
verno conferma definitivamente la sua 
naturaelasua vocazioneautoritaria. Per- 
chéallo stesso modo ha preteso ed ottenu¬ 
to la ddega, e cioè il pieno potere, di 
"rifare" il diritto dell'Impresa edellesocie 
tà, all'insegna ddla più evidente parziali¬ 
tà, dd desiderio di revancheverso i "nemi¬ 
ci" (identificati ad esempio, ndle grandi 
imprese cooperative), eda lassismo verso 
il resto ddla classe imprenditoriale, come 


dimostra lo svuotamento dd reato di fal¬ 
so in bilancio. Alla stessa maniera ha rifor¬ 
mato e riformerà laGiustizia Penale, sere 
ditando, come è avvenuto nd caso ddle 
rogatorie, il nostro Paesein Europaenon 
solo in Europa. Di un tal modo di gover¬ 
nare ben potrebbe dirsi che: "....libito fè 
lecito in sua legge per torre il biasmo 
onde era condotta" La democrazia è ri dot¬ 
ta al lumicino, ad una sua caricatura, 
quando l'attività dd suoi organi rappre 
sentativi ed elettivi si riduce all'emanazio¬ 
ne di ddeghe, all'espressione di un un 
voto "blindato" per conferire il pieno po¬ 
tere di legiferare al governo. E comincia 
un regime. 

Tanta protervia, però, non può non susci¬ 
tare alla fine una forte reazione, e questa 
ddla disciplina dd mercato dd lavoro è 
certo capace di innescarla: essa prevede, 
ad esempio, che il lavoratore a termine il 
qualeottenga la sospirata trasformazione 
dd contratto a tempo indeterminato, pos¬ 
sa tuttavia - cadendo, per così dire, dalla 
paddla ndla brace- essere licenziato sen¬ 
za giusta causa e diritto di rdntegra. La 
stessa sorte di precarietà aspetterebbe il 
lavoratore neo-assunto, anche lui privato 
ddla tutda di stabilità, mentre altri po¬ 
trebbero trovarsi ndlacondizionedi esse¬ 
re per sempre di pendenti non di una im¬ 
presa produttiva ma di un commerciante 
in lavoro altrui. Non diverso destino, 
quanto a qualità ddla vita e dd lavoro, 
sarebbequdlo dd lavoratoreatempo par¬ 
ziale che dovrebbe aspettare, per guada¬ 
gnare comunque un salario ridotto, la 
"chiamata" dd datoredi lavoro. Sono so¬ 
lo alcuni esempi ddledegenerazioni acuì 
perviene l'ossessiva ricerca di 'flessibilità" 
dapartedi una classe imprenditoriale mi¬ 
ope ed incapace, a quanto sembra, di re 
stare competitiva conservando regimi di 
rdazioni dd lavoroesindacali civilmente 
accettabili. L'aumento ddl'occupazione 
che può dipenderesolo da un realesvilup- 
po economico non ha nulla a che fare 
con questo tipo di flessibilità e con il re 
pdlentemessaggio divenuto ora "ratio le 
gis" per cui "lavoraresi può" ma precarie 
menteesenza diritti. 

* Consulta Giuridica del Lavoro 



Dovere di cronaca? 

Stefano Pezzati 

H o visto la trasmissione Porta a Porta di lunedì e sono rimasto 
sbalordito. Non avrei mai creduto chesi potesse arrivare cosi, 
quasi in tempo reale, ad intervistare la madre della giornalista 
Maria Grazia Cutuli che ancora voleva umanamente restare 
attaccata ad un filo di speranza. Nessuno Le aveva detto con 
certezza che la figlia era morta e, d'altra parte, il riconoscimento 
ufficiale non era ancora avvenuto. Questo è davvero il giornali¬ 
smo che non riesco a comprendere e credo non piaccia a molti. 
Certamente non rende onore alla categoria e neppure alla gior¬ 
nalista scomparsa. In fondo era facile immaginare i sentimenti 
di smarrimento, di angoscia e di dolore di quella madre senza 
bisogno di sentirne la voce. Doveredi cronaca? 

La caccia e il voto 

Osvaldo Veneziano - Presidente nazionale Arci Caccia 
Egregio Direttore, vorremmo esprimerLe le nostre motivate 
perplessità su alcuni "accostamenti" secondo noi impropri ap¬ 
parsi lunedì 12 novembre su L'Unità a pagina 31. Il signor 
David Diani nella sua lettera solleva la questione dell'accesso ai 


fondi agricoli per l'attività venatoria chel'U LIVO, a suo avviso, 
non avrebbe risolto, pur essendo questa una questione decisiva, 
tanto da averlo indotto a votarescheda bianca alleultimeelezio- 
ni politiche. Vorrei premettere che in Italia le cose non stanno 
come le racconta il sig. Diani. Potremmo disquisire del Codice 
Zanardelli del 1865 edeU'articolo 842 del C.C.del 1942. Si tenga 
presente, comunque, chel'art. 842 del C.C. non ha niente a che 
fare con l'ideologia fascista dell'uso delle armi tanto è che già 
l'art. 712- 2° comma del codicecivile 1865 disponeva, certo, che 
"non è lecito di introdursi nel fondo altrui per l'esercizio della 
caccia contro il divieto del possessore" ma consentiva già l'uso 
dellearmi per l'esercizio venatorio qualora il proprietario non si 
opponesse. 11 ragionamento non è, dunque, solo retrodatato ma 
evidentemente non fondato. In Italia, attualmente, è in essere 
una normativa assai rispettosa della proprietà privata ai fini 
della pratica venatoria. Il territorio agro- si I vo- pasto r al e è desti¬ 
nato per il 30% a divieto totale di caccia, per il 20% è utilizzato 
dai proprietari per attività di impresa venatoria privata e per il 
restante 50% del territorio può essere destinato a caccia pro¬ 
grammata salvo che il proprietario non chieda di escluderlo. La 
caccia èinoltre vietata se danneggia le colture agricole, nei fondi 
recintati e così via. L'accesso ai fondi è disciplinato nel migliore 
dei modi anche rispetto ad altri Paesi europei ed il nostro 
Governo non ha ricevuto dalla comunità alcuna condanna. In 
questo contesto stupisce non poco la risposta che il Professor 
Cancrini dà alla lettera di Diani, una risposta che non tiene 


conto dei fatti. La sinistra in materia di caccia ha una posizione 
molto equilibrata e non ha pagato tributo alcuno ad alcuna 
lobby a meno che il professore ritenga che l'unica discussione o 
scelta possibilesia tra distruggere tutto o non cacciare per nulla. 
Di caccia non si è solo discusso in TV, nelle Feste deH'Unità, 
nelle sezioni, ma a partire dal 1990 c'è stato un ampio dibattito 
anchein relazionealla celebrazionedi due referendum naziona¬ 
li (nell'ultimo suH'art. 842 il sostegno alla raccolta delle firme è 
venuto in particolare dalle forze di centro destra ma i cittadini 
hanno preferito non votare). Se il sig. Diani sceglie chi deve 
governare il Paese esclusivamente in relazione alle posizioni 
rispetto alla caccia, aveva a chi rivolgersi!. Oltre ai referendum 
nazionali ne sono stati celebrati anche regionali, provinciali e 
comunali. Mi si dica allora se questo non è il modo più ampio 
per discutere e di far partecipare! cittadini? 11 PDSprimaei DS 
oggi hanno tratto le conseguenze dalle consultazioni elettorali 
ed hanno maturato una posizionedi equilibrio che ha permesso 
di attivare spazi di collaborazione concreta con il mondo am¬ 
bientalista, la Federazione dei Parchi, settori ampi del mondo 
agricolo. Questo pare a noi politica e non so quanto lo sia solo 
dividerci ripetutamente tra favorevoli o contrari alla caccia. 
Riteniamo difficile che il rilancio della politica per una forza di 
sinistra, per un partito che dovrebbe organizzare e orientare 
anche le passioni possa passare per un pronunciamento sul 
Palio di Siena, sulla caccia, o sulle manifestazioni circensi, ec- 
c.... In realtà il futuro della sinistra e del centro sinistra passa 


per l'attenzione ai problemi di fondo delle grandi comunità 
nazionali ed internazionali, passa per la capacità di unire attor¬ 
no a grandi questioni idee e pensieri diversi e penso che si 
rischierebbe quasi il ridicolo se tra i tanti guai dell'oggi, la 
sinistra italiana dovesse porsi anche il problema di scegliere tra 
il socialismo venatorio di Blair ojospin. 

Staino è un filosofo 

Roberto Ravera 

Ho visto la vignetta di Staino sull'Unità di oggi. Confermo il 
mio giudizio personale, 

Sergio Staino non èun vignettista, è un filosofo che, non solo sa 
commentare il presente, ma dotato d'intelligenza e umanità 
non comuni in questa fase. 

Grazi e Sergio. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Donne in piazza, con la foto del loro caro 
scomparso appuntata sull ’abito: è una 
immagine sempre più frequente 


Alcune delle persone meno potenti della 
terra hanno registrato così una vittoria 
dell ’immaginazione contro i loro nemici 


Le anime perse della modernità 



Segue dalla prima 

I n effetti quéledonnechemarcia- 
no brandendo una foto in bian¬ 
co e nero sono divenute talmen¬ 
te naturali ai nostri occhi, talmente 
parte integrante del paesaggio miti¬ 
co del nostro tempo che tendiamo a 
dimenticarechec'èstato un periodo 
in cui, non molto tempo fa, lefoto- 
grafienon costituivano un ingredien¬ 
teautomatico di quel genere di pro¬ 
testa. 

Che io sappia le prime foto furono 
esibite come strumento per rispon¬ 
dere allo stato di terrore che si serve 
della sparizione come forma di con¬ 
trollo e punizione, nel giugno 1977 
quando un gruppo di donnecilene, i 
cui parenti erano stati arrestati dalla 
polizia segreta del generale Pinochet 
negli anni successivi al golpe del 
1973, decisero di iniziareuno sciope¬ 
ro del la fame per costri ngere le auto¬ 
rità militari egiudiziariea riconosce¬ 
re quelledetenzioni. Che abbiano de¬ 
ciso di farlo nella sede regionale del¬ 
le N azioni Unitea Santiago forse era 
dovuto inizialmente alla relativa sicu¬ 
rezza garantita da un organismo in¬ 
ternazionale in un paese retto da un 
regime dittatoriale ma, più significa¬ 
tivamente, lascia intenderechela pla¬ 
tea cui si rivolgevano era potenzial¬ 
mente il mondo intero, aldilà delle 
frontiere del paese, e non i loro con¬ 
cittadini, la maggior parte dei quali 
non avevano nemmeno il modo di 
esseremessi al correntedi questa ini¬ 
ziativa. Non so dire con certezza se 
le organizzatrici di quella protesta si 
resero immediatamente conto di 
quanto l'immaginecheavevano crea¬ 
to sarebbe divenuta influente e di 
grande capacità di penetrazione nel¬ 
la loro lotta e certamente non avreb¬ 
bero potuto prevedere i modi in cui 
sarebbe stata adottata dalle persone 
con problemi analoghi in ogni parte 
del mondo, da Cipro al Messico. 
Con ogni probabilità ciò che più con¬ 
tava per loro era che l'esibizione di 
quellefoto esprimeva in maniera for¬ 
te il fulcro stesso della loro tragedia. 
Il dramma centrale di queste donne 
era, dopo tutto, che non avevano 
alcun corpo da opporre al rifiuto di 
responsabilità delle autorità, nessun 
modo di confu¬ 
tare il rifiuto dei 
giudici di accet¬ 
tare ordinanze 
di habeascorpus 
perché, per dirla 
senza mezzi ter¬ 
mini, non c'era 
alcun corpus. 

Nessun corpo. 

Vivo o morto. 

La foto divenne un sostituto di quel 
corpo che le autorità dello Stato so¬ 
stenevano di non aver mai arrestato, 
un modo di con segnare al la visibilità 
qualcuno che in quel momento veni¬ 
va nascosto alla vista, il cui cadavere, 
sedi fatto il detenuto era stato assas¬ 
sinato, veniva spossessato del diritto 
di denunciare il crimine commesso 
contro di lui, il solo vocabolario ri¬ 
masto al morto. 

Quando i parenti mostravano ai pas¬ 
santi quella copiain celluloide rende¬ 
vano presente, materiale e realistico 
ciò che era stato fantasmagoricamen¬ 
te sottratto dalle loro mani, richia¬ 
mavano l'attenzione su un momen¬ 
to che era esistito in passato quando 
quella persona cara era stata viva e 
un dito aveva schiacciato un pulsan¬ 
te della macchinafotografica, chiede¬ 
vano un momento nel futuro in cui 
quella persona cara potesse nuova¬ 
mente ergersi al loro cospetto, potes¬ 
se usci re dal la foto e tornare al la vita, 
potesse arrampicarsi fuori dai mean¬ 
dri della loro memoria e tornare vi¬ 
va. 

olo né mesi e negli anni che 
seguirono, allorché i parenti 
portarono la protesta ndle 
strade, scoprirono che, oltre che 
narrare l'essenza déla loro condizio- 
necon estrema efficienza estraordi- 
naria poesia, quéle nude sembian- 
zedegli scomparsi rispondevano an¬ 
che alleesigenze da media contem- 
porané, ai loro limiti di tempo, alla 
loro fame di immagini visivamente 
capaci di colpire, alla scarsa capaci¬ 
tà dé pubblico di mantenere l'atten¬ 
zione. E quando la polizia attaccò le 
donne, le rinchiuse in prigione, 
strappò le foto dai loro abiti o prese 
a calci i cartelli sui quali lefoto era¬ 
no riprodotte, anche queste scene 
furono ripetutamente trasmesse in 
tutto il mondo. Con la violenza eser¬ 
citata contro i parenti perché aveva¬ 


no osato ricordare e portare i loro 
ricordi negli spazi comuni, il regi¬ 
me si vedeva costretto a recitare 
nuovamente e pubblicamente il se¬ 
greto, l'oltraggio nascosto compiu¬ 
to su qua corpi nél'umida segretez¬ 
za delle prigioni, dé seminterrati e 
dé campi di concentramento. 
Renderequéla violenza globalmen¬ 
te visibile era una risposta partico¬ 
larmente adeguata alla sparizione 
perché quéla forma estrema di re¬ 
pressione aveva la sua origine in 
una strategia déla dittatura che ave¬ 
va fin dall'inizio una componente 
globale. I nuovi governanti dé Cile 
erano decisi ad integrareil paese né 
mercato mondialeead unirsi aqué- 
lo che definivano il "concerto déle 
nazioni civilizzate". Una partecipa¬ 
zione che comportava due requisiti 
contraddittori. Da un canto, l'esi¬ 
genza di sottomettere con il terrore 
una popolazionerecalcitrantee irre¬ 
quieta e di renderla politicamente 
ed economicamente flessibile per 
l'esperimento di quéla che, dé tut¬ 
to palesemente, veniva chiamata "te¬ 
rapia d'urto", accoppiata, d'altro 
canto, all'esigenza di presentare un 
volto immacolato alla comunità in- 
ternazionaleequindi di farein mo¬ 
do che gli esponenti pubblici non 
fossero associati ad atti di barbarie. 
E lesparizioni rispondevano perfet¬ 
tamente a questa duplice necessità: 
dissidenti e rivoluzionari potevano 
essere convenientemente torturati a 
mortesenzachegli aguzzini potesse¬ 
ro essere ri tenuti responsabili: il ter¬ 
rore poteva regnare né mormorii 
déla mente senza che il governo 
dovesse apertamente ammettere di 
essere la fonte di qué mormorii, di 
qué terrore. 

È questa perversa tattica dél'invisi- 
bilità che i corpi déle donne e le 
foto appuntate sui loro abiti manda¬ 
no in frantumi, che le foto déla 
loro resistenza e repressione distur¬ 
bano e disgregano ulteriormente, 
un ciclo di trasgressioni visivedesti- 
nate a dar sorprendentemente vita 
ad un movimento mondiale. È in¬ 
credibile, dopo tutto, che un picco¬ 
lo gesto di una donna solitaria in 
una abitazionecilena violata, di una 
donna che guarda l'immaginesvani- 
ta dé suo caro 
assente e arriva 
a capire che la 
sua pubblica esi¬ 
bizione può te¬ 
nerlo in vita den¬ 
tro di lé e né 
mondo, che 
quéla modesta, 
umile immagi¬ 
ne levi la voce 
più in alto di tutta la macchina dé- 
lo Stato e che infine si diffonda al 
punto da essere imitata in tutto il 
mondo. Alla ferocia con la quale i 
padroni di queste numerose nazio¬ 
ni mal sviluppate hanno trascinato 
la società, letteralmente a calci e ur¬ 
la, néla modernità, risponde una 
denuncia déle conseguenze di qué 
processo di sviluppo forzato che al¬ 
tro non utilizza se non l'invenzione 
centraleddla modernità, lafotogra- 
fia, di cui scaltramente si appropria¬ 
no le vittime. Due possibilità déla 
globalizzazione facci a a faccia: l'alta 
tecnologia déla paura sistematica 
impiegata dai tiranni, il loro utiliz¬ 
zo scientifico déla tortura, déla 
censura e déla propaganda e, natu¬ 
ralmente, délo spionaggio attraver¬ 
so le cineprese, al confronto con 
l'astuzia eia provocazione déle mol¬ 
titudini di donne umiliate con le 
loro esibizioni low-tech, le loro 
istantanee di corpi che si rifiutano 
di essere messi a tacere. 

In un momento déla storia in cui è 
fin troppo faci le sentirsi inermi, pas¬ 
sivi e irrilevanti al cospetto di un 
mondo globale che specula su un 
di sordi ne che sovente appare persi¬ 
no al di fuori dé controllo ddlesue 
dite più dominanti, una rete plane¬ 
taria cheopera secondo leggi scarsa- 
mentecomprensibili, èincoraggian- 

Questo strumento per 
rispondere allo Stato 
che si serve del 
terrore fu usato 
per la prima volta 
in Cile 


tevederecomealcunedélepersone 
meno potenti déla terra possano 
registrare una vittoria dél'immagi- 
nazionecontro i loro nemici, possa¬ 
no dimostrare che è possibile per la 
modernità dé diritti umani sconfig¬ 
gere la modernità dèi'autoritari¬ 
smo inumano. Infatti mi spingeré 
ad ipotizzare che i parenti degli 
scomparsi ci consegnano un modé- 
lo di cui altri esseri umani possono 
servirsi per utilizzare le forze déla 
globalizzazione al fine di rendere 
questo mondo meno minaccioso 
per noi tutti. 

fogliando un piccolo opuscolo 
pubblicato molti anni fa dall' 
Associazione dé parenti déle 
personearrestateescomparsein Ci¬ 
le, che éenca e cerca di fornire un 
ritratto di alcuni dé contadini se¬ 
questrati dalle autorità dal 1973, si 


notano sulla primissima pagina sé 
nomi corredati da uno spazio per la 
foto. Due di questi spazi sono vuoti 
- sono quéli di Antonio Aninao 
Morales e di Juan Salinas Salinas. 
Di questi due non resta nemmeno 
un fotogramma. Sono uomini che 
hanno attraversato il ventesimo se¬ 
colo senza essere fotografati. Con¬ 
sentitemi di ripetermi: non sono 
mai stati immortalati dal processo 
inventato da Louis Daguerre oltre 
cento anni prima déla loro nascita. 
È solo il rapimento di SalinaseAni¬ 
nao che, paradossalmente, li porta 
alla nostra attenzione tra i milioni 
che sono troppo poveri o emargina¬ 
ti per esserestati ritratti da una mac¬ 
china fotografica, che si trovano 
fuori degli occhi déla modernità. E 
continuando a leggere l'opuscolo, 
in ogni pagina troviamo contadini 


senza la foto accantonino all'ultima 
pagina néla qualetutti equattro gli 
scomparsi sono privi di immagine- 
qué vuoto profondo, sola evidenza 
visiva déla loro esistenza. 

Sono questi i veri desaparecidos 
dél'umanità, quéli che mancano 
all'appélo perché, in realtà, il mon¬ 
do moderno si comporta come se, 
per tutto questo tempo, non ci fos¬ 
sero mai stati, membri di paesi resi 
orfani chesembrano baluginare né¬ 
la coscienza dél'opinione pubblica 
solo quando causano guai, quando 
turbano l'equilibrio strategico o 
scardinano la vita di coloro che 
guardano dalla comodità di distac¬ 
cati schermi televisivi. 

Erano scomparsi prima ancora che 
la polizia li andasse a cercare. Sono 
arrivati troppo tardi alla distribuzio¬ 
ne déle parole, déle tecniche e dé 


sapere e, sì, alla stessa grazia salvifi¬ 
ca déla fotografia, sospettando for¬ 
se che non meritavano né una nota 
a pie' di pagina di alcun libro di 
storia né qualche secondo né noti¬ 
ziario déla sera. 

Ho trascorso molte ore a guardare 
questi spazi vuoti, chiedendomi co¬ 
me hanno vissuto questi uomini e 
come sono morti, chi erano, cosa i 
loro occhi avrebbero potuto dirmi 
semai li avessi incontrati. La verità 
é che nulla so di loro. Tutto ciò che 
ricevo da quéla assenza è la mia 
immagine riflessa. 

é supermercato e né super- 
spettacolo che il nostro pia¬ 
neta sta lentamente diven¬ 
tando, sono gli sconosciuti Salinase 
Aninao dé mondo chelanciano l'ul¬ 
tima sfida alla globalizzazione. È 
una déle grandi tragedie dé nostro 
tempo non aver saputo organizzare 
un mondo in cui uomini comeloro 
ei loro miliardi di fratéli esoréle 
di tutti gli altri continenti, possano 
esserefinalmente visti, realmente vi¬ 
sti. Su questa terra ognuno, nesono 
certo, fa parte di una umanità pro¬ 
fondamente interconnessa ei recen¬ 
ti, terribili eventi dél'll settembre 
2001 negli Stati U niti sembrerebbe¬ 
ro confermare che ignoriamo que¬ 
sto dato di fatto, a nostro rischio e 
pericolo. 

Comeimmaginarequanti vivono al 
di fuori déleformedominanti déla 
modernità? È possibile? 

Per quanto strano possa apparire, 
vedo una spaventosa forma di spe¬ 
ranza nél'oscura tempesta di foto 
che ha tappezzato le strade di N ew 
York negli ultimi due mesi. È uno 
straordinario riconoscimento déla 
nostracomuneumanitàchegli abi¬ 
tanti déla più prospera città dé 
mondo una volta al cospetto dèi'in¬ 
fermale di lemma di affrontare l'im¬ 
provvisa e violenta scomparsa di 
amici e parenti la cui morte poteva 
essere presunta, ma non accertata 
per la mancanza di un cadavere, 
hanno spontaneamente fatto ricor¬ 
so ai medesimi metodi déla memo¬ 
ria edéla sfida chemigliaia emiglia- 
iadi altri abitanti déle regioni più 
remote e spesso povere dé pianeta 
hanno inventa¬ 
to negli ultimi 
venticinque an¬ 
ni per combatte¬ 
re un analogo in¬ 
ferno mentale. 

Sono consapevo¬ 
le, naturalmen¬ 
te, déle distan¬ 
ze e déle diffe¬ 
renze che separa¬ 
no gli scomparsi di New York e i 
loro parenti, amici e concittadini 
dai desaparecidos né resto dé mon¬ 
do e diffido dal mettere insieme 
queste tragedie dé tutto distinte. 
Non è il loro governo chehacéato 
i corpi bruciati néleTorri Geméle 
o che ha deriso quanti erano alla 
ricerca di informazioni sui loro spo¬ 
stamenti. E le stesse foto probabil¬ 
mente traggono origineda una vec¬ 
chia tradizione americana che ha 
fatto moltiplicare le immagini di 
bambini scomparsi sui cartoni dé 
latte, né centri commerciali e negli 
uffici postali. E non di meno gli abi¬ 
tanti déla società più moderna dé 
mondo potrebbero essere ora in gra¬ 
do di ricollegarsi, in modi che sareb¬ 
bero stati impensabili prima dél'll 


settembre2001, all'esperienza di co¬ 
sì tante altre personefinora inacces¬ 
sibili. 

ome possono non capire, 
ora che sanno cosa vuol dire 
veder svanire né nulla mi¬ 
gliaia di persone senza che vi sia un 
corpo a provarne o a confutarne la 
morte o la vita, come possono non 
sentirsi più vicini ad una vecchia 
che conosco in Cile che si sveglia 
ancora dopo mezzanotte, ancora 
adesso si sveglia esi mette in ascolto 
néla speranza di sentire i passi che 
potrebbero esseredi suo marito, an¬ 
che se sa che sono passati ventisette 
anni eche sarebbe meglio se lui non 
tornasse....come poter desiderare 
che sia stato torturato per tutti que¬ 
sti anni? Come possono non prova¬ 
re maggiore simpatia ora che solle¬ 
vano lefoto in cerca di un frammen¬ 
to di certezza, di un testimonedegli 
ultimi momenti dé loro caro, qué¬ 
le parole di un qualche estraneo che 
costituiscono un messaggio che ci 
arriva dal morto? Come possono i 
loro cuori non volare alla volta dd- 
le nonne in Argentina decise a rin¬ 
tracciare i figli dé loro figli e déle 
loro figlie nati in cattività e allevati 
per essere consegnati alle famiglie 
sterili di militari, quéle nonne che 
vogliono vedere negli occhi di qué 
piccoli oggi cresciuti, l'eredità lascia¬ 
ta dalla prole dé loro morti? M en- 
tre le operazioni tra le ceneri e le 
rovine dé World Trade Center da 
soccorso diventano recupero, men¬ 
tre l'attesa di un altro miracolo la¬ 
scia il posto alla convinzione che 
non ci sono più superstiti, come 
possono non ondividere la pena dé¬ 
le famiglie dé desaparecidos di al¬ 
tre terre, quando ormai non v'èpiù 
speranza? Se i newyorkesi stanno 
scoprendo quélo cheancheledon- 
nedegli scomparsi in CileeaCipro, 
i n Cam bogia e a Brazzavi Ile, capi re¬ 
no gradualmente, che la moltitudi¬ 
ne di foto che avvolgono la città 
intera sono in ultima analisi destina¬ 
te a divenire un transitorio campo¬ 
santo dove vivi e morti possono en¬ 
trare in comunione, il luogo déla 
collettiva immaginazione dé lutto, 
il solo sparpagliato monumento im¬ 
mediatamente 
possibilené me¬ 
si a venire per 
una città che ha 
bisogno di tra¬ 
sformarsi nella 
tomba allargata 
dé suoi morti 
scomparsi se 
vuole continua¬ 
re a vivere, co¬ 
me possono queste fondamentali, 
radicali esperienzedi morteevulne- 
rabilità non apri remilioni di ameri¬ 
cani al significato déla scomparsa 
néle sue molteplici forme, come 
possono quél'orroreequéla mera¬ 
viglia di respirare un'aria piena dèi' 
ossigeno dé morti assenti non aiu¬ 
tare loro e noi a sentirci legati alla 
profonda sofferenza e redenzione 
di così tanti nostri lontani simili in 
ogni angolo déla terra? 

N on v'è ovviamente garanzia alcu¬ 
na che il dolore e la condizione di 
vittime portino all'empatia, alcuna 
certezza checiò consentirebbe ai Sa- 
linasdé mondo di emergeredall'in- 
visibilità. Sofferenze enormi posso¬ 
no portare all'egoismo e all'indiffe¬ 
renza. M a vorré pensare che questa 
nuova tragedia globaleci avvicina al 
giorno in cui gli esponenti più po¬ 
tenti dé genere umano appunteran¬ 
no sui nostri vestiti la foto bianca 
degli scomparsi, quél'immaginedi 
un vuoto edi un'assenzacheminac- 
cia di divorare noi tutti. Forse la 
nostra specie si sta preparando al 
giorno in cui un numero sufficiente 
di noi vorrà vagabondare ai confini 
déla terra fin quando avremo ripor¬ 
tato dalla morte e dall'oblio le ani¬ 
me perse déla modernità, come gli 
altri scomparsi dé mondo. 

T raduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 

Ma ci sono tanti 
uomini che hanno 
attraversato il 
ventesimo secolo 
senza essere mai 
fotografati 
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Le forze della 
globalizzazione 
possono essere usate 
per rendere il mondo 
meno minaccioso 






Nessun paragone, ma 
penso alle fotografie 
che hanno tappezzato 
le vie di New York 
dopo fili settembre 
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su misura 


In risposta alla moltitudine 
di bisogni dell’individuo 
moderno, Alge muove un 
passo verso la soggettività 
e propone la visione di 
“Bagno intorno all’uomo”. 


A propria misura, 
secondo, esigenze, attitudini 
ed emozioni l’individuo 
modella il proprio bagno e 
trasmette carattere alla 
vasca, al lavabo, ai sanitari. 


Sceglie i prodotti che 
glicorrispondono: 
la piastrella che a seconda 
delle caratteristiche 
del materiale, della forma 
e delcolore - pur nella 
sua semplicità - dà anima e 
identità a tutto l’insieme. 
La Alge regala al visitatore 
uno sguardo curioso e 
divertito sui mille modi 
possibili di viversi il 
proprio bagno, incentrato 
sulla continuità tra 
il mondo della casa e 
l’accostamento 
dei pavimenti e rivestimenti 
con elementi naturali. 


A ciascuno il suo* 

(Arch. Moussa) 




i3er 

JL. calore , simùa 




casa 


, simpatia, funzionalità, pavimenti & rivestimenti 























